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La storia di Albert, il fratello «buono» di Hermann Goering 

A lbert Goering, fratello del mare- vita a migliaia di ebrei, sembrerebbero im- col padrino dei due figli, l'ebreo Hermann che lo interrogava, Paul Rubala, non ere- bels 

sciallo del terzo Reich Hermann pressionanti. Infatti ambedue amavano il Epenstein - si consegnò agli americani che dette a una parola del racconto del fratello Cec( 

Goering, era uno strenuo opposito- buon cibo, il lusso, l'alcool e, soprattutto, lo arrestarono e non credettero alla versio- di Hermann Goering; un tipico caso di to il 

re del resTÌme nazista e durante la le belle donne Entrambi si batterono ner ne del fratello «filantrono» di Goerina Se estraneamento della realtà sentenziò An- ma 


CARMEN ALESSI 


A lbert Goering, fratello del mare¬ 
sciallo del terzo Reich Hermann 
Goering, era uno strenuo opposito¬ 
re del regime nazista e durante la 
guerra si batté per salvare decine e decine 
di ebrei dalla deportazione nei campi di 
concetramento. Ad argomentare la sensa¬ 
zionale notizia è l'inserto settimanale del¬ 
la «Sueddeutsche Zeitung» che si rifà a re¬ 
centi ricerche giornalistiche. 

Le somiglianze caratteriali e biografiche 
fra Albert Goering e Oskar Schindler, l'av- 
venturiero industriale tedesco descritto 
nel celebre film di Spielberg, che salvò la 


vita a migliaia di ebrei, sembrerebbero im¬ 
pressionanti. Infatti ambedue amavano il 
buon cibo, il lusso, l'alcool e, soprattutto, 
le belle donne. Entrambi si batterono per 
salvare vite umane dalla macchina di ster¬ 
mino nazista. La loro fine fu assai però di¬ 
versa: mentre Schindler vide riconosciuti i 
suoi meriti e fu spesso ospite di Israele e 
sostenuto dagli ebrei cui salvò la vita, Al¬ 
bert Goering morì dimenticato e, finora, 
soatanzialmente ingnorato dagli storici 
dell'Olocausto. 

Alla fine della guerra Albert - che pare 
fosse nato da una relazione della madre 


col padrino dei due figli, l'ebreo Hermann 
Epenstein - si consegnò agli americani che 
lo arrestarono e non credettero alla versio¬ 
ne del fratello «filantropo» di Goering. Se 
nel '47 fu assolto, lo dovette a una delle 
persone che aveva aiutato: il celebre com¬ 
positore di operette Franz Lehar. 

Nel maggio del '45 Albert Goering si 
consegnò vicino Salisburgo agli ufficiali 
Usa raccontando di essere stato un opposi¬ 
tore del regime, di non essere mai stato 
membro del partito nazista, di non avere 
prestato servizio militare e di avere salvato 
decine di oppositori ed ebrei. L'ufficiale 


che lo interrogava, Paul Rubala, non cre¬ 
dette a una parola del racconto del fratello 
di Hermann Goering; un tipico caso di 
estraneamento della realtà, sentenziò. An¬ 
che il processo di Norimberga non cambiò 
le cose. Nel '46 era ancora agli arresti ame¬ 
ricani a Darmstadt ma l'ufficiale Victor 
Parker verificò questa volta la lista delle 
34 persone da lui salvate, fra cui Franz Le¬ 
har, sposato ad un'ebrea. 

L'autore della «Vedova Allegra», l'ope¬ 
retta preferita da Hitler, fu davvero salvato 
per intervento di Albert presso il fratello e 
il ministro della propaganda Joseph Goeb- 


bels. Gli Usa lo consegnarono allora alla 
Cecoslovacchia dove fu processato e assol¬ 
to il 14 marzo del '47. Gli ultimi anni pri¬ 
ma della morte (avvenuta il 20 dicembre 
del 1966) Albert li passò a Monaco dove la¬ 
vorava per una impresa edile e si era spo¬ 
sato una quarta volta. 

La terza moglie, la ceca Milada da cui 
ebbe la sua unica figlia Elisabeth, andò in 
Perù dove al figlia tuttora, a 53 anni, vive. 
Elisabeth non l'ha più visto da quando 
aveva tre anni e ancora oggi non riesce a 
capire come suo padre potesse essere e ge¬ 
neroso con gli altri e così spietato con lei. 
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IL CASO ■ DA LUNEDI A WASHINGTON SI PARLA 
_ DH FURTI COMPIUTI DA FASCISTI E NAZISTI 

Chi indagherà 
sul mistero 
dell'oro di Salò? 


GABRIELLA MECUCCI 

L # oro degli ebrei finito nel¬ 
le banche svizzere e mai 
più recuparato è que¬ 
stione ormai di moda. In tanti, 
giornalisti e non, si sono messi a 
cercare i nostri connazionali 
che potrebbero attingere al for¬ 
ziere elvetico. Nessuno, o quasi, 
però si accorge della spoliazione 
più grave che gli ebrei italiani 
dovettero subire. Si tratta di 
quella decisa dalla Repubblica 
Sociale con il decreto del marzo 
1945. Sulla base di questa nor¬ 
ma - spiega l'aworcato Giorgio 
Sacerdoti, consigliere sull'argo¬ 
mento della Comunità ebrai¬ 
che - «vennero realizzati ben 
5768 atti di confisca: gli ebrei in¬ 
fatti non potevano possedere 
nulla. Si espropiarono gioielli, 
opere d'arte, depositi bancari. 
Beni mobili e immobili di ogni 
tipo. Questi ultimi naturalmen¬ 
te sono stati poi recuperati. Ma 


gli oggetti, ciò che si può facil¬ 
mente occultare, non è stato più 
rintracciato». 

Sin qui le notizie provengono 
dal libro di De Felice su gli ebrei 
italiani. Nessuno è andato oltre 
ciò, né dal punto di vista della ri¬ 
cerca, né da quello del recupero. 
«Per la verità - racconta Sacerdo¬ 
ti - il governo Prodi aveva ap¬ 
prontato un provvedimento 
per istituire una commissione 
d'indagine che doveva essere 
presieduta da Tina Anseimi. 
Quell'esecutivo, però, è caduto 
prima che il premier firmasse 
Tatto. Con il governo D'Alema è 
tornato tutto in alto mare». 
L'avvocato Sacerdoti fa questa 
affermazione con un tono di vo¬ 
ce che tradisce più di un sospet¬ 
to. Perché? «C'è qualche banca- 
si interroga - o qualche consi¬ 
glio d'amministrazione che 
vuol bloccare tutto? Chi eserci¬ 
ta pressioni? E su chi le esercita? 
Insomma, non mi spiego per¬ 
ché D'Alema non abbia risolto 
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la questione, peraltro impostata 
dal suo precedessore». 

Sospetti a parte, il ritardo me¬ 
rita di essere segnalato affinché 
il problema sia risolto prima 
possibile. Che sia reale lo ha di¬ 
mostrato il ritrovamento nel 
1997 delle famose «bisacce di 
Trieste», sacchi pieni di gioielli, 
recuperati e restituiti. Ciampi, 
inoltre, sempre durante il go¬ 
verno Prodi, aveva deciso di 
creare un fondo per ebrei biso¬ 
gnosi ai quali consegnare il rica¬ 
vato dell'oro trovato a Berlino 
nei forzieri della Banca centrale 
tedesca. 

La partita tutta italiana si 
chiude qui. Ma Sacerdoti, pro¬ 
fessore di diritto internaziona¬ 
le, segue per conto delle Comu¬ 
nità ebraiche italiane anche la 
vicenda del tesoro svizzero: de¬ 
naro, gioielli, opere d'arte e 
quant'altro. Racconta l'avvoca¬ 
to Sacerdoti: «Quando nel 1996 
le banche elevetiche pubblica¬ 
rono gli elenchi dei nomi e dei 
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Due militari della Repubblica Sociale Italiana durante la guerra 


depositi, qui in Italia si mossero 
una quindicina di famiglie. Cre¬ 
do che solo un paio siano riusci¬ 
te a ritrovare ciò che i nazisti 
avevano espropriato. Negli Usa, 
però, il fenomeno è ben più va¬ 
sto e a far causa, oltre alle Comu¬ 
nità ebraiche, sono state ben 
trentamilapersone. Le sentenze 
diranno quanto potrà essere di¬ 
viso fra di loro e fra tutti gli altri 
che dimostreranno di avere pa¬ 


renti all'epoca selvaggiamente 
depredati». Una bella quantità 
di denaro da dividere, ma di cui 
in Italia ne arriverà ben poco. E, 
nonostante tutto, poca cosa sa¬ 
rà anche la quota che spetterà ai 
sopravvissuti nostrani del fon¬ 
do in denaro, appositamente 
creato dalle banche svizzere per 
le vittime più bisognose. «Ci so¬ 
no a dispozione - spiega Sacer¬ 
doti - circa duecento miliardi. 
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PETTACOLI 


Ma, a conti fatti, a ciascuno de¬ 
gli ebrei indigenti arriverà poco 
più o poco meno di un paio di 
milioni. Tutti si aspettavano 
qualche cosa di più e la delusio¬ 
ne è stata cocente». 

Ma da lunedì a Washington si 
parlerà, in una conferenza, an¬ 
che delle opere d'arte trafugate 
dai nazisti. Che farne? E l'Italia 
si è mossa? Sacerdoti risponde: 
«Non ne so molto. So per certo 


Duemila oggetti trafugati 
da mettere all’asta 

il Congresso mondiale ebraico 
sollecita la vendita all'asta di 
duemila oggetti d'arte trafuga¬ 
ti dai nazisti agli ebrei. La do¬ 
manda verrà ufficializzata lu¬ 
nedìprossimo a Washington 
durante la Conferenza sull'O¬ 
locausto, organizzata dagli 
Stati Uniti. Ronald Lauder, 
presidente della Commisione 
per la restituzione dell'arte, ef¬ 
fettuerà poi un giro per tutta 
l'Europa allo scopo di identifi¬ 
care le opere strappate da Hi¬ 
tler ai loro legittimi proprieta¬ 
ri. «Vogliamo liberare gli ulti¬ 
miprigionieri di guerra», ha 
detto mister Lauder. La prima 
vendita di questi oggetti d'arte 
è stata organizzata nel 1996 
da Christie's ed erano stati rea¬ 
lizzati quasi quindici milioni 
di dollari. Poco meno di trenta 
miliardi di lire. Questo danaro 
è finito nelle tasche dei soprav¬ 
vissuti all'Olocausto. Fra i 
grandi quadri trafugati ci sono 
opere di Utrillo, di Picasso, di 
Mar Ernst. Dopo la guerra gli 
alleati avevano restituito alla 
Francia sessantuno mila ogget¬ 
ti, portati via da collezioni de¬ 
predate dai nazisti durante 
l'occupazione. Di questi, qua¬ 
rantacinque mila pezzi venne¬ 
ro subito restituiti, gli altri so¬ 
no stati via via venduti. Man¬ 
cano gli ultimi duemila. 


che ad una famiglia di ebrei fio¬ 
rentini vennero portate via al¬ 
cune tele dei macchiaioli. Le 
opere sono riemerse in Nuova 
Zelanda: probabilmente se ne 
era impadronito un soldato di 
quel paese nella Berlino occupa¬ 
ta. Ci sono infine le spoliazioni 
delle sinagoghe: talora sono 
scomparsi oggetti di notevole 
valore». Non sarà semplice ri¬ 
trovarli. E, poi, chi li cerca? 
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PRIMO 


PIANO 


Comune 


FIRENZE 


Comune 

BOLOGNA 


Comune 

MILANO 


Nella foto 
sotto 
Paolo 
Nerozzi, 
segretario 
egli 
Funzione 
pubblica 
M. Torri 
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Aventi diritto ai voto 5.889 

Votanti 4.179 

Voti vaiidi 4.179 


Aventi diritto al voto 5.045 
Votanti 3.486 

Voti validi 3.345 
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Comune 

NAPOLI 
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UGL 1 
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RdB 

* Vigili Urbani 


420 


♦Daft' non ancora definitivi 
La Cgil contende il primato 
della Cisl I grandi sindacati 
sono intorno all' 80 % 

^ Buona affermazione 
per la Rdb. Scompaiono 
decine di sigle autonome 
Soddisfatto Bassanini 


Rsu statali, il trionfo dei confederali 

Cofferati: «Queste elezioni un evento per la demoaazia sindacale 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Cgil e Cisl in un testa a te¬ 
sta mozzafiato si contendono il 
primato nella funzione pubblica. 
Un settore sindacalmente molto 
frammentato, con un forte radica¬ 
mento dell'autonomia e con la 
Cgil in posizione di retroguardia. 1 
risultati ufficiali delle elezioni del¬ 
le Rsu saranno forniti dall'Aran 
soltanto la prossima settimana 
(forse martedì), ma dalle proiezio¬ 
ni effettuate su un altissimo nu¬ 
mero di schede scrutinate si profi¬ 
la una «rivoluzione storica»: la 
Cgil da sempre cenerentola, do¬ 
vrebbe raccogliere qualcosa più 
del 32% dei consensi e diventare 
così il primo sindacato del pubbli¬ 
co impiego. La Uil si confermereb¬ 
be terza. A grande distanza seguo¬ 
no le sigle autonome e di base, fra 
le quali si afferma la Rdb. 

Anche se i dati definitivi doves¬ 


sero scostarsi di qualche decimo 
percentuale, emerge con forza il 
successo del sindacato guidato da 
Cofferati e, in generale, di tutto il 
movimento confederale che ra¬ 
strella all'incirca l'80% dei voti. 

Giustamente esul- _ 

tano i leader di Cgil e 
Cisl, Cofferati e 
D'Antoni che sottoli¬ 
neano la «vittoria for¬ 
midabile» delle tre 
confederazioni e del¬ 
le rispettive organiz¬ 
zazioni. 11 che «smen¬ 
tisce clamorosamen¬ 
te», dice D'Antoni, 

«tutti i profeti di 

sventura». Da Mestre _ 

dove è andato a inau¬ 
gurare la nuova struttura metro¬ 
politana di Venezia alla cui guida è 
stato designato Angelo Airoldi, il 
numero uno della Cgil pone l'ac¬ 
cento anche sull'altissima adesio¬ 
ne al voto «a conferma che non c'è 


■ IL MINISTRO 
BASSANINI 
«Partecipazione 
di proporzioni 
inaspettate 
Un segnale 
positivo per attuare 
la riforma» 


disaffezione quando si tratta di 
scegliere i propri rappresentanti». 
«Queste elezioni - ha aggiunto 
Cofferati - per le dimensioni che 
hanno avuto rappresentano un 
evento sul piano della democrazia 
sindacale». Un ele¬ 
mento sottolineato 
anche dal sottosegre¬ 
tario alla presidenza 
del Consiglio Franco 
Bassanini. 11 «papà» 
della riforma nel set¬ 
tore pubblico plaude 
alla partecipazione 
«di proporzioni ina¬ 
spettate» dei lavorato¬ 
ri, e giudica i risultati 
«un segnale molto po¬ 
sitivo e incoraggiante 
ai fini del duro lavoro che ancora 
resta da fare per la riforma e l'am¬ 
modernamento del nostro siste¬ 
ma amministrativo ». 

11 segretario confederale della 
Funzione pubblica-Uil Antonio 


Foccillo conferma il successo di 
Cgil, Cisl e Uil, e per quanto ri¬ 
guarda lo riguarda più da vicino il 
superamento dei voti rispetto agli 
iscritti. Non fornisce numeri, an¬ 
che se dichiara che sui dati già ac¬ 
quisiti «la Uil per voti è seconda in 
diversi grandi comuni, Asl e Re¬ 
gioni e in alcune realtà significati¬ 
ve è al primo posto». E «bacchet¬ 
ta» i compagni di corsa, ai quali 
non intende associarsi nella 
«pioggia» di dati «di pura propa¬ 
ganda» e «assai poco dignitosa per 
il sindacalismo confederale». 

E appunto la pioggia di dati 
danno la Cgil nettamente in testa 
nell'Università e nella Ricerca, 
nelle amministrazioni locali. In 
Lombardia stravince col 39% dei 
voti, seguita da Cisl e Uil (insieme 
superano l'80%), con un'analoga 
affermazione sulle altre due con¬ 
federazioni a Milano, a Brescia do¬ 
ve raggiunge addirittura il 42,4% 
(il 48,2% nelle autonomie locali) e 


a Bergamo dove sorpassa la Cisl 
(43,1% contro il 31%). Cofferat- 
tiani in testa anche alla Regione 
Piemonte (33,1%) davanti a Uil e 
Cisl nell'ordine seguite dagli auto¬ 
nomi che complessivamente con¬ 
quistano il 
16,2%. Specu¬ 
lare il risultato 
al Comune di 
Torino, rispet¬ 
tivamente con 
il 33,5%, il 32% 
e 20%. Nel Ve¬ 
neto, terra di 
automonia, il 
sindacato di 
Cofferati rad¬ 
doppiai voti ri¬ 
spetto agli 
iscritti. La Cgil 
dovrà fare i 
conti con le 
Rdb, risultate 
seconde al Co¬ 
mune di Bolo- 


L'INTERVISTA 


Nerozzi: «Cgil sorpassa Cisl? Conta solo il successo unitario» 



ANGELO FACCINETTO 

MILANO Per ora si tratta di una 
proiezione su un campione di ol¬ 
tre óOOmila schede scmtinate. Ma 
i dati dicono chiaramente che - in¬ 
sieme - Cgil, Cisl e Uil, nelle elezio¬ 
ni delle Rsu del pubblico impiego, 
superano il 75 percento dei voti. E 
che la Cgil, con circa il 32 per cen¬ 
to, si sta affermando come primo 
sindacato, davanti a Cisl e Uil. Un 
risultato, in tutti i suoi aspetti, sto¬ 
rico - come ha affermato il segreta¬ 
rio generale della Funzione pub¬ 
blica Cgil, Paolo Nerozzi. 

Il sorpasso della Cgil sulla Cisl, in 
quella che era un po' la sua rocca¬ 
forte. Il sindacato confederale 
che conquista oltre i tre quarti 
dei voti in un settore del mondo 
del lavoro da sempre considerato 
particolarmente sensibile alle In- 
singhe del sindacalismo autono¬ 
mo. Nerozzi, dica la verità, se lo 
aspettava? 

«Il risultato che speravo, ma teme¬ 




vo non si verificasse, è lo straordi¬ 
nario successo del sindacato con¬ 
federale. Un successo ancor più 
importante perché ottenuto in un 
settore in cui Cgil, Cisl e Uil sono 
state sostenitrici di un profondo 
processo di riforma. 
Naturalmente pre¬ 
mettendo che ci ba¬ 
siamo su un campio¬ 
ne». 

Non ha parlato del 

sorpasso della Cgil. 

«Aldilà del sorpasso, 
la Cgil avanza in tutti 
i settori e in tutte le 
zone del paese. Con 
risultati particolar¬ 
mente significativi in 
Piemonte, in Lom¬ 
bardia, nel Veneto e 
nel Sud. Oltre che 
nello stato, nel parastato e in set¬ 
tori come quelli dei vigili del fuoco 
e delle manifatture dove è in atto 
una profonda riforma. Questo si¬ 
gnifica che la maggioranza dei la¬ 
voratori pubblici ha capito, da un 


Attenzione 
a sottovalutare 
il successo 
delle Rdb 
e al Sud 
anche dell'Ugl 


If 


lato, che la riforma è inevitabile, 
dall'altro, che è importante esser¬ 
ne protagonisti. E significa che è 
stata apprezzata la politica sinda¬ 
cale di valorizzazione del lavoro, 
la modifica degli inquadramenti 
professionali. Non è 
un caso che dai dati 
sembra delinearsi un 
voto massiccio alla 
Cgil da parte degli in¬ 
fermieri, dei tecnici 
della sanità e dei qua¬ 
dri intermedi di alcu¬ 
ni settori dello stato e 
degli enti locali». 

Qual è stato il vostro 
messaggio vincente? 

_ « La valorizzazione del 

lavoro pubblico, co¬ 
minciando dalla quo¬ 
tidianità. Sulla paura 
cambiamento è prevalsa la 


del 


speranza di poter cambiare il pro¬ 
prio modo di essere dentro la pub¬ 
blica amministrazione». 

Stesse motivazioni, più in genera¬ 
le, per il snccesso confederde? 


«Sulla base dei dati che abbiamo, 
nello stato e nel parastato la Cisl 
ottiene un buon risultato. Mi sem¬ 
bra il premio a una confederazio¬ 
ne che si è spinta molto sulla stra¬ 
da dei processi di riforma. E il risul¬ 
tato molto positivo della Uil nella 
sanità e negli enti locali premia il 
carattere unitario della linea se¬ 
guita nelle specifiche vicende 
contrattuali». 

C'è un altro dato molto impor¬ 
tante: la straordinaria partecipa¬ 
zione al voto. Una partecipazione 
da consnltazione politica. Quale 
molla pensa ahhia spinto i lavo¬ 
ratori alle urne oltre ogni aspet¬ 
tativa? 

«La richiesta di maggior parteci¬ 
pazione, di partecipazione con¬ 
creta. Questo dato è espressione di 
una volontà di tornare a contare 
nei luoghi di lavoro». 

Cosa cambierà adesso? Intendo 
nella pnbblica amministrazione, 
ma anche nel sindacato». 

«Gli 80mila eletti nelle Rsu por¬ 
ranno domande nuove. Chiede¬ 


ranno che cambi il modo di lavo¬ 
rare. E queste domande le porran¬ 
no anche al sindacato, sia a quello 
confederale che a quello autono¬ 
mo e radicale, là dove si è afferma¬ 
to. Anche a quest'ultimo chiede¬ 
ranno non solo la protesta, ma pu¬ 
re la proposta». 

Se gli autonomi sono stati scon¬ 
fitti, resta però una certa fram¬ 
mentazione. I dati che avete for¬ 
nito parlano di un 12,S per cento 
sotto la generica voce «altri». 
Quale sarà il vostro rapporto con 
loro? 

«Quello alle Rdb - 5 per cento - e al¬ 
le sigle simili rappresenta un voto 
di novità. Un altro dato rilevante è 
la presenza discreta, specie al Sud, 
dell'Ugl, che sotto la voce "altri" 
conta diversi alleati. Con loro il 
rapporto sarà basato, all'interno 
delle singole Rsu, sul merito. Ma è 
evidente che, se i dati saranno 
confermati, il problema sarà quel¬ 
lo di rafforzare il rapporto unitario 
con Cisl e Uil. E questo comporte¬ 
rà la necessità di trovare una nuo- 


gna, in Regione e negli enti locali 
dell'Emilia Romagna. 

Secondo dati parziali, per il 
comprensorio di Roma, la Fpi-Cisl 
si dà in vantaggio negli enti pub¬ 
blici e nei ministeri, la Cgil invece 
primeggia al¬ 
l'Enel e nello 
Stato. Per i mi¬ 
nisteri i dati 
Cisl non com¬ 
baciano con 
quelli diffusi 
dalla Cgil del 
Lazio: le sue li¬ 
ste hanno otte¬ 
nuto 9.759 vo¬ 
ti, quasi tremila 
più di quelli 
Cisl. La quale 
conquista di si¬ 
curo l'Inpdap 
(33,7) lascian¬ 
do al secondo 
posto la Uil e al 
terzo la Cgil. 


va dialettica 
con le altre or- 
_ ganizzazioni. 

Penso comun¬ 
que che questo 
risultato aiuti 
la semplificazione, anche si tratte¬ 
rà diun processo lungo». 

Aiuterà anche i rapporti unitari 
tra Cgil, Cisl e Uil? 

«Nel corso della campagna eletto¬ 
rale non sono emersi elementi di 
rottura. Adesso si tratta di ripartire 
senza far questioni di bandiera. 
Dobbiamo proseguire insieme 
sulla strada della riforma della 
pubblica amministrazione. An¬ 
che per questo non mi appassiona 
tanto la questione sorpasso». 
Questo voto rafforza indubbia¬ 
mente la Funzione pubblica al¬ 
l'interno della Cgil: rafforza an- 
cheNerozzi? 

«No. Credo che, in Cgil, Fp abbia 
un ruolo forte da anni, da quando 
ha deciso di abbandonare i cosid¬ 
detti "privilegi" per perseguire l'u¬ 
nificazione del mondo del lavoro. 
Quello che posso dire è che il grup¬ 
po dirigente regionale e territoria¬ 
le dell'organizzazione è una gran¬ 
dissima risorsa della Cgil, non 
sempre adeguatamente valorizza¬ 
ta». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL VOTO 
DEI TRAVET 


La prima riguarda l’alta partecipa¬ 
zione al voto. Non è un dato di po¬ 
co conto, in tempi di qualunqui¬ 
smo politico dilagante. La gente 
dei ministeri, dei Comuni, dei ser¬ 
vizi è andata a scegliere in massa 
ben ottantamila propri rappresen¬ 
tanti. Il secondo elemento testi¬ 
monia una mantenuta e rafforza¬ 
ta forza del sindacalismo confe¬ 
derale, recepito da Cgil, Cisl e Uil. 
Una vittoria del «sindacato gene¬ 
rale» nel mare tempestoso dei 
sindacati corporativi, più o meno 
grandi. Non solo: la flessione di 
organizzazioni collocate «a de¬ 
stra», quando appare, va a van¬ 
taggio di certe forme di sindacali¬ 
smo «di sinistra», come le «rap¬ 
presentanze sindacali di base». 
Queste ultime, infatti, registrano 
una crescita, ma non a scapito, 
ad esempio, della Cgil. 

Il sindacato di Cofferati - è la 
terza tendenza - appare, anzi, co¬ 
me premiato dal voto. Non sono 
personalmente molto interessato 
al fatto se sia avvenuto o meno il 
sorpasso con la Cisl. Anche se 
forse Sergio D'Antoni sarà co¬ 
munque chiamato a riflettere su 
una mancata forte attrazione del¬ 
l'idea della «grande Cisl», in uno 
dei suoi tradizionali serbatoi di 
consenso. Quella che però appa¬ 
re indubbia è l’affermazione indi¬ 
scutibile della Cgil. Quali sono le 
ragioni di tale successo? Il popo¬ 
lo dei «travet» non è sembrato 
certo dare il consenso al sindaca¬ 
to dei favori e delle clientele o a 
quello più attento alle minime ri¬ 
chieste di ogni singolo ufficio. Ha 
premiato un'organizzazione che 
già dieci anni fa combatteva, più 
di altre, nelle assemblee, per pro¬ 
porre la privatizzazione del rap¬ 
porto di lavoro, la riforma previ¬ 
denziale liquidatrice delle baby 
pensioni, l’autoregolamentazione 
del diritto di sciopero. Ha premia¬ 
to il sindacato che lottava per la 
valorizzazione del lavoro, la digni¬ 
tà del lavoro, anche quello antico 
dello «scrivano». Diceva loro: 
«Non esiste una massa di sudditi 
mezze-maniche, esistono lavora¬ 
tori organizzati, con diritti e dove¬ 
ri». La Cgil più di altri sindacati ha 
pagato anche dei prezzi per que¬ 
sto comportamento, per questa 
politica spesso impopolare. Han¬ 
no premiato, infine, un sindacato 
il cui leader proprio in questi gioh 
ni sosteneva che il diritto di scio¬ 
pero non può essere calato come 
una mannaia su altri diritti e pro¬ 
poneva, addirittura, sanzioni più 
pesanti per chi nei trasporti non 
voleva rispettare le regole. 

Un fatto politico enorme, que¬ 
sto voto. Con conseguenze anche 
per il sindacato. Il ricorso alle uh 
ne che in Lombardia, secondo al¬ 
tre anticipazioni, porterebbe le 
attuali 200 sigle sindacali a 7 o 8, 
è come l’attuazione, in campo 
sindacale, di quella riforma elet¬ 
torale tanto invocata in campo 
politico per i partiti. Ma quegli ot¬ 
tantamila eletti ora rappresenta¬ 
no un’iniezione salutare, anche 
per le organizzazioni sindacali. Li 
hanno fatti eleggere, sulla base 
di una linea di rinnovamento, ri¬ 
gore, serietà. Dovranno tenerne 
conto. 

BRUNO UGOLINI 
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Sabato 28 novembre 1998 


^NeWìncontro a Bonn il cancelliere 
ha chiarito che non intende 
chiedere l'estradizione del leader del Pkk 


♦A/ termine del vertice i due premier 
hanno reclamato 

una soluzione politica per il Kurdistan 


presidente del Consiglio italiano: 
«È un momento difficile ma i nostri 
rapporti ne usciranno rafforzati» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Schròder a D'Alema: non vogliamo Ocalan 

«Ma la Germania coUaborerà perché sia processato davanti a una Corte intemazionale» 



Massimo D’Alema con Gerhard Schròder durante la conferenza stampa M .Jung/Ansa 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BONN Primo: Ocalan non verrà 
estradato in Germania. Secondo: 
si cercherà di processarlo davanti 
a una Corte internazionale. Ter¬ 
zo: Italia e Repubblica federale 
proporranno una iniziativa della 
Ue per una soluzione politica che 
salvaguardi l'integrità territoria¬ 
le della Turchia e il rispetto dei di¬ 
ritti dei curdi. 

Sono i tre punti di equilibrio 
sui quali il governo di Gerhard 
Schròder e quello di Massimo 
D'Alema cercheranno di gestire, 
nelle prossime settimane, la gra¬ 
na che è piovuta sulla loro testa 
con l'improvvido arrivo in Italia 
del capo del Pkk. Un esercizio 
nient'affatto facile, come si è ca¬ 
pito anche ieri a Bonn, quando i 
due si sono presentati, al termine 
del loro incontro, nella sala delle 
conferenze al pian terreno della 
cancelleria, nella quale penetra¬ 
vano attutite le grida di qualche 
migliaio di curdi assiepati al di là 
del Reno a celebrare l'anniversa¬ 
rio del Pkk e chiedere «una solu¬ 
zione politica nel Kurdistan». 

D'Alema era arrivato a Bonn in 
un clima politico che corrispon¬ 
deva a quello atmosferico: fred¬ 
do e un poco deprimente. Non 
che i buoni rapporti tra le due ca¬ 
pitali fossero da considerarsi 
compromessi - ci mancherebbe 
altro hanno ribadito ambedue 
nella conferenza stampa - ma 
l'annuncio che il governo federa¬ 
le ha «definitivamente» rinun¬ 
ciato alla estradizione di Ocalan, 


annuncio ribadito da un porta¬ 
voce ufficiale mentre D'Alema 
era già sull'aereo per Bonn, aveva 
reso per così dire plasticamente 
sostanza e forma del cui de sac. 

La colazione di lavoro alla can¬ 
celleria, insomma, è cominciata 
nelle condizioni più difficili. E 
così fortemente dominata dal 
che fare dell'omone coi baffi che 
la Germania non vuole più, che 
tutti hanno pensato a una spiri¬ 
tosaggine quando Schròder, 
aprendo l'incontro con la stam¬ 
pa, ha sostenuto che «natural¬ 
mente» i colloqui con D'Alema 
erano stati incentrati sull'immi¬ 
nente vertice europeo di Vienna 
e sul semestre 
di presidenza 
tedesca della 
Ue. Qualcuno 
ha anche riso, 
ma Schròder 
non scherza¬ 
va. Il suo era un 
tentativo di 
rompere il mo¬ 
nopolio che il 
disgraziatissi¬ 
mo «caso Oca¬ 
lan» rischia di 
imporre su tutto l'arco delle rela¬ 
zioni italo-tedesche. Alla fine, 
però, il cancelliere è venuto al 
dunque: «Ho pregato il capo del 
governo italiano di avere com¬ 
prensione per il fatto che noi ri¬ 
nunciamo all'estradizione. Ciò - 
ha spiegato - ha a che vedere con 
il fatto che il nostro paese è quel¬ 
lo, in Europa, che ospita più cur¬ 
di, anche profughi, e più turchi». 
Insomma, come avrebbe precisa¬ 


to rispondendo poi alle doman¬ 
de, la rinuncia all'estradizione è 
un modo «per salvaguardare la 
pace interna (Rechtsfriede), cheè 
uno degli elementi fondamenta¬ 
li dello stato di diritto (Re- 
chtsstaatlichkeit)». Finezze da 
avvocato per ribadire quel che 
tutti sapevano: la pace interna, 
secondo il governo tedesco, non 
può consente il lusso del proces¬ 
so a Ocalan. 


Non in Germania, almeno. Al¬ 
trove, dice il cancelliere, il leader 
del Pkk può essere processato. 
Anzi, deve, giacché «il terrorismo 
dev'essere sempre perseguito». 
Ecco allora l'idea della corte in¬ 
temazionale. Una corte se possi¬ 
bile ma non necessariamente 
«europea», la quale - questo nella 
conferenza stampa non è stato 
detto - potrebbe riunirsi, per giu¬ 
dicare Ocalan, in Italia. 


L'idea è ancora vaga, come 
confermerà anche D'Alema, ma 
proprio per questo fin da oggi si 
metterà al lavoro, per definirne i 
contorni giuridici, un team di 
giuristi che cercherà di assolvere 
il suo compito entro il 22 dicem¬ 
bre, data alla quale Ocalan torne¬ 
rebbe un uomo del tutto libero 
perché, scaduti i termini fissati in 
coincidenza con quelli (ormai 
platonici) della estradizione. 


non ci sono, come ha ricordato 
D'Alema, imputazioni per reati 
commessi in Italia. 

Anche il presidente del Consi¬ 
glio fa uno sforzo evidente di 
contribuire alla strategia di limi¬ 
tazione dei danni. «Non si può 
non prendere atto - dice - del fat¬ 
to che il governo tedesco confer¬ 
ma la propria rinuncia alla estra¬ 
dizione» (più tardi, tampinato 
dai giornalisti, sbotterà in un me¬ 
no diplomatico: «Qualunque co¬ 
sa pensi io, quel che fa la Germa¬ 
nia lo decide la Germania»). Ma 
certo, aggiunge, «le ragioni che il 
cancelliere mi ha illustrato sono 
serie». L'importante, aggiunge, è 
che i rapporti 
continuino a 
svilupparsi su 
un terreno di 
amicizia e di 
collaborazio¬ 
ne. Quella del¬ 
la corte inter¬ 
nazionale è 
«un'ipotesi in¬ 
teressante, alla 
quale lavorere¬ 
mo insieme 
cercando an¬ 
che la collaborazione di altri pae¬ 
si». Quanto alTiniziativa euro¬ 
pea, D'Alema parla di «un man¬ 
dato ai nostri ministri degli Este¬ 
ri» perché propongano alla Ue 
l'apertura di «un confronto per la 
ricerca di una soluzione pacifica 
del conflitto nel sud-est delTAna- 
tolia, secondo l'ultimo rapporto 
della Commissione di Bruxel¬ 
les». Val la pena di precisare che 
in quel rapporto si indicavano le 


repressioni contro i curdi come 
uno dei motivi del «non possu- 
mus» europeo all'adesione della 
Turchia. «L'iniziativa - spiega an¬ 
cora D'Alema - deve riconoscere 
il diritto turco alla salvaguardia 
della propria integrità territoriale 
e naturalmente i diritti fonda- 
mentali dei curdi». L'Europa ha il 
diritto di prendere l'iniziativa, 
che non è una «mediazione» 
chiarisce Schròder, per due moti¬ 
vi, spiega il capo del governo ita¬ 
liano: «Il primo è che la Turchia 
chiede di far parte della Ue, il se¬ 
condo è che il conflitto con i cur¬ 
di ha effetti qui in Europa. Si pen¬ 
si alla Germania, ma anche all'I¬ 
talia, dove quasi ogni notte giun¬ 
gono clandestinamente profu¬ 
ghi dalle regioni curde». E nono¬ 
stante tutte le complicazioni, il 
leader italiano non è pessimista: 
«Certo è un momento difficile, 
ma sono persuaso del fatto che lo 
spirito di collaborazione tra i no¬ 
stri governi ne uscirà rafforzato». 

Una delle difficoltà s'incarica 
di evocarla subito un giornalista 
curdo che, senza ottenere rispo¬ 
sta, chiede se davanti alla corte di 
cui si parla sarà chiamato, oltre a 
Ocalan, anche qualche dirigente 
turco. Sull'altro punto, Tiniziati- 
vaUe, il dubbio più grosso riguar¬ 
da la mancanza, al momento, di 
interlocutori moderati ad Anka¬ 
ra. Uno, in realtà, ci sarebbe, face¬ 
vano notare ieri a Bonn fonti 
giornalistiche: il presidente del 
parlamento Hikmet Cetin, un 
curdo non irredentista. Qualcu¬ 
no, tra Roma e Bonn, ha già pen¬ 
sato a lui? 


■ GIUSTIZIA 
INTERNAZIONALE 
Entro il 22 
dicembre 
un team 
di giuristi 
al lavoro su 
questa ipotesi 


■ SCHRÒDER 
SPIEGA 
«Il nostro 
paese ha 
il numero 
più alto 
di curdi 
e di turchi» 



A FAVORE DELLA CORTE AD HOC| 


Senese: «Un atto di creatività 
che aiuta ad uscire dalUmpasse» 


ROMA «Trovo molto apprezzabile que¬ 
sto tentativo della politica di innovare 
nel diritto». Salvatore Senese, presidente 
della fondazione Basso, giurista e sena¬ 
tore del Pds valuta positivamente l'ipo¬ 
tesi di creare una corte internazionale ad 
hoc sul caso Ocalan. «Siamo in una fase 
in cui c'è un progressivo allargamento 
dello spazio nazionale che tende a trova¬ 
re in Europa propri confini». 

/ITRDunque le sembra praticabile l'i¬ 
dea di creare un organo di giustizia speci¬ 
fico, pur essendoci altre sedi già preposte 
a giudicare? 

«Non ci sono obiezioni di principio a 
praticare questa strada purché vi sia il 
consenso delle parti interessate. Il per¬ 
corso mi parrebbe quello di una conven¬ 
zione internazionale. In teoria la cosa 
potrebbe essere fatta anche in pochi me¬ 
si. Ma ciò presuppone una volontà poli¬ 
tica determinata e un progetto sufficien¬ 
temente chiaro. Trovo comunque ap¬ 
prezzabile e molto moderno questo ten¬ 
tativo della politica di innovare nel dirit¬ 
to. In fondo il diritto non è che un artifi¬ 
cio che gli uomini hanno messo in piedi 
per risolvere una serie di problemi prati¬ 
ci, di conviven¬ 
za e di civiltà. 

Nulla impedi¬ 
sce che la co- 
stmzione con¬ 
tinui sul piano 
internaziona¬ 
le. Vanno in 
questo senso i 
progetti cal¬ 
deggiati dalla 
Commissione 
e dal parlamento europei di creazione di 
un corpus iuris, che preveda il riconosci¬ 
mento di delitti europei e un organo giu¬ 
diziario europeo. 

Non le sembra che una corte internazio¬ 
nale contraddica quanto già previsto 
dal trattato di Schengen, che consente 
di giudicare una persona nello Stato in 
cui questa viene fermata? 

«Non vedo contraddizione, semmai un 
arricchimento della possibilità di giudi¬ 
zio, una possibilità in più, che potrebbe 
servire a superare quei momenti di em¬ 
passe. Nel caso specifico, il tribunale in¬ 
ternazionale consentirebbe di giudicare 
Ocalan e di sfuggire al pericolo di tensio¬ 
ne. Mi pare interessante che lo stesso 
Ocalan trovi questa soluzione rispettosa 
dei sui diritti e delle sue garanzie». 

Il diritto non rischia di essere subordi¬ 
nato a ragioni di opportunità politica? 
«Questo è un punto essenziale. È un ri¬ 
schio che bisogna evitare. Ma ce n'è an¬ 
che un altro. Quello di considerare il di¬ 
ritto come un universo a sé, svincolato 
dai bisogni pratici degli uomini. Invece 


penso che il diritto 
debba rispondere 
alle esigenze della 
convivenza e alle 
domande della 
politica. Senza ne¬ 
gare alcuni grandi 
principi di civiltà 
che oggi sono pa¬ 
trimonio della co¬ 
scienza giuridica 
dell'Europa e dei 
paesi di democra¬ 
zia matura e un po' 
di tutto il mondo 
attraverso la carta 
dell'Onu: garantire un giudice terzo, im¬ 
parziale e indipendente. La Corte inter¬ 
nazionale risponderebbe a questi princi¬ 
pi». 

Ma così non si viola il principio secondo 
il quale l'organo giuncante deve essere 
creato prima cbe il reato siacommesso? 

«Questo è vero, ma è anche vero che se 
questo tribunale viene formato con cri¬ 
teri che impediscono anche il solo so¬ 


spetto che ci siano scelte di parte, la vio¬ 
lazione del principio potrebbe essere bi¬ 
lanciata dal vantaggio di assicurare un 
giudice indipendente e di uscire da una 
situazione di impasse. In materia inter¬ 
nazionale del resto è abbastanza fre¬ 
quente, basti pensare al tribunale sui cri¬ 
mini commessi nelTexJugoslavia». 

Non trova singolare cbe la Germania 
emetta un mandato di cattura interna¬ 
zionale e poi rifiuti di chiedere l'estradi¬ 
zione? 

«Finora non era mai successo, che io sap¬ 
pia. A prima vista è singolare, ma riflet¬ 
tendoci bene, tenendo conto delle moti¬ 
vazioni che sono state date non lo è più. 
L'estradizione è un atto in cui c'è sempre 
ancora una componente di discreziona¬ 
lità politica. L'ordine pubblico è un ele¬ 
mento che il governo di un paese non 
può ignorare. Troverei strano che per 
una sorta di omaggio all'autorità della 
magistratura tedesca la Germania chie¬ 
desse l'estradizione a costo di creare si¬ 
tuazioni di tensione. Non mi parrebbe 
saggio». Ma.M. 


_JL_ 

Il diritto non è 
un universo 
sacrale 
Risponde 
alle esigenze 
di convivenza 

“fT” 


Notea 

margine 


I curdi 
a Bonn 

In coincidenza con 
rincontro tra D’Ale- 
ma e Schròder, mi¬ 
gliaia di curdi sono 
scesi in piazza a 
Bonn e Amburgo per 
sostenere il leader 
del Pkk Abdullah 
Ocalan. Le manife¬ 
stazioni hanno coin¬ 
ciso anche con il 
ventesimo anniver¬ 
sario della fondazio¬ 
ne del Pkk. I dimo¬ 
stranti, erano se¬ 
condo la polizia, un¬ 
dicimila a Bonn e 
tremila ad Amburgo. 


CONTRO LA CORTE AD HOC 


Bonanate: «Un'idea sbagliata 
ora lo deve giudicare» 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA «La corte europea ad hoc sul caso 
Ocalan è un escamotage. O si concede 
l'asilo politico o Tunica strada è il proces¬ 
so in Italia. Le norme ci sono. Il nostro 
paese non può tirarsi indietro. È un suo 
diritto-dovere». Luigi Bonanate, esperto 
di diritto internazionale, boccia senza 
appello la proposta messa a punto nel 
vertice tra D'Alema e Schròder. 

Germania e Italia si impegnano a creare 
un tribunale europeo ad boc. E la solu¬ 
zione delTingarbugliato caso Ocalan o è 
un'ideasbagliata? 

«È solo ed esclusivamente un escamota¬ 
ge. La ragione è semplicissima. Esiste un 
principio di diritto intemazionale ormai 
da 150 anni che si chiàmuAutdedereAut 
punire , inventato per un attentato a 
Napoleone terzo e che è stato sempre 
accettato da tutta la comunità inter¬ 
nazionale, secondo cui il paese che si 
trova queste patate bollenti tra le ma¬ 
ni deve o consegnare, ma in questo 


caso c'era di 
mezzo la Turchia 
con il problema 
della pena di 
morte e di un si¬ 
stema di diritto 
penale non ga- 


Quella 
proposta è 
un escamotage ^antuò. “oppure 
Agiamo noi 
sul mandato 
tedesco 


se non si conse¬ 
gna, bisogna giu¬ 
dicare. Non rie¬ 
sco a capire per¬ 
ché con un siste¬ 
ma giuridico così 
sofisticato come 
il nostro nato dal 
diritto romano non siamo capaci di 
fare un processo». 

Ma il processo Tavrebbe potuto fare la 
Germania cbe ha emesso il mandato di 
cattura internazionale. Come potrebbe 
Roma mandare davanti ai giudici Oca¬ 
lan? 

«Basta il mandato di cattura tedesco. Ab¬ 
biamo fatto il processo a Priebke, la Spa¬ 
gna farà quello a Pinochet perché noi 


non dovremmo farlo a Ocalan. Si do¬ 
vrebbe fare un processo con un pubblico 
ministero, la Difesa, un giudice delle in¬ 
dagine preliminari che istmisce l'inchie¬ 
sta. Un processo lungo, difficile. Ma va 
fatto. Ci sono altri casi simili. C'è Oca¬ 
lan, c'è Pinochet, c'è il problema di Milo- 
sevic, dell'ex Jugoslavia, del Ruanda. 
Questo significa che siamo di fronte alla 
nascita del diritto penale internaziona¬ 
le». 

Appunto per questo embrione di diritto 
penale internazionale, non potrebbe es¬ 
sere un passo positivo l'istituzione di 
una corte europea? 

«Proprio per far nascere un diritto pena¬ 
le internazionale è importantissimo 
non rinunciare ai principi fondamentali 
del diritto come lo conosciamo già. Non 
servono tribunali speciali. Il cardine fon¬ 
damentale del diritto è quello che cia¬ 
scuno di noi ha diritto ad essere giudica¬ 
to da un tribunale normale». 

Altre proposte dì tribunali internazio¬ 
nali sono rimaste solo sulla carta. Que¬ 
sta nuova idea èpraticabile dal punto dì 
vista giuridico? 

«Il diritto è evolutivo e quindi si può fare 
una legge nuo- 

_ va delia quale 

potrebbe occu¬ 
parsi l'Europa 
investendo la 
Corte di Giusti¬ 
zia europea. 
Ma questo sa¬ 
rebbe un pro¬ 
cesso costi¬ 
tuente. Un pro¬ 
cesso lunghis¬ 
simo che andrebbe benissimo se fossimo 
di fronte a una situazione del tutto in¬ 
compatibile con le nozioni di diritto pe¬ 
nale che abbiamo. Ma non è il caso di 
Ocalan. Perché costmire una cosa nuova 
che rischia di essere più politica che giu¬ 
ridica». 

Se il tribunale comunque decollerà, in 
attesa della sua istituzione ufficiale, co¬ 
sa accadrà a Ocalan? 

«Resterebbe in Italia. Potrebbe succede¬ 
re che tutti se ne dimenticassero e l'Italia 
in qualche modo lo facesse scomparire». 
Anche per Pinochet sarebbe inutile un 
tribunaleinternazionaleadhoc? 

Ma certamente. La magistratura spagno¬ 
la non ha certo detto facciamo un tribu¬ 
nale speciale. La posizione finora assun¬ 
ta da Inghilterra e Spagna sulla vicenda 
Pinochet è estremamente corretta». 

Ma un tribunale internazionale è in as¬ 
soluto uno strumento inutile? 

No, ma ora non esiste e potrebbe non esi¬ 
stere tra dieci anni. Se vogliamo favorire 
la creazione di questa corte iniziamo a 
fare i processi nei singoli paesi. 
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LA Lotta at t a Criminalità 


TUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Castellani: «Se a Tonno dovessimo riscrìvere 
lo statuto comunale, il diritto alla sicurezza 
dei cittadini avrebbe un posto preminente» 


^Falcomatà: «A Reggio Calabria siamo in grado 
di assestare il colpo finale alla criminalità 
ma occorre più coordinamento con il governo» 


«Le nostre città sono insicure» 


L'INTERVISTA 


«Differenziare 
ie sanzioni» 

DALL’INVIATO 




NAPOLI Sindaco Bassolino, che cosa intende di¬ 
re quando parla di federalismo amministra¬ 
tivo e di maggiore discrezionalità ai sindaci 
nel comminare le sanzioni? 

«Rispetto alle sanzioni amministrative che possono 
comminare i sindaci, penso di dare loro la possibilità 
di poter scegliere tra un minimo e un massimo a se¬ 
conda delle esigenze. Stabilire sanzioni uguali da un 
capo all'altro della penisola non corrisponde alle varie 
realtà, invece, se si stabilisce per legge una forbice, 
ognuno può valutare l'entità della sanzione da erogare 
valutando quella che aiuta maggiormente a risolvere i 
problemi della realtà in cui opera». 

Come si potrebbe applicare in pratica questa 
discrezionalità? 

«Se, per fare un esempio, il sindaco di Verona ha il pro¬ 
blema della violenza negli stadi, perché non dargli la 
possibilità di infliggere la sanzione che vieta ai tifosi 
violenti l'ingresso nell'impianto per dieci anni? Perché 
da Bergamo a Catania la multa per chi viaggia in due 
sul motorino è uguale? Un sindaco può avere il proble¬ 
ma degli scippi e un altro no. Allora uno applica la san¬ 
zione minima e l'altro quella massima. Questa duttilità 
d'applicazione delle sanzioni rappresenta in pratica 
quello che io definisco «federalismo amministrativo». 
Il tema dominante della discussione tra sin¬ 
daci è stato quello della sicurezza dei cittadi¬ 
ni, e quasi tutti hanno sottolineato la neces¬ 
sità della sicurezza della pena. 

«È assolutamente necessario assicu¬ 
rare la certezza della pena, perché la 
criminalità non si combatte né solo 
con lo sviluppo, né solo con le leg¬ 
gi. Insomma, non ci servono più ar¬ 
resti indiscriminati, né una genera¬ 
lizzata depenalizzazione. La depe¬ 
nalizzazione, in molti casi, è un fat¬ 
to di necessità. Ma è anche necessa¬ 
rio dare certezza ed efficacia alle pe¬ 
ne che vengono comminate per 
quei reati che uniscono la piccola e 
la grande delinquenza». 

Ma la sua proposta non por¬ 
ta al sindaco-sceriffo? 

«È vero esattamente il contrario, lo non penso assolu¬ 
tamente a un sindaco-sceriffo all'americana, penso 
piuttosto a una via intermedia che ci dia la possibilità 
di risolvere concretamente i problemi». V.F. 


Allarme dei sindaci al convegno di Napoli sulla mafia 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI 11 problema della sicurez¬ 
za dei cittadini esplode con forza 
al convegno sulla lotta alla mafia 
organizzato a Napoli dalla com¬ 
missione presieduta da Ottaviano 
Del Turco con la collaborazione 
delTarma dei carabinieri. «Nello 
statuto comunale - ha sottolinea¬ 
to il sindaco di Torino, Valentino 
Castellani - approvato 4 anni fa 
questo problema non è stato mai 
citato. Se dovessimo riscriverlo 
oggi, il "diritto alla sicurezza" 
avrebbe un posto preminente». 

Molte volte il «senso di insicu¬ 
rezza» è causato da situazioni che 
non hanno riscontro nei dati sta¬ 
tistici, ma T«oppressione» che av¬ 
vertono i cittadini è reale e questo 
sentimento - ha puntualizzato il 
sindaco di Milano, Gabriele Alber- 
tini - non può essere vinto oppo¬ 
nendogli statistiche e aride cifre». 
Il problema della sicurezza è un fe¬ 
nomeno dalla lettura complessa, 
al quale non si può dare una rispo¬ 
sta univoca, e non investe solo la 
periferia metropolitana. «A Tori¬ 
no - ha sostenuto Castellani - ai fe¬ 
nomeni di delinquenza sono inte¬ 
ressati i quartieri della cosidetta fa¬ 
scia intermedia. Aumenta così l'e¬ 
co di quello che avviene e cresce la 
sensazione di insicurezza delle po¬ 
polazioni». 

Albertini indica soluzioni adot¬ 
tate a Milano (illuminazione, vigi¬ 
li di quartiere, iniziative contro la 
prostituzione), ma è d'accordo 


con gli altri sindaci che non esiste 
una «ricetta univoca» per la solu¬ 
zione del problema e conclude so¬ 
stenendo che con T80% dei reati 
impuniti aumenta il senso di insi¬ 
curezza. 

Italo Falcomatà ha parlato della 
sua Reggio Calabria, di una città 
che ha una superifice superiore a 
quella di Milano e dove, proprio 
per questa abnorme estensione, le 
«sacche d'impunità» sono mag¬ 
giori, con l'aggravante che a Reg¬ 
gio c'è la mafia. Ma il discorso di 
Falcomatà non è pessimistico, an¬ 
zi: ha descritto gli enormi progres¬ 
si compiuti dalla Calabria in que¬ 
sti anni, dello sradicamento del¬ 
l'oppressiva presenza dei poteri 
criminali, la caduta delTimpunità 
che circondava le cosche. Ha la¬ 
mentato, però, il «buio totale» nel 
rapporto con il governo nell'af- 
frontare e risolvere i problemi del¬ 
la criminalità. «Siano nelle condi¬ 
zioni di poter assestare il colpo fi¬ 
nale alle organizzazioni criminali 
- ha concluso -, ma occorre che fra 
centro, sindaci, forze dell'ordine 
ci sia più coordinamento». 

La sicurezza dei cittadini parte 
«dalla certezza della pena - ha in¬ 
calzato il sindaco di Catania, Enzo 
Bianco-:chesicurezzasipuò avere 
se si vede di nuovo in circolazione 
il "delinquente" denunciato e ar¬ 
restato solo il giorno prima?». Ca¬ 
stellani poco prima aveva parlato 
di Piani urbani integrati, di pro¬ 
getti di ampio respiro per le perife¬ 
rie delle metropoli, per riafferma¬ 
re il «diritto alla sicurezza» dei cit¬ 


tadini, e Bianco ha proseguito su 
questa strada aggiungendo che 
occorrono «maggiore coordina¬ 
mento e una maggiore sinergia tra 
chi combatte i fenomeni crimina¬ 
li», ma ha anche posto la questio¬ 
ne degli appalti. «Esistono ancora 
pericolose connessioni tra mafia e 
imprese - ha osservato Bianco - 
che bisogna spezzare. Proporremo 
di organizzare una banca dati su 
tutti gli appalti, in modo tale che 
tutto avvenga alla luce del sole, eli¬ 
minando gli angoli bui in cui si in- 
filtralamalavita». 

Il problema della sicurezza è un 
problema internazionale - ha 
puntualizzato Antonio Bassolino, 


sindaco di Napoli -, tanto che è di¬ 
ventato il primo punto delle di¬ 
scussioni del «G7». La gravità del 
problema quindi è chiara a tutti; 
occorre rilevare che sono stati fatti 
passi avanti, ma è altrettanto «ve¬ 
ro che bisogna anche farne altri e 
assicurare ancora di più il diritto 
alla sicurezzza dei cittadini». 

Occorre stare attenti nel depe¬ 
nalizzare, misura che va varata, 
ma occorre garantire la certezza 
della pena per tutti i reati commes¬ 
si dalla grande e piccola criminali¬ 
tà. Ultimo punto, gli investimen¬ 
ti: «Occorrono interventi sociali 
di prevenzione, di educazione e 
investimenti per creare più svilup¬ 


po e lavoro. Uno sviluppo sbaglia¬ 
to può portare altro pane alla cri¬ 
minalità organizzata che si com¬ 
batte solo con investimenti seri». 
E il sindaco di Napoli nonché mi¬ 
nistro del Lavoro lancia la propo¬ 
sto di dare un maggiore potere ai 
sindaci, varando una sorta di fede¬ 
ralismo amministrativo che dia ai 
sindaci maggiore discrezionalità 
nel stabilire le sanzioni adeguan¬ 
dole alle esigenze del territorio da 
loro amministrato. La criminalità 
organizzata non si batte aggre¬ 
dendola solo da un lato, ma cir¬ 
condandola e assalendola da tutte 
le parti, ridando così fiducia ai cit¬ 
tadini. 


Il sindaco 
di Napoli 
e ministro 
del Lavoro, 
Antonio 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE INTERNET SITO; http:// www.ifn.it/ ristoranti-roma 


Roma nord 


TRAnORlAMEMMO 

P.za Cavour K^!6 - * DAtì875Q65 
Tìpica cucina romÉinii - Car[i: di credito eceffo A.E. 
Chiuso lunedì-1,30/^0.000 
L'AQUILA D'ORO 
V.l e G iuliu Cesare 55 ■ 063213 046 

Nel cuore del quartiere Prati Iruviamo questo bel indi- 
rizzfì/QuÈilità e cortesia nel servizio e ingredienti sem¬ 
pre freschi c acnuiiu/Tìpica cucina romana - niaricdl - 
L, 3tV33,(X)n'' 

L'INSALATA RICCA 6 

P.zza Risorgimento 5-^ 0639730387 

Prezzi leegerì/otltnìa pasta/grandi insalate 

CAFFÈ'DEUE ARTI 

Via Oramsd 73 tParioli) - ® 0632631236 
Incantevole posto nel verde di Valle Giulia nel Tedi tV 
cio della galleria nazionale di arte irodema/un grande 
spazio dove funziona la caffetteria con bei tavolini e 
poltrone/il menù cambia ogni giorno/a pranzo 4 pro¬ 
poste veloci dalle 18-000 alle 22.000 lire/I nomi dei 
menù sono: Mila Borghesc/giardino del lago/parco 
dei daini/bcllc arti e comprendono aperitivi, piatti 
base, dolce, caffè, acqua o vino/la sera menù alla carta 

DELLE VnrORIE 

Via Mnntesanto 62/64 - ” 0637352776 
Cucina tipica romana''sa!a verde non fumEitori - 
domenica - L, 35/45,000 - sala per banchetti 
AMBASCIATA D'ABRUZZO 
V1a Tacchini 26 (Parioli) - « 068078256 
Nelle cinque sale di questo accogliente ristorante tro¬ 
verete servizio affìiiubile, griindc veiictù di antipasti 
rustici e tutti i piatti della cucina abruzzese classica; 
ravioli con rìeoLia e spinaei/rì|art>ni con castratu/ton- 
narellì alla pccorara/abbacchio alla caceiaiora/dolei 
della casa - tutte te carte di crediro 
SANTOPADRE 
Via Collina I8 - tr (J64745405 
Alle due coiiforrevoli salette che compongono il loca¬ 
le ,si è aggiunta una terza/Almosfci'a sempre gradevol¬ 
mente familiare per una cucina con primi pialti della 
tradizione romana serviti in abbondanti 
fKHV.ioni/Specialila: cartoccio di vcrtlurc e ia tagliata 
di manzo con rughetta e pomodori ni 
RISTORANTE VINCIONI 
Via Bracci anese kiin.2n - « 069986592 
Bel ristorante al km, 20 della Braceiane,‘ie/ottinia 
cucina con prodotri genuini del territorìo/qualitù c ser¬ 
vizio cordìah/ingredietiti sempre freschi e 
genuini/ottimo per una gita fuori porta approfittando 
della vicinanza del lago di Bracciano 

DA GARIBALDI * PRIMA PORTA 

Via Tiberina 62 - = 0633611962 

Carne alla griglia/primi ai fnnghi/dessert della 

easa/parciTCggio e bellissimo giardino estivo - 

dcim. sera e lunedì - 40/50,000 

PIZZA VINO & CUCINA DA MACISTE 

Via Salaria 179/A - n 06884S267 

Bel locale dall’arredamento post-moderno con al 

muro originali foto in bianco e nero a tema gasironi- 

mico/A pranzo tavola calda self-servicc iticntre la sera 

varietà di pizze anclie a metro/buffet di antipasti, bru- 

schette, porchcfla artigianale e primi classici 

IL FICO D'INDIA - LA STORTA 

Vi a Cassi a km. 16.600 - ^ 0630 &905 9 3/063 08911OO 
Bell’indirizzo a pochi chilometJ'i dal raccordo anulare, 
località La Storta|cuciiia curata con griglia e forno a 
legna, anche pizzeria/lngredienlì sempre freschi e servi¬ 
zio ccffdi ale/s alone per ricevimenti c pranzi si^aùaii/si 
accettano tutte le carte di credito - eh insti mercoledì 


LA NUOVA FRANCESCANA 

Via Cassia 632 - w 06332ÒI952 
Punto di forza; il pesce sempre fresco c preparare in 
modo tradizionale con servizio limabile e 
cordialc/anche la pizzeria e non solo/Vasto giardino 
che fa da contorno a questa bella struttura facilmente 
raggi ungihile/dispone di pareheggio proprio/saione 
per lianchettÈ e pranzi di lavoro, 

IL CIOCIARO 

Via Biir]etta2l-*f 063729204 

Bel l'indirizzo di via Barletta, qui il pesce la fa da 

padrone. Servizio cordiale in belJ’urubienle, Pesce 

giornaliero di paranza preparnM nei mt.KlT tradizionali 

con ingredienti sempre freschi e genuini - 

chiuso martedì 


Koma sud 


IL GIARDINO DEGÙ ARANCI - 
LAVINIO ANZIO 

Ma Ardeatina 630 - ir 069815972 
A pochi kllometri da Roma un indirizzo giusto per 
gustare le specialità marinare dei golfo di Anzio/pescc 
sempre fiesco/qualità e cortesia per un servizio accu¬ 
rato e gentile/prezzi intorno alle 50/60.000 lire - chiu¬ 
so il lunedì 
CECILIA METELLA 
Via Appia Antica 125 - ^ U65136743 
Cucine Inienmziotìalù Italiane e Romane 
Lunedi-1,30,000/70,000 
CANNAVOTA 

P,/74 S.Giovanni in Luterano 20 - ^ 0677205007 
Bucatini Canti a vota e pesce fresco 
Mercoledì chiuso - L.35/50.0(X) 

LA VILLEHA CAPPONCINA 

Via ,Appia nuova km, 22.300 (Comune di Marino) 

« 0693546959 fax 0693021758 
Bellissima struttura al km, 22,300 delTAppia nuova, 
terrazze ulLaperto nel periodo estivo/saloni per ban¬ 
chetti e cerimonie, mcrìir in base alle esigenze del 
cliente/servizio cordialc/mnsica dal vivo sabato e 
domcnica/su richiesta anche dai mailcdl al vcncidì 
WEST SIDE AMERICAN PUB 
Vìa Labicana 50 a-b/Ma Verri 1/5 (S. Ciiovanni) 
n 067009080 

Uno dei primi American pub della cupi tale il West 
side ò elegantemente arredato con pezzi di moderna¬ 
riato e antiquariato, un juke box anni 60 e una pompa 
di benzna stile Hoppcr. Ottimi cheese burger e hot 
dogs, bime Coors del Coiorado, Diamond super dou¬ 
blé Diamond e Murpy's black/ogni giovedì appunta¬ 
mento fesso COTI rock club, il meglio del rock di oltre 
oceano rigorosamente livc/Partite in diretta della 
Juve, Roma e Lazio 


itoiVIA CENTRO 


LOEUF 

Via G. Carducci 8 -0642012328 
Nuovissimo ristorante a due passi da via Veneto/posto 
raffinaro/lucÉ soffuse/piatti della cucina intertiazìoMale 
con un occhio particolare al dolce e al pane/tutiiiii 
primi piatti dalle pennette ai risotti/pcsce sempre Ire- 
sco/sceìtissime carni preparate in tutte le salse con sfi¬ 
ziosi contorni/punto forte del menù i dolci: 
profilerò l/l iramìsù/torte e crostate di frutta degne di 
loilc,''tutte le carte di credito 

BRAMANTE 

V1a delia pace 25 - « 0668803916 
Nel cuore del contro storico romano ristorante e ame- 
rican bar / cucina semplice molto curata con ingre¬ 
dienti genuini ! ambiente raffinato e ottimo servizio / 
Aperto a pranzo solo gtoriti festivi e sempre aperto la 
sera / credit cards tutte f Lnglish spoken 


VECCHIA LOCANDA 

Vicolo Sinibaldi 2 (L,go Argentina) - ir 0668802831 
Buona cucina classica sorto la gestione pe-rsonalc dì 
Giorgio Schicchi. Ambiente raccolto e caratteristico in 
palazzo de] ‘600, Con il bel tempo tavoli sulla piazzet¬ 
ta, La cucina si basa sulla freschezza della materia 
prima/pa.sta fatta in casa/came italiana c pcsce/da pro¬ 
vare la taglialina con tartufi ed asparagi/buona selezio¬ 
ne di vini/credir cards tutte - chiuso domonica 
ANTICA ENOTECA 
Via della Croce 7fVh - « U66790896 
Specialità gasti'onomiche/ampia scelta di vini - seinprc 
aperto - C 2CJ/5f)-000 
PICCOLA ROMA 

Via LlfTici del Vicario 136 - ^ 066798606 
Nei cuore del centro storico romano il ristorante 
Piccola Roam vi propone una cucina tipica 
romana/carte di credito - Domenica - L. 4{)/50.{)(X) 

COMPARONE 

Piazza in Piscinnia 47 (Trastevere) - « 065816249 
fas 5800451 - Tìpico ristorante con unica veranda in 
trastcvcrc dì fronie all’isola Tiberina 

TAVERNA PISCINULA 

Piazza i n Pi se i nu I a 50 (Tta.ste vere) - « 0658 J 2525 
fax5SCKk45l 

Pizzeria con forno a legna attigua al ristorante 
Comparonc 

ARLU 

Borgo Fio 135 (Borgo) - ^ 066868936 
Bel indirizzo di Borgo Pio/anìbiente intimo e raccol- 
lo/oiiìma cucina mediterranea rivista nei partiedari. 
curata e sempre con iugredìenti freschi e genuini/Buon 
pesce fresco o gradevole sottofondo 
musicale/Speeialità: risoltlno coti vongole e 
peperoni/fettuccine con co^zc al pesto/dolci fatti in 
casa, A pranzo prezzi più leggeri e piatti unici (misto 
di verdure, varietà di affettati, insalala greca etc ) Aria 
condìziojiata/carte di credito tutte - domenica 
LA TAVERNA DA GIOVANNI 
Via Banco 8. Spirito 58 -066864116 
Bella cucina romann/ìl menù c'ò ma giornahnenie si 
propongono piatti del gìorno/venerdì anche il 
pescc/amatriciana^carbonara/rìgatoni con pajaliVionna¬ 
rdi i ai porcini/coiia alla vaccinara/pollu con pcpcro- 
ni/carla dei vini molto forni la/aria condizionata - 
chiuso lunedi 

PICCOLO MONDO 

Via Aurora ?9 /lI (Via Veneto) - a (X>4814595 fax (>MS235(Xì 
Per prenotazioni 064814595 - A pochi passi dalla rin¬ 
novata via Vendo, in via Aurora 39/d troviamo il 
Piccokj mondo/arrivi giornalieri eli pesce fresco, frutti 
di mare e crosiacei/mu non isolo pesce, anche cucine 
tipiche regionali con ingredienti gcnuini/locale classi¬ 
co/corresi a e servizio impeccubilo completano il profi¬ 
lo dei questo bei rislorante/otliTiiu rapporto qualità- 
prezzo - domenica - L. 35/55,000 
ANTICA TAVERNA 
Via Monte Giordano 12 - 0668801053 

A pochi passi da piazza Navona nel cuore del centro 
storico romano, l’antica taverna ci doli ria con la tipica 
cucina romana^qualiià e servizio per maitglarc bene 
spendendo il giusto - L. 35.000 circa incluso vino 
della casa selezionato 
LA BUVEHE 

Via Vittoria 44- = 060790333 
Arredamento curato ed elegante due livelli; sopra 
gastronomia c sala da The, sotto ristorarne la scra/ll 
menù serale spazia dalla tegole di patate e zafferano 
con vongole veraci e pesto al risorto con quaglie radic¬ 
chio e ca.stagne/dal rombo airagnello al forno con 
nocciole, mele c zenzero/A pranzo proposta sempre 
varia e inieressanic (anello nel prezzo) ottima pasta 
fatta in casa/secondi e varietà di insalato 


IL CARDINALE 

Via delle carceri 6 - = 066869336 
Posto molto inrimo c curato/Felice interpretazione 
della cucina romana/vermicelli alla contadina con fave 
e piscili/gnocchctti di farro con pomodorini verdì/insa- 
laie di ovoli, grana e tartufo/carpaccio alla 
lomana/dolcl sii zìo sì come il gelato allo zenzero e il 
sorbetto alla inda verdc/otrìma la selezione dei vini 
OLIPHANT 

Via delle Coppelle 066861416 

Unico ri.storante a Roma di specialità TEX-MtX, 

adesso aperto anche pranz.o con cucina Italiana e 

Argentina (matairibre/asado) La sera fajitas enchilla- 

daSt quesadilla c super hamburger con super liot- 

dogs/pcr gli appassionati sport in T'V/carte di credito 

tutte 

DAI TRE AMICI 

Via della Rotonda 7/9 - « 066875239 
A pochi passi dal Pantheon troviamo questo bel risto¬ 
rante clic ci propone una cucina saporita e mediterra¬ 
nea/special ita calabresi; farfalle calabresi con melan¬ 
zane, pomodoro, fagiolini, pecorino e aromi 
segretL/fusillì alla sorrcntina/orecchiette con i brocco¬ 
li/buon pesce dì ogni tipo/lroveremo anche carni; 
abbacchio/siraccetti alla rucoìa/airosto. Mno di Rocca 
Frioi a c scelte di altre etichette 
ANGEUNO Al FORI 
L, go Corrado R i cci 40 - * 066791121 
Cucina classica accanto ai fori imperi al i/bcl gìaidìno 
con piatti classici e romani/pasta fatta in casa/a scelta 
due menù fissi a L. 20,000 e 30.000/buon biatico della 
cìLsa - martedì - L, 45/50,000 
L'INSALATA RICCA 
Lat^o dei Chiavati 95 - o 0668803656 
Prezzi legceri/oirima pasta/grandi insalate 
L'INSALATA RICCA 2 
P.zzo Pisqulno 72 - » 0668307881 
Prezzi leggcri/ottima pasta/grandi insalate 

HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 

Via dei Fienili 56 - “ 066780250 
Bel ristorante articolato in tre sale con tavoli ben 
di.stanzìati, si affaccia sulla Rupe Tarpea uno degli 
angoli più belli di Roina/ll menù cambia secondo sta¬ 
gione offrendo una ottima cucina romana e non 
(anche piatti classici) Buona offcita anche vini loca- 
IL/ottimo servizio/arìa eonizionata/carte di 
crealito/dopo teatro meglio su prenotazione 

SHAWERMA 

Via Ostina 24 067008101 

Vciniiwinio al Colosseo tipico locale con melodie 
orientali. Oltre al tradizionale spiedo verticale di 
montone (Shawerma) abbiamo couscous di carne e 
vegetale/taìjns di verdure al l'orno/riso 
libanese/kebab/falafcl/loboulc c dolci della tradì zi o- 
ne?'carnc kasher/ vino e hirTaA'''enerdì e sabato ditnza 
del ventre dal vivo. Novità!il solo a pranzo incnu spe¬ 
ciale con prio. secondo; contorno e, bevamle L. 
15/20,000 - Per il menu speciale degustazione si 
parto da L 25.(K)()/40.(){K) circa 
CARUSO 

Via Marche 24 - ^ 0642010240 

A due passi da Vìa Venerotrovìamo questo bei risto- 

ratite con sale affrescate inizio secolo/sctvizio cordìa- 

le/ottìma carta dei vini/cucina marinara con influenze 

partenopec/l prodotti di base sono sempre freschi 

come vuole la classica cucina mediterranea/speclalità 

da assaggiare assolutamente: pacchcrì alla 

Caruso/moscardini alla sorreiitina/coda di ruspo al 

guazzetto/pesce fresco all'acqua pazza/carie di credito 

tutte/L, 70.000 circa ■ chiuso lunedi 

HOSTARIA ROMANA 

Via de! Boccaccio 1 - tf (]6474:)284 

Specialità della tradizione gastronomica romana: 

anche ottimo pesce/monù turistico compierò 1.-30.000 

chiuso domenica ■ L, .35/40.000 


RIPA 12 

Via S, Francesco a Ripa 12 (trastevere) 065809093 
Pesco di assoluta freachezzn/ottimi i carpacci dì 
gmberoni e di spigola - domenica - L, 55/60.000 

BIER HAUS 

Via Mameli 25 (irastevero) ■ ® 065812479 
Nel cuore di trastevere troviamo questo bellissiino 
pub strurrurato in due sale in .stilo bavarese elegante¬ 
mente arredalo con molto legno alle pareti che ricrea¬ 
no una calda atmosfera tipicamente ledesca/Nclla sala 
sotto tipico bancone attrezzato e sopra più inrimirà 
con tavoli a tono/birra alla Spina Spaten e una offerta 
gastronomica che spazia dai classici Wurstel, hot dogs 
e hambuigcr al Ciula.sh DOC. 


Roma ovest 


5KANGRILA' CORSEHI 

Viale Algeria 142 ( HU R) 065 9164^1 h\ 065413813 

Beirambiontc curato e servizio attento per una cucina 
in prevalenza di mare ma con qualche puntatitia nella 
cucna tipicamente romana c classica/! piairi in menù 
vanno dallo tra fio al capriccio di mare agli spiedini dì 
mazzancolle e calamari/parectbi piatti u base di poi- 
cini freschi/vasla scolta di dolci della pasticceria 
itilCMia/buona carta dei vini/tutte ie carte di credito 
DA CESAREnO 

Vicolo d'Orfeo 20 (Borgo) - « 066879269 
Cucina rcunana nel cuore di tìorgo/amairicianp DOC/ 
la sera anche pizzcria/buon vino localey'tre sale capien¬ 
ti old stvie - lunedì - L. 30,000 circa 
IL TULIPANO NERO 
Via Roma Ubera i5 (Trastevere) - « 0658IS3O9 
Pizze classiche con forno a legna/martedì e venerdì 
pesce fresco ■ chiuso lunedì - L.2Q/30.000 
LA NUOVA RUSTICHELLA 
Via di B ra vetta 8* 16* 12- ! 4 ■ « 066623005 - fai 0666014173 
Ristorante e pizzeria / salone per banchetti / parcheg¬ 
gio in temo - chiuso luiK'rTl 
OSTERIA Al MERCATI 
P.za del Gazometru 1 - w 065743091 
Anibiciìtc riposante e familiare/fettiiccine alla castel- 
lana/culurgione Sardi (ravioli ripieni di patate e for¬ 
maggio) cccamariri pomodoro e rucola/flletto di 
maiale con castagne e porcini/cinghiale c filetti di 
rombo alLarancia/dolci o pera della sig ra Anna (Ira 
cui torta di pere e cioccolato) e liquori assortiti 
L'INSALATA RICCA 4 
F.zza Albania 3/4/5-* 065743877 
Rlstotante-pizzeiia/prezii leggeri/oittma pastfi/grfiriiji insulare 

L'INSALATA RICCA 7 

Via Grimaldi 52 -« 065.5762/57 
Prezzi leEgeri/ottìma pasia/gratidl insalate 

EUR CriiNA RISTOr- 


RANTE CINESE 

Viale America 127 (tUK-1 aghetto) - « 065923092 
Elegante atmosfera orientale, servizio rapido ed 
officicntc/nicnù a scelta prezzo fisso L. 15.000 (solo a pranzo 
escluso festivi): 1 aiitipa:5(o caldo - lprimo piatto - 1 secondo 
piatto - bevanda non alcolica - caffè - sempre aperto 

La smorfia 

Vìa Silvestri 179-« 0666158580 
BeM’indirizzo dove assaporare la vera gastronomia 
napoktana/sppori inconfondibili partenopei/ingio- 
dienfi genuinl/pesce fresco tutti i gioini e non 
solo/anche la pizza DOC/scrvizio coidiale e attento - 
chiuso il lunedì 

CHECCO 

Via Aurelia 1249 km,l3-H 065518(m0 

Pesce fresco tutti i giomi/chiuso dom. sera e lunedì - 

L, 40/60.000 

AL CASALEHO 

Via della Palmarola 76 - 0630998841 

Re ir indi rizzo dove la qualità o cortesia la fanno da 
parirone/Rìstorante e pizzeria con forno a legna/pro- 
dotti freschi e genuini/belle sale per banchetti c ricor- 
renze/Un bellissimo giardino con ampio parcheggio 
completano la struttura 


AGU5TARELLO A TESTACCIO 

Via G. Branca, 98 - ° 0657465S5 

Locale tìpicamente romano fedele alla 

tradìzione/belle porzioni di rigatoni coti pajata/coda 

alla vacci nara/trippa alla romana/unì tue Ili e muscokt- 

ti con funghi/vino dei castelli e altre etichette, 

L'INSALATA RICCA 3 

Via del Gazometro,62 - « 06575176 

[nsalate e primi piatti'piezzi Icggeri/pizza arche a pranzo 

- chiuso luneiit - L, 35/60,(KXì 


Roma est 


NEW GREEN HtLL 

Via della Bnfalotta 663 - 0687133902 

Pensee fresco tutti i giorni - Lunedi - L,4O/50.000 
RISTORANTE ^RGO 
Viale Regina Margherita 168 - « 068841224 
Oltre che ristorante {ambiente curato e tììcttù incentrati su 
arrosti, bolliti e Catalana) È wine bar con sommelier a 
disposizione/crostaceria/ pizzeria-pub con pizze classiche 
e speciali come la Migo mare/simpaiica la gratide sala 
caratterizzata da vedute classiche di Roma/Cabaret, musi¬ 
ca da] vivo e feste a Horpresa secondo serala/si oiganizza- 
no feste i ogni dpq e cene di lauro/A pranzo self-scrvice a 
prezzi interessanti 
L'INSALATA RICCA 5 
Via Polesine 16/18 ■ « 0644234476 
Prezzi lccgci'i,^ottjma pasta/arandi ìn.salate 
IL CASTILIO D! LUNGHEZZA - LUNGHEZZA 
Vi a tea nta del cav al iere 112-'» 062248 3390 
Bel ristorante in posizione nìolto .suggestiva all’inter¬ 
no dell'antico castello di Lunghezza risalente al Xll 
secolo/i a cucina affidata allu bravura della chef france¬ 
se, propone piatti di oltralpi e della tradizione italiana 
reinventati e ri vi si tati/dolci tutti deila casa/caite del 
vini con ctichcllc di piestÌ£Ìo/carte di credito tutte 
l£ CANTINE DEI BORGIA - SUBIACO 
Piazza S. Maria della valle - « 0774/84107 
Nel cuore del centro storico sotto la nocca Abbaziaie 
troviamo qiKisto bell’indi ri z,?x> che ci offre una cucina 
tipica 0 creativa con prodotti del territorio sempre fre¬ 
schi c genuini/scrvizio e qualìtà/cene medioevali su 
prenotazione - chiuso mercoledì 

DA PEPPE ER PANZELLA 

Rie Ionio 29/32 (Prati Fiscali) - « 068862949 
Cucina romana casareccla DOC/aniipasti 
vegetaii/Piatto forte la matriciuna, anche nella versio¬ 
ne in bianco* la gricia/fetUiccine alle ziicchitìo c alle 
melaiizane/straccetti in vari mcnlì e carne ai fciii/La 
sera anche pizzoria/valido vino bianco dei ca.stelli e 
qualche etichetta/Antipasti, pizza e birra al prezzo spe¬ 
ciale di L. 17.000 
ARMANDO 

RzaieTiburtitio 5 - 064959270/064457860 

li rislorantc Armando comunica alla sua gentile clien¬ 
tela die JÌmarrà aperto per tutto il periodo delle feste 
natalìzie e di fine anno, inoltre Vi ricorda che irovcrcte 
sempre qualità e cortesia, la cucina tipica romana 
DC!)C con ingredienti sempre freschi e genuini e non 
solo. Anche it pesce e la pizzeria con forno a legna, 
^^>0110 fino a notte inoltrata. Sala per banchetti. 

IL CAPRIOLO 

Via delle Vestali 37/43 (ann. Vìa delle Cave) 
o 067803206/0678069t>4 ^ 

BeH’indirizzu dove assaporare una buona cucina tradi¬ 
zionale con ingredienti sempre freschi e genuini, qua¬ 
lità e cortesia nel servizio. La specialità è la carne e il 
pesce, ma ottimi anche i piimi/ldeale per comunioni, 
bat tesi ini c cresi ine/si accettano tutte le cune di credi- 
to/ambìciUc curato e aria condizionata - chiuso lunedi 
LA PANTERA ROSA 
P.zaìe del Verano 84 -« {>64456391 
Ambiente informale e simpatìco/Fiatti classici e un pò 
meno: fantasiose orecchiette àtlu golo.su/fetiuccinc alla 
pantera rosa (con salmone e cavìjleJiTeLtuccine mare e 
monti/Tra i secondi carne e pesce in diversi 
mocti/pizza cotta in forno a legna/Vino della casa, 
qualche etichetta e birra alla spina 
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♦La destra liquida come «vergognoso» 
il vertice tedesco fra D'Alema e Schroder 
Fini: «Deve dimettersi Diliberto» 


^Paissan: Germania, eccesso di furbizia 
L'ira della Jervolino: è fuori dal mondo 
emettere mandati e poi far finta di nulla 


^ Asilo politico? La Farnesina: improbabile 
Scognamiglio esplicito: prima di Natale 
il leader curdo respinto alla frontiera 


Caso Ocalan, sì va verso r«espulsìone» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


E il Polo insorge contro Eidea di una Corte intemazionale: «Bella e impossibile» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La partita giuridico-diplo- 
matica con Bonn non è da consi¬ 
derarsi chiusa. «Vedremo di insi¬ 
stere per l'estradizione», dice la 
ministra degli Interni Rosa Russo 
Jervolino: «E veramente fuori dal 
mondo - sottolinea - che i tedeschi 
emettano un mandato di cattura, 
dopo di che noi eseguiamo quel 
mandato e loro dopo facciano fin¬ 
ta di nulla». Di questo la titolare 
del Viminale parlerà il prossimo 4 
dicembre a Bruxelles con il suo 
omologo tedesco Otto Schily, tra i 
più decisi sostenitori del processo 
in Italia: «Sarà una ulteriore occa¬ 
sione - puntualizza Jervolino - per 
ribadire la linea che D'Alema sta 
portando avanti». Ma questa è so¬ 
lo una delle ipotesi su cui il gover¬ 
no ha lavorato in questi giorni. 
L'evoluzione del caso Ocalan qua¬ 
si certamente condurrà ad altri esi¬ 
ti. Le vie d'uscita possibili sono 
note: sul tappeto c'è l'asilo politi¬ 
co, prospettiva ritenuta però da 
Palazzo Chigi come dalla Farnesi¬ 
na «alquanto improbabile». E c'è, 
più plausibilmente, il «respingi¬ 
mento alla frontiera» del leader 
curdo. L'espulsione, cioè, che ieri 


il ministro della Difesa Carlo Sco¬ 
gnamiglio ha esplicitamente evo¬ 
cato senza tirarsi addosso nè 
smentite nè rettifiche. Si è appella¬ 
to a Schengen, il ministro della Di¬ 
fesa, osservando che «Ocalan è 
persona arrestata dalla polizia ita¬ 
liana su mandato di cattura di una 
autorità, quella tedesca, secondo 
quanto previsto dal trattato». Ma 


se Bonn non chiederà l'estradizio¬ 
ne, entro il tempo-limite del 22 di¬ 
cembre, secondo Scognamiglio 
sarà naturale «procedere all'espul¬ 
sione..., perchè Ocalan è entrato 
in modo irregolare in Italia». Qua¬ 
si l'annuncio che prima di Natale 
il leader del Pkk potrebbe viaggia¬ 
re verso altra destinazione. 

Se l'ipotesi espulsione acquista 


credito in queste ore, ieri l'atten¬ 
zione politica si è concentrata sul¬ 
l'incontro tra Massimo D'Alema e 
Gerhard Schroder. Incontro che 
non è proprio andato giù al Polo. I 
leader del centrodestra hanno fat¬ 
to a gara nel liquidare con battute 
sprezzanti le conclusioni del verti¬ 
ce di Bonn. La costituzione di un 
tribunale internazionale cui affi¬ 


dare il giudizio sul leader del Pkk? 
«Una ipotesi bella e impossibile», 
ha tagliato corto Silvio Berlusconi. 
Il Cavaliere abbonda invece nelle 
battute al vetriolo contro il gover¬ 
no per la gestione coinplessiva 
della vicenda Ocalan: «È incredi¬ 
bile - dice - che si sia arrivati a que¬ 
sto punto: abbiamo una situazio¬ 
ne di danno per il Paese e questi 


del governo se ne vantano. Altro 
che professionisti della politica, 
siamo i più fessi d'Europa». 

«Quello tra Schroder e D'Alema 
- gli fa eco Antonio Martino, ex 
ministro degli Esteri nel governo 
del Cavaliere - è stato il vertice del¬ 
la vergogna». E aggiunge: «I due 
sono uniti nella fifa, nella incapa¬ 
cità di assumere decisioni coerenti 
in un momento difficile. Ora biso¬ 
gna vedere se è possibile l'espul¬ 
sione verso un altro paese». Che 
per Forza Italia potrebbe essere la 
stessaTurchia, se-puntualizza an¬ 
cora Martino - «Ankara elimina la 
pena di morte». 

Non meno sferzante è Gian¬ 
franco Fini: «Nella maggioranza - 
incalza il presidente di Alleanza 
nazionale - le divisioni sono ormai 
notevoli, con Dini che non vuole 
dare l'asilo politico a Ocalan, Dili¬ 
berto che continua a chiederlo e il 
presidente del Consiglio che mi 
sembra non sappia più che pesci 
prendere». «L'Italia - prosegue - si è 
ficcata in un guaio internazionale. 
La prima cosa da fare è accertare di 
chi sono le responsabilità e poi 
espellere Ocalan». Sul banco degli 
imputati il Polo pone innanzitut¬ 
to il ministro di Grazia e Giustizia 
Oliviero Diliberto: «Stiamo valu¬ 


tando la proposta di presentare 
una mozione di sfiducia contro il 
Guardasigilli. Io sono favorevole a 
chiedere le sue dimissioni». 

In vista del dibattito parlamen¬ 
tare di mercoledì alla Camera, i 
leader del Polo metteranno a pun¬ 
to una strategia comune nel verti¬ 
ce convocato per lunedì. Un «as¬ 
saggio» del clima che si respirerà 
mercoledì a Montecitorio lo offre 
Pierferdinando Casini: «Qualcu¬ 
no dovrà pagare - insorge il capo 
del Ccd - perché non è possibile 
che apagare sia sempre il paese». 

Ma oggi i «fucili» del Polo più 
che su via Arenula sono puntati 
verso Bonn: «La Germania - insi¬ 
ste Casini - ha lasciato la polpetta 
avvelenata nelle nostre mani. Noi 
siamo stati così dilettanti e sprov¬ 
veduti che ce la siamo andati a cer¬ 
care». 

Di certo, nella vicenda una bella 
figura non ce la fa l'Europa. Parola 
del senatore Giovanni Agnelli: la 
vicenda Ocalan, osserva il presi¬ 
dente onorario della Fiat, dimo¬ 
stra che «l'Europa non c'è». «Oggi 
l'Europa - continua - c'è moneta¬ 
riamente, ma non c'è né come di¬ 
fesa né come politica estera». 
L'Avvocato concede delle atte¬ 
nuanti a Bonn: «Bisogna pensare - 



■ GIANNI 
AGNELLI 


c’è come moneta 
ma non esiste 
come difesa 
e come 

politica estera» 


Palazzo Chigi «assolve» l'intelligence 


E D'Alema striglia i ministri: materie delicate, parlano in troppi 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Più uomini di governo, 
meno esponenti di partito. Un 
esecutivo più unito, meno slab¬ 
brato. Massimo D'Alema, nel 
consiglio dei ministri che ha pre¬ 
sieduto per un'ora ieri mattina 
prima di volare verso Bonn, non 
ha potuto fare a meno di chiama¬ 
re a raccolta le forze dell'esecuti¬ 
vo che presiede. Lo imponevano 
levicendediquestigiomi. Èstato 
deciso il premier. Deciso perché 
convinto che in situazioni deli¬ 
cate come quella del caso Ocalan 
a poco serve andare ognuno per 
la propria strada: tanto più se un 
tragitto comune è stato stabilito 
tutti insieme. D'altra parte, crea¬ 
re problemi interni proprio men¬ 
tre l'azione italiana incassa la 
non scontata approvazione dei 
partner europei e degli Stati Uniti 
ma anche, in qualche modo, un 
cambiamento di atteggiamento 
anche da parte del governo tur¬ 
co, sarebbe abbastanza miope. 
Non è mancato, dunque, nella 


riunione del consiglio dei mini¬ 
stri, qualche elemento di critica 
per la ricerca di una visibilità per¬ 
sonale che avrebbe potuto porta¬ 
re danno allo svolgersi della vi¬ 
cenda nel suo complesso. Una 
critica accompagnata dall'invito 
a non farsi del male da soli, per¬ 
chè già i problemi sono tanti e 
pressanti. Ma se alla fine dei lavo¬ 
ri il vicepresidente con delega ai 
Servizi, Sergio Mattarella, ha po¬ 
tuto leggere un comunicato in 
cui il consiglio dei ministri espri¬ 
meva «unanime apprezzamento 
in ordine alla condotta tenuta da 
tutti gli organismi dello Stato, 
amministrativi e giurisdizionali» 
che hanno trattato la questione 
Ocalan ed il «pieno ed incondi¬ 
zionato appoggio all'azione in¬ 
terna ed internazionale del presi¬ 
dente D'Alema e dei ministri de¬ 
gli Esteri, dell'Interno, della Giu¬ 
stizia e della Difesa» c'è da inten¬ 
dere che l'auspicato «serrate le fi¬ 
la» sia stato condiviso, anche se 
poi nell'esecutivo opinioni di¬ 
verse resistono sui possibili sboc¬ 
chi ed anche ieri sono state espli¬ 


citate. E sul tappeto restano que¬ 
stioni ancora da chiarire. A co¬ 
minciare dal comportamento 
dei servizi segreti in questa vicen¬ 
da (che ieri sono stati accomuna¬ 
ti con grande diplomazia nel col¬ 
lettivo apprezzamento, ma che 
qualche bella strigliata è presu¬ 
mibile l'abbia¬ _ 


no pur presa) 
prima dell'ar¬ 
rivo di Ocalan 
in Italia e dopo 
il suo arresto. 

Per il momen¬ 
to non sembra 
che ai vertici 
del Sisde, pe¬ 
raltro l'unico 
dei servizi che 
potrebbe esse- 
re coinvolto 

non avendo l'operazione alcun 
carattere militare, siano previsti 
cambi. D'altra parte è anche vero 
che decisioni in tal senso non 
vengono preannunciate. Prima 
si cambia e poi lo si rende noto. 
Comunque i punti che ancora 
oggi sono oscuri potranno essere 


■ RIUNIONE 
DEL GOVERNO 

Una nota assicura 
che gli organi 
amministrativi 
e giurisdizionali 
si sono 

ben comportati» 


chiariti dal presidente del Consi¬ 
glio mercoledì alla Camera. Lo 
ha annunciato il presidente Vio¬ 
lante. 

Se il governo si è ricompattato 
e ora si accinge a seguire la via 
scelta insieme all'Europa, inevi¬ 
tabilmente su di esso è caduta a 
valanga la critica dell'opposizio¬ 
ne. A largo raggio, cambiando so¬ 
vente obbiettivo: il governo tut¬ 
to, il singolo ministro a comin¬ 
ciare dal Guardasigilli, Oliviero 
Diliberto che però si è detto «se¬ 
renissimo», trovando del tutto 
legittimo che «alcune forze del¬ 
l'opposizione vogliano le dimis¬ 
sioni di un ministro di un gover¬ 
no che è sostenuto dal centrosi¬ 
nistra. Vedremo». 

L'azione del governo ha inve¬ 
ce l'appoggio dei partiti della 
maggioranza che lo sostengono. 
Per Franco Marini, segretario dei 
Popolari «il governo ha gestito il 
caso Ocalan con pmdenza e at¬ 
tenzione». Nessun buonismo nei 
confronti di Ocalan «ma per¬ 
chè definire buonista un'azio¬ 
ne nobile del nostro paese ver¬ 


so i diritti umani? È chiaro che 
il Pkk ha usato per la sua lotta 
politica mezzi violenti che l'I¬ 
talia rifiuta. Ma non si può ri¬ 
durre Ocalan ad un puro terro¬ 
rista». Su quest'ultimo punto 
ha posto l'accento Gerardo 
Bianco, presidente del Ppi, per 
cui «il governo italiano, se 
vuole conservare la piena soli¬ 
darietà degli altri partner euro¬ 
pei, non deve sottovalutare la 
questione terroristica collegata 
ad alcune attività documenta¬ 
te del Pkk». E Marco Rizzo, dei 
Comunisti italiani, avverte: 
«Le polemiche che stanno av¬ 
volgendo il caso Ocalan ri¬ 
schiano di compromettere una 
efficace azione del governo ita¬ 
liano tesa a favorire una solu¬ 
zione del problema curdo. 
Adesso l'Italia e LUE devono 
impegnarsi per una conferenza 
internazionale sulla tragedia 
del Curdistan che costringa la 
Turchia ad affrontare il proble¬ 
ma per una soluzione politica 
basata sul rispetto dei diritti 
umani». 


rileva - che in Germania ci sono 2 
milioni di turchi e mezzo milione 
di curdi. Tra questi ultimi credo 
che 20-30mila siano iscritti al Pkk. 
Èunproblema sociale grosso». 

«In Europa c'è molto egoismo 
politico e stenta il cammino di 
una solidarietà più stretta», am¬ 
mette il segretario del Ppi Franco 
Marini che pure apprezza i risulta¬ 
ti del vertice tra D'Alema e Schro¬ 
der. Così come fanno, sia pur con 
diverse accenmazioni, gli altri lea¬ 
der della maggioranza. Ad un «ec¬ 
cesso di furbizia» da parte tedesca 
fa riferimento il capogmppo dei 


Verdi alla Camera Mauro Paissan: 
«La Germania - sostiene - da una 
parte ritiene che Ocalan sia un pe¬ 
ricoloso assassino e dall'altra si 
guarda bene dal volerne l'estradi¬ 
zione. Un eccesso di furbizia, an¬ 
che se motivato dalla presenza in 
Germania di moltissimi curdi e 
turchi». «La Germania se ne è lava¬ 
ta le mani - commenta invece il 
presidente del Pdci Armando Cos- 
sutta - dopo che la magistratura 
aveva emesso un mandato di cat¬ 
tura internazionale. Non ne fac¬ 
ciamo un dramma ma ne terremo 
conto». 



Pacifisti e simpatizzanti curdi affiggono una taiga simbolica. «Piazza 
Kurdistan» nel piazzaledel Celio Brambatti/Ansa 


Mosino nuovo prefetto di Roma 
Era nello staff di Cossiga ai Coiie 

ROMA Enzo Mosino, sessantacinque anni, è il nuovo prefetto di Roma. 
Natoa ReggioCalabria egià prefettodi Bologna, Mosinoèstato nomi¬ 
nato ieri dal consiglio dei ministri. L’annuncio èstatodato nel corso di 
una conferenza stampa a Palazzo Chigi dal sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Franco Bassanini. «Corono quarant’anni di carrie¬ 
ra», dice Mosino, che èstato capodei servizi di sicurezza al Quirinale, 
con Francesco Cossiga presidente della Repubblica. Cossigaèstato tra 
i primi a chiamarlo percongratularsi. Numerose le telefonate giunte al 
neoprefetto, sulla cui nomina però ègià polemica. Afaria è il sindacato 
di polizia, ilSiulp, che replica ad alcunedichiarazioni reseda Mosinosui 
suoi programmi per Roma. Riferendosi alla sua esperienza bolognese di 
«mediatore» in conflitti tra istituzioni eenti locali su problemi come 
l’immigrazione, il neoprefetto aveva detto: «Porterò a Roma il modello 
”di mediatore sociale”, senza rinunciare al ruolo di coordinamento del¬ 
le forze dell’ordine». Il Siulp non ci sta: «Saremmo più contenti se il 
dott. Mosino si limitasse ad esercitare lesuefunzionidi prefetto, la¬ 
sciando perdere i modelli sperimentali e le interpretazioni originali delle 
l^i. Di tutto si sente la necessità tranne che di un “mediatore socia¬ 
le”, né il ruolo di mediatore né quellodi coordinatore delle fòrze di poli¬ 
zia sono attribuiti ad un prefetto». 

Quindi il Siulp ricorda che al prefetto spetta per legge la qualifica di 
«autorità politica di Ps» eal questore sono riservati «i poteri di coordi¬ 
namento delle foizedi polizia inquanto autorità tecnica di Ps». 


Ma sui servizi è bufera 

Frattini: è ora di fare una riforma radicale 


ROMA Torna il problema servizi 
segreti. Ed anche se il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Sergio Mat¬ 
tarella ha tenuto a precisare che 
l'esecutivo «ha confermato il pie¬ 
no apprezzamento all'operato 
anche dei servizi nella vicenda 
Ocalan» resta il fatto che proprio 
a lui toccherà affrontare la que¬ 
stione, dato che è sua la delega ai 
Semzi. 

Èper questo cheun«perniente 
ottimista» Armando Cossutta 
non ha potuto fare a meno di ri¬ 
cordare che proprio Mattarella 
«avrà un gran bel da fare per orga¬ 
nizzare le cose nel modo miglio¬ 
re. C'è da fare - ha aggiunto il lea¬ 
der dei Comunisti italiani- una 
riflessione molto seria e attenta 
su come funzionano e come non 
funzionano...». Funzionano? E 
come? I problemi ci sono tutti se 
perfino il presidente del Senato 
sul comportamento di essi prefe¬ 
risce non rilasciare opinioni e la¬ 


scia il giudizio ad altri. Si sono 
comportah bene? «Dicono di sì» 
è la risposta di Mancino. Mentre 
il presidente della Camera Vio¬ 
lante non trova strano «che il go¬ 
verno disponga di informazioni 
dirette, comunicategli da altri 
governi, di cui i servizi ancora 
non dispongono». Ma è anche 
strano che nel caso Ocalan alcu¬ 
ne notizie, come quella della pre¬ 
senza del deputato di Rifonda¬ 
zione a bordo dell'aereo in arrivo 
da Mosca, abbiano fatto, per così 
dire il giro largo, e siano arrivate 
in Italia dalla Turchia. C'è biso¬ 
gno, quindi, di una riforma radi¬ 
cale. L'auspica, d'altra parte, il 
presidente del Comitato Parla¬ 
mentare di controllo dei servizi. 
Franco Frattini per cui la vicenda 
Ocalan sta a dimostrare «che il 
circuito delle informazioni non è 
ancora ben oliato». La riforma 
dei servizi era un tema all'ordine 
del giorno del governo Prodi che 


avrebbe dovuto elaborare un te¬ 
sto sulla base delle proposte for¬ 
mulate dalla commissione Jucci. 
«L'esigenza resta -ha ribadito 
Frattini- proprio mentre il gover¬ 
no denota una difficoltà di rac¬ 
cordo con i servizi. E questo evi¬ 
denzia la necessità di metter ma¬ 
no, ancora più rapidamente del 
previsto alla riforma del loro or¬ 
dinamento». 

Riforma che, secondo Frattini, 
dovrebbe basarsi almeno su tre 
pilastri: il potere del primo mini¬ 
stro, il potere di controllo del co¬ 
mitato e quindi del Parlamento e 
le garanzie funzionali degli ope¬ 
ratori. In pratica Frattini sottoli¬ 
nea la difficoltà in cui oggi opera 
un agente e chiede per «quanti 
fanno il loro dovere» la garanzia 
che non saranno esposti non so¬ 
lo ad accuse ingiustificate ma an¬ 
che a processi, quando hanno 
fatto semplicemente il loro dove¬ 
re. M.Ci. 


li'’' BIGLIE''0 

IJ'’'ICÉF 

Più lontano 

bl bOVÉ 

[,0 mancate 

voi. uniceltt 

Acquista un biglietto Unicef. Il buon 
Natale non sarà solo un augurio. 

Lì puoi trovare alla Posta, in banca, nei super¬ 
mercati e presso i Comitati Regionali e Provinciali 
(gli indirizzi sono sull'elenco alla voce UNICEF), 
Unicef Italia: conto corrente postale n, 745000, 








28SPE01A2811 ZALLCALL 1222:15:5911/27/98 


Sabato 28 novembre 1998 


20 


GLI Spettacoli 


TUnità 


bel 


a 

a 

03 

IN 


Se Sharon fa la brava mamina 

La diva appare per pochi minuti in «Basta guardare il cielo> 




MICHELE ANSELMI 

Per una volta, forse, sarebbe stato 
meglio lasciare il titolo originale, 
The Mighty, che poi significa «IÌ 
possente». Basta guardare il cielo 
suona poetizzante e allegorico, 
mentre il film di Peter Chelsom, 
pur chiudendosi con la prevedi¬ 
bile morte di un bambino, lan¬ 
cia un messaggio di quieta e 
concreta vitalità. Deve essere il 
motivo che ha spinto la super¬ 
diva sexy Sharon Stone a «spon¬ 
sorizzare» l'operazione, nata da 
un romanzo di Rodman Phil- 
brick, nel ruolo di una madre 


cocciuta e prodiga: blue-jeans, 
scarponi e capelli biondi alla 
maschietta, l'attrice compare in 
tutto una ventina di minuti, la¬ 
sciando lo spazio che si merita¬ 
no ai due giovanissimi protago¬ 
nisti: il gigantesco Elden Hen- 
son e il piccolo Kieran Culkin, 
fratello del più famoso Macau- 
ley che perse l'aereo. 

Sono loro, il secondo issato 
sulle spalle del primo, a com¬ 
porre l'invincibile guerriero del¬ 
la Tavola Rotonda fantasticato 
leggendo un libro sui cavalieri 
di Re Artù. «Se hai 12 anni e 
sembri Godzilla ti becchi come 
minimo occhiate e battute», si 


lamenta Maxwell (Elden), inca¬ 
pace di reagire, nonostante la 
corporatura, agli scherzacci di 
una banda di teppistelli. Qual¬ 
cosa del genere accade anche a 
Kevin (Culkin), piccolino e de- 
forme (è affet- 
to dalla mor- 
tale sindrome 
di Morquio), 
intelligen- 
tissimo e fiero. 
Per la gente del posto sono 
«Frankenstein & Igor», insom¬ 
ma due «diversi»; e proprio que¬ 
sta condizione finirà per unire 
le loro esistenze, in una sorta di 
simbiosi fisica e mentale. 


Bisogna riconoscere 
al cineasta inglese Pe¬ 
ter Chelsom - che cita 
tra i suoi modelli Stand 
By Me e II mio piede sini¬ 
stro - di aver maneggia¬ 
to con una certa cura la mate¬ 
ria, di per sé tendente al lacri¬ 
moso essendo di scena due 
bambini: l'uno inguaribile e 
l'altro ritardato. Eppure Basta 
guardare il cielo non è emotiva¬ 
mente ricattatorio, la complici¬ 
tà tra i due è disegnata con pal¬ 
pitante senso del racconto, la 
ferocia infantile non è addome¬ 
sticata, e le musiche di sapore 
anglo-irlandese introducono un 



piacevole elemento di 
contrasto con l'am- 
bientazione operaia 
(siamo in una livida 
Cincinnati). 

Se Sharon Stone è 
una mamma di intensa 
sobrietà. Gena Ro- 
wlands e Harry Dean 
Stanton, anch'essi in 
partecipazione specia¬ 
le, incarnano i ruvidi 
nonni di Maxwell: co¬ 
me visualizza il ragazzi¬ 
no, sembrano uscire da quel ce¬ 
lebre quadro, American Gothic, 
ma vedrete che al momento op¬ 
portuno sapranno proteggerlo 
da una terribile minaccia fami¬ 
liare. E per gli amanti di X-Files 
c'è una piccola sorpresa: Gillian 
Anderson, quasi irriconoscibile, 
nei panni di una «sciroccata» 
tinta e alcolizzata che non sa 
sottrarsi alla dura legge della 
metropoli americana. 


SURAIUNO 


Morandi toma in tv 
con Dalla e Serra 


I Lucio Dalla e Michele Serra, i vecchi amici, lecanzoni di 
una vita, le «muse» ispiratrici. Gianni Morandi prepara 
il suo ritorno televisivo, che avverrà a gennaio, con le 
cinque puntatedi «C’era un ragazzo», in onda il giovedì 
in prima serata su Raiuno. Sarà un via^o nell’universo 
dell’aitista bolognese che inevitabilmente avrà anche 
connotati nostalgico-rievocativi. Il programma è in pie¬ 
na preparazione (il 1 dicembresu Raiuno, alle20.4Ó, 
dieci minuti di anteprima Ioannunceranno al pubblico 
televisivo), e avrà Lucio Dalla eMichele Serra tra i suoi 
autori. In ogni puntata ci sarà una musa ispiratrice del 
mondo musicale di Morandi: si fanno i nomi di Isabella 
Rossellini edi Claudia Cardinale per le prime puntate. 
La trasmissione, curata da Giampiero Rav^i, «sarà 
un excursus musicale e di vita, ci saranno artisti stra¬ 
nieri e amici italiani per raccontare Morandi, non solo 
nei successi del passato, ma anche nell’attualità, fatta 
ancora di impegno sociale egrandi canzoni d’amore». 


Rai a dieta stretta, budget tagliati 

La direzione di Viale Mazzini chiede ai capistmttura di ridune le spese del 5-10% 

E su Rai International dura polemica tra il presidente Zaccaria e il consigliere Contri 


ROBERTO BRUNELLI 

ROMA Lunga e lastricata di dolori 
è la via della Rai: la via per diventa¬ 
re un'«azienda normale», con 
normali criteri di gestione, dove le 
spese non siano folli e dove ai pia¬ 
ni alti l'atmosfera sia, se non di 
concordia, di pacifica conviven¬ 
za. Normale la Rai non è, se non al¬ 
tro perché il sismografo di viale 
Mazzini registra tutti i giorni nuo¬ 
vi sussulti polemici. I capistruttu¬ 
ra contro i consiglieri, i consiglieri 
contro il presidente, la Lista Pan- 
nella tuonante «tornatevene a ca¬ 
sa!» contro tutti. 

La giornata di ieri ha segnato 
uno sferzante battibecco tra il pre¬ 
sidente Roberto Zaccaria e il consi¬ 
gliere Alberto Contri sul caso Rai 
International, mentre tra i corri¬ 
doi si respira il malcontento di ca¬ 
pistruttura e dirigenti vari. Per¬ 
ché? Perché le richieste per i vari 
budget da destinare alle varie 
strutture sono state rinviate al 
mittente dalla direzione generale, 
accompagnate da una richiesta 
precisa: essendo che il budget 
complessivo è, cifra più cifra me¬ 
no, quello dell'anno scorso, si pre¬ 
ga gentilmente di ridurre le richie¬ 
ste di aumento delle spese. Qual¬ 
che volta del cinque, qualche vol¬ 
ta del dieci per cento, anche se 
qualche concessione qua e là do¬ 
vrebbe essere assicurata. Tuttavia - 
si teme negli studi - qualche ritoc¬ 
co alla programmazione potrebbe 
esserci, anche se per ora è ovvia¬ 
mente presto dire dove e come ca¬ 
drà la scure. «Perché stupirsi?», si 
chiede Contri. «Le entrate, leggi il 
canone, evidentemente non au¬ 
mentano: e allora l'unica strada è 
quella di razionalizzare le spese e 
ottimizzare le risorse all'interno, 
cercando anche di dare un segna¬ 
le, visto che finora ha dominato 
l'allegra spenditoria». 

Intanto, la polemica su Rai In¬ 
ternational ha segnato ieri una 


nuova vampata. Ad accendere la 
miccia era stato lo stesso Contri, 
che in un'intervista aveva definito 
«un giudizio assolutorio» quello 
espresso da Zaccaria sul caso, un 
giudizio improntato ad un «buo- 
nismo ecumenico, facilmente in¬ 
terpretabile come un segnale ai di¬ 
pendenti che si può sgarrare». In 
un'infuocata nota diffusa ieri, il 
presidente - che si affretta a defini¬ 
re «positivo e irrinunciabile» il 
ruolo di Rai International - rispon¬ 
de per le rime: «Quello che non 
posso accettare è il fatto che, con 
interventi intempestivi o insi¬ 
nuanti si tenda, forse al di là delle 
intenzioni, a mettere in discussio¬ 
ne l'unità di indirizzo dell'azienda 
e creare un clima di "destabilizza¬ 
zione" delle strutture. Sono since¬ 
ramente dispiaciuto che per dis¬ 
sentire si usi il supporto di insi¬ 
nuazioni malevole e gratuite co¬ 
me quelle usate dal consigliere 
Contri che, pensando anche di 
rappresentare in maniera un tan¬ 
tino arbitraria 11 mila dipendenti 
Rai, mi accusa di non guardare la 
nostra stessa programmazione: e 
questo è sinceramente troppo». 

Ironica ma sferzante la replica 
di Contri, che considera l'ira di 
Zaccaria «tipica di chi ha una cul¬ 
tura più politica che managieria- 
le» e che confessa di aver respirato 
profondamente almeno tre volte 
prima di vergare la sua risposta. 
Che suona così: «Mi sono troppo 
innamorato delle potenzialità 
della Rai per rispondere come si 
meriterebbe alle polemiche e cau- 
sidiche dichiarazioni del nostro 
presidente: questo sì che sarebbe 
destabilizzante». 

Per quanto riguarda il merito 
della vicenda, il consigliere si limi¬ 
ta a ricordare come in tutte le sue 
dichiarazioni non si possa «non 
cogliere costantemente un desi¬ 
derio di aiutare la Rai a diventare 
un'azienda "normale", lasciando 
vecchi vizi e facendo leva sulle 
proprievirtù». 


4 FONTANE ■ GREENWICH 
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^'^1 dì Roma 


Una commedia degli equivoci brillante, briosa, girata con stile 
svelto e raffinato. Gli attori sono giovani bravi, simpatici. 
Tenetelo d’occhioi! 

Alberto Crespi - l’Unità 

Facce giuste... linguaggio vivo... girato con padronanza. 

Cristiana Piccini - il Manifesto 

Esilarante nel ritmo e sottile nell’analisi dei sentimenti. 

Mario Sesti - L'Espresso 
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Frizzi si arrabbia 
per un bacio rubato 
da «Verissimo» 
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Il bacio tra Frizzi e la sua nuova fidanzata «rubato» da Canale 5 


E sono quelle che Contri vuole 
fare emergere, come per esempio 
nel caso del decreto del eda che 
stabilisce che almeno il 70 per cen¬ 
to dei nuovi dirigenti dovrà avere 
meno di 45 anni e che ha già fatto 
storcere il naso a tanti, dentro e 
fuori la Rai. 

«Non capisco - sbotta il consi¬ 
gliere - perché quando tentiamo 
di rendere la Rai un'azienda nor¬ 
male tutti ci sfottono. E guardate 
che qui c'è un personale quasi 
esclusivamente di ultrasessanten¬ 
ni: semplicemente indichiamo 
dei criteri, che poi sono quelli 
standard di qualsiasi azienda, una 
scheda basata su dati oggettivi co¬ 
me il curriculum, la laurea, il per¬ 
corso professionale. Non mi pare 
poi così strano». Chissà, forse in 
viale Mazzini lo è. 



ROMA Meglio non ricordargli il titolo 
dinncelebrefilmdiTmffautelefoto- 
grafie di Doisnean. Qnei «baci rubati» 
dalle tele-paparazzi di Verissimo 
hanno proprio fatto infnriare Fabri¬ 
zio Frizzi, che si è ritrovato ieri po¬ 
meriggio protagonista di nno scoop 
(!) nitraspottato da Cristina Parodi 
e presentato addirittnra come 
«nn’escinsiva». Tutto si riassume¬ 
va in nn innocente bacetto dato dal 
presentatore, ex marito di Rita Dal¬ 
la Chiesa, alla sna nnova fidanzata 
Ita «rubato» da Canale 5 Graziella De Bonis mentre era a ce¬ 

na in nn ristorante insieme alla su- 
percoppia Max Bia^i-Anna Falchi. 
Fatti loro? Macché. L’agguerrita troupe di Verissimo ha ripreso per filo e 
per segno la cena, alla maniera del primo Papi, e alla fine - al grido 
«Gnardate come si amano!» - il servizio è andato in onda nonostante le 
proteste di Frizzi, il qnale, tramite l’avvocato Gianni Massaro, si era rivol¬ 
to ai dirigenti Mediaset e al garante per la privacy. «Il mio cliente non ha 
mai autorizzato né la realizzazione né la messa in onda di qnesto servizio. 
Se lo trasmetterete», aveva avvertito il legale, «sarà nna gravissima viola¬ 
zione del diritto alla riservatezza di Frizzi e della sua partner». Tntto innti- 
le. Lo scoop (!) è andato in onda regolarmente, e anzi in contemporanea 
il curatore della trasmissione Piero Vigorelli precisava alle agenzie: «Non 
c’è stato nessna violazione della privacy. Frizzi e i snoi commensali sono 
personali pubblici, e la cena è awennta in uno dei più prestigiosi risto¬ 
ranti dei Parioli. Diverso sarebbe stato se lo avessimo ripreso nella sua 
abitazione con telecamere dotate di teleobbiettivo e piazzate a nno o dne 
palazzi di distanza». Grazie tante. Durissimo il commento dell’interessato, 
che si dice «allibito»: «Dispiace scoprire che anche Cristina Parodi si sia 
accodata al cinb dei guardoni, gente che non si vergogna più di nnlla». 
Non basta. Nell’annnnciare nna «battaglia dnrissima». Frizzi ha tirato in 
ballo anche il presidente del Consiglio: «Non si capisce perché a nn nomo 
politico come D’Alema sia consentito sequestrare immagini snila sua vita 
privata e a me, uomo di spettacolo, no. Devo prendere anch’io una scor¬ 
ta? Ma io non la voglio, chiedo solo di fare una vita normale». MI.AN. 


FIAMMA 


Roma 


ALCAZAR 


Premio della Giuria Cannes 1998 
Nomination European Film Academy miglior fìim 1998 
Nomination Oscar miglior film straniero 1998 

F E S T E N 

“Solo Christian sa che sarà una cena che nessuno potrà mai dimenticare” 









LtCRVOREO 


GIULIO CESARE • RIVOLI 
EURCINE • MAESTOSO * 

Intrecci, storie, risate della commedia italiana \ 

UN GRANDE RITORNO DI ETTORE SCOLA J 


«7 M:\SsSMUvI in Ci;!MÌvra£HrJie cvts ilrt MEDUSA FILM prTeicnMnfl 
un film di 

ETLORK SCOLA 


emi 
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Orario spettacoli: 

RIVOLI 15 . 45 - 18 . 00 - 20 . 20 - 22.30 
GIULIO CESARE 14.30 - 17.15 - 19.50 - 22.30 
EURCINE 15 . 30 - 17 . 50 - 20 . 10 - 22.30 
MAESTOSO 14.40 - 17.15 - 19.10 - 22.30 


COLANRIENZD-JOUy 


ai cinema 





di Roma 


“LUT’ “LEF’ 

È il fantasma... È Christine 

è Fimmagine stessa dei misteri e degli incubi perduta in un abisso di delizie e torture 

TORNA DARIO ARGENTO 

IN UN MOSAICO DI SUSPENCE, MUSICA E TERRORE 


■-«fi" 




'. ■ un film di, 

DARIO ARGEMK 


JUUAN, 
SANDS 


* 

ASIA 

AfiSEWO 



ddi'Opera 
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ihà ME3U3A FILW c* GIUSEPPE COLOMBOmfh CINE EDOC- 
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■I fomanu è pubbhc;itO ds MONDADORI 


Domenica mattina al cinema 4 FONTANE 
SPETTACOLO SUPPLEMENTARE ALLE ORE 10,30 


ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 


ORARIO SPETTACOLI 

COLA DI RIENZO; 15,30 - 18,00 - 20,15 - 22,30 • JOLLY; 15,45 - 18,00 - 20,15 - 22,30 
MAESTOSO; 15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30 
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Mondiali volley: semifinale col Brasile 

L 7 Italia trova il Brasile nella semifinale dei mondiali di pallavolo giapponesi. Un incontro 
che si preannuncia difuoco dal quale uscirà la prima finalista dell’attesissima supesfi- 
da di Tokio in programma domani mattina alle 10 ora italiana. L’altra finalista che si gio¬ 
cherà il titolo mondiale arriverà invece dall’incontro (giocato in contemporanea con 
quellodell’ltalia) tra CubaeYugoslavia.«Non sarà certo come le partite andate viafino- 
ra - dice il capitano azzurro Andrea Cardini -. È vero che siamo informa e ben rodati, ma, 
tranne che con la Russia, non abbiamo ancora vinto un incontro lottando palla su pal¬ 
la». 


TENNIS 

Masters di Hannover 
Moya in semifinale 
con ringlese Henman 

C arlos Moya si è qualificato 
per le semifinali del Masters 
di Hannover battendo il rus¬ 
so Kafeinikov nell’ultimo in¬ 
contro del gruppo elimina¬ 
torio. 0^ se la vedrà con 
l’inglese Tìm Henman. Nel¬ 
l’altra semifinale si era già 
qualificato PetSampras. 

I risultati della terza giorna¬ 
ta finali Atp: 

Henman-Corretja 7-6 6-7 
(7-4) 6-2; Rusedski-Costa 
76 (7-5) 6-1,'Sampras-Ku- 
cera6-26-l; 

Quarta giornata: Moya-Ka- 
fàlnikov 7-57-5; Rusedski- 
Henman6-26-4 


PESI 

Oggi e domani 
via agli «assoluti» 
a Borgomanero 


T utti i migliori specialisti na¬ 
zionali dei pesi convergeran¬ 
no oggi e domani a Boigoma- 
nero (Novara) perl’assegna- 
zionedei titoli assoluti 1998, 
quasi un atto conclusivo per 
la stagione dopo la disputa 
dei mondiali di Lahti. 

Presso l’Auditorio Don Mila¬ 
ni, sede denegare, sono at¬ 
tesi, tra gli altri, in campo 
femminileCiganti, Manca, 
lacuzzo, Torazza, in campo 
maschileinveceScifo, Man- 
nironi. Ficco, Boer. 

A rischio l’albo dei primati, 
già notevolmente ritoccato 
dopo le alzate iridate. 


BOLOGNA 

A Natale! «gettoni tv» 
dei giocatori devoluti 
in beneficenza 

S iawicina Nataleeigiocatori 
del Bologna devolveranno in 
beneficenza i «gettoni» di 
presenza ai programmi spor¬ 
tivi delle reti televisive. I com¬ 
pensi serviranno per l’acqui¬ 
sto di giocattoli destinati ai 
bambini ricoverati negli ospe¬ 
dali emiliani neH’ambito del¬ 
l’iniziativa della Fa.Ce, l’asso¬ 
ciazione famiglie cerebrolesi. 
Saranno inoltre raccolti fondi 
per istituzioni cittadinecon 
scopi sociali. In beneficenza 
anche il ricavato di un carton¬ 
cino di auguri (foto della 
squadra) e quella di un cd¬ 
rom con canzone e immagini. 


VELA 

Giovanni Soldini 
parte per la 2a tappa 
delBAround Alone 

A Cape Town, Sudafrica, Gio¬ 
vanni Soldini e il suo Fila so¬ 
no ormai pronti per la par¬ 
tenza della seconda tappa 
dell’Around Alone il giro del 
mondo in solitarioche 
prenderà il via sabato pros¬ 
simo 5 dicembre con desti¬ 
nazione Auckland in Nuova 
Zelanda. Ben6884miglia, 
quasi un mese di navigazio¬ 
ne attraverso l’Oceano In¬ 
diano e nei 40 Ruggenti, la 
fascia a ppunto attorno ai 
40gradi di latitudineSud 
dove le tempeste da Ovest si 
susseguono senza interru¬ 
zioni. 
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Maradona: 

vendetta 

airìtalìana 

E1 Pibe in ritardo a Torino 
Ora si saprà del complotto 








« 


MILANO Nulla è certo quando c'è 
di mezzo Maradona. Il ritorno in 
Italia del fuoriclasse più discusso 
nella storia del calcio è stato turbo¬ 
lento quasi quanto l'avventura 
napoletana. Doveva anivare a To¬ 
rino alle 15^25, invece è arrivato a 
Malpensa. E atterrato, invece, al¬ 
l'aeroporto milanese poco dopo le 
19 con un volo proveniente da 
Amsterdam. Al suo fianco c'era la 
moglie, il manager Coppola e una 
decina di persone. L'argentino 
non ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni ed è partito verso Torino a 
bordo di un pulmino. 

Il tramonto di Maradona iniziò 
il 17 marzo del '91. Quella dome¬ 
nica il controllo antidoping segui¬ 
to alla partita Napoli-Bari fu spie¬ 
tato: positivo alla cocaina, fine di 
un'era, inizio della gogna. Adesso 
però il «Pibe de oro» avrebbe delle 
carte in mano per riabilitarsi, glie¬ 
le ha fornite l'inchiesta doping 
che ha fatto luce sulle analisi-fan¬ 
tasma del laboratorio dell'Acqua 
Acetosa, lo stesso che l'ha inchio¬ 
dato. 

«Sono molto contento di torna¬ 
re a parlare con un magistrato ita¬ 
liano» ha detto ieri da Amsterdam 


» 


prima di prendere l'aereo per l'Ita¬ 
lia. «Ho assoluta fiducia nella ma¬ 
gistratura italiana - ha confidato 
Maradona al suo procuratore 
Coppola - e ho visto che c'è voglia, 
da parte di Guariniello, di indaga¬ 
re su questioni che io stesso avevo 
già denunciato». Coppola ha poi 
aggiunto che «sarà il magistrato di 
Torino a dire se c'era un complot¬ 
to contro Diego» e che «oggi la 
giustizia italiana gli dà la possibili¬ 
tà di urlare ciò che aveva anticipa¬ 
to». Pare, dunque, evidente che 
l'ex calciatore abbia intenzione di 
raccontare a Guariniello la «sua» 
verità sul calcio italiano. Diego 
non tornerà in questi giorni a Na¬ 
poli. Lo ha confermato il suo pro¬ 
curatore, precisando: «A Napoli 
vuole tornare, ma dalla porta e 
non dalla finestra. SacheNapolilo 
adora, come lui adora la città. È 
stato il periodo più bello della sua 
vita. Se si farà una partita, sarà un 
omaggio a lui dei tifosi napoletani 
che lo vedranno di nuovo gioca¬ 
re». 

Nel pomeriggio di ieri, ad atten¬ 
dere (invano) Maradona all'aero¬ 
porto di Caselle c'era, insieme a 
Coppola, anche l'avvocato napo- 




Diego Armando Maradona al suo arrivo alla Malpensa 
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Corruzione Empoli 
Richiesto il meno 4 

L'arbitro Farina denunciò il tentativo 


MILANO Quattro punti di pena¬ 
lizzazione in classifica, da scon¬ 
tarsi nell'attuale campionato: 
questa è la pena che il procurato¬ 
re federale Carlo Porceddu ha 
chiesto a carico delTEmpoli, al 
termine della sua requisitoria di 
ieri in relazione al caso di presun¬ 
to tentativo di corruzione dell'ar¬ 
bitro Farina, effettuato da Loren¬ 
zo Repetto (sindaco di Castellet¬ 
to d'Orba e socio in affari di Fabri¬ 
zio Corsi, presidente dell'Empo- 
li), prima di Sampdoria-Empoli 
del 25 ottobre. «La condotta di 
Repetto è illecita - ha sostenuto 
Porceddu -, e le sue giustificazio¬ 
ni sono maldestre, specialmente 
quando trasforma un "hanno bi¬ 
sogno" in un "ho bisogno". La 


prova che ha cercato di corrom¬ 
pere l'arbitro è inequivocabile, 
perché Repetto non è credibile 
quando esclude rapporti con 
TEmpoli. Sono noti infatti i suoi 
legami d'affari con suoi dirigen¬ 
ti». Porceddu ha valutato negati¬ 
vamente anche il comportamen¬ 
to dell'Empoli: «Il presidente e i 
dirigenti non erano tenuti a far¬ 
lo, ma visto che la prova della 
non colpevolezza è a loro carico, 
avrebbero potuto richiedere alla 
Telecom i tabulati delle loro tele¬ 
fonate e fornirceli». Pertanto 
«chiedo per l'Empoli 4 punti di 
penalizzazione da scontarsi nel¬ 
l'attuale campionato. Se i fatti 
fossero avvenuti a fine anno di 
punti ne avrei chiesti 8». 


letano Vincenzo Siniscalchi, il le¬ 
gale di fiducia dell'ex campione: 
«Non sarò presente al colloquio 
con Guariniello, perché Diego è 
un teste e non ha bisogno di me 
ma sono venuto per aiutarlo a 
chiarire la sua posizione. Nell'in¬ 
chiesta di Roma del '91 non ci fu 
dato ascolto; nelle nostre controa- 
nalisi risultarono solo minime 
tracce di cocaina, ma non altro. Se 
si potesse riaprire il caso, la sua im¬ 
magine sarebbe diversa da quella 
che hanno dipinto i falsi morali¬ 
sti». Richiesto di fare delle ipotesi 
sulle domande che questa matti¬ 
na Guariniello rivolgerà a Mara¬ 
dona, Siniscalchi ha risposto: 
«Probabilmente gli chiederà an¬ 
che delle infiltrazioni che ha fatto 
e dei farmaci che ha preso per il 
mal di schiena». 

Questa sera Maradona sarà 
ospite di Raffaella Carrà. 


La Beimondo va all'attacco 

Sd di fondo: parte oggi il mondiale in Finlandia 


1 1 nostri pronostici | 

Q) TOTOCALCIO 

@ 

Bari 

- Fiorentina 

X2 

Bologna 

■ Juventus 

X2 1 

Empoli 

- Vicenza 

X 

Inter 

■ Salernitana 

1 

Lazio 

■ Roma 

1 X2 

Parma 

- Milan 

1 2 

Perugia 

■ Piacenza 

1 

Udinese 

■ Cagliari 

1 X 

Venezia 

- Sampdoria 

1 

Chiavo V. 

■ Napoli 

X2 

Monza 

■ Ravenna 

X 

Chieti 

- Messina 

1 

Trapani 

■ Catanzaro 

1 


TOTIP 

£ 

Prima corsa 1 

X 


X 

2 

Seconda corsa 2 

2 


1 

X 

Terza corsa 2 

1 


1 

X 


Quarta corsa 

X X 

1 


1 X 

2 

Quinta corsa 

X 1 



1 X 


Sesta corsa 

X 2 

X 


1 2 

2 

Corsa + 

6 12 




MUONIO (Finlandia) Tre regine per 
una corona, di cristallo. Persa la zari¬ 
na Elena Vaeibe, la coppa dei mon¬ 
do di fondo ripropone da oggi a 
Muonio (località finlandese alla pri¬ 
ma apparizione nei calendario mon¬ 
diale dei fondo) la sfida italo-russa 
tra Stefania Beimondo e la detentri¬ 
ce del globo di cristallo 97-98 Larissa 
Lazutina. Ancora priva dei «trofeo 
della regolarità», da affiancare ai 
successi olimpici di Albertvilie e 
mondiali di Falun, la piemontese 
«quest'anno può vincere la prima 
coppa». Lo ribadisce il Ct Alessan¬ 
dro Vanoi. A Muonio l'azzurra cerca 
i primi punti per affrontare con 
maggiore sicurezza psicologica le 
successive sfide con Lazutina, im¬ 
prendibile nei finale della scorsa sta¬ 
gione, ma anche con la giovane Ju¬ 
lia Tschepalova, nuovo talento delia 
scuola mssa ma già oro nella 30 km 
olimpica di Nagano, e la granitica 
ceca Katarina Neumannova, già bril¬ 
lante nei primi test stagionali. L'in¬ 
cognita rimane la giovane Bente 
Martinsen, la più brillante delie nor¬ 
vegesi ma incostante nella stagione. 
Ad aiutare la piemontese sarà uno 
staff tecnico rinnovato. La «cura» 
dei Ct unico Vanoi prevede la suddi¬ 
visione degli skimen per competen¬ 
ze (alternato e skating) e non più 


per squadre. Gli stessi tecnici dei 
materiali opereranno quindi per le 
squadra maschile e femminile, 
scambiandosi i dati per evitare alcu¬ 
ne magre delie ultime stagioni La 
stagione che si apre oggi con due 
prove a tecnica libera, 5 km donne e 
10 km uomini (domani le staffette 
4x5 km e 4x10 km) è incentrata sui 
mondiali di Ramsau, a fine febbraio, 
dove rientrerà anche l'anziana Liu- 
bov Egorova. 

In campo maschile l'uomo da bat¬ 
tere è Thomas Aisgaard. Con il kaza- 
ko Smirnov orientato a correre solo 
le lunghe distanze (e le gran fondo 
tipo Marcialonga) e Bjorn Daehlie 
concentrato sui mondiali (deve pro¬ 
muovere la sua nuova linea di abbi¬ 
gliamento sportivo), il giovane vi¬ 
chingo appare senza rivali. Anche 
gli azzurri guardano a Ramsau. 
«Dobbiamo pensare all'impegno più 
importante della stagione - spiega 
Vanoi - e il lavoro sinora svolto, so¬ 
prattutto da Fauner e Vaibusa, è in 
questa direzione». 

Sul fronte delio sci alpino, oggi a 
Lake Louise si correrà la prima libera 
femminile della stagione con baz¬ 
zana Isolde Kostner e che era stata 
annullata ieri per il maltempo. Sem¬ 
pre oggi a Aspen (ore 17,55) via allo 
slalom speciale maschile. 
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Metropolis 

LE CENTO CITTÀ 




MICROCLIMI 


Bambini tra zapping e furti di parole 

ENZO COSTA 

Mi rendo conto che il problema è (o pare) secondario in un'epoca di città a "smisu¬ 
ra " di bambino, di vilipendi dei più piccoli divenuti mbriche giornalistiche (spero 
non per un incremento dell'orrore ma della sua illuminazione mediatica), di in¬ 
fanzie condannate alla "libertà" di zapping o alla schiavitù del lavoro, preoccu¬ 
parsi di questioni lessicali rischia di sembrare snob. Ma non posso nascondere di 
essere rimasto colpito da quel bimbo di sette-otto anni che alla recente Conferen¬ 
za sull'infanzia di Firenze ha testualmente detto a D'Alema (ovviamente leggen¬ 
do): «Gli adulti ci hanno derubato del giovare insieme». Un bambino costretto a 
esprimersi come un sociologo da talk show: non so se il suo "ghostwriter" fosse la 
mamma, la maestra o il provveditore agli studi. Di certo - per dirla in sociologese 
catodico -èun adulto che lo ha derubato del parlare come mangia. 



foto di Elio Colavolpe, agenzia Tarn Tarn 

La quiete dopo la Malpensa 

È passato un mese: tutto bene e molti vuoti nel contestato scalo 


La quiete dopo la Malpensa. 
Il Ricordate il grande subbu¬ 

glio della partenza? Per tre 
caso giorni non si parlò d'altro. 

Valigie perse, code bibbli- 
che, viaggiatori disperati, 
bambini in lacrime, genitori a pezzi, impie¬ 
gati annichiliti, turisti inchiodati alle poltro¬ 
ne come Cristi in croce. Il mondo, soprattutto 
l'Europa, ci guardò con severità, ma noi ita¬ 
liani, avvezzi a lavare all'aperto i panni spor¬ 
chi, non nascondemmo nulla. Anzi, dove c'e¬ 
ra il marcio, c'era subito una telecamera; do¬ 
ve c'era una rissa piombavano mute di croni¬ 
sti, dove mancava una valigia colpiva un foto¬ 
grafo spietato. Sberleffi, commenti velenosi, 
polemiche al calor bianco teletrasmesse in 


mondovisione. Nulla fu risparmiato, anche 
perché nulla Malpensa 2000 ci risparmiò. 
Perfino la piste a presa rapida, con il bitume 
che s'incollava alle ruote degli aerei, fece il gi¬ 
ro del mondo con quella piega fantozziana 
che tanto ci piace. Oggi, diradandosi il polve¬ 
rone, proviamo a riguardare Malpensa 2000 
con una lente diversa, non meno indulgente, 
ma forse meno condizionata dal tambur bat¬ 
tente della polemica. I problemi restano, co¬ 
me si evince dall'andamento del traffico ae¬ 
reo notevolmente sottodimensionato. La 
grande paura tiene ancora lontani molti 
viaggiatori e le compagnie aeree, per evitare 
perdite, preferiscono annullare i voli a ri¬ 
schio. Però qualche progresso si comincia a 
vedere: le attese sono quasi azzerate, i ritardi 


sono un' eccezione. La macchina comincia a 
girare, anche se resta la sensazione di un 
grande pasticcio, di una nostra inguaribile 
incapacità a programmare qualsiasi opera 
pubblica. 

Adesso c'è uno strana bonaccia, una quiete 
che, si spera, non preceda nuove tempeste 
(quelle delle vacanze di Natale e Capodan¬ 
no). Nel frattempo, per vedere che aria tira, 
abbiamo fatto un piccolo viaggio per verifi¬ 
care se i collegamenti pubblici (treni e navet¬ 
te) funzionano davvero o siamo fermi ancora 
alla propaganda. Come è andata? Giudicate 
voi. Una cosa per esempio l'abbiamo impara¬ 
ta: che in treno, spendendo 5200 lire, si arriva 
in cinquanta minuti. Non è molto, ma è già 
qualcosa. 


DALL'INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

MALPENSA «Prego signori, tra un 
minuto partiamo. Il biglietto? Si 
può farlo sul pullman, altrimenti 
dentro alla stazione. How much? 
Tredicimila, grazie. Quando arri¬ 
viamo alla Malpensa? Dio volen¬ 
do, tra circa un'ora». 

Comincia in mezzo a una comi¬ 
tiva di cinesi, che ridono ancora di 
più dei giapponesi, il nostro viag¬ 
gio verso la Malpensa. Un viaggio 
un po' così, senza pretese di verifi¬ 
che sistematiche, ma con lo stesso 
spirito frettoloso di chi si accinge a 
prendere un aereo che lo porterà 
da qualche altra parte del globo. 
Uno spirito che ti fa apprezzare 
pochi ma significativi dettagli: 
che vengano per esempio rispetta¬ 
ti gli orari, che il personale sia effi¬ 
ciente e cordiale, che le indicazio¬ 
ni siano chiare, che insomma fun¬ 
zioni tutta quella gioiosa macchi¬ 
na da guerra che sta alla base di un 
buon viaggio, di lavoro o di vacan¬ 
za che sia. 

Così, eccoci qua, alla Stazione 
Centrale, con una valigia in ma¬ 
no, alle 10,30 di questo milanesis- 
simo venerdì 27 novembre. Un 
mattino molto padano gravato da 
una grigia cappa d'umidità che, 
lentamente, lascia filtrare il sole 
malaticcio. Dove andiamo? Ov¬ 
vio, alla Malpensa, ma senza taxi 
che, quando va bene, costa cento- 
mila lire. No, l'intenzione è quella 
di servirci della rete dei mezzi pub¬ 
blici che ferrovie e Malpensa 2000 
mettono a disposizione dei viag¬ 
giatori. Verificare insomma se, a 
un mese dall'inaugurazione dello 
scalo, in fatto di collegamenti e in- 
frastmtture, siamo davvero alla 
canna del gas, oppure se, come di¬ 
ce la «gente» nei sondaggi, giorna¬ 
li e tv abbiano allegramente soffia¬ 
to sul fuoco della polemica. 

Un doppio test, quindi: il primo 
alla Malpensa, il secondo alla no¬ 
stra categoria, spesso accusata di 
far chiasso solo quando le cose 
vanno male tacendo, invece, 
quando vanno bene. Un discorso 
complesso che chiudiamo subito. 
Meglio salire sulla navetta e vede¬ 
re se, almeno questa, ci porta in 
orario da qualche parte. 

Intanto due informazioni: il 
pullman costa 13mila lire, e parte 
ogni venti minuti L'alternativa è il 
trenoperGallarate:52001a tariffa, 
circa uno ogni ora. In poco più di 
30 minuti si arriva a Gallarate. Da 
qui la navetta ti porta gratuita¬ 


mente fino all'aeroporto. Tempo 
previsto, circa cinquanta minuti. 
Anche la Stazione Cadorna fa dei 
collegamenti con lo stesso siste¬ 
ma. Che finora, salvo complica¬ 
zioni ferroviare, tocchiamo ferro, 
hanno funzionato. 

Si va. 11 pullman è quasi pieno: 
cinesi, giapponesi, due americani, 
e altri non bene identificati. Sono 
le 10,40, il traffico è quello di sem¬ 
pre, senza ingorghi a croce unci¬ 
nata, ma con qualche intasamen¬ 
to nei punti caldi. In 25 minuti sia¬ 
mo fuori dalla cittàealle 11,30 da¬ 
vanti a Malpensa 2000, ingresso 
Partenze. 

Possiamo dirlo? È stato un viag¬ 
gio quasi piacevole. Abbiamo let¬ 
to i giornali, chiacchierato con un 
vicino guardando fuori dal fine¬ 
strino. Chiaro, non c'è il vero af¬ 
fanno di chi deve partire per un 
lungo viaggio, però è molto più ri¬ 
lassante che andare in macchina. 
Soprattuto meno costoso. 


Usciti dalla calotta opaca che 
avvolge Milano, Malpensa 2000 
sembra quasi bella con le sue ram¬ 
pe futuribili che sfiorano la bm- 
ghiera. Ricorda certi paesaggi del 
Nord, Belgio, Francia, Olanda, do¬ 
ve la campagna è meno offesa e gli 
aeroporti non entrano tutti i gior¬ 
ni in prima serata nella scaletta dei 
telegiornali. La prima impressio¬ 
ne è quella giusta, cioè quella con¬ 
fermata dai dati di questo mese. 
Cioè che la Malpensa sia sotto uti¬ 
lizzata. Ampi spazi vuoti, negozi 
poco frequentati, ritmi rilassati, ri¬ 
storanti e grill senza code. Anche 
per il check in si va via lisci, senza 
intoppi, sperando che lo stesso 
succeda alle valigie. Ma questo 
venerdì nessuno si lamenta. Le 
facce sono allegre, rilassate. Per¬ 
fino sulle poltrone della sala 
d'aspetto, il girone dantesco dei 
primi giorni del debutto, l'at¬ 
mosfera è Soft, quasi da effetto 
placebo. 


Qualche turista sonnecchia, 
altri guardano dalla vetrata gli 
aerei che vanno e vengono. Al¬ 
tra impressione e la diciamo co¬ 
sì da viaggiatori per caso: Mal¬ 
pensa 2000 è un ottimo aero¬ 
porto, moderno, tecnologia- 
mente avanzato, anche affasci¬ 
nante come architettura. Ricor¬ 
da un ottimo strumento suona¬ 


to da un pessimo musicista. Sa¬ 
rebbe perfetto ma, purtroppo, 
amiamo farci del male davanti 
al mondo e a noi stessi. 

1 visitatori - ne vengono a 
centinaia ogni giorno - guarda¬ 
no con ammirazione le torri, le 
strutture lucide e potenti, le ele¬ 
ganti rifiniture delle sale d'a¬ 
spetto. Si va in gita, come a 


scuola. Alcune pensionati, pi¬ 
gnoli come sanno essere le per¬ 
sone che non hanno fretta, fan¬ 
no mille domande. È quella la 
torre di controllo? Ma quando 
riposa un pilota? Dov'è il risto¬ 
rante? 

Anche lo stomaco vuole la 
sua parte. Ci andiamo anche 
noi, insieme a una coppia di te¬ 
deschi che vuole mangiare spa¬ 
ghetti alla Carbonara. C'è l'an¬ 
golo delle sfiziosità, quello della 
pizza, il self Service, il posto più 
elegante. 

C'è anche il baretto per il 
drink: il cocktail Malpensa 2000 
costa ottomila. Gettonatissimo 
dagli americani. Anche al risto¬ 
rante nessuna coda, peggio al 
«Ciao» di via Fabio Filzi a Mila¬ 
no. Un hamburger, l'insalata, 
una fetta di torta, l'acqua e il 
caffè. Ce la caviamo con 19.500 
lire (la torta era buona). 

1 negozi sono vuoti. E infatti i 
gestori si lamentano. «Sperava¬ 
mo in un maggior afflusso» 
spiega una ragazza che vende 
prodotti alimentari italiani. 
«Tutto quel caos alla partenza 
ha spaventato i viaggiatori e le 
compagnie. Ora lavoriamo a re¬ 
gime ridotto. Credo che questo 
scalo abbia enormi potenzialità, 
però al momento dobbiamo te¬ 
ner duro sperando che a poco a 
poco si migliori». 

Cerchiamo le navette per tor¬ 
nare a Milano. Le indicazioni 
sono molto chiare. Due le possi¬ 
bilità: via bus, o con il doppio 
servizio treno -i- bus. Con il pul¬ 
lman si arriva alla Stazione Cen¬ 
trale, a Cadorna, a Linate. Si va 
anche a Torino, Genova, Nova¬ 
ra, Pavia, Borgomanero. Con 
l'altro sistema ci si può far por¬ 
tare gratuitamente fino a Galla¬ 
rate. E da qui, con 5200 lire, sa¬ 
lire su una coincidenza per Mi¬ 
lano. Ci arriviamo in un'ora 
scarsa, dopo una sosta di 10 mi¬ 
nuti a Gallarate. È il treno che 
viene da Ginevra, ma anche in 
seconda classe non c'è molta 
genta. Studenti, pendolari, 
qualche extracomunitario ben 
vestito e con il telefonino. Dai 
finestrini passa quella brutta pe¬ 
riferia - di campagna e di capan¬ 
noni - che fa tutt'uno fino a Mi¬ 
lano. Le case si vedono dal die¬ 
tro: i cortili, le scale sui balconi, 
i lampadari, i salotti con le tv 
già accese. Forse, al telegiornale, 
parlano di nuovi ritardi alla 
Malpensa. 


Ma Fiumicino continua 
a volare il doppio 



MILANO Chi può fregiarsi, oggi, del titolo di Hub in¬ 
temazionale per eccellenza? La partenza di Mal¬ 
pensa 2000sta realmente trascinando Milano a 
soppiantare RomaTSolofra qualchegiorno - o me¬ 
glio ancora a fine dicembre, quando l’hub milanese 
avrà raggiunto l’effettiva, piena operatività - si po¬ 
tranno tirare le prime somme. Di certo Alitalia- 
proprio ieri, nell’atto di sottoscrivere l’accordodi 
partnership con KIm - ha confermato un sospetto: 
«Avviata Malpensa - hanno spiegato i dirigenti del¬ 
la Compagnia di bandiera - torneremo ad investire 
su Fiumicino». Segno chequalche segnale di cedi¬ 
mento, a Roma, ci deve essere stato. Gli ultimi dati 


ufficiali forniti dalla Adr (Aeroporti di Roma) parla¬ 
no di un movimento, in settembre, di 2 milioni 
376mila417 passe^eri, 1 milione304mila 113 
dei quali con destinazione intemazionale. La parte 
del leone l’ha fatta ovviamente Fiumicino, con 2 
milioni294mila600imbarchi, mentre Ciampino si 
èfermata a Slmila 814. 

Pergli aeroporti di Milano la Sea ha fornito, ad og¬ 
gi, i dati dall’ 1 al 24 novembre, i primi “politica- 
mente corretti” dopo il tracollo dei giorni dell’esor¬ 
dio. In 25giorni sono partiti da Milano 1 milione 
148mila 635viaggiatori. Di questi, 753mila 926 
hanno preso il volo dalla nuova Malpensa, mentre i 


restanti si sono imbarcati nel vecchio Forianini di 
Linate, da cui partono oramai solo i voli per Roma e 
perlecapitali europee. Roma, dunque, è ancora 
abbastanza lontana, anchese l’avvio del nuovo 
hub internazionale in provincia di Varese ha fatto 
registrare, in percentuale, un aumento dei passeg¬ 
geri del 9,3% rispetto allo stesso periodo del 1997 
negli aeroporti del sistema milanese. Senza dimen¬ 
ticare che nel sistema Sea sono inseriti anche Orio 
al Serio (Bergamo), su cui insistono i voli AirOne 
con l’eccezione di quelli per Roma, e Miramare (Ri¬ 
mini), sede prediletta per i charter diretti nell’Est 
Europa. 


L'inchiesta 

Cinque pedoni 
in viaggio nelle strade 
«a prova di respiro» 

Legambiente le ha definite le 
dieci strade italiane «a prova 
di respiro», vie simbolo del 
degrado delle nostre città. 
«Metropolis» ne ha scelte 
cinque in diverse zone del 
Paese, per raccontarle così 
come le può vedere ogni gior¬ 
no un pedone. 
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La città di... 

"Sequestro" finito 
Ora Napoli può 
costruire il suo futuro 

Ermanno Rea, scrittore e 
giornalista, ricorda la sua 
Napoli del dopoguerra: «Una 
città sequestrata dalla Guer¬ 
ra Fredda». Ma oggi i napole¬ 
tani sono ridiventati padroni 
del loro destino. La sfida lan¬ 
ciata con il recupero dell’a¬ 
rea industriale dell’ltalsider 
di Bagnoli. 

PARISINI 

A PAGINA 2 


Piemonte 

L'Europa 
attraverso 
la Francia 

Il Piemonte di Cuneo. E il 
Piemonte di Torino, l’ex capi¬ 
tale che vuole dopo la crisi 
riconquistare il suo ruolo di 
capitale europea. La questio¬ 
ne delle grandi infrastruttu¬ 
re. Le promesse dell’lmi, del 
S.Paolo e del Crt: investimen¬ 
ti per la linea ferroviaria d’al¬ 
ta velocità per Lione. 

RUGGIERO 

A PAGINA 3 


Zingari 

Tra i nomadi 
che aspirano 
ad una casa 

Breve viaggio tra le comunità 
nomadi d’Italia. Per scoprire 
contro troppi pregiudizi che il 
nomadismo è ormai impossi¬ 
bile e che gli zingari cercano 
sempre più frequentemente 
una casa e un lavoro stabili. 

A colloquio con il presidente 
dell’Opera Nomadi, Massimo 
Converso. Ricordando Carlo 
Cuomo 

SOAVE 
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FERHA ca^A HCbIO 
Gi\ QcAv ler( ? recupc^are 



La Germania dke no, Ocalan verso {'«espulsione» 

Schròder incontra D'Alema: niente all'estradizione, ma sì a un Tribunale intemazionale 

n premier striglia i mmistivpm coesione. Veltroni: la maggioranza sostenga il governo 


UN PAESE 

POCO 

PROTETTO 


GIUSEPPE CALDAROLA 


N ella vicenda di Abdul- 
lah Ocalan ci sono or¬ 
mai molti punti fermi 
ma emergono nuove inquie¬ 
tanti zone d'ombra. 1 punti 
fermi. 11 governo italiano non 
estraderà Ocalan in Turchia, 
come ha dichiarato fin dal 
primo giorno, perchè in quel 
paese vige la pena di morte. 11 
signor Ocalan non andrà in 
Germania perchè il governo 
tedesco non intende chieder¬ 
ne l'estradizione malgrado 
l'ordine di cattura eseguito 
dalla polizia italiana fosse 
una conseguenza di un prov¬ 
vedimento emesso dalla magi¬ 
stratura tedesca. Nell'incon¬ 
tro di ieri Schròder ha spiega¬ 
to a D'Alema che ragioni di 
carattere interno - c'è in Ger¬ 
mania una forte comunità 
turca e una cospicua presenza 
curda - dissuadono il governo 
di Bonn da questa richiesta. 1 
due capi di governo hanno 
tuttavia convenuto che la 
questione Ocalan non è una 
questione interna dello stato 
italiano ma richiede una pre¬ 
sa di posizione e iniziative del¬ 
l'intera comunità europea e 
dei suoi organismi parlamen¬ 
tari e di governo. A questo 
punto si profila la soluzione 
di un processo a Ocalan. La di¬ 
scussione delle prossime ore 
servirà a stabilire chi (un Tri¬ 
bunale internazionale?) e co¬ 
me dovrà processare il capo 
del Pkk. Un'altra ipotesi è 
quella dell'«espulsione» per 
immigrazione clandestina. Se 
le cose stanno così appare del 
tutto inopportuno il dibattito 
sulla possibilità o meno di 
concedere a Ocalan l'asilo po¬ 
litico. In queste stesse ultime 
ore, infatti, sembra emergere 
in Turchia (alle prese con la 
crisi di governo) un atteggia¬ 
mento appena un po' più cau¬ 
to rispetto al clima incande¬ 
scente delle ultime settimane. 
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ROMA La Germania non cambia la propria 
posizione sul caso Ocalan. Ieri dal vertice tra 
D'Alema e Schròder è venuto ancora un «no» 
tedesco alla richiesta di estradizione. 11 can¬ 
celliere ha chiesto comprensione - un proces¬ 
so, vista l'altissima concentrazione di immi¬ 
grati turchi e curdi creerebbe serissimi pro¬ 
blemi di ordine pubblico in Germania - e Tha 
ottenuta da D'Alema. 1 due 
leader hanno sostenuto in¬ 
sieme la via di un giudizio 
da parte di una Corte inter¬ 
nazionale europea. In Ita¬ 
lia nuove polemiche. Per 
Berlusconi «siamo i più fes¬ 
si d'Europa». Ma anche 
nella maggioranza le posi¬ 
zioni non coincidono. La 
ministra deU'Interno Jer- 
volino vuole insistere con 
la Germania. Cossutta è 
per l'asilo politico. Il mini¬ 
stro della Difesa Scognamiglio preferirebbe 
l'espulsione. Dal segrefario dei Ds Velfroni è 
venufo un richiamo alla «coesione» di fronfe 
a una crisi «carica di rischi». 
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■ REAZIONI 
AROMA 
Berlusconi: 
siamo i più fessi 
d’Europa 
La Turchia 
contro la Corte 
«super partes» 


LO SCONTRO SUGLI ISTITUTI PRIVATI 



Scuola, piazze divise: incidenti a Milano 


PUGLIESE 

A PAGINA 9 


CgiI, CisI e Uil conquistano gli impiegati 

Massicda affluenza alle urne tra gli statali: r80% dei consensi ai confederali 



LA RIVOLUZIONE 
DEI TRAVET 

BRUNO UGOLINI 

T empo di elezioni anche 
nel sindacato. Era ora. 
Una verifica della reale 
rappresentanza di Cgil, Cisl e 
Uil era infatti attesa da tempo. 
È andato alle urne, nei giorni 
scorsi, il popolo dei «travet», il 
popolo degli impiegati pub- 
blici. È una prima tappa e 
quando il Parlamento varerà 
l'apposita legge potremo co¬ 
noscere meglio anche le scelte 
dei lavoratori privati. I risulta¬ 
ti definitivi per il settore pub¬ 
blico non sono ufficiali, ma 
sono chiare alcune fendenze 
digrandevalore. 
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ROMA A circa metà dei voti scm- 
tinati per le elezioni delle rappre¬ 
sentanze sindacali nel pubblico 
impiego si profila una svolta sto¬ 
rica: la Cgil da «cenerentola» del 
settore diventa il primo sindaca¬ 
to sorpassando la Cisl. Al terzo 
posto la Uil. Netta l'affermazione 
dei confederali che raccolgono 
l'80 per cento. La Cgil conquista i 
Comuni di Milano - Albertini è 
avvisato - Torino, Bergamo e Bre¬ 
scia, l'Università, la Ricerca e l'E¬ 
nel. E nel Veneto raddoppia nel 
voto i suoi iscritti. La Cisl è in te¬ 
sta nei ministeri, negli enti locali 
e all'Inpdap. I sindacati autono¬ 
mi e di base escono sconfitti. Solo 
le Rdb potranno consolarsi con il 
secondo posto in Comune a Bo¬ 
logna e in Regione Emilia Roma¬ 
gna. Esultano Cofferati e D'An¬ 
toni. Per Bassanini l'altissima af¬ 
fluenza è «un segnale positivo e 
incoraggiante per l'opera di rifor¬ 
ma». 

DALLO’ FACCINETTO 
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LA RIFORMA DELLE FINANZE 



QUEGLI EVASORI 
PICCOLI PICCOLI 


GIANNI ROCCA 


Il Fisco cambia faccia 
«Saremo più veloci» 
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uando debbono pagare le tasse anche 
1 titolari delle Finanze (come le formi¬ 
che) si «incazzano». Lo ha confessato 
Hamente 11 ministro Visco non appena 
compinto 11 proprio dovere di contribuente. 
Analogo stato d'animo pervade tutti gli altri 
cittadini alle prese con il fisco. E per quanto 
si sia consapevoli dell'enorme fardello debi¬ 
torio che l'Italia ha accumulato negli anni 
ruggenti dell'era Tangentopoli, e quindi del¬ 
la persìstente pressione tributaria, l'animo 
resta esacerbato. Né è di gran conforto la 
speranza di preannunciati tempi migliori. 
Ma davvero nel nostro paese sono tutti «in¬ 
cazzati»? 0 la cosa riguarda solo coloro 
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IL DIBATTITO 


lOTTI HA RAGIONE 
DOBBIAMO RISCOPRIRE 
IL PRIMATO DEI VALORI 

FRANCO PASSUELLO 

N ilde lotti ha ragione: l'uccisione di 
Mauro (e tante altre che gli somiglia¬ 
no) creaun senso di angoscia. Per la 
vita adolescente infangata e spezzata, anzi¬ 
tutto; ma anche per la ordinaria inciviltà 
che rivela in un paesino di provincia. Qui la 
rottura tra vecchia cultura e crisi di valori si 
fa più visibile; la malattia che conompe il 
tessuto della comunità, qui, ci appare più 
oscena e più dirompente. Che società è, 
questa, che vede bambini e ragazzi esposti a 
incurie, violenze e traviamenti d'ogni gene¬ 
re; che nelle nuove generazioni quotidiana¬ 
mente nega il proprio futuro? E Nilde lotti 
ha ancora ragione quando chiama in causa, 
con un accostamento non usuale, la Chiesa 
e la sinistra : cioè due soggetti assai diversi tra 
loro ma l'uno e l'altro proiettati ad alimen¬ 
tare speranza in un futuro migliore e quindi 
valori in grado di far trascendere la durezza e 
gli interessi del presente in nome di un do¬ 
mani più giusto e più degno di essere vissu¬ 
to. Ciò che non è accettabile, per un cristia¬ 
no, è ridurre la Chiesa e la sua missione alla 
loro dimensione secolare, quasi di giaci¬ 
mento ehco della società. La Chiesa è altro 
da questo: esiste per l'annuncio della Buona 
Notizia che questo presente così imperfetto 
non è l'inevitabile destino dell'uomo ma 
solo il frutto della sua alienazione dalla pro¬ 
pria vocazione profonda, creaturale; e che 
tutti siamo chiamati ad una vita più buona, 
più giusta, più degna di essere vissuta. 

E quando la lotti osserva che i valori del 
magistero della Chiesa «non riescono più a 
tradursi in immagine di vita» la mia inquie¬ 
tudine non viene dal venir meno di una 
funzione etica, ma dal constatare la nostra 
difficoltà a testimoniare, con la vita e nelle 
opere, quella Buona Notizia. È proprio que¬ 
sta inquietudine, del resto, che sta facendo 
crescere nella Chiesa una nuova consape¬ 
volezza della centralità della propria missio¬ 
ne evangelizzatrice. 

C'è stato un periodo, osserva ancora la 
lotti, in cui la passione civile per una vita 
migliore e per una società più giusta hanno 
in qualche modo attutito questa difficoltà 
della Chiesa. È un modo lieve, troppo lieve 
per parlare della forte spinta secolarizzante 
che la stessa sinistra ha esercitato nei con¬ 
fronti delle fedi religiose e della quale c'è 
traccia anche nel suo intervento pubblicato 
su l'Unità. 

Resta il fatto che la fine dell'era dell'auto¬ 
nomia e del primato del politico, ci lascia 
oggi quasi disarmati di fronte all'esito di¬ 
rompente delle società capitalistiche sulla 
soglia del Terzo millennio: no, non siamo di 
fronte ad una società più laica e più libera, 
ma di fronte ad una crescente colonizzazio¬ 
ne mercantile ed ideologica della società. E 
diventa ogni giorno più difficile persino 
maturare una comune coscienza civile. 
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Ancora una strage nell'AcIriatico 

Gommone speronato dai contrabbandieri: 4 morti, anche un bimbo 


Craxi e Martelli, processo da rifare 

La Cassazione ha annullato la sentenza Enimont 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Forza, fave 

F olco Portinari, su «l'Unità» di ieri, ha scrìtto una cosa che condi¬ 
vido in pieno, ma non avevo avuto il coraggio di scrivere. Sostiene 
Portinari che i giocatori della fave dovrebbero essere un po' meno 
angosciati per l'eventuale trasferta di Istanbul. Perché laggiù, conside¬ 
rate le misure di sicurezza faraoniche, anzi sultanesche, non rischiereb¬ 
bero la vita, ma al massimo l'eliminazione dalla Coppa Campioni (già 
quasi meritata sul campo, del resto, nelle precedenti partite). Perché 
non ho voluto scriverlo anch'io, prima che il coraggioso Folco mi aprisse 
il varco? Semplice: perché sono interista, e qualunque mia opinione in 
proposito sarebbe fortemente sospetta. Portinari, d'altra parte, è torìni- 
sta: dunque ancora più sospettabile. Perché, dunque, a differenza di me 
non si è autocensurato? Forse perché, per età e per saggezza, oramai sa 
distinguere tra le ragioni del cuore (il suo cuore granata) e la ragione 
tout-court. E in questo caso, direi proprio che Portinari ha ragione a pre¬ 
scindere dalia sua faziosità calcistica. Italiani meno ricchi, meno famo¬ 
si e soprattutto meno protetti dei calciatori (giornalisti, fotografi, im¬ 
prenditori, operai) sono tuttora in Turchia. Evidentemente, tra le tante 
cose che non possono permettersi, c'è anche la paura, troppo costosa per 
le loro fasce di reddito. 


ROMA Un'imbarcazione con 17 
immigrati clandestini a bordo, in 
prevalenza kosovari, è affondata 
la notte fra giovedì e venerdì, 21 
miglia a nord di Brindisi. AlTin- 
circa alle 4.45, un veloce moto¬ 
scafo di contrabbandieri, secon¬ 
do le testimonianze, avrebbe 
speronato nella sua folle corsa la 
fragile imbarcazione di vetro re¬ 
sina, lunga circa sei metri, sulla 
quale viaggiava un manipolo di 
uomini, donne e bambini. Per 
sette di loro, tra cui un bambino 
di un anno, quel sogno si è in¬ 
franto contro la chiglia di una 
potentissima lancia, sparita nella 
notte con il suo carico di droga e 
sigarette, senza neanche aver 
tentato di lanciare un solo salva¬ 
gente ai disgraziati che stavano 
affogando. In dieci si sono salvati 
a nuoto e raccolti da una nave 
che passava nei paraggi. 
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è in edicola 
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La uideocassetta 
con la cartina dello spazio 
a 14.900 lire. riT 


l'occasione colta 


ROMA È stata annullata la sen¬ 
tenza della corte d'appello di Mi¬ 
lano che aveva condannato Bet¬ 
tino Craxi e Claudio Martelli, do¬ 
po aver stralciato le loro posizio¬ 
ni, nell'ambito del processo Eni¬ 
mont. 

Saranno i giudici milanesi a 
doversi pronunciare di nuovo. 
La sesta sezione penale della Cas¬ 
sazione, infatti, ha annullato e 
rinviato ad altra sezione della 
corte d'appello di Milano la sen¬ 
tenza con la quale Bettino Craxi 
era stato condannato a quattro 
anni e Claudio Martelli a un an¬ 
no. 

I magistrati della suprema cor¬ 
te hanno invece dichiarato 
inammissibili le questioni di co¬ 
stituzionalità sollevate dai legali 
deidueexleaderdelPsi.LaCassa- 
zione ha deciso dopo una lun¬ 
ghissima camera di consiglio, 
iniziata ieri intorno alle 15 e con¬ 
clusa a mezzanotte e mezzo. 



L’Espresso 

P I E S I N TJI 

I CLASSICI PROIBITI 


“Sex & Zen” 
Erotismo 
madein 
Hong Kong* 


L’Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 11.900 lire. 




























































































































































































































































28CUL02A2811 ZALLCALL 11 21:33:00 11/27/98 


+ 


rUnità 


LA Cultura 



Sabato 28 novembre 1998 




IBIO PAOLUCCI 

Mentre il sindaco di Milano chiede 
una proroga perla permanenza nel¬ 
la sua città della Dama con l'ermel¬ 
lino, esposta alla Pinacoteca di 
Brera, ieri all'Ambrosiana è stata 
presentata alla stampa la mostra 
imparagonabilmente più impor¬ 
tante per festeggiare il genio di 
Leonardo. 

Infatti, per la prima volta in as¬ 
soluto, potrà essere visto dal pub¬ 
blico il Codice Atlantico, dodici 
grossi volumi, 1.119 pagine, 
1.286 carte originarie con 1.750 
disegni. 11 Codice Hammer, paga¬ 


to da Bill Gates una quindicina 
di miliardi, se messo vicino all'A¬ 
tlantico, farebbe la figura di un'a- 
gendina accanfo a un forno della 
Treccani. Inolfre verranno pre¬ 
sentali l'infero corpus dei 27 dise¬ 
gni del maestro toscano, posse¬ 
duti dall'Ambrosiana, diciasette 
disegni fra i più belli degli allievi 
di Leonardo (due magnifici Bol- 
traffio, uno stupendo Luini, un 
magnifico Gaudenzio Ferrari, raf¬ 
finati lavori di Cesare da Sesto e 
di Agostino da Lodi), il De Divina 
Proportione di Luca Pacioli, con 
accanto le sei incisioni dei cosid¬ 
detti nodi vinciani, nonché la co¬ 
pia della Vergine delle rocce, ese¬ 


guita dal Vespino su in¬ 
carico del cardinale Fe¬ 
derico Borromeo. Ma 
non basta. Nella qua¬ 
dreria si trova uno dei 
gioielli dell'Ambrosia¬ 
na, il Musico, che è una 
tavola autografa di Leo¬ 
nardo, forse il ritratto di 
Franchino Gaffurio, 
maestro di cappella del Duomo, 
sicuramente non meno impor¬ 
tante del ritratto di Cecilia Galle- 
rani, con il vantaggio di poter es¬ 
sere ammirato tutti i giorni del¬ 
l'anno con totale tranquillità. Al 
riguardo, sarebbe interessante sa¬ 
pere quanti sono fra quelli che si 


sentirebbero menomali se non 
riuscissero a vedere la Dama, che 
sanno dell'esistenza di quel di¬ 
pinto. Ma tant'è. 

La mostra, che resterà aperta 
dal 1 dicembre al 30 aprile (ora¬ 
rio continuato tutti i giorni, tran¬ 
ne il lunedì, dalle 10 alle 17,30), 


Leonardo, un sapere «atìantico» 
Il Codice in mostra a Milano 


è stata allestita nella grande sala 
Federiciana e nella squisita sala 
Luini, impreziosita da un affre¬ 
sco del maestro lombardo. I do¬ 
dici volumi sono esposti in vetri¬ 
ne appositamente costruite per 
questa rassegna. Ognuno di essi è 
aperto su due fogli, rifenuti, sia 
perché mosfrano aspetti relativi 
a Milano, sia perché contengono 
disegni fra i più belli. 

Monsignor Gianfranco Ravasi, 
prefetto dell'Ambrosiana, ha an¬ 
ticipato che nei prossimi anni 
verranno organizzate in questa 
medesima sede mostre di gran¬ 
dissimo interesse, fra cui una de¬ 
dicata a Giuseppe Parini, di cui la 
biblioteca possiede la stragrande 
maggioranza dei manoscritti, e 
per il Duemila una «mostra co¬ 
lossale» sul convergere di tutte le 
culture universali, con pezzi pre¬ 
senti all'Ambrosiana, che davve¬ 
ro é una miniera di tesori senza 
fondo. 


ROMA 

Recuperata la tela 
di Canaletto 
rubata a Venezia 

R ecuperati nei pressidi Roma 
dalla Polizia di Stato il «Fon- 
tegliettodellafarina»del 
Canalettoe la «Veduta del 
ponte di Rialto» di Mane¬ 
schi. Ledue celebri opere 
del Settecento veneziano 
erano state trafugate da pa¬ 
lazzo Giustiniani di Venezia 
il 22 ottobre scorso. Si è po¬ 
tuti giungere al recupero di 
queste ed altre opere d’arte 
dopo la confessione resa al- 
rautoiità giudiziaria di Ve¬ 
nezia con la successiva 
spontanea restituzione da 
partedi due degli autori del 
furto. 


Cari scrittori, diventate «globali» 

Italia '98, sono uscite 56.000 novità: effetto d'un mercato sempre più planetario 
Questa ricchezza fa bene alla nostra produzione? E fa bene ai narratori esordienti? 


«Una storia da raccontare 
per ragazze buone e cattive» 

Mercoledì scorso abbiamo pubblicato un articolo di Adele Cam- 
bria sulle «ragazze cattive» e sul romanzo «Benzina» di Elena 
Stancanelli. Pubblichiamo una risposta della narratrice. 


ELENA STANCANELLI 

fi uando ero piccola avevo dei criceti. Li tenevo in nna gabbia 
grande, gli cambiavo l'acqua tutti i giorni, sceglievo per lo¬ 
ro le più succose bucce di mele. Ma loro, ostinati, morivano. 
»po l'altro. Così presi a pensare che anch'io da grande sarei 
morta. E anche se mi fossi nutrita di yogurt e bistecche, come pre¬ 
tendevano i miei genitori, probabilmente non sarei arrivata 
neanche all'adolescenza. In questo stato d'animo era difficile per 
me fare progetti. 

Molti al posto mio col passare degli anni si sarebbero rasserena¬ 
ti, lo invece continuavo a pensare che costruire fosse perfettamen¬ 
te inutile, tanto valeva distrarsi. Lavoravo dove capitava, passeg¬ 
giavo, facevo l'amore, guardavo il mio gatto dormire. Poi, alcuni 
anni fa, mi sono seduta a un tavolo, davanti alla mia pagina bian¬ 
ca. Ho scritto «c'era una volta» e molti giorni più tardi «fine». Vole¬ 
vo decifrare i ghirigori dei miei lunghi pomeriggi, infilavo il dito 
proprio lì, dove faceva più male. Non si trattava dei criceti. C'era¬ 
no una madre e una figlia, solo più tardi un'amante. Poi un distri¬ 
butore di benzina, una notte, dei soldi. 

Avevo una storia. Una storia storta, strampalata. E più andavo 
avanti, più scoprivo il suo disegno. Quelle frasi arzigogolate, l'an¬ 
damento singhiozzante della mia narrazione ossessivamente al 
presente, raccontava una rincorsa. Un senso di inadeguatezza, 
un'impossibilità a sovrapporsi aUa figurina bella di sé. 

La signora Cambria si dichiara indignata nei confronti del mio 
romanzo, «Benzina», da lei considerato moralmente deplorevole. 
In particolare trova inaccettabile che io ardisca a consegnare alle 
«ragazze di oggi» un messaggio che lei definisce «rinunciatario». 
La signora Cambria fa riferimento a una frase pronunciata da 
Eleonora, la mia protagonista, dove si dice più o meno che fare 
cappuccini o costruire cattedrali o governare gli Stati Uniti è esat¬ 
tamente la stessa cosa. Ciò che conta è aderire al proprio destino fi¬ 
no in fondo, dimenticare di voler essere qualcosa di diverso da 
quello che si è. lo ho amato Eleonora proprio perché lei, più di me, 
ha compreso davvero che il mondo ha mille facce, e non ce n'è una 
migliore. Così si è seduta tranquilla nel suo angolo di giardino, e 
l'ha curato ogni giorno, con calma e con Stella, suo grande amore. 
«Lo chiamiamo granello di sabbia ma lui non chiama se stesso né 
granello né sabbia». Questo quasi niente attraverso il quale le due 
ragazze filavano la loro esistenza lei, la madre, decide di distrug¬ 
gerlo. Questa è la mia storia. Non è né giusta né sbagliata, è una sto¬ 
ria. 


MARIA SERENA PALIERI 

In Italia l'offerta di titoli in libre¬ 
ria, quest'anno, é aumentata qua¬ 
si del 10%: dai 51.000 tra i quali si 
aggirava del 1997, siamo saliti ai 
56.000 del '98. Lo dice «Tirature 
'99», l'annuale ricognizione nel 
mondo dell'editoria curata da Vit¬ 
torio Spinazzola, in libreria, edita 
dal Saggiatore, da gennaio. In Ita¬ 
lia fino a qual¬ 
che anno fa chi 
sceglieva una 
macchina non 
aveva che da 
collocarsi in 
una delle due 
coorti: meglio 
le italiane, op¬ 
pure meglio le 
tedesche o le 
francesi, e poi 
comprare l'ul¬ 
tima Fiat o l'ul¬ 
tima Volkswagen o Renault. Oggi, 
lo stesso acquirente può smarrirsi 
tra i 1.500 modelli di 55 differenti 
case automobilistiche, ci spiega 
Giampaolo Fabris, autore ogni an¬ 
no, con la sua GPF & A., di un mo¬ 
nitoraggio sui consumi. C'é un 
nesso nella proliferazione d'offer¬ 
ta di due beni in apparenza così 
dissimili: il libro e la macchina? 
Per via indiretta, eccoci alla "que¬ 
relle” letteraria di queste settima¬ 
ne. Non sarà colpa degli editori e 
della loro selvaggia rincorsa al ti¬ 
tolo, se i nostri autori più giovani 
dopo esordi rispettabili si spezza¬ 
no le ali - come qualcuno sostiene 
- e planano nella ripetitività: per¬ 
ché gli editori appunto li hanno 
mandati in libreria appena nati, 
senza tenerli in incubatrice? 

Fabris, per ciò che concerne in 
generale il diluvio di prodotti che 
ci piove in testa, ha una parola 
d(ordine: "sindrome di Stendhal": 
«È quella che aggredì Stendhal, as¬ 
salito dall'eccesso di bellezza, den¬ 
tro Santa Croce» ricorda. Stendhal 


saremmo un po' noi tutti, inebria¬ 
ti e sciroccati dagli impulsi del 
mercato: «Il consumatore non é 
più lusingato dall'eccesso di offer¬ 
ta, ne é disorientato» osserva. 
Quale nesso c'é fra questo e la glo¬ 
balizzazione? «Accanto al merca¬ 
to locale, da noi particolarmente 
diversificato per via della quantità 
di piccole imprese e di una distri¬ 
buzione ipertrofica e parcellizza- 
fa, arriva anche la produzione da 
villaggio planefario, globale. Lo 
sfesso prodotto taglia un po' tra¬ 
sversalmente tutti i continenti. E 
il consumatore in quest'oceano si 
perde...» spiega. Da quanto dice, 
sembra che i mercati nazionali, si 
siano arricchiti a dismisura, però il 
pianeta nel complesso si é stan¬ 
dardizzato . Abbiamo capito bene? 
«Sì. E tenga a mente questa parola 
emergente: "giocai”. Indicalaten- 
denza dei prodotti da mercato glo¬ 
bale, mettiamo la Coca Cola, a dif¬ 
ferenziarsi a livello locale. Magari 
attraverso una campagna pubbli- 
cif aria mirala a un'area geografica 
di consumafori» aggiunge. Tutto 
il mondo era già paese e, aggiun¬ 
giamo ora, ogni paese é diventato 
tutto il mondo: se andiamo in Co¬ 
rea o a Londra non ci sbalordiamo 
più per gli strani oggetti - macchi¬ 
ne 0 abiti - che si usano laggiù, 
mentre qui, in casa, gli ipermerca¬ 
ti intanto ci sventagliano offerte 
dalla Thailandia e dall'America 
Latina. «Però la ricchezza si tradu¬ 
ce in disinformazione e disorien- 
famento. Il consumatore é privo 
di bussola» conclude Fabris. 

Dal generale al particolare: il li¬ 
bro. Vittorio Spinazzola ci rinvia a 
un'intervista davvero interessan¬ 
te che - tra gli altri studi - apparirà 
su «Tirature '99»: Luciano Mauri, 
presidente delle Messaggerie libri, 
la più importante distributrice ita¬ 
liana (fatturato 400 miliardi), dice 
a Fabio Gambaro la sua opinione 
sul profluvio di «novi!à» che inva¬ 
dono il mercato. Primo, dice Mau¬ 
ri: il consumo di libri é legato al li¬ 


vello sociale di un paese, e se la ve¬ 
diamo così non é vero che in Italia 
si legga poco, siamo al quattordi¬ 
cesimo posto per indice di svilup¬ 
po e allo stesso per lettura. Secon¬ 
do: se la «modernizzazione» sti¬ 
mola alla lettura, non é vero, di 
conseguenza, che la televisione, 
strumento di modernizzazione, 
possa renderci più analfabeti. Ter¬ 
zo: il numero di titoli pubblicati 
per migliaia di abitanti in Germa¬ 
nia e Inghilter¬ 
ra é più alto che 
in Italia. Quar¬ 
to: il 55% dei li¬ 
bri venduti da 
noi é fatto di 
novità. Sicché - 
deduce Mauri - 
i titoli nuovi 
fanno da traino 
agli altri, e non 
é vero che ridu¬ 
cendoli s'aiute¬ 
rebbe la vendi¬ 
ta di titoli da catalogo. 

Opinioni sulle quali si può di¬ 
scutere, ma che di sicuro hanno 
peso specifico. Anche perché 
Mauri non elude un argomento 
clou: la vita media d'un libro, per 
via della proliferazione e per via 
dei cosfi di magazzino, ormai é so¬ 
lo di 2/3 anni. Lui - dice - pensa che 
il futuro per i cataloghi degli edito¬ 
ri sia nel libro «on demand», fab¬ 
bricato bell'e espresso per il cliente 
grazie alle nuove tecnologie. Ma é 
possibile che chi sforna cento tito¬ 
li in un anno possa seguirli con la 
stessa cura di quando ne sfornava 
sessanta? Tra gli oggetti della pole¬ 
mica, in questi giorni (Nico Oren- 
go sulla «Stampa» di giovedì), c'é 
la nuova incuria degli « editor», co¬ 
loro che «allevano» i libri, partico¬ 
larmente importanti quando gli 
autori sono esordienti o quasi: 
«C'é un tendenza a esagerare l'im¬ 
portanza di questo lavoro e a dar¬ 
gli, per il passato, una dimensione 
quasi leggendaria» ribatte Spinaz¬ 
zola. «Non é vero che il lavoro di 


■ GIAMPAOLO 
FABRIS 

«I lettori sono 
disorientati 
Siamo ormai 
tutti affetti 
dallla sindrome 
di Stendhal» 


■ VinORIO 
SPINAZZOLA 
«Non spariamo 
sui “cannibali” 
Hanno inventato 
un genere e non 
romanzi puri? 

È un merito» 



Disegno di Mauro Calandi 


editing sia così sistematico. In fon¬ 
do, se mi arriva un libro italiano 
che non mi piace, lo rifiuto. Piut¬ 
tosto é importante - e qui sottova¬ 
lutato - per ciò che concerne le tra¬ 
duzioni: arriva dall'estero un libro 
già benedetto da critica e pubbli¬ 
co, decido di comprarlo, una tra¬ 
duzione sciatta può rovinarlo. È 
vero che un tempo c'erano i Calvi¬ 
no e i Vittorini a svolgerlo, ma og¬ 
gi la categoria si é semplicemente 
professionalizzata di più. Un An¬ 
tonio Franchini, mettiamo, non 
sarà Calvino ma certo non é uno 
sciocco». Spinazzola, d'altronde, 
non é apocalittico neppure sulla 
giovane narrativa: continua ad 


apprezzare «cannibali» come 
ScarpaeNove, scrittrici come Vin¬ 
ci o Stancanelli. «Scrivono libri 
che stanno in piedi, non macchi¬ 
ne malcongegnate. Hanno una 
scrittura più vicina al linguaggio 
medio parlato. Hanno più profes¬ 
sionismo, più modestia e meno 
spocchia letteraria della genera¬ 
zione precedente» giudica. In- 
somma, se i «cannibali» anziché 
diventare romanzieri «puri» han¬ 
no finito per inventare un genere, 
anziché una colpa non sarà un 
merito? Non saranno magari loro 
a seppellire il petrarchismo che 
ammala le nostre lettere da un 
mezzo millennio? 


m LG occasioni colte 



edicola. 



11 Tiepolo 

La òtoria e le opere dei più grandi 
artiòti a cada vcòtra SU CD Rom 

a 


Daniele Luttazzi 



per la collana "Cabaret” 

"Va dove ti 


videocassetta 

a 19.900 lire. 



Jesce sole mio 

con "Il Canto di Napoli" 

ritorna la grande canzone napoletana. 

SU CD 

a 18.000 lire. 


Arancia Meccanica 



il Grande Cinema di Stanley Kubrick 
per la primaj^ta [n ecLiCCla. 

Videocassetta 
+ fascicolo 
a 17.900 lire. 


L'occasione colta 


Per richiedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti FU multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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LAVORO 



PRIVATIZZAZIONI 


Via libera del governo alla vendita di Adr 

MARCO TEDESCHI 

I l Consiglio dei Ministri ha approvato schema di delibera per la dismissione della 
quota ancora in mano pubblica di Aeroporti di Roma. Lo ha annunciato Carlo 
Azeglio Ciampi, aggiungendo che l'alienazione della partecipazione potrà avve¬ 
nire attraverso un 'offerta pubblica di vendita oppure una trattativa privata. La deli¬ 
bera - ha spiegato Ciampi - sarà sottoposta all'esame delle commissioni parlamen¬ 
tari. «La delibera del consiglio dei ministri - ha detto il ministro dei Trasporti, Tizia¬ 
no Treu - indica la possibilità di procedere alla privatizzazione con metodo flessibile, 
con la vendita in blocco o la venditaperazioni». 
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RISPARMIO 


La Borsa 


MIE 1.356 +1,12 

MIETEI 22.934 +0,83 

MIE30 33.852 +0,75 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1686,55 

-0,17 

1686,72 

ECU 

1945,60 

-1,04 

1946,64 

MARCO TEDESCO 

990,05 

-0,04 

990,09 

FRANCO FRANCESE 

295,25 

-0,02 

295,27 

LIRA STERLINA 

2794,28 

-2,98 

2797,26 

nORINO OLANDESE 878,14 

+0,01 

878,13 

FRANCO BELGA 

47,99 

0,00 

47,99 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,41 

+0,05 

260,36 

LIRA IRLANDESE 

2460,34 

-0,57 

2460,92 

DRACMA GRECA 

5,90 

0,00 

5,89 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1098,09 

-7,30 

1105,39 

YEN GIAPPONESE 

13,74 

-0,05 

13,79 

FRANCO SVIZZERO 

1199,96 

+1,57 

1198,38 

SCELLINO AUSTRIACO 140,71 

-0,01 

140,72 

CORONA NORVEGESE 224,38 

-0,28 

224,66 

CORONA SVEDESE 

206,76 

-0,03 

206,79 

DOLLARO AUSTRA. 

1068,94 

-5,32 

1074,27 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,43 

Azionari internazionali 

+0,64 

Bilanciati italiani 

+0,82 

Bilanciati internazionali 

+0,39 

Obblig. misti italiani 

+0,14 

Obblig. misti intern. 

+0,12 



Alìtalìa-Klm, l'alleanza ora decolla 

Ma gli olandesi avvertono: «Privatizzate entro il 2000 o lasciamo» 


Un nome comune, «Wings» 
e due joint venture operative 

Il nome c’è anche se non è ancora stato reso pnbblico:«Wings». Si chiamerà 
così la nnova alleanza tra Alitalia e KIm. Le dnecompagnie mantengono con¬ 
formazione societaria egiurìdica distinta ma mettono in comnnegran parte 
dell’operatività. Si formeranno dne joint ventare: nna peri passeggeri, l’altra 
perle merci. In pratica, le dne compagnie metteranno insieme il proprio ne- 
tworkdi corrispondenze, oiganizzeranno in maniera omogenea la rete com¬ 
merciale, cooidineranno la politica di acqnisti, le prenotazioni, il software, il 
tutto basato un nn sistema multihub e cioè snilo stretta correlazione tra i tre 
aeroporti chiave per Alitalia e KIm: Schiphol, Malpensa, Finmicino. Malpensa 
servirà sia per i collegamenti intercontinentali diretti, sia per «rifornire» l’hnb 
di Amsterdam di passeggeri del Nord Italia diretti in zone lontanedel mondo. Si 
tratta, pertanto, di un’alleanza commerciale, ma talmente stretta che non si 
escindono intrecci azionari perii futnro. 


Vi sarà nna prima fase di transizione già entrata infunzionecon l’orario in¬ 
vernale. Ad esempioè nn aereo KIm a servire Malpensa con l’Anstralia, i colle¬ 
gamenti tra Italia e Olanda sono più numerosi e vengono operati in code sha¬ 
ring mentre i collegamenti col Sud Africa sono aumentati a 13alla settimana. 
Si tratta della cosiddetta «fase ponte» che stando ai calcoli di Alitalia farà già 
aumentare iguadagni lordi della compagnia di 18 milioni di dollari per i pas¬ 
seggeri e 10 milioni per le merci. 

Il grosso dei vantaggi, comunque, è previsto nel la fase due (nel corso del 
1999) quando l’alleanza sarà pienamente operative in tutti i suoi aspetti. Si 
calcola che mei primi tre anni consentirà vantai per380milioni di dollari per 
la joint venture passeggeri e di 65 milioni di dollari perii cargo. 

L’accordodurerà lOanni con rinnovoautomaticoa menodi una disdetta 
nei tre anni precedenti. KIm ed Alitalia si riservano inoltre la possibilità di rom¬ 
pere l’intese entro i primi tre anni dalla firma. 

Perquanto riguarda il personale, l’intesa non prevede esuberi ed anzi si 
pensa di poter procedere ad assunzioni in caso di incremento dell’attività. A 
parte casi particolari, il personale di ogni compagnia rimarrà aN’interno della 
società di provenienza. 

G.C. 



L'INTERVISTA 


Domenico Cempella,direttore Alitalia, e Leo Van Wijk, presidente KIm Dusan Vranic/Ap 


LE DUE COMPAGNIE 

Alitalia 

pseggeri 

Flotta 

--Ju® j 

]'■ •••• 1 
KI-M 

(Fatturato 12.000 miliardi 
passeggeri 14,7 

Merci 621.000 tonnellate 
Dipendenti 26.811 
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Van Wijk: «Malpensa 
sarà l'asso nella manica» 


DALL’INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 

AMSTERDAM Arriva l'accordo, 
ma la hostess non lo sa. 11 volo da 
Roma per Amsterdam porta la 
doppia sigla AZ-KLM ma è inutile 
attendersi annunci in italiano: 
solo inglese ed olandese. Sono 
inconvenienti della globalizza¬ 
zione. Ma quel che conta è che 
Alitalia ha preso il volo per il fu¬ 
turo. Con gli aerei KIm. Gran fe¬ 
sta, infatti, ieri all'aeroporto 
Schiphol di Amsterdam per la fir¬ 
ma del master cooperation 
agreement, ovvero la fase opera¬ 
tiva deU'alleanza annunciata un 
anno fa dalle due compagnie in 
un altro aeroporto: quello di 
Malpensa. Allora si trattava so¬ 
prattutto di promesse, ora si sug¬ 
gella il matrimonio. E si comin¬ 
cia a consumarlo. 

Voli in comune sin d'ora per 
Europa, Africa, Asia, Australia in 
attesa di integrare compieta- 
mente l'attività delle due flotte in 
una joint venture; un'altra joint 
venture valorizzerà il traffico 
merci; stesso programma di fide- 
lizzazione della clientela; inte¬ 
grazione crescente dei sistemi in¬ 
formatici ed organizzativi; ac¬ 
quisti coordinati per quanto ri¬ 
guarda i nuovi aerei. 11 matrimo¬ 
nio, a differenza di molti altri, 
sembra poggiare su solide basi di 
interesse reciproco: KIm ci mette 
una flotta di tutto rispetto ed un 
know how commerciale aggres¬ 
sivo, Alitalia un paese con 50 mi¬ 
lioni di abitanti con sempre più 
voglia di viaggiare in aereo. 

Per ora (ma probabilmente so¬ 
lo per ora) siamo al patto alla pari. 
«Non abbiamo ancora deciso chi 
di noi è l'uomo e chi la donna», 
spiega l'amministratore delega¬ 
to di Alitalia, Domenico Cempel- 
la. E così, sfidando le leggi della 
corporate governance che impo¬ 
ne che sia uno solo a comandare, 
si proverà ad andare d'amore e 
d'accordo con una supervisione 
affidata ad un «ceos committee»: 
Cempella da una parte ed il suo 
omologo in KIm, Leo Van Vijk, 
dall'altra. Quest'ultimo assicura: 
«11 successo di un'alleanza dipen¬ 
de dagli uomini e da come lavo¬ 
rano insieme. Noi abbiamo co¬ 


struito una solida relazione di la¬ 
voro». Due altri comitati con¬ 
giunti si occuperanno poi della 
gestione della rete integrata pas¬ 
seggeri e di quella merci. 

Fiducia, ma fino ad un certo 
punto. Prima di impegnarsi del 
tutto KIm pone un alt olà: o Alita¬ 
lia viene completamente priva¬ 
tizzata entro il 30 giugno del 
2000, oppure si riserva di diritto 
di divorziare senza pagare gli ali¬ 
menti. Senza privatizzazione 
completa, infatti, la compagnia 
italiana avrà scarsa libertà di ma¬ 
novra su investimenti e ricapita¬ 
lizzazione. Ma la clausola pretesa 
dagli olandesi non suona a Cem¬ 
pella come un atto di sfiducia: 
«La privatizzazione la vogliamo 
anche noi perché è la condizione 
perlo sviluppo». 

L'alleanza è, come si è detto, a 
tutto campo. «One ticket to thè 
World»: un solo biglietto per il 
mondo. Come dire che le due 
compagnie fonderanno sempre 
più le proprie attività operative 
verso un unico network globale. 
Scambiandosi anche gli alleati. 
Ad esempio Eurowings, il par¬ 
tner di KIm che è andato a sfidare 
Lufthansa in Germania, sta già 
atterrando anche a Malpensa. 
Ma la vera scommessa è integrare 
Alitalia nell'intesa americana tra 
KIm e Northwest. Appena sarà 
messo a punto l'accordo di open 


sky (libertà di volo) tra Stati Uniti 
ed Italia, anche la compagnia di 
Cempella entrerà a far parte del 
club. 11 via libera potrebbe venire 
già il prossimo febbraio. «E se per 
caso l'antitmst Usa desse il via li¬ 
bera all'integrazione Northwest- 
Continental...», sogna Cempel¬ 


la. In ogni caso, sostiene il nume¬ 
ro uno di Alitalia, non si tratterà 
di un'alleanza chiusa: si cerca in¬ 
nanzitutto un partner in Asia. E 
se per caso arrivasse anche Air 
France alleata anche lei con Nor¬ 
thwest? «Quello aereo è un mon¬ 
do di poligami e dunque non 


escludo nulla - risponde Cempel¬ 
la - Comunque, per ora siamo 
tutti occupati a far funzionare 
r alleanza con KIm. Poi si vedrà». 

E sempre al fufuro è lasciata la 
risposta su eventuali scambi 
azionari tra Alitalia e KIm. La mi¬ 
gliorata situazione finanziaria 
della compagnia italiana non li 
rende necessari e per ora tutta 
l'attenzione è posta sul far mar¬ 
ciare le due joint venture operati¬ 
ve. Che non sono poca cosa. «Ri¬ 
guardano il 95% del totale degli 
investimenti di una compagnia 
aerea», sottolinea Van Wijk. 
Quanto alle quote di ciascuno 
dentro le due società miste, è an¬ 
cora tutto da verificare: dipende¬ 
rà dal peso che ciascuno dei due 
partners metterà in ciascun busi¬ 
ness. 


DALL’INVIATO 


AMSTERDAM «Malpensa? Sarà il 
nostro asso nella manica»: è 
proprio soddifatto Leo Van 
Wijk, 53 anni, presidente ed 
amministratore delegato di 
KIm. Dopo un anno di lavoro 
con momenti «difficili», l'al¬ 
leanza con l'Alitalia va. 

Non la preoccupano i problemi 

checisonostatiaMalpensa? 
«Beh, certamente ci sono state 
delle difficoltà. Ma un po' ce lo 
aspettavamo. Anche altri gran¬ 
di aeroporti hanno avuto pro¬ 
blemi simili quando si è trattato 
di inaugurarli ex novo. E poi, 
ora la situazione sta miglioran¬ 
do». 

Alloralei rimane fìducioso? 

«E perché non dovrei esserlo? 
Malpensa ha le potenzialità per 
diventare uno dei maggiori scali 
dell'Europa del Sud. Credo che 
potremo approfittare piena¬ 
mente dell'alleanza tra i nostri 
aeroporti di Schiphol e Malpen¬ 
sa. Sono due aeroporti collocati 


perfettamente». 

A Malpensa, però, i lavori sem¬ 
brano in ritardo. 

«Non saprei, ma il mio amico 
Cempella dice che tutto verrà 
realizzato nei tempi previsti. E 
non vedo perché non dovrei 
credergli. Comunque, è essen¬ 
ziale un'avvio rapido dell'Aero¬ 
porto». 

Perché siete così interessati aMal- 
pensa? 

«Perché esiste un grande bacino 
di traffico passeggeri che oggi è 
calamitato da nostri concorren¬ 
ti come British Airways, Lu¬ 
fthansa, Air France e Swissair. 
Ecco, intendiamo portare sui 
nostri aerei una quota impor¬ 
tante di questo traffico». 

Come intendete operare a Mal¬ 
pensa? 

«Sarà una grande base per KIm. 
Non abbiamo però intenzione 
di trasferirvi molti lavoratori 
olandesi. Assumeremo perso¬ 
nale locale e, soprattutto, utiliz¬ 
zeremo servizi e dipendenti di 
Alitalia». 

G.C. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Non sarà stato per l'altolà 
lanciato da Nerio Nesi a nome dei 
Comunisti Italiani, ma intanto il 
testo di legge sulle privatizzazio¬ 
ni e sulla golden share ieri è stato 
solo esaminato, e non licenziato, 
dal Consiglio dei ministri. Se¬ 
condo quanto riferito da Carlo 
Azeglio Ciampi, la discussione 
del provvedimento - chelostesso 
ministro del Tesoro intendeva 
inserire nel «collegato ordina- 
mentale» alla Finanziaria in di¬ 
scussione al Senato - proseguirà 
la prossima settimana. Sul meri¬ 
to del provvedimento, però, il 
ministro non si è voluto sbilan¬ 
ciare: «nel dire che si è discusso 
del lavoro svolto dalla commis¬ 
sione Cavazzuti ho già detto 
molto. Ricordo però che l'attuale 
normativa risale al 1992, quando 
il governo di allora decise di tra¬ 


GoMen shar^ veto dei comunisti 

Nesi: «Se il governo Tabolirà noi allora voteremo contro» 


sformare gli enti pubblici in so¬ 
cietà per azioni, soprattutto per 
imprimere nella gestione delle 
società stesse criteri di gestione 
privatistici e volgere poi, come in 
larga parte è avvenuto, verso le 
privatizzazioni. Oggi la situazio¬ 
ne è diversa, molte privatizzazio¬ 
ni sono state fatte e ci sono socie¬ 
tà che sono funzione di un alleg¬ 
gerimento della gestione dei mi¬ 
nisteri». Intanto, Nesi ribadisce 
la posizione, decisamente rigida, 
del partito di Cossutta: «spero 
che il consiglio dei ministri non 
abolisca la golden share perché 
diversamente non rimarrebbe 
più niente. Se dovesse abolirla 


penso che i nostri ministri, Oli¬ 
viero Diliberto e Katia Belillo, vo¬ 
terebbero contro». 

Ma la strategia delle dismissio¬ 
ni proseguirà. 11 Tesoro si appre¬ 
sta nel prossimo futuro a comple¬ 
tare la cessione delle quote anco¬ 
ra detenute in alcune aziende di 
recente privatizzazione: come 
spiega il direttore generale delTe- 
soro Mario Draghi (intervenuto 
ad un convegno), «nei prossimi 
mesi si prevede la cessione di 
quote residue detenute dal Teso¬ 
ro nelTlmi, nell'Ina, nel Banco di 
Napoli ed in Telecom Italia». Si 
tratta di quote ridotte: lo 0,68% 
del capitale di Imi, l'l,l% dell'I¬ 


na e il 2,8% di Telecom Italia vin¬ 
colato fino al febbraio 1999. 

Dietro l'angolo, c'è la cessione 
del Banco di Sicilia «anche attra¬ 
verso il collocamento della parte¬ 
cipazione detenuta dal Tesoro 
nel Mediocredito centrale», la 
privatizzazione del Credito In¬ 
dustriale Sardo e la possibilità di 
«iniziare a valutare l'eventuale 
cessione di alcune attività dell'E¬ 
nel». 1 proventi delle privatizza¬ 
zioni (Bnl compresa) ammonta¬ 
no a oltre 21.000 miliardi, pari 
airi, 3% del prodotto interno 
lordo; dunque, si ridurrà di alme¬ 
no un punto percentuale il rap¬ 
porto debito-Pil, con risparmi 


sulla spesa per interessi pari a 
1200miliardi. 

Draghi, infine, fa una serie di 
proposte per i consigli di ammi¬ 
nistrazione delle privatizzate: 
minor peso nel Cda per i rappre¬ 
sentanti degli azionisti del noc¬ 
ciolo duro le cui società non svol¬ 
gano attività connesse al core bu¬ 
siness; un codice di autodiscipli¬ 
na obbligatorio per far parte dei 
futuri nuclei stabili, che impegni 
gli azionisti e i loro rappresentan¬ 
ti a comportamenti trasparenti e 
fissi precise regole di compatibi¬ 
lità. L'obiettivo, è garantire «ge¬ 
stioni limpide nei confronti di 
azionisti eutenti». 
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Il pullman 
turco 
distrutto 
dall’esplosione 
della bomba 


H.Sahin/Ap 



Ankara boccia il processo intemazionale 

Bomba su un autobus. Si indaga sul Pkk ma anche sui fondamentalisti 


DALL’INVIATO 


ISTANBUL Ankara gela le speranze 
di un compromesso su Ocalan. Ieri 
il governo turco è stato lapidario: 
«Se la Germania non chiede l'estra¬ 
dizione, l'unica soluzione è il pro¬ 
cesso in Turchia». Insomma, l'idea 
di un Tribunale internazionale 
non piace ai turchi, in un duro co¬ 
municato, il ministero degli Esteri 
definisce «inaccettabile» l'ipotesi 
di una «corte speciale» che punti al 
tempo stesso a cercare una soluzio¬ 
ne politica del conflitto curdo, co¬ 
me proposto da Schròder e da D'A- 
lema. Secondo Ankara le «inten¬ 
zioni e tendenze politiche» emerse 
al vertice di ieri a Bonn sono «inac¬ 
cettabili» e «servono solo a deviare 
dalla questione» che è quella che 
Ocalan venga processato per i suoi 
crimini di stampo terroristico. «La 
ricerca di soluzioni differenti» se¬ 
condo il governo turco «non trova 


validità negli accordi intemaziona¬ 
li e nelle procedure legali della re¬ 
pubblica turca». 

La reazione di Ankara alla solu¬ 
zione internazionale proposta da 
Roma e Bonn rilancia i toni della 
crisi con l'Italia, mentre il dossier 
turco per l'estradizione sarà spedi¬ 
to oggi ben sapendo che non potrà 
però che ricevere una risposta ne¬ 
gativa, stante l'esistenza della pena 
di morte in Turchia. Ankara era 
parsa nei giorni scorsi non contra¬ 
ria ad un processo di Ocalan in Ita¬ 
lia e ancora ieri fonti vicine al go¬ 
verno avevano indicato di conside¬ 
rare tale soluzione accettabile, di 
fronte all'impossibilità di ottenere 
una estradizione. Ma l'idea di una 
Corte Speciale ha provocato l'irri¬ 
gidimento turco. 

intanto a Istanbul si vivono ore 
di paura: un attentato, morti, feri¬ 
ti, disperazione, lacrime, rabbia. 
Chi ha buona memoria ha subito 
pensato: hanno festeggiato alla lo¬ 


ro maniera i 20 anni di vita del 
Pkk, il partito dei lavoratori curdi 
(fondato proprio il 27 novembre 
1977). È accaduto nella notte tra 
giovedì e venerdì, una bomba è 
esplosa sull'autobus che trasporta¬ 
va 45 passeggeri 
dalla città à Si- 
vas ad Ankdara, 
4 i morti e 21 i 
feriti, di cui 6 
sono in gravi 
condizioni. Tra 
i 4 morti, due 
ragazzi sotto i 
12 anni, tra i fe¬ 
riti che versano 
nelle condizio¬ 
ni critiche un 
bambino di 10 
mesi. L'ordigno è esploso quando 
il mezzo, targato 34 RDD 58, era 
alle porte della città di Kinkalle. La 
deflagrazione ha squarciato il bus, 
che, come una scheggia impazzita, 
ha invaso l'altra corsia della strada 


nazionale e si è ribaltato. Fortuna¬ 
tamente, a quell'ora, le 24 circa, il 
traffico era scarso e non sono state 
coinvolte auto di passaggio. 1 soc¬ 
corritori hanno visto l'inferno: cor¬ 
pi dilaniati, l'autobus ancora in 
fiamme, una nauseante puzza di 
benzina, di esplosivo e di carne 
bmciata. 1 feriti più gravi sono stati 
trasportati all'ospedale Numene di 
Ankara. 

L'ordigno aveva un timer e sa¬ 
rebbe stato collocato nel vano ba¬ 
gagli del pullman. Ci sono però 
due versioni contrastanti sulla di¬ 
namica dell'episodio. Sostiene uno 
dei feriti meno gravi, Nimet De- 
mir, intervistato dalla televisione 
privata turca Ntv, di aver notato 
prima della partenwa due uomini 
che sarebbero saliti sul mezzo e lo 
avrebbero abbandonato poco do¬ 
po. Altri superstiti affermano inve¬ 
ce che due uomini sarebbero saliti 
ad una fermata intermedia per 
scendere a quella successiva, ma 


questa versione è smentita dall'au¬ 
tista, il quale giura che durante il 
viaggio non ci sarebbero state so¬ 
ste. Altre voci contrastanti. 

Si dice che l'autobus sarebbe sta¬ 
to perquisito prima della partenza, 
perché i servizi segreti avrebbero ri¬ 
cevuto la segnalazione di un possi¬ 
bile attentato. Sarebbero stati con¬ 
trollati anche i passeggeri, perché 
lo stesso rapporto aveva avvertito 
che l'attentato poteva essere com¬ 
piuto attraverso uomini kamikaze. 
Non ci sono per ora rivendicazioni 
ufficiali, ma le autorità turche so¬ 
no convinte che l'attentato sia un 
gesto criminale compiuto dal Pkk 
per celebrare con il sangue i suoi 
20 anni di esistenza, il fatto impor¬ 
tante è che quest'autobus traspor¬ 
tava i parenti di alcuni militanti 
islamici arrestati il mese scorso con 
l'accusa di aver progettato un at¬ 
tentato contro il mausoleo del fon¬ 
datore della Repubblica turca, Mu- 
stafa Remai Ataturck. il 29 ottobre 


ricorrevano i 75 anni della nascita 
della Turchia repubblicana e laica, 
una data simbolo per l'islam, che 
considera la Turchia un paese «sa¬ 
crilego e traditore». Gli arrestati sa¬ 
rebbero membri del Kpland, un'or¬ 
ganizzazione vicina ai fondamen¬ 
talisti islamici. 

L'attentato potrebbe quindi an¬ 
che rappresentare un ennesimo re¬ 
golamento di conti tra l'estrema 
destra e gli integralisti religiosi. Nel 
pomeriggio di ieri si è verificato un 
altro episodio grave che accredita 
l'ipotesi di un momento di parti¬ 
colare effervescenza del Pkk. C'è 
stata una breve rivolta nel carcere 
di Metris, vicino all'aeroporto di 
Istanbul. Un gruppo di simpatiz¬ 
zanti del Pkk, in visita a parenti e 
amici detenuti nella prigione, ha 
rifiutato di sottoporsi ai controlli 
di sicurezza e ha sequestrato per 
un paio di ore due agenti. Poi gli 
agenti sono stati rilasciati. 

S.B. 


■ REAZIONI 
TURCHE 
No anche 
alla soluzione 
politica avanzata 
a Bonn 

O^i la richiesta 
di estradizione 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

ISTANBUL Questa partita Galata- 
sarAy-Juventus comincia a stare 
sullo stomaco soprattutto agli abi¬ 
tanti del quartiere Mecidiyekòy 
dove sorge lo stadio «Ali Sami 
Yen», in pieno cuore di Istanbul: 
sono stati disturbati anche ieri da 
alcune esercitazioni anti-som- 
mossa compiute dalla polizia in 
vista del match. Guerriglia simu¬ 
lata e speriamo che non ce ne sia 
bisogno anche perché nella gior¬ 
nata di ieri sono aumentate le pro¬ 
babilità che la gara si disputi rego¬ 
larmente quaggiù: l'elemento di 
prova, se così si può dire, è il fax 
che la Juventus ha inviato ai diri¬ 
genti del Galatasaray per illustrare 
il piano di viaggio della squadra 
torinese. 

Nell'ordine: arrivo a Istanbul al¬ 
le 13 di martedì 1 dicembre, trasfe¬ 
rimento all'hotel Giragan (scelto 
per la sua particolare posizione 
che facilita il lavoro degli addetti 
alla sicurezza), allenamento po¬ 
meridiano allo stadio. Nella mat¬ 
tinata di mercoledì, i giocatori del¬ 
la Juventus non metteranno il na- 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BONN Quanti sono i protagoni¬ 
sti del caso Ocalan? I curdi e i tur¬ 
chi, ovviamente, e poi, nostro 
malgrado, noi italiani, nonché i 
tedeschi. Ma anche lontano dal¬ 
la Turchia e dall'Europa c'è qual¬ 
cuno che rivendica un qualche 
ruolo nella complicata vicenda: 
gli americani sono stati prodighi, 
nei giorni scorsi, di consigli e di 
raccomandazioni. lan Tesser, 
che lavora per la Rand Corpora¬ 
tion, famoso think-tank in cui 
son solite pescare le amministra¬ 
zioni Usa, studia in particolare i 
rapporti della Nato con Ankara 
ed è in grado di spiegarci qualcu¬ 
no dei motivi della speciale at¬ 
tenzione di Washington. 

Signor Tesser, nei giorni scorsi 
esponenti delTamministrazione 
americana hanno criticato l'Ita¬ 
lia sostenendo che avremmo do¬ 
vuto consegnare Ocalan ai tur¬ 
chi... 

«Non voglio entrare nel merito 
dei problemi tra Italia e Turchia. 


«La Juve verrà a Istanbul» 

Giallo su un fax. 1 bianconeri: ma non è un impegno 


so fuori dall'albergo, cena pre-ga- 
ra alle 16.30, alle 19 trasferimento 
sotto scorta ottima e abbondante 
allo stadio, alle 20.45 (le 19.45 ita¬ 
liane) il pronti via dell'arbitro, in¬ 
fine, dopo il match, il rientro pre¬ 
cipitoso in Italia. 

Dodicimila uomini veglieran¬ 
no sulla tranquillità della squadra 
campione d'Italia, il percorso del¬ 
l'autobus sarà off-limits. Chi, anni 
fa aveva pronosticato Rollerball o 
le guerre simulate in una partita di 
calcio, può essere soddisfatto: ave¬ 
va visto giusto. La Juventus, però, 
cercherà fino all'ultimo di ottene¬ 
re quello che sta cercando dal mo¬ 
mento in cui è scoppiato il caso 
Ocalan, ovvero la disputa del 
match in campo neutro. I porta¬ 
voce della squadra torinese hanno 
infatti precisato ieri sera che il fax 


inviato al Galatasary rientra nella 
comune prassi di partite di coppa 
europea: i dirigenti del paese che 
ospita la manifestazione vanno 
infatti avvisati con un certo antici¬ 
po. Ma i giocatori restano della lo¬ 
ro idea, sollecitati dalla società, 
continuano a ripetere che non vo¬ 
gliono giocare a Istanbul. Anche 
Peruzzi, il portiere, è contrario. La 
Juventus continua a esporsi con 
cautela. 

Questo ha detto ieri mattina 
Gianni Agnelli: «Se l'Uefa ci dirà 
che dobbiamo giocare, andremo a 
Istanbul. I nostri dubbi sono figli 
di considerazioni legittime, la ten¬ 
sione tra i due Stati sconsiglia di 
giocare una partita di calcio. Io, in 
ogni caso, non sarò presente. So¬ 
no in partenza per gli Stati Uniti, 
un viaggio d'affari». 


A Istanbul sostengono invece 
che si giocherà, che il fax inviato 
dalla Juventus è la prova definiti¬ 
va dello svolgimento della gara, 
quaggiù. Ieri pomeriggio due diri¬ 
genti della Federcalcio turca sono 
stati ricevuti dal segretario genera¬ 
le dell'Uefa, il tedesco Aigner, 
hanno rassicurato ulteriormente 
il governo calcistico europeo sulle 
condizioni di sicurezza offerte da 
Istanbul. Il presidente dell'Uefa, 
lo svedese Lennart Johansson, ha 
invece informato l'ambasciata 
turca a Stoccolma: si giocherà a 
Istanbul. Continua, però, ilballet- 
to delle voci dello spostamento 
della gara in campo neutro. L'ulti¬ 
missima decisione è infatti previ¬ 
sta per lunedì mattina, 48 ore pri¬ 
ma del match. Un giornale bulga¬ 
ro «24 ore», riportava ieri la noti¬ 


zia che la gara potrebbe essere di¬ 
sputata a Burgaz, città non troppo 
lontana dalla capitale. Sofia. L'al¬ 
lenatore del Galatasaray, FatihTe- 
rim, ne ha piene le scatole di que¬ 
sta storia: «Il mio vero problema 
nonèa questo punto dove gioche¬ 
remo, ma come giocheremo. I 
miei calciatori sono stati frastor¬ 
nati da questo assurdo balletto. 

La Juventus è riuscita a metterci 
in difficoltà anche in questo mo¬ 
do. Non so più che cosa dire, mi 
sembra una cosa fuori dal mondo 
e purtroppo ha avuto per protago¬ 
nista un club che reputavo forte e 
serio. Ora lo considero solo forte, 
ma se li batteremo dimostreranno 
di essere deboli, anche come squa¬ 
dra». Terim domani sarà a Bolo¬ 
gna per seguire la Juve dal vivo in 
campionato. 


L'INTERVISTA 


Lessen «La crisi può avere conseguenze sulla Nato 
La Turchia è strategica per la sicurezza d'Europa» 


Sull'estradizione deve decidere 
l'Italia. Mi limito a dire che ci so¬ 
no molte ragioni perché si man¬ 
tenga un buon livello nelle rela¬ 
zioni tra la Turchia e la Nato. In 
questo l'Italia deve fare la sua par¬ 
te e non c'è dubbio chela vicenda 
di Ocalan ha introdotto un ele- 
mentodi crisi». 

La crisi italo-turca può avere ef¬ 
fettinegativi sullaNato? 

«Sì, penso che possa averli. In¬ 
tanto il caso Ocalan sta avendo 
effetti molto profondi nell'opi¬ 
nione pubblica in Turchia. In 
ballo non ci sono solo le critiche 
verso l'Italia ma più in generale la 
percezione dei rapporti con l'Eu¬ 
ropa. E ciò in un momento in cui, 
dopo il consiglio europeo di Lus¬ 


semburgo 
(quello in cui 
la Ue ha detto 
no all'apertura 
di negoziati 
per l'adesione, 
n.d.r.), le cose 
erano già ab¬ 
bastanza com¬ 
plicate». 

C'è fra l'altro 
il problema 
rappresenta¬ 
to dal fatto 
che la Turchìa è nella Nato ma 
nonnellalle. 

«Certo, sono anni che i turchi 
stanno cercando di entrare nella 
Ue e dev'essere duro, per loro, 
comprendere che la cosa sta di¬ 


■ RELAZIONI 
IMPORTANTI 
«Ci sono molte 
buone ragioni 
perché si 
mantenga 
un buon dialogo 
con la Turchia» 


ventando più difficile. È difficile 
che gli europei superino le loro 
obiezioni di carattere economi¬ 
co, politico, culturale». 

C'è, a questo proposito, una pres¬ 
sione americana sugli europei? 

«La politica americana è stata 
sempre quella di incoraggiare 
l'Europa ad integrare la Turchia. 
Naturalmente anche gli Usa ca¬ 
piscono che non è così semplice. 
Anche noi comprendiamo i fat¬ 
tori che bloccano questa evolu¬ 
zione: la crisi tra Turchia e Grecia, 
la questione di Cipro». 

Perché gli americani e la Nato 
continuano ad attribnire una ta¬ 
le importanza strategica alla 
Turchìa? Una volta era un ba- 
luardocontro TUrss, ma ora... 


« lodirei chelaTurchiaconla fine 
della guerra fredda è diventata 
ancora più importante. Le preoc¬ 
cupazioni per la sicurezza in Eu¬ 
ropa si sono spostate dal centro 
verso la periferia e oggi alcuni dei 
punti più esposti alle tensioni so¬ 
no ai confini della Turchia o co¬ 
munque in zone in cui quel paese 
ha un ruolo. Sono almeno tre 
queste aree di crisi: il Medio 
Oriente, la regione caucasica e i 
Balcani. In queste aree la Tur¬ 
chia, oggi, ha un ruolo più im¬ 
portante che durante la guerra 
fredda». 

Non ritiene che Ankara, in qneste 
aree, e specialmente nella regio¬ 
ne caucasica e nelle repnbbliche 
asiatiche ex Urss, possa avere 



aspirazioni egemoniche? C' è un 
rìschìodiimperialìsmotnrco? 

«Se c'è non va sopravvalutato. Ri¬ 
cordiamoci che oggi il più impor¬ 
tante partner commerciale di 
Ankara è la Russia e ciò rappre¬ 
senta un limite ad ogni tentazio¬ 
ne di andar dietro, nelle repub¬ 
bliche asiatiche e caucasiche, alle 
affinità di fatto che esistono. I 
turchi sono prudenti. Basti con¬ 
siderare la moderazione con cui 
si sono comportati nell'area in 
cui pure, in passato, avevano 
avuto un ruolo egemone. Nei 
Balcani partecipano addirittura 
alle operazioni di peacemaking. 
Le tentazioni imperialistiche 
non sono un pericolo. Semmai il 
nazionalismo, che potrebbe es- 


UN PAESE 

POCO 

PROTEHO 

L'Italia oggi - malgrado il ri¬ 
fiuto tedesco di chiedere l'e¬ 
stradizione - appare meno sola, 
visto che, dopo le nnmerose 
manifestazioni di solidarietà 
europee, incassa il risaltato 
che la Germania si rende co- 
protagonista con il nostro pae¬ 
se nel cercare nna solnzìone al¬ 
la vicenda Ocalan. Tutto ciò 
costituisce il dossier dei punti 
fermi. Restano le zone d'om¬ 
bra. Una si è tardivamente dis¬ 
solta e riguarda le ragioni che 
hanno spìnto Ocalan a venire 
in Italia. Ma è storia dì ieri. 

La zona d'ombra principale 
riguarda, invece, l'annoso pro¬ 
blema della sicnrezza dell'Ita¬ 
lia. Anche da questa vicenda si 
ricava l'impressione che il pae¬ 
se non è sufficientemete pro¬ 
tetto. Ecco le ragioni; l'infor¬ 
mazione fondamentale -prati¬ 
camente l'unica - snl probabile 
arrivo del leader del Pkk a Ro¬ 
ma è venata ai servizi segreti 
italiani dal governo che il 16 
ottobre ha àllertato i servizi 
medesimi e le forze di polizia. 
L'informazione veniva dal go¬ 
verno turco. Da quel giorno, fi¬ 
no a prova contraria, nessun 
organismo predisposto alla si¬ 
curezza ha dato al governo in¬ 
formazioni di alcun tipo. Era 
così complicato apparare dove 
fosse e cosa avesse in animo di 
fare il capo del Pkk? Comnn- 
que Ocalan arriva davvero e la 
polizia lo arresta. Il cittadino 
comune sì immagina che i ser¬ 
vizi, una volta verificatosi l'e¬ 
vento annunciato, sì mnovano 
dì conseguenza. Ad esempio 
per accertare chi altri era pre¬ 
sente sn quell'aereo levatosi in 
volo da Mosca. Forse non l'han¬ 
no fatto dando prova dì grave 
negligenza. Forse l'hanno fatto 
ma non hanno informato il go¬ 
verno che sn quel volo c'era un 
deputato che non sì occupa di 
agricoltura ma che, pubblica¬ 
mente e da tempo, sì dedica a 
costrnìre rapporti con un set¬ 
tore dell'autonomismo cnrdo. 
La notizia sui compagni di 
viaggio dì Ocalan, prima di es¬ 
sere confermata dalla confe¬ 
renza stampa dell'on. Manto¬ 
vani, è trapelata così sulla 
stampa turca. Che cosa avreb¬ 
be cambiato saperlo per tem¬ 
po? Molto. Lo stesso dibattito 
parlamentare si sarebbe svolto 
con quest'elemento in più di 
non trascnrabìle importanza. 

C'è però a questo punto nna 
questione più generale che va 
posta comnnque si risolva - e ci 
vorrà ancora molto tempo - la 
vicenda dì Ocalan. Può un pae¬ 
se sentirsi protetto se il sno si¬ 
stema di sicnrezza e di infor¬ 
mazione non funziona? Pnò nn 
governo operare con tranqnìl- 
lità se non ha la certezza che 
gli apparati predisposti alla 
tutela esterna lo facciano dav¬ 
vero? Speriamo di esserci la¬ 
sciati alle spalle la terribile 
stagione dei servìzi deviati. Ma 
non basta. Abbiamo bisogno di 
servizi efficienti e ben diretti 
in grado di cooperare con qua- 
Innque governo. Questo è un 
tema da cui non sì sfugge in al¬ 
cun paese, nè a Londra nè a Pa¬ 
rigi nè a Gerusalemme. Perchè 
a Roma non dobbiamo porcelo 
allo stesso modo? 

GIUSEPPE CALDAROLA 


L’allenatore 

della Juve 

Claudio 

Lippi 

pronto 

agiocare 

contro 

Galatasaray 


sere alimentato dalle frustrazioni 
nel rapporto con l'Europa». 

Come considera il problema dei 
curdi? Ritiene che sia fondata la 
richiesta di indipendenza, oppn- 
re si dovrebbe pensare a forme dì 
autonomia? 

«È un'alternativa che dev'essere 
discussa tra i curdi e i turchi. Io 
personalmente ritengo che oc¬ 
corra una strategia politica, qual¬ 
cosa che aiuti tutte e due le parti a 
costruire forme di convivenza. 
Ma il Pkk, quali che siano le sue 
posizioni sul movimento curdo e 
sui suoi obiettivi generali è co¬ 
munque, attualmente, l'organiz¬ 
zazione rivale da combattere. Su 
questo aspetto capisco il punto di 
vista dei turchi. 
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Gommone speronato 
dai contrabbandieri 
Morti 4 clandestini 


Tra le vittime anche un bimbo di un anno 
Norme più severe contro i trafficanti 


DANIELE PUGLIESE 

ROMA Un mare troppo affollato 
separa l'Albania dall'Italia. Barche 
d'ogni tipo lo tagliano, sfidando 
onde, vento, l'ansia di essere inter¬ 
cettati dalle vedette dei pochi uo¬ 
mini che perlustrano la porta 
d'Europa. Fra i suoi flutti ancora 
morte. Un'imharcazione con 17 
immigrati clandestini a bordo, in 
prevalenza kosovari, è affondata 
la notte fra giovedì e venerdì, 21 
miglia a nord di Brindisi. All'incir- 
ca alle 4.45, un veloce motoscafo 
di contrabbandieri, secondo le te¬ 
stimonianze, avrebbe speronato 
nella sua folle corsa la fragile im¬ 
barcazione di vetro resina, lunga 
circa sei metri, sulla quale viaggia¬ 
va un manipolo di uomini, donne 
e bambini. Per sette di loro, tra cui 
un bambino di un anno, quel so¬ 
gno si è infranto contro la chiglia 
di una potentissima lancia, spari¬ 
ta nella notte con il suo carico di 
droga e sigarette, senza neanche 
aver tentato di lanciare un solo sal¬ 
vagente ai disgraziati che stavano 
affogando. 

Dieci persone sono riuscite a 
salvarsi nuotando nel mare gelato 
fino a raggiungere la piattaforma 
dell'Agip che si trova in quel tratto 
di mare, o sono stati raccolti da 


una nave, la «Firenze», che traver¬ 
sava in zona. 

Alla volta del luogo della trage¬ 
dia sono partite le vedette della 
Capitaneria di Porto e della Poli¬ 
zia. Da Bari si sono alzati in volo 
due elicotteri «HH3F» dell'Aero¬ 
nautica: calando una barella con 
un verricello, uno dei due elicotte¬ 
ri ha raccolto i tre superstiti feriti e 
li ha portati all'ospedale civile di 
Brindisi. L'altro elicottero ha per¬ 
lustrato la zona, individuando al¬ 
cuni dispersi, per i quali ormai 
non c'era nulla da fare. I loro corpi 
sono stati recuperati dalle vedette. 
C'era anche quello del bambino di 
un anno: si chiamava Tarik Vuci- 
terna, veniva dal Kosovo e il mare 
si è inghiottito anche la madre, 
una donna di appena 19 anni. So¬ 
lo il padre, Milahim, di 30 anni si è 
salvato. All'appello mancano an¬ 
cora 4 persone. Tra le vittime, 
stando al racconto dei superstiti, 
anche uno scafista. 

Il Presidente del Consiglio Mas¬ 
simo D'Alema, appresa la notizia 
della tragedia, ha inviato un mes¬ 
saggio al premier albanese Pandeli 
Majko invitandolo a farsi inter¬ 
prete presso le famiglie delle vitti¬ 
me e il popolo d'Albania dei senti¬ 
menti di profondo cordoglio e 
partecipazione suoi personali e 
del governo italiano. «Questa tra¬ 


gedia - ha scritto D'Alema a Majko 
- che ha stroncato la vita di un 
bambino innocente insieme a 
quella di altre vittime della dispe¬ 
razione, deve costituire per noi un 
pressante richiamo all'assoluta 
necessità di dare effettivo seguito 
alle intese che abbiamo appena 
definito, ampliando ulteriormen¬ 
te il campo della collaborazione 
per stroncare il criminale traffico 
clandestino di esseri umani e per¬ 
ché l'Adriatico, ponte naturale tra 
i nostri due paesi sia sempre più un 
mare attraverso il quale transitino 
pace, civiltàesviluppo». 

La «giornata di guerra» nel ca¬ 
nale di Otranto non è finita nean¬ 
che quando si è tirato il bilancio 
della tragedia. Trentasei clandesti¬ 
ni giunti a Santo Stefano di Otran¬ 
to nel primo pomeriggio di ieri e 
tratti in salvo dai carabinieri han¬ 
no raccontato che i «traghettato- 
ri» che conducevano il loro gom¬ 
mone, non hanno esitato a spara¬ 
re in aria per farli scendere nel ma¬ 
re gelido a debita distanza dalla 
spiaggia. I disperati -15 uomini, 8 
donne e 13 bambini, tutti prove¬ 
nienti dal Kosovo - si sono gettati 
fra le onde e, stringendo i piccoli al 
petto, hanno raggiunto la caletta, 
chiusa verso terra da una parete 
rocciosa di 20 metri. 

136 kosovari sono stati condotti 


nei container sul molo di Otranto. 
Nel pomeriggio di ieri vi erano sti¬ 
pate 211 persone che sono state 
scaldate e rivestite e poi trasferite 
nei centri sparsi per la Regione. 
Dove la situazione è esplosiva: a 
San Foca sono già ospitate 440per- 
sone e a Squinzano, poco a nord di 
Lecce, altre 250. Si calcola che ne¬ 
gli ultimi due giorni siano sbarcati 
in Puglia 8 o 900 immigrati. Mal¬ 
grado le condizioni del mare i 
gommoni hanno sfidato ancora 
lo stretto. Probabilmente per sca¬ 
ricare i clandestini di una «nave 
canguro» che nei giorni scorsi sa¬ 
rebbe salpata dalla Turchia, facen¬ 
do scalo in un qualche porto del 
Peloponneso. Da qui i clandestini 
sarebbero stati trasferiti con altri 
mezzi sulle coste albanesi dov'era- 
no ad attenderli gli scafisti. La con¬ 
ferma potrebbe derivare dal fatto 
che molti dei 229 immigrati inter¬ 
cettati anche ieri a Torre Specchia 
e a San Cataldo, oltre che kosovari 
sono curdi e iracheni. 

Ieri intanto il governo ha varato 
un dsegno di legge che aggrava le 
pene contro coloro che aiutano, a 
scopo di lucro, gli stranieri contro 
le leggi. È prevista una specifica ag¬ 
gravante nel caso in cui la viola¬ 
zione sia commessa al fine di re¬ 
clutare persone per la prostituzio¬ 
ne, o ai danni di minori. 


L'INTERVISTA 


Ranieri: «Non ci dicano 
di arrestare gli immigrati» 


GIGI MARCUCCI 


clandestini muoiono», ribatte il 
sottosegretario agli Esteri Umber¬ 
to Ranieri, «il problema è arresta¬ 
re i trafficanti». 

Già, ma come? I buoni rapporti 
con l'Albania di Majko non sem¬ 
brano dare, almeno per il mo¬ 
mento,irisultatiauspicati... 

«Per quanto ri¬ 
guarda il traffi¬ 
co di clandesti¬ 
ni e l'azione 
della criminali¬ 
tà la situazione 
rimane grave. 
Nè si poteva 
sperare che, 
d'un tratto, il 
nuovo governo 
albanese risol¬ 
vesse un pro¬ 
blema di questa 
portata. Bisogna trarre da questo 
dolorosissimo episodio la forza e la 
determinazione per realizzare una 
più incisiva vigilanza sulle coste al¬ 


■ IL CASO 
ALBANESE 

«Non si può 
pretendere 
che d’un tratto 
quel paese 
risolva questo 
problema» 


banesi». 

Proprio a questo proposito il pre¬ 
sidente del consiglio ha parlato 
della necessità di una cooperazio¬ 
ne tra le forze di polizia italiana e 
albanese. A che punto è questa 
cooperazione? 

«Pur in presenza di questi dram¬ 
matici episodi, non dobbiamo di¬ 
menticare che nel corso di que¬ 
st'anno c'è stato comunque un ap¬ 
porto concreto teso a colpire i re¬ 
sponsabili di questi traffici. Pur¬ 
troppo il traffico noi non lo bloc¬ 
chiamo in alto mare, né sulla costa 
italiana una volta che gli sbarchi 
sono avvenuti». 

Ma il contingente italiano che do¬ 
vrebbe sostenere questo sforzo 
degli albanesi è già operativo? 

«In parte già ci sono forze di poli¬ 
zia italiana ed europee che lavora¬ 
no con i colleghi albanesi per con¬ 
trastare in loco l'emigrazione ille¬ 
gale. L'obiettivo è contribuire sul 
piano della formazione al poten¬ 
ziamento della polizia albanese». 

11 procuratore Cordova ha recen¬ 
temente proposto di applicare 
una linea più dura contro l'immi¬ 
grazione iUegale;l'arresto dei 
clandestini.Chenepensa? 

«Il punto vero è arrestare i traffi¬ 
canti e impedire che partano dalle 
coste albanesi o che, giunti in Ita¬ 
lia, possano farla franca. Deve di¬ 
ventare un rischio elevatissimo 
per loro mettersi alla guida di un 
gommone per raggiungere il no¬ 
stro paese. Ed è quello che il gover¬ 
no si appresta a fare varando nor¬ 
me più severe. I poveri disgraziati 
che giungono sulle nostre coste li 
possiamo rispedire indietro se so¬ 
no dei clandestini, ma non vedo 
che vantaggio si potrebbe trarre 
dal metterli in galera». 

Anche alla luce della vicenda 
Ocalan sembra che si faccia una 
certa fatica a ragginnge una li¬ 
nea europea verso gli altri paesi. È 
cosìancheperl'immigrazione? 
«Il problema di una politica comu¬ 
ne per l'immigrazione non è stato 
risolto nei trattati. Per una politica 
comunitaria dell'immigrazione 
dovranno trascorrere ancora alcu¬ 
ni anni. È indispensabile accelera¬ 
re questo processo per fare della 
politica dell'immigrazione un og¬ 
getto della politica comune euro¬ 
pea». 



P.Cito/Ap 



ROMA Gli sbarchi continuano, 
ma solo per i più fortunati. Per¬ 
ché sempre più spesso, nelle geli¬ 
de acque dell'Adriatico, si consu¬ 
ma l'irreparabile. Colano a picco 
i vascelli dei 
clandestini, si 
allunga l'elen¬ 
co dei caduti 
sulle tortuose 
rotte dell'im¬ 
migrazione il¬ 
legale. E pun¬ 
tuali riprendo¬ 
no le polemi¬ 
che. An attac¬ 
ca il governo, 
che recente- 
mentemente 
ha firmato un protocollo d'inte¬ 
sa con l'Albania. E qualcuno ri¬ 
propone la linea dura, l'arresto 
dei clandestini. «Veramente i 
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Governo ed Elezioni 


l'Unità 


PRIMO 


PIANO 


♦ n leader della Quercia chiude a Roma la campagna per la Provincia 
Critiche a Berlusconi, «una destra radicale che cavalca ogni battaglia» 

Ocalan, sì alla Corte sovranazionale: «Ma il Pkk non è tutti i curdi» 

VeltitMiì fa appello al governo 
«Unità attorno al premle^> 

«Troppi personalismi, ci vuole coesione» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Walter, quando ho visto 
che sei diventato tu il "number 
one" mi ha fatto molto piacere... 
ho tante cose da dirti sulla mia ca¬ 
tegoria, sai, i ragazzi hanno inci¬ 
denti, sui taxi ci si ammalano...». 
Eccolo qui, sulla soglia del cinema 
Metropolitan, intabarrato in un 
husky marrone, il duro delle auto 
gialle Carlo Bologna tallonare il 
neosegretario dei Ds, Walter Vel¬ 
troni. 11 leader della Quercia lo 
ascolta e lo invita ad andare a tro¬ 
varlo a Botteghe Oscure. Ma la di¬ 
scussione con i tassisti si potrà fare 
«a regolamento approvato, quan¬ 
do occorrerà trovare un punto di 
equilibrio con la categoria». Nien¬ 
te promesse, niente "noi vi appog- 
geremo" che sarebbero un classico 
a poche ore dalla conclusione del¬ 
la campagna elettorale per l'ele¬ 
zione del presidente della Provin¬ 
cia di Roma, che vede Pasqualina 
Napoletano candidata dei Ds. Vel¬ 
troni dal palco difende l'operato 
del sindaco Rutelli e del suo vice 
Tocci. Niente strumentalizzazio¬ 
ni, ma una politica per costruire, a 
differenza di «una destra che di- 
stmgge, dando ragione a tutti, ca¬ 
valcando tutte le battaglie». Go¬ 
vernare «è responsabilità», signifi¬ 
ca prendere «decisioni che a volte 
ti fanno tremare le vene e i polsi». 


Di Giorgio Fregosi, presidente del¬ 
la Provincia scomparso nei mesi 
scorsi, Veltroni ricorda «la lezione 
di sobrietà, di misura, rigore poli¬ 
tico e morale». 

E viene subito al punto: al caso 
Ocalan, «una crisi difficile, nella 
quale bisogna misurare le parole». 
11 monito è per ministri e compo¬ 
nenti della maggioranza che si so¬ 
no mossi in questi giorni con una 
serie di dichiarazioni «individua¬ 
li», proprio nel 
momento in 
cui «il presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio, D'Ale- 
ma, è impegna¬ 
to nelle sforzo 
di costruire un 
tessuto di soli¬ 
darietà». Serve 
«coesione» 
ammonisce 
Veltroni-enon 
prese di posi¬ 
zioni «personali» che rischiano di 
avere il sapore «dell'estempora¬ 
neità» . 11 leader diessino nel primo 
pomeriggio ha avuto un collo¬ 
quio telefonico con il presidente 
del Consiglio che si trovava a 
Bonn dove aveva appena termi¬ 
nato l'incontro con il cancelliere 
tedesco, Schroeder. Manifestan¬ 
dogli la piena solidarietà, Veltroni 
gli ha preannunciato il tipo di in¬ 
tervento che da li a qualche ora 



avrebbe fatto. Rispetto al rifiuto 
tedesco di chiedere l'estradizione, 
Veltroni ricorda la difficoltà che la 
presenza di Ocalan provochereb- 
Ire in un paese come la Germania 
ad altissima presenza di emigrati 
curdi e turchi. Ora bisognerà muo¬ 
versi nella ricera «dello spazio di 
una soluzione» per un caso «che 
noi non abbiamo cercato». La so¬ 
luzione giuridica potrebbe essere 
l'istituzione «di una Corte sovra- 
_ nazionale». Il 


■ SOSTEGNO 
ALL’ULIVO 

«È la casa 
comune 

Laddove si divide 
il centrosinistra 
perde o si fa 
più debole» 


leader dei Ds 
sottolinea che 
l'Italia si è mos¬ 
sa nel pieno ri¬ 
spetto delle leg¬ 
gi e del dettato 
costituzionale, 
ma ha anche 
obbedito ad un 
vincolo «etico e 
politico» di 

_ fronte ad un 

paese come la 
Turchia dove vige la pena di mor¬ 
te. Tiene però a precisare Veltroni 
che «il Pkk non rappresenta tutto 
il popolo curdo» e che l'Italia ha 
messo in atto tutte le misure di si¬ 
curezza, anche se bisogna consi¬ 
derare come un auspicio alla pace 
le dichiarazioni recentemente fat¬ 
te dal Pkk. E in ogni cascia vicenda 
Ocalan non deve far perdere di vi¬ 
sta «il dramma del popolo curdo», 
che rischia di essere cancellato. 



Perché «la caduta del mondo bi¬ 
polare» non deve significare il ve¬ 
nir meno delle grandi battaglie 
politiche e di civiltà verso i popoli 
oppressi. «Forse è insolito - dice 
Veltroni - che uno lo faccia alla 
chiusura di una campagna eletto¬ 
rale, ma io vorrei ricordare che c'è 
bisogno di una nuova promozio¬ 
ne della politica, una politica che 
si alimenti delle grandi idee e bat¬ 
taglie, altrimenti solo la routine 
riempierà le nostre agende. Avver¬ 
to il grave rischio che qualcosa si 
sta rompendo nel rapporto tra cit¬ 
tadini e politica nel nostro paese». 
Un rischio alimentato da «una de¬ 
stra che usa un linguaggio da anni 
cinquanta», con Berlusconi che 
«inonda le sue dichiarazioni con 
la lotta al comuniSmo». «Noi non 
usiamo - dice il segretario diessino 
- lo stesso linguaggio nei loro con¬ 
fronti, guardiamo con rispetto al¬ 
l'evoluzione della destra, io ho 
sempre pensato che Fini non ab¬ 
bia nulla a che spartire con certe 
tradizioni del passato, ma il Polo si 
sta sempre più staccando dai mo¬ 
derati, diventando destra radica¬ 
le». 

L' incognita del centrodestra 
grava su un quadro dove è neces¬ 
sario rafforzare il maggioritario e il 
bipolarismo, «bisogna lavorare 
peruna legge elettorale, manessu- 
no pensi che ci presteremo a in¬ 
venzioni escogitate pur di evitare 



Massa Carrara 


Pisa 
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LE SFIDE 

NELLE PROVINCE E 

Roma ^=— 


Foggia 


Benevento 


Consigii provinciaii 




Consigii comunaii 
(capoiuoghi di 
provincia) 


* A Massa Carrara si vota 
sia per il Consiglio provinciale 
che per il Consiglio comunale 

I GRANDI COMUNI 

Brescia- 




Paolo Corsini (Ds-Ppi-Verdi-Dini-Sdi-Comunisti 
Italiani-Brescia per Corsini) 

Giovanni Dalla Bona (Polo-Città Libera) 

Gianni Gei (Udr), Lamberto Lombardi (Pro) 
Cesare Galli (Lega Nord) 

Livio Cavagna (Partito dell’Onestà) 
Alessandro Manzoni (Italia Unita) 

Pescara ——- 

Gianni Melilla (Centro-sinistra-i-Prc) 

Carlo Pace (Polo) 

Piero D’Andreamatteo (Lista civica) 


Pasqualina Napoletano (Centro-sinistra) 
Giorgio Pantani (Udr) 

Silvano Motta (Polo) 

Carlo Alberto Ciocci (Democrazia Cristiana) 
Marco Duspiva (Fiamma Tricolore) 
Adriano Tilgher (Fronte Nazionale) 

Fulvio De Vita (Partito Umanista) 

Umberto Silvestri (Lista Robin Hood) 

Foggia 

Antonio Pellegrino (Centro-sinistra+Prc) 

Alberto Cicolella (Polo) 

Giuseppe Zingrillo (Udr-Socialisti) 

Luigi Nargiso (Fiamma Tricolore) 
Giovanni Marciello (Nuova Dem. Cristiana) 

Benevento = 

Carmine Nardone (Udr-Udm-Centro-sinistra) 

Antonio Broccoli (Prc) 

Ernesto Mazzoni (Polo) 

!l Raimondo Mazzarelli (Federalisti-Verdi) 

* Massa Carrara 

Franco Gussoni (Centro-sinistra) 

Pierluigi Bordigoni (Polo) 

Paolo Zammori (Prc) 

Luana Bruschi (Lega Nord) 


Elezioni provinciali: 

4.288.623 elettori 


Elezioni comunali: 

2.758.724 elettori 


In Sicilia: 

14 Comuni 
• 4 superiori a 
10.000 abitanti 
99.329 elettori 
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il referendum». Cruciale il ruolo 
delTUlivo nello schieramento di 
centrosinistra - ribadisce Veltroni 
-, perché «laddove l'Ulivo si divi¬ 
de, il centrosinistra perde o si in¬ 
debolisce». Né «partito, né fram¬ 
mento, né cartello di sigle, ma una 
grande idea è l'Ulivo, una casa co¬ 
mune nella quale possono ritro¬ 
varsi tanti cittadini che non si ri¬ 
conoscono nei partiti». Una «casa 
comune» con dentro «una sinistra 
più forte». Continua il viaggio nel¬ 
le sezioni del neosegretario dei Ds. 


Giustizia, il Ds propone una sessione ad hoc 

E sulla legge elettorale Berlusconi chiede: «Sia una sola, dalla Camera ai Comuni 


NATASCIA RONCHETTI 

ROMA Si riannoda il filo del dia¬ 
logo fra maggioranza e opposi¬ 
zione sulle riforme istituzionali. 
«La disponibilità a discutere sul 
doppio turno di collegio è più 
ampia di quanto appaia», dice il 
capogruppo dei senatori Ds Ce¬ 
sare Salvi, mentre da Verona il 
presidente della Camera Luciano 
Violante definisce il referendum 
elettorale «una buona molla per 
far ripartire il dialogo». Sulle mo¬ 
difiche istituzionali il centro sini¬ 
stra cerca di riaprire il confronto 
con le opposizioni. Nell'agenda 
del segretario del Ppi, Franco Ma¬ 
rini, c'è già un incontro con Sil¬ 
vio Berlusconi. E Marini si dice 
convinto di trovare ascolto dalle 
parti del leader del Polo. È stato 
Violante, ieri mattina, parlando 


a margine di un suo intervento al 
salone veronese «Job e Oriente» a 
rilanciare il tema del confronto 
con le opposizioni su riforme e 
legge elettorale. Referendum, 
perchè no?, ma - ha avvertito - 
cambiare la legge non basta, per¬ 
chè una nuva norma «ci vuole 
tanto per la Camera quanto per il 
Senato», altrimenti si corre il ri¬ 
schio di uno sbilanciamento del 
sistema con maggioranze diverse 
nei due rami parlamentari. «Il 
nostro sistema costituzionale - 
ha poi rilevato Violante -, preve¬ 
de quandocade un governo il do¬ 
vere per il presidente della Re¬ 
pubblica di ricercare un'altra 
maggioranza alTinterno del Par¬ 
lamento. Per evitare questo c'è 
bisogno di scrivere un punto fon¬ 
damentale della Costituzione e 
quindi la legge elettorale da sola 
nonbastaadare stabilità». 


■ LUCIANO 
VIOLANTE 
«Il referendum 
può essere 
una buona molla 
per far 
ripartire 


Nonostante 
le chiusure del 
Polo sul tema, 
sono in molti a 
mostrarsi cau¬ 
tamente otti¬ 
misti sulla pos¬ 
sibilità di inau¬ 
gurare una 
nuova stagio¬ 
ne politica di 
confronto. A 
Berlusconi, 
che ieri ha lan¬ 
ciato la proposta di «una sola leg¬ 
ge elettorale per tutte le istituzio¬ 
ni», dal Parlamento ai Comuni, 
(«Oggi se ne contano diciotto, su 
questo e solo su questo attendo il 
governo e sono pronto a tratta¬ 
re») tende la mano Marini, criti¬ 
cando il ministro delle riforme 
istituzionali Giuliano Amato. 
«Spero che la sua affermazione 


"le riforme ce le facciamo da soli" 
sia solo una battuta...», dice. An¬ 
che Salvi ritiene che il dialogo col 
Polo possa riaprirsi. Dagli incon¬ 
tri degli ultimi giorni con le forze 
politiche ha tratto la convinzio¬ 
ne che sul doppio turno di colle¬ 
gio ci sia disponibilità a discute¬ 
re. Che i colloqui - dice - non sia¬ 
no considerati in conflitto con 
l'attività di Amato: l'obiettivo 
comune è far ripartire il percorso 
riformatore. E allora, secondo 
Salvi, è sbagliato nutrire timori 
per il referendum elettorale che è 
«una spinta importante, anche 
se una buona riforma la può fare 
solo il Parlamento. La legge elet¬ 
torale è fondamentale perchè 
stabilisce le regole del gioco. E' 
naturale che si faccia cercando il 
consenso più ampio possibile in 
un giusto rapporto fra maggio¬ 
ranza e opposizione». Intanto i 


Ds danno il via libera alla propo¬ 
sta arrivata dagli avvocati su una 
sessione parlamentare speciale 
sulla riforma della giustizia, pro¬ 
posta contenuta nel documento 
sottoscritto dal consiglio nazio¬ 
nale forense, dall'organismo 
unitario delTAwocatura e dal¬ 
l'Unione camere penali. Per Car¬ 
lo Leoni, responsabile giustizia 
dei Ds, dovrà trattarsi però di una 
sessione di lavoro molto concre¬ 
ta, da concludersi con l'approva¬ 
zione dei più urgenti provvedi¬ 
menti legislativi. Per quanto ri- 
guarada le conseguenze della 
sentenza della Consulta sull'arti¬ 
colo 513, secondo Leoni la «cosa 
più importante da fare è inserire 
nella Costituzione le garanzie as¬ 
sicurate dalla Convenzione eu¬ 
ropea dei diritti dell'uomo alle 
persone accusate di reato» come 
già previsto dallaBicamerale. 


Domani 7 milioni alle urne 
per il voto amministrativo 

MILANO Domani quasi sette milioni di elettori sono chiamati alle urne 
per rinnovare quattro consigli provinciali e289consigli comunali. Oltre 
ai numeri, questa tornata elettorale porta con sé anchetemi politici, dal 
momentoche si vota in province come Roma, Massa Carrara, Beneven¬ 
to, Fo^a e in città come Brescia, Sondrio, Treviso, Massa, Vicenza, Pi- 
saePescara.Lealleanzevecchieenuovelperesempioquelledell’Udr, 
che abbraccia la destra in dieci Comuni e l’Ulivo in altri quattro) si ap¬ 
prossimano quindi a un test abbastanza significativo, il primo dopo l’in¬ 
sediamento del governo di Massimo D’Alema. Si vota domani dalle 7 alle 
22 e lunedì mattina saranno aperte le urne perle spoglio. Per i Comuni 
con menodi 15 mila abitanti tutto si risolverà in un unico tumoelettora- 
le, al termine del quale verrà eletto sindaco il candidato con il più alto 
numerodivoti, mentre peri centri piùgrandi sarà necessarioii ballot¬ 
talo in programma il 14 dicembre, dove si confronteranno i due can¬ 
didati che otterranno più voti domani, a meno che uno dei concorrenti in 
lizza superi già al primo turno il 50 per cento dei suffragi. 

Oltre ai sette capoiuoghi di provìncia già elencati, si vota anche in Co¬ 
muni come San Donà di Piave, Ivrea, Civitavecchia, Torre del Greco e 
Martinafranca. Mentre a Udine è ilgiorno del ballottaggio tra il candida¬ 
to sindaco della Lega equello del centro-destra “anomalo” formato da 
Polo e Ppi. È di ieri, tra l’altro, la presa di posizione dei Verdi, che attra¬ 
verso il loro portavoce Luigi Monconi hanno annunciato l’intenzione di 
appena re al secondoturno il leghista Cecotti: «Verificata l’impossibi¬ 
lità di aggregare un nuovo centro-sinistra locale dopo la scelta di campo 
annunciata dai popolari udinesi edel loro apparentamento con An - 
spiega Monconi - risulta inevitabile la scelta dei Verdi udinesi di soste¬ 
nere il candidato sindaco Cecotti al tumodi ballottaggio e la loro parte¬ 
cipazione alla ma^oranza politica anche senza l’apparentamento». 
Per i Verdi il rapporto «nasce da una reale condivisione dei programmi 
amministrativi del sindaco edalla volontà di verificare, ognunocon le 
proprie identità, la possibilità di dialogo». Ma il vero spauracchio, per 
tutti, è l’astensionismo. 

Negli altri capoiuoghi resta in auge il confronto “classico” tra cen¬ 
tro-sinistra (con osenza Rifòndazione comunista) e Polo. A Brescia, 
Sondrio, Pisa, Vicenza e Massa le giunte uscenti sono di centro-sinistra, 
aTreviso è in carica un sindaco leghista, a Pescara nell’ultima legislatu¬ 
ra ha governato il Polo. Ma nella città abruzzese lo schieramentodel 
centro-sinistra è allaigatoanche a Rifòndazione comunista e all’Udr. 
Particolare attesa per i risultati di Brescia, dove Silvio Berlusconi in per¬ 
sona ha riportato il confronto politico su temi “antichi” come la lotta al 
«comuniSmo». 
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GLI Spettacoli 



Sabato 28 novembre 1998 


A LIVORNO 

Linton Kwesi Johnson 
ed Almamegretta 
al «Premio Ciampi» 


DANZA 

Il mito di Orfeo 
rivive a Bologna 
dentro un hotel 


Bufera a Santa Cecilia, Cagli se ne va 

Roma, la musica non «tira»: su 130 miliardi investiti solo 16 d'incasso 


Si terrà a Livorno, mercoledì 4 di¬ 
cembre, la quarta edizione del 
Premio Piero Ciampi, dedicato al¬ 
la memoria del cantautore poeta 
anarchico, scomparso tanti anni 
fa. Il Premio è stato assegnato ad 
un giovane cantautore milanese, 
ancora sconosciuto: Angelo Rin- 
done. Altri riconoscimenti ad Arti- 
coloSl, Delta V, Radiodervish. 
Premio alla carriera a Claudio Lolli 
e al musicista reggae anglo-gia¬ 
maicano Linton Kwesi Johnson, 
che saranno ospiti della serata, in¬ 
sieme ad Almamegretta, 24 Gra¬ 
na, e tutti gli altri vincitori. Nel po¬ 
meriggio, un convegno su «Ciam¬ 
pi, Tondelli ed altri libertini». 


Dopo rOrfeo ICanto/Pianto] di 
Trisha Brown, arriva in Italia un 
altro «Orfeo» in danza: lo firma 
il giovane coreografo Konstanti- 
nos Rigos, considerato uno dei 
più geniali «rifondatori» della 
danza contemporanea greca. In 
Hotel Orpheus, che debutta sta¬ 
sera a Bologna, ospite di Teatri 
di Vita, Rigos rilegge il mito di 
Orfeo in chiave contemporanea, 
ambientandone la storia nei 
corridoi di un hotel, metaforico 
territorio dell’utopia, in cui i 
personaggi cercano di incon¬ 
trarsi e da cui cercano di fuggi¬ 
re. Ne è interprete l’Oktana 
Dancetheatre diretto da Rigos. 


ROMA È ancora bufera a Santa Cecilia: il nuovo sta¬ 
tuto della Fondazione approvato aH'inizio di novem¬ 
bre dal cda proprio non va giù a orchestra, coro e per¬ 
sonale amministrativo che hanno dissepolto l'ascia 
di guerra e proclamato un'altra ondata di scioperi, fa¬ 
cendo saltare i concerti del violinista Vladimir Spiva- 
kov (previsti per oggi, lunedi e il 1 dicembre). E il so¬ 
vrintendente, Bruno Cagli, mette le dimissioni sul 
piatto. Non è ufficiale, ma indiscrezioni fanno trape¬ 
lare che accetterà l'offerta del Verdi Festival di Parma 
per organizzare le celebrazioni verdiane del 2001, 
centenario della morte del musicista. La notizia non 
ha sorpreso l'assessore capitolino alla cultura, Gianni 
Borgna, che ha trovato comprensibile il fatto che 
«Cagli voglia tornare a occuparsi esclusivamente di 
musica piuttosto che di compiti gestionali, resisi an¬ 
cora più ingrati a causa della difficile transizione da 
ente a fondazione». 


Situazione incandescente, dunque, esplosa pro¬ 
prio mentre si stava cercando di fare il punto sullo 
stato della musica a Roma con un incontro promosso 
dagli «Amici di Santa Cecilia» e che si è rivelato non 
meno travagliato. Il presidente. Paolo Baratta - tabel¬ 
le alla mano - ha esposto le cifre relative al triennio 
1995-1997. Balla fine, quando si è vista la situazione 
dei contributi, rapportata a quella dei costi e agli utili, 
concernente l'attività degli enti musicali romani, 
Sergio Sablich, che ha lasciato l'Orchestra sinfonica 
nazionale della Rai per assumere l'incarico di sovrin¬ 
tendente del Teatro dell'Opera, scandalizzato, ha 
detto: «È una vergogna si spendono 130 miliardi per 
ricavarne 16? Che avete fatto in tutto questo tem¬ 
po?». Cagli ha sottolineato che i problemi non deri¬ 
vano tanto dal deficit quanto dalla circostanza che a 
Roma gli Enti che diventano Fondazioni sono due 
(Santa Cecilia e l'Opera), per cui tutto è più difficile. 


Senza dire - ha aggiunto Vittorio Emiliani - che le 
Fondazioni, con l'intervento di privati che non han¬ 
no poi alcun ritorno, non è che possano funzionare 
granché. Ha fatto l'esempio del Regio di Torino che, 
nella Fondazione, non ha alcuna partecipazione del¬ 
la Fiat. 

Ci sono le banche che, pensiamo, hanno sempre 
avuto qualche traffico con gli Enti lirici, e intanto 
non si sono tirati indietro. Per quanto riguarda l'Au¬ 
ditorio nuovo, Mimma Guastoni, amministratore 
delegato in attesa che l'Auditorio sia ultimato man¬ 
tiene un atteggiamento di speranza e di sfida. Il Di¬ 
partimento dello Spettacolo ha annunziato riduzio¬ 
ni nei contributi che dovranno essere aumentati nel¬ 
le Regioni più povere. Situazione critica, dunque, per 
l'oggi e per il domani su cui sono intervenuti anche 
Gianni Borgna, Romolo Guasco, Matteo D'Amico, 
Franco Piperno, Dino Villatico. ERASMO VALENTE 
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Rossi: «Basta tv, 
cambio vita 
per Arlecchino» 

A 45 anni l'attore diventa regista teatrale 
«Ero in crisi, stanco di fare le stesse cose» 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Quarantacinque anni, 
tempo di svolte. Anche per un 
eterno Peter Pan come Paolo Ros¬ 
si. Sta chiuso a provare nello spa¬ 
zio della Comuna Baires, dove 
spesso si ritrovano i giocatori su¬ 
damericani delTInter, un viatico 
per il suo cuore nerazzurro. Ci so¬ 
no novità, novità grosse, esisten- 
zial-teatraii per lui. Succede: 
quando si comincia ad avere qual¬ 
che capello grigio si capisce che è 
ora di tirare le somme. Per Paolo 
Rossi tutto questo si trasforma in 
teatro. E in uno spettacolo parti¬ 
colare, dedicato nientemeno che 
ad Arlecchino, che lo vedrà, per la 
prima volta, nelle vesti anche di 
regista. Ne parliamo con lui. 

Rossi da dove viene questa folgo¬ 
razione che Tha spinta a scegliere 
una nuova strada? 

«Dalla voglia di confrontarmi con 
il personaggio di Arlecchino in 
uno spettacolo che si chiamerà Ar- 
lequin. In coincidenza con una 
fase importante della mia vita: 
un progetto che riguarda la se¬ 
conda parte della mia carriera, 
un giro di boa che nasce anche 
dall'avere conosciuto due per¬ 
sone straordinarie come Dario 
Fo e Giorgio Strehler. E poi c'è 
la mia profonda e sana crisi arti¬ 
stica e personale che è una cosa 
vera, non un cambio di look. 
Vivo questo giro di boa come 


qualcosa di positivo, di bello 
anche perchè non si ragiona 
più in termini di budget. Un ve¬ 
ro artista fa le cose perchè le 
sente dentro di sè come un'esi¬ 
genza personale. Altrimenti tut¬ 
to diventa prevedibile e addio 
provocatorietà e trasgressività». 

Una crisi che nasce da dove? 

«Si guardi attorno. Delle persone 
che hanno lavorato con me non 
c'è più nessuno. Non per polemi¬ 
ca, ma è necessario e anche dolo¬ 
roso, se uno vuole fare il giro di 
boa. Arlequin ( pro¬ 
duzione Agidi e 
Emilia Romagna 
Teatro in collabora¬ 
zione con il Piccolo, 
che debutterà dopo 
una serie di antepri¬ 
me al Teatro Storchi 
di Modena il 24 
marzo, ndr), nasce 
dalla crisi di Scatafa¬ 
scio, ma niente no¬ 
mi e pettegolezzi, 
non c'è dibattito su 
questo. Se mi chie¬ 
do però dove sono 
nati i germi del mio scontento 
non posso nascondermi che so¬ 
no venuti proprio da lì anche se 
c'era un risultato da portare a 
casa che è stato raggiunto. Ma a 
me non basta il risultato per de¬ 
cidere di continuare a fare tele¬ 
visione. Il mio giro di boa nasce 
anche da quello che ho fatto 
negli ultimi anni. Da un certo 


punto di vista, Rabelais è stato il 
viatico per questa scelta. Ri¬ 
schio moltissimo in questo 
spettacolo. E se non ci fosse sta¬ 
ta la pubblicità per Stream a 
darmi un po' di tranquillità fi¬ 
nanziaria...». 

Torniamo ad «Arlequin»; in che 
rapporto è il suo spettacolo con i 
testi trovati e presentati da Dario 
Fo in una lontana Biennale? £ con 
l'«Arlecchino» del Piccolo? E pen¬ 
sare che la voleva Strehler per il 
Cinquantenario... 

«Sono partito dai testi 
trovati da Dario, con il 
quale ho un filo diret¬ 
to, ma sto sviluppan¬ 
do un mio discorso 
personale. Infatti que¬ 
sto spettacolo sarà "di, 
con e per la regia di 
Paolo Rossi". Sì, Stre¬ 
hler mi voleva e ci sia¬ 
mo anche visti e ab¬ 
biamo parlato fra di 
noi a lungo. Le sue ri¬ 
flessioni, i suoi sugge¬ 
rimenti - mi ha perfi¬ 
no spiegato qual era il 
gesto che mi si addiceva di più 
quando dovevo liberare il viso dal¬ 
la maschera - io li ho gelosamente 
segnati in un mio quademino. Ma 
il mio Arlecchino non sarà un per¬ 
sonaggio del Settecento, non sarà 
l'Arlecchino di Goldoni. Sarà una 
maschera inquietante e un po' de¬ 
moniaca del Tre, Quattrocento, 
non un servo divertente e un po' 


u 

Tutto è nato 
dopo l'incontro 
con Dario Fo 
e Strehler 
Un giro 
di boa salutare 



Paolo Rossi si mette la maschera e diventa Arlecchino. In basso, Duvall in «The Apostle» 


Ma tutto co min ciò 
al «Derby» di Milano 

Irresistibile ascesa di un comico che non si è mai 
accontentato di essere tale. Paolo Rossi, nato a 
Monfalcone nel 1953, inizia a muovere i primi 
passi nello spettacolo al Derby Club, tempio mi¬ 
lanese della comicità. Il debutto in teatro avvi¬ 
ne con Dario Fo in l'Histoire du soldat per la 
Scala nel 1979. Recita poi all'Elfo in Nemico 
di classe di Nigel Williams, regia di Elio De 
Capitani mentre nel 1984 interpreta il ruolo 
di Ariel con Carlo Cecchi-Prospero nella Tem¬ 
pesta di Shakespeare. Sempre con l'Elfo, que¬ 
sta volta diretto da Salvatores, recita in Co- 
medians di Griffiths accanto a comici come 
Claudio Bisio, Bebo Storti, Antonio Catania, 
Gianni Pailadino. Il «caso Rossi» scoppia, pe¬ 
rò, con un monologo costruito su misura, 
Chiamatemi Kowalski, al quale seguono, con 
la regia di Giampiero Solari, spettacoli come 
Le visioni di Mortimer, La commedia da due 
lire, Pop kRebelot (con Vinicio Caposela), nei 
quali si sviluppa un particolare rapporto fra 
musica e recitazione. Con Lucia Vasini e 
Giampiero Solari fonda una sua compagnia, 
Lesitaliens, con la quale interpreta, fra l'al¬ 
tro, Jubilaum di Georg Tabori e Milanòn, Mi- 
lanin. Con questi spettacoli inizia la sua col¬ 
laborazione con il Piccolo Teatro dove recita 
anche nel ruolo di Hitler in Quanto costa il 
ferro? di Brecht (1996). 

Ma è con il programma tv Su la testa! per 
Raitre, del 1992, che Rossi diventa famoso 
presso il grande pubblico. È, con grande suc¬ 
cesso, accanto a Chiambretti in II laureato 
sempre per Raitre. Passa a Mediaset con Sca¬ 
tafascio nel 1997. Al cinema Paolo Rossi in¬ 
terpreta Montecarlo Gran Casinò dei fratelli 
Vanzina (1987), Musica per vecchi animali di 
Stefano Benni (1989) e Silenzio si nasce (1996) 
di Giovanni Veronesi. M.G.G. 


sciocco». 

Per la prima volta in «Arlequin» 
lei reciterà con una maschera sul 
viso. Difficoltà? 

«Il mio lavoro con la maschera per 
ora è top secret. Voglio dire che la¬ 
voro da solo, davanti a una teleca¬ 
mera mentre dall'alto mi guarda 
Maria Consagra che curerà la regia 
dei movimenti. Con la maschera 
sto trovando un rapporto stupen¬ 
do: sto smarrendo la mia identità, 
sto cercando il mio Arlecchino 
che nascerà dal matrimonio con la 
mia maschera che è ancora top se¬ 
cret... Quando ho messo la ma¬ 
schera le prime volte mi faceva 
male il naso. Poi ho capito che 


non dovevo irrigidirmi, ma la¬ 
sciarmi andare, come voleva an¬ 
che Strehler quando pensava a un 
Arlecchino completamente diver¬ 
so costruito su di me, sul nostro in¬ 
contro, su certe suggestioni, im¬ 
magini di cui abbiamo parlato e 
che, piano piano, ritrovo dentro 
di me. Cambiare faccia è stupendo 
è un po' come tornare alle origini 
del teatro». 

Il suo Arlecchino sarà veneziano 

obergamasco? 

«Sarà multietnico come multiet- 
nica sarà la mia compagnia, che 
non sarà formata solo da attori. In 
questa società dove tutto è spetta¬ 
colo perché non metterci anche 


degli operatori teatrali? Sto stu¬ 
diando molto per il mio Arlecchi¬ 
no: ne ho trovato le tracce a Cuba 
dove è il demone della vita, in Afri¬ 
ca, nelle cultura slava... Gli sto cer¬ 
cando un linguaggio tutto suo, 
anche questo multietnico. Posso 
dire che sarà uno spettacolo non 
sulla commedia dell'arte ma di 
commedia dell'arte. E quindi non 
gireremo solo in Italia, ma andre¬ 
mo in Francia, Spagna, Germa¬ 
nia...». 

£ la televisione cos'è ; un amore fi¬ 
nito male? 

«Ma no. Un amore rinviato, inter¬ 
rotto. Certo che mi hanno offerto 
di rifare Scatafascio, ma ho detto 


di no. Avrei potuto scrivere un 
articolo intitolato "Cosa non fa¬ 
rò" su tutte le proposte che ho 
rifiutato. Oggi vedo la televisio¬ 
ne solo in termini di teatro, che 
è poi quella che fa Freccero a 
Raidue dove il mese di marzo 
andrà in onda il mio Rabelais. 
Per il resto, faccio ancora delle 
serate in piccoli locali, dove rac¬ 
conto storie quasi vere, una spe¬ 
cie di ritorno alle origini che mi 
è stato suggerito da Jacopo Fo: 
mi serve per sentire come la 
gente è cambiata. Ma per que¬ 
sto è anche utile andare in me¬ 
tropolitana. Altrimenti come 
sapere per chi fai teatro?». 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

TORINO I miti del cineasta Robert 
Duvall (il celebre attore qui a Tori¬ 
no, come regista, con il suo The 
Apostle)? «I film di Ken Loach, 
Papà è in viaggio d'affari di Ku- 
sturica. Ballando ballando di 
Scola, La mia vita a quattro zam¬ 
pe di Hallstrom». E il cinema 
hollywoodiano? «Coppola è un 
gigante che sonnecchia e che 
forse si risveglierà, Scorsese è 
bravo solo se gira per le strade 
di New York; tutto il resto è si¬ 
lenzio». 

I miti dell'uomo Robert Du¬ 
vall? Il danzatore di tango ar¬ 
gentino Pablo Veron e tutto ciò 
che riguarda il ballo; il giovanis¬ 
simo calciatore inglese Michael 
Owen e tutto ciò che riguarda il 
calcio; la pasta De Cecco, la piz¬ 
zeria romana «Pizza Re» e tutto 
ciò che riguarda il cibo italiano. 

C'è comprensibile animazio¬ 
ne, al Torino Film Festival, per 
l'arrivo di Robert Duvall: non è 
così frequente che le star di Hol¬ 
lywood vengano qui, e anche 
questo è un segno di crescita 
(così il direttore, Alberto Barbe¬ 
ra, comincia ad abituarsi: alla 


«Coppola gigante che sonnecchia» 

Robert Duvall presenta a Torino «The Apostle», sui predicatori 


Mostra di Venezia di stelle do¬ 
vrà conoscerne parecchie). Per 
fortuna Duvall si rivela un sim¬ 
paticone che ben presto prende 
in pugno l'incontro con i gior¬ 
nalisti e comincia a parlare di 
tutto, glissando alla 
grande sugli ultimi 
film hollywoodiani 
interpretati (ne cita 
uno solo, Civil 
Action, dove com¬ 
pone con John Tra¬ 
volta una bizzarra 
coppia di avvocati: 
dirige Steve Za- 
jllian, lo sceneggia¬ 
tore di Schindler's 
List). D'altronde, 

Duvall è qui per un 
film assolutamente indipenden¬ 
te: «Grazie a Dio non avevo, sul 
set, nessun funzionario di Hol¬ 
lywood che osasse dirmi che co¬ 
sa dovevo fare». 

The Apostle è un film sul va¬ 


riegato mondo dei predicatori 
americani e Duvall l'ha tenuto 
in incubazione 15 anni. «Non 
interessava a nessuno. Né a 
New York né a Los Angeles capi¬ 
vano il soggetto, che effettiva¬ 
mente è legato alla 
cultura profonda 
dell'America rurale, 
soprattutto del sud: 
ovvero a quell'Ame¬ 
rica che i produttori 
hollywoodiani sono 
soliti sorvolare, viag¬ 
giando da una costa 
al'altra. Io mi sono 
recato vent'anni fa 
in Arkansas per fare 
delle ricerche, men¬ 
tre mi preparavo per 
uno spettacolo off-Broadway. 
Ho scoperto un mondo, quello 
delle confessioni religiose - spe¬ 
cialmente i Pentecostali - che 
mi ha assolutamente stregato. 
Non si è trattato di una conver¬ 


sione: mantengo le mie idee e 
non condivido necessariamente 
ciò che affermano questi predi¬ 
catori. Ma li ho trovati degli uo¬ 
mini affascinanti da raccontare. 
In primo luogo perché sono at¬ 
tori: hanno una grande capacità 
di improvvisare, di soggiogare il 
proprio pubblico. Inoltre, per¬ 
ché Hollywood li ha sempre de¬ 
scritti in modo moralistico o ca¬ 
ricaturale. Certo, ce ne sono al¬ 
cuni che finiscono in tv, diven¬ 
tano miliardari e tradiscono i 
propri ideali di partenza, ma al¬ 
tri sono profondamenteonesti. 
In Virginia ho conosciuto un 
predicatore nero di 96 ani che 
era più spirituale di Gandhi, del 
Dalai Lama e di Martin Luther 
King messi insieme! Come si 
può resistere a personaggi simi¬ 
li? Credetemi, è il sogno di ogni 
attore». 

Così, dopo tre lustri di ricer¬ 
che e risparmi, Duvall ha termi¬ 


nato il film due anni fa e l'ha 
montato nella propria fattoria 
in Virginia, in assoluta indipen¬ 
denza. E ora lo accompagna in 
giro per il mondo. Rispetto a 
Hollywood, il distacco sembra 
grande se alla solita domanda 
sul ruolo più bello cita quello 
del Texas Ranger di Lonesome 
Dove, che è una produzione tv. 
E all'altra domanda ovvia - il 
prossimo film? - arriva una ri¬ 
sposta ancora più sorprendente: 
«Voglio produrre e interpretare 
un film in Scozia, sarò l'allena¬ 
tore di una squadra di calcio». 
Scusi, mister Duvall, ma lo sa 
che qui a Torino sta arrivando 
Ken Loach con My Name Is foe , 
che è girato in Scozia e parla 
(anche) di calcio? «Certo che lo 
so. Ci vado a cena stasera. Ho 
visto il film a Cannes ed è bel¬ 
lissimo. Anche se ho avuto biso¬ 
gno dei sottotitoli, l'accento 
scozzese è davvero tosto». 



TEATRO STABILE DEL GIALLO 

diretto da Giancarlo Sisti 
Via Cassia 871 

LUNEDÌ CULTURALI 


Lunedì 30/11 e lunedì 7/12 

Ore 21,30 

MEDIOEVO: 
ITINERARI D'AMORE 

viaggio neiia musica 
e neiia grande poesia medievaie 

con: 

Walter Maestosi e Daniela Barra 
Mauro Salvatori (Flauto) - Marina Curasi (Arpa) 


Telefonare al teatro per prenotare Tel. 30.31.13.35 o 30.31.10.78 
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LA CITTA DI ■ ERMANNO REA 


E rmanno Rea, giornalista e 
scrittore, da anni vive tra 
Roma e Milano. Ma la sua 
"napoletaneità” traspira da 
ogni sua sillaba, dal ritmo sinco¬ 
pato di ogni sua frase. Napoli, si 
sa, è stata per molto tempo la 
cartolina all'estero dell'Italia: il 
Vesuvio, la pizza, il mandolino. 
Un'immagine oleografica che 
però non sempre fa piacere ai 
napolefani. 

«Tanti anni fa ero in Turchia e 
stavo facendo fotografie; ad un 
favolo di un bar li vicino era se¬ 
duto un uomo grasso che fuma¬ 
va il narghilè. Mi chiamò e mi 
chiese da dove venivo; gli rispo¬ 
si che ero italiano, di 
Napoli e lui si mise a / i 

ridere. Fu una risata B | 

bonaria ma è una co- , 

sa che non ho mai «Finalmente 

più dimenticato. si guarda 
Perché esistono dei 
cliché, delle cartoli- meno 

ne sulla mia città. fatalità 
L'immagine di Na¬ 
poli all'estero non ^ tUttO CIO 

sempre è esemplare. che accade» 

Un'immagine ste- _ 

reotipata che io nel 11 

mio libro Mistero / } 

napoletano ho cer¬ 
cato di smontare, mettendo 
in luce una umanità diversa, 
popolata anche da ceti intel¬ 
lettuali, borghesi di statura 
europea». 

Partiamo proprio da qui, dalla 
città raccontata in «Mistero na¬ 
poletano'', il libro uscito nel '95 e 
che ha vinto il premio Viareggio 
l'anno dopo; com'era la Napoli 
negli anni dell'immediato dopo¬ 
guerra? 

«La Napoli del dopoguerra era la 
Napoli sequestrata della Guerra 
Fredda. Finita la guerra, ci fu la 
possibilifà di disegnare un pro¬ 
prio futuro, di fare le proprie 
scelfe. Ma per Napoli queste 
scelte non sono state libere. Un 
porto sequestrato, nuclearizza- 
to, il comando degli alleati inse¬ 
diato a Pozzuoli, il "laurismo", 
tutto ciò contribuì a creare una 
situazione che ha impedito alla 


«Il Muro non taglia più Napoli» 

«Prima era una città sequestrata dalla Guerra fredda 
Oggi può tornare ad essere protagonista del suo destino» 


di FRANCESCA PARISINI 


città di darsi un futuro libero, di 
tracciare un programma di rina¬ 
scita con la stessa libertà delle al¬ 
tre città. Napoli è stata una città 
usata per fini particolari, quelli 
appunto della Guerra Fredda: la 
sesta flotta americana aveva bi¬ 
sogno di una base logistica e 
questa base fu il porto di Napoli 
impedendo di fare partire da qui 
il rilancio economico del¬ 
la città. Napoli, insom- 

_ ma, non era padrona di se 

stessa. Questa forma di se- 
questro ha bloccato ov- 
a viamente anche lo svi¬ 

luppo sociale, quello ur- 
^0 banistico, tutti gli aspetti 

della città». 

Poi che cosa è successo? 

^0 «La Napoli del dopoguer- 

le» ra è una Napoli owia- 

_ mente diversa da quella 

di oggi. In quel libro parto 
da lì per concludere ai 
giorni nostri, alla caduta 
del muro di Berlino quando an¬ 
che per la storia di Napoli si 
compie un ciclo. Prima questa 
era una città di frontiera, poi i 
napoletani tornano ad essere 
padroni del loro destino; non 
c'è più una necessità di forza 
maggiore che possa impedire le 
libere scelte della città. Si apre 
un nuovo corso, vedremo se i 
napoletani saranno capaci di 
tessere grandi tele ose rimarran¬ 
no invischiati nel sottosviluppo 
al quale sono stati condannati 
da tanti eventi. Improvvisa¬ 
mente, dopo i fatti di Berlino, gli 
orologi si rimettono in marcia e 
Bassolino è Tuomo-simbolo di 
questo cambiamento, l'uomo 
che al vertice delTamministra- 
zione napoletana interpretava 
questo nuovo corso». 

Insomma, dopo Maradona, Napo¬ 
li ha trovato un altro eroe: Basso- 


LQ 



-fm= - TitTrTrT" 





mi 







Napoli, uno scorcio di piazza del Plebiscito 


«Io non voglio fare la parte del 
celebratore di Bassolino, che co¬ 
munque ha grandi merifi. Di¬ 
ciamo che è stata una felice 
coincidenza quella che ha fatto 


coincidere l'inizio del nuovo 
corso per Napoli con questo uo¬ 
mo, visto anche il plebiscito di 
voti raccolto nell'ultima elezio¬ 
ne, ha sicuramente interpretato 
molto bene l'animo napoleta¬ 


no». 

Da un po' di anni a questa parte 
c'è una una nnova vitalità che ca- 
ratterizzaNapoli e che segna, for¬ 
se, la rinascita di buona parte del 
snd d'Italia. La città è cambiata 


ma sono cambiati anche i napole¬ 
tani? 

«Sì, è vero: è cambiata Napoli e 
sono cambiati i suoi abitanti; c'è 
stata una svolta che è stata rece¬ 
pita da tutti, anche da chi vive in 
modo passivo la vita sociale del¬ 
la propria città. Però, vi sono co¬ 
se che vengono ugualmente av¬ 
vertite e vissute, per i napoletani 
più consapevoli, 
invece, c'è senza / à 

dubbio la presa di B | 

coscienza di essere „ 

diventati cittadini recuppro 
di una comunità li- dplFarpa 

bera, l'orgoglio di • j i 
essere napoletani mdustnalp 

nonostante i gran- di Bagnoli 

di problemi che co- s ^ j 

munque stanno lì, ^ sfida 

orrendi e non risol- da vincere» 

ti dalla caduta del _ 

Muro di Berlino. 11 

Poi è sicuramente 
mutato l'atteggia¬ 
mento dei napoletani che subi¬ 
vano in modo un po' fatalistico 
tutto ciò che succedeva alla loro 
città». 

La strada da percorrere, però, è 
ancora tanta. Nei giorni scorsi i 
disoccupati napoletani hanno 
nuovamente manifestato sotto 
Palazzo San Giacomo; questo del 
lavoro che non c'è rimane nno dei 
problemi più assilanti? 

«Proprio così: è il punto più do¬ 
lente. Questo ci fa capire che la 
responsabilità dei problemi ri¬ 
cade soprattutto sui napoletani, 
sulle loro capacità ma anche, 
credo, sullo Stato e sul Governo. 
Inizialmente, quando Bassoli¬ 
no ha accettato di diventare mi¬ 
nistro del Lavoro ho avuto un 
momento di perplessità poi a 
una riflessione più pacata ho ca¬ 
pito che il suo ruolo di sindaco 
di Napoli e di Ministro del Lavo¬ 


ro erano collegati in quanto la 
questione del lavoro a Napoli è 
una questione nazionale, come 
la mafia non è una questione so¬ 
lo siciliana». 

Sono tanti i progetti in cantiere 
di questi tempi a Napoli; ce n'è 
uno che le pare particolarmente 
interessante? 

«Qualche giorno fa sono andato 
a visitare Bagnoli con una scola¬ 
resca. Questa immensa fabbrica 
in via di dismissione è uno spet- 
facolo indicibile. Bagnoli offre 
la misura dei problemi enormi e 
di grande complessità che ha 
Napoli ma che comunque rap¬ 
presentano una sfida inferes- 
sante. L'immensa area do¬ 
ve sta scomparendo pezzo 
_ dopo pezzo questa im¬ 
mensa fabbrica che per Na- 
-^0 poli ha comunque avuto, 
I per adoperare un'espres- 
. sione anfica e forse anche 
fastidiosa, il ruolo di un 
)li presidio di democrazia, 
j verrà restituita alla città. 

Probabilmente, del resto, 
e» se non ci fosse stata Tltalsi- 

_ der, questa zona sarebbe 

stata invasa dal cemento ri¬ 
baldo dei grandi speculato¬ 
ri che hanno deturpato Na¬ 
poli nei decenni scorsi. Runa zo¬ 
na di enorme bellezza, uno spet¬ 
tacolo strepitoso su cui mi ripro¬ 
metto in futuro di scrivere qual¬ 
che cosa». 

Un altro suo libro, «Il Po si rac¬ 
conta'', narra invece di un'altra 
terra, quella della Pianura Pada¬ 
na; come ha visto un napoletano 
qnestezone? 

«Quella è una terra straordina¬ 
ria; Tho attraversata in macchi¬ 
na per tutti i 600 chilometri che 
vanno dalla foce sino al delta 
del Po, scoprendo una strada, 
quella che scorre lungo l'argine 
maestro, che attraversa l'Italia 
longitudinalmente. È una stra¬ 
da di una bellezza inaudita che 
offre un colpo d'occhio impaga¬ 
bile, facendo persino dimenti¬ 
care che a pochi chilometri da lì 
c'è una delle aree più densa¬ 
mente abitate». 
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Capire tutto 
significa 
perdonare tutto 

Madame de Staèl 



Una giornata senza fumo ti manda in Paradiso 


C hi si astiene «durante un gior¬ 
no da consumi superflui», a 
cominciare «dal fumo», che è 
nocivo per la salute, o «dalle be¬ 
vande alcooliche» e devolve «una 
proporzionata somma in denaro ai 
poveri», o visita gli infermi e gli an¬ 
ziani bisognosi, mostra in concreto 
quello «spirito penitenziale» che gli 
dà diritto ad «acquistare l'indul¬ 
genza plenaria» in occasione del 
Giubileo del duemila. Naturalmen¬ 
te, «l'astensione di un giorno dal 
fumare» deve essere il risultato di 
unpercorso penitenziale. 

È questa la prima e significativa 
novità introdotta dalla Bolla ponti¬ 
ficia, pubblicata ieri, per sottolinea¬ 
re che la concessione dell'indulgen¬ 
za, che implica per i cattolici «la re¬ 
missione dinanzi a Dio della pena 


temporale per i peccati», è subordi¬ 
nata al compimento, da parte dei 
credenti, di precisi gesti morali e so¬ 
ciali, rispetto a quando la si com¬ 
prava con il denaro. 

Infatti, la degenerazione com¬ 
merciale delle indulgenze, che si 
vendevano dietro offerte e relative 
«ricevute» nei secoli XIV e XV, pro¬ 
vocò la sdegnata protesta di Lutero 
che, con le sue «95 tesi»esposte nel 
1517 a Wittenberg, avviò la Rifor¬ 
ma, che costò allaChiesa cattolica 
un doloroso scisma, non ancora su¬ 
perato dopo quattro secoli e nono¬ 
stante sia stato avviato, dopo il 
Concilio Vaticano II, un dialogo tra 
cattolici e protestanti. 

Sta facendo, però, discutere l'in¬ 
troduzione dell'«l'astensione dalfu- 
mo» tra le condizioni per lucrare 


l'indulgenza. Si è aperta tra gli ec¬ 
clesiastici fumatori ed i non fuma¬ 
tori una piccola disputa perchè,nel 
piccolo Stato Città del Vaticano, c'è 
un reparto speciale ditabaccheria, 
molto fornito e ricercato per la va¬ 
rietà ed il «pregio»delle sigarette e 
dei sigari in vendita. Molti si chie¬ 
dono, inparticolare i non fumatori, 
perchè non prevedere, nella Bolla, 
lasospensione della vendita di siga¬ 
rette e sigari, almeno per tutto il pe¬ 
riodo quaresimale dell'Anno Santo. 
Il segnale pedagogico dato aicattoli¬ 
ci dalla Penitenzieria Apostolica, 
per quanto riguarda l'astinenza dal 
fumo, avrebbe, così, un risalto 
maggiore. 

Un'altra novità riguarda la geo¬ 
grafia delle indulgenze e l'uso dei 
mezzi di comunicazione, fra cui In¬ 
ternet, per partecipare, anche da 


lontano, alle cerimonie romane e 
vivere, così, spiritualmente il pelle¬ 
grinaggio. Tutti i cattolici aspirano 
ad arrivare a Roma pervisitare le 
Basiliche patriarcali come altri luo¬ 
ghi e passare attraverso la Porta 
Santa della Basilica di S. Pietro in 
Vaticano, che sarà aperta dal Papa 
nella notte di Natale del 1999 e 
chiusa il 6 gennaio del 2001. Ma 
per chi non potrà partire, perchè 
impedito o peraltro ragioni, potrà 
vivere egualmente l'Anno giubilare 
e lucrare le indulgenze «in ogni luo¬ 
go», secondo quanto ha stabilito il 
Papa conia sua Bolla. Per esempio, 
gli infermi, i carcerati sono obbliga¬ 
ti arimanere, rispettivamente, negli 
ospedali e nelle carceri. Ci sono poi 
gli anziani in solitudine, gli handi¬ 
cappati e quanti, e sono i più, che 
non sono in condizioni di prendere 


un aereo, un treno perrecarsi a Ro¬ 
ma. Per loro vale «un pellegrinaggio 
verso Cristo presente in loro». Ed 
acquista, perciò, indulgenze chi si 
prende cura di loro utilizzando 
«una congrua parte del proprio 
tempo libero». L'altra novità ri¬ 
guarda il carattere «ecumenico» 
dell'anno giubilare,che sarà cele¬ 
brato, non solo, con incontri inter¬ 
religiosi fra cristiani ed anche non 
cristiani per rafforzare i loro e si 
vuole allargare il dialogo anche con 
i non credenti. Ma sarà prevista, 
per il 7 maggio del 2000, anche 
una giornata per la commemora¬ 
zione ecumenica per i «numerosis¬ 
simi martiri» di questo secolo, a 
causa delnazismo, del comuniSmo 
e delle lotte razziali o tribali. Con 
queste peculiarità entra nel vivo la 
preparazione del XXVI Giubileo. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


GIULIANO CAPECELATRO 


INQUINAMENTO 


La Laguna guarita 
Tornano pesci e uccelli 

■ La Laguna è in buona salute. Pesci, molluschi, crostacei e 
moltespeciedi uccelli sono ritornati a popolare in gran 
numero quello chetino a poco tempofa era uno dei trat¬ 
ti di marepiù inquinati d'Italia: la Lagunafra Veneziae 
Porto Marghera.il risultato, ottenutodimezzandogli 
scarichi di sostanze azotate, premia le indicazioni di un 
modello teorico elaborato nel 1986, uno degli anni più 
negativi, e ne supera leaspettative. In dieci anni si è inne- 
scatounprocessovirtuosograziealqualesonoscom- 
parseil9Ó%dellemacroalghe. Favorita dalleondeedal 
vento, èancheaumrntata la circolazioneedistribuzione 
dell'ossigeno, favorita dalle onde e dal vento. 


TENDENZE 


Rispoli e De Crescenzo 
nei sogni delle teen-ager 

■ Meglio l'uomo maturodel coetaneo. Non peraltro, ma 
perla maggiorsicurezza economica che è in grado di 
garantire. Spaccato un po' desolante sull'adolescenza al 
femminile, quelloche verrebbefuori da un'indagine 
condotta da Radio 105 Network. I dati dimostrerebbero 
che una adolescente su due vorrebbefarsi mantenere 
da un personaggiofamoso. Inoltre, il 39 percento pre¬ 
ferirebbe il ruolodiamanteaquellodisposaesoloil25 
percento ammette che la cosa che creerebbe dei sensi 
di colpa. 1149 percentodel campioneècostituitoda 856 
ragazze tra i 16 e i 20anni. Nella hit-parade delle prefe¬ 
renze, spiccano Luciano Rispoli (22 percento), Antonio 
Bassolino(17 percento), Piero Vigorelli (15 percento), 
Luciano De Crescenzo, Felice Lioy (11 percento). 


SULLA ROMA-FIRENZE 


Tennini come un set 
Ritarda il Pendolino 

■ Oltremezz'oradiritardosulPendolinoRoma-Firen- 
zedelle 18.43. Colpa delle riprese di unospotdi una 
nota azienda di telecomunicazioni, che hanno mes¬ 
so «fuori uso»il binario 1,doveera atteso il trenoe 
dove erano impegnati troupe e attori. Senza alcun 
annuncio peri viaggiatori che, inferociti, hanno va¬ 
gato per la StazioneTermini peravere delle informa¬ 
zioni. Poifinalmente un annuncio li ha avvertiti che il 
Pendolino li attendevaal binario 3 edopoalcuni mi¬ 
nuti è iniziato il loro viaggio. 


LA FOTONOTIZIA 



Il dramma di Linor Arbagil, la più bella del mondo 


I Dietro la gioia per l’elezione a miss Mondo, Linor Arbagil nasconde un dram¬ 
ma. La ragazza israeliana vincitrìcedell’ambitotitolo, circa un mesefaèsta- 
ta vittima di uno stupro a Milano dove si trovava per una sfilata di moda. La 
vicenda era finitasuigiornali il 12 ottobre scorso, quando la Arbagilera an¬ 


cora miss Israele. Come ha raccontato la stessa ragazza nella denuncia sporta a 
Roma, la sera del 6 ottobre si era rivolta all’agenzia di via^ di un egiziano per 
acquistare un biglietto aereo per la capitale. L’uomo si èofferto di accompa¬ 
gnarla con la sua Bmw, ma appena fuori città ha abusato di lei per quasi due ore. 


RIO DE (ANEIRO 


Maniaco assalta 
solo dentiste 
e poi le deruba 

■1 Purchésianodentiste. Un mania¬ 
co sessuale, a Rio dejaneiro, ne ha 
già violentatedieci. Non appena 
èseduto sulla poltroncina reclina¬ 
bile, l'uomo estrae una pistola 
dalla tasca. Si presenta puntuale 
all'appuntamentoconlesuevitti- 
me nell'ultimo orario della gior¬ 
nata. Dopo la violenza, fuggecon 
il portafoglio egli incassi. 


SCOPERTE 


Un po' di vino 
al giorno 

migliora la memoria 

■ Unpo'divinoalgiornodaràalcer- 
vellounagiustaquantitàdiresve- 
ratrolo, capace di attivarefinoa 
sei-sette volte l'attività di un enzi¬ 
ma prepostoal meccanismo della 
memoria ealla rigenerazione delle 
cel lu le nervose. La scoperta è stata 
illustratadai professori Giovanni 
T redici e Alberto Bertelli al con- 
gresso«Vino e Salute» a Firenze. 


TRENTO 


Crisi di epilessia 
dopo un'ora 
davanti a videogame 

■ Dopoavergiocatoperun'oracon 
un videogioco, in un negozio di 
Trento, un quindicenneèsvenuto. 
Per i medici, avrebbe accusato una 
«crisi epilettica indotta da video¬ 
giochi». Dopounaflebo, il ragazzo 
si è ripreso. Le crisi di epilessia da vi- 
degames sono rare e colpiscono 
soggetti sensibili all'alternarsi rapi- 
dadiimmaginiecolori. 


CORSI E RICORSI 


Carlomagno Bokassa 
Un barbone imperiale 
nel metrò di Parigi 

■ DinomefaCarlomagno.Dico- 
gnome Bokassa. Per vivere, il ven- 
tottennefiglio dell'ex imperatore 
del Centro Africa, fa il clochard nel¬ 
le stazioni del metròdi Parigi. Rag¬ 
granella qualchefranco,raccon- 
tando ai distratti parigini i viaggi 
ufficiali, in Giappone e Stati Uniti, 
in cui aveva accompagnato ilfami- 
gerato genitore. 


INVERNO RUSSO E PRIVATIZZAZIONI 


Ad Alapaevsk -3(T 
ma termosifoni spenti 

■ lltermometroèscesoaddiritturaoltreitrentagradisot- 
tolozero. Ma leautorità di Alapaevsk, cittadina russa su¬ 
gli Urali, si sono trovate senza soldi per i rifornimenti di 
gasolio da riscaldamento. Negli appartamenti la tem¬ 
peratura è appena sopra lozero, le scuole sono chiuse e 
iefamiglie che possono scaldano itigli nelleautomobili 
con il motore acceso. Alapaevsk non è un caso isolato. In 
varie località, in seguito alle privatizzazioni, le società 
chedistribuisconoenergiaelettricaogasoliotaglianoi 
rifornimenti ai comuni in bancarotta che non pagano le 
bollette:questasettimana,uninteroquartierediVladi- 
vostok è rimasto per giorni senza luce. 


ACCADE NEGLI USA 


Stop alle multe sospette 
Cittadina in bancarotta 

■ Quelle multe erano un cespite comodo. Ora che la poli¬ 
zia di Mack'sGreek, nel Missouri, hasmessodi mungere 
gli automobilisti di passaggiocon multe pretestuose, il 
comuneèandatoinbancarotta.Lacittadinafinoaqual- 
cheannofa dalle multe agli automobilisti difuori ricava¬ 
va oltre i tre quarti dell'introito pubblico, pari a circa 280 
milioni di lire all'anno. Il corpodi polizia locale, quattro 
agenti a tempo pienoeuno part-time, era meticolosoe 
inappellabile. Per lo più eccessi di velocità mai commes¬ 
si e manovre definite pericolose, poiché le ruote aveva- 
nosfiorato la linea bianca della carreggiata, ma ci sono 
stati anche casi di gente in bicicletta o a cavallo che solo 
resistendoai modi minacciosi degli agenti sièsottrattaa 
multe per mancanza di luci di posizione. 


GRECIA 


«Love boat» fermata 
con carico di droga 

■I Bloccata la nave dell'amore. Con un carico di venticin¬ 
que chili di eroina a bordo. Nel porto del Pireo la polizia 
greca ha perquisito la nave da crociera Pacific Princess, 
celebre peraver ospitato la popolare serie televisiva «Lo¬ 
ve Boat»: una soffiata parlava di droga a bordo. Ed in una 
delle cabine dell'equipaggio sono stati scoperti i 25 chi¬ 
logrammi di droga. Due marinai sono stati arrestati per 
narcotraffico. I circa seicento passeggeri sonostati ob¬ 
bligati a rimanerea bordo. Solo in seguitoèstato per¬ 
messo loro di scendere a terra. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEGLI EVASORI 
PICCOLI PICCOLI 


che per senso civico - o perché co¬ 
stretti ad essere onesti come accade 
ai lavoratori dipendenti - non si 
sottraggono agli obblighi fiscali? 
Sfogliando i giornali dì ieri il dub¬ 
bio è più che legittimo. Sì apprende 
difatti che il rinomato supercam- 
pione dello sci, Alberto Tomba, è 
stato rinviato a giudìzio per una gi¬ 
gantesca evasione aggirantesì sui 
23 miliardi, lira più lira meno. Ma 
ancor più sensazionale il fatto che 
agli atti Tomba risulta essere nulla- 
tenente, come un barbone qualsia¬ 
si. Sempre dai quotidiani in que¬ 
stione si legge che la popolare can¬ 
tante e conduttrice televisiva. Iva 
Zanicchi, ha un contenzioso con il 
fisco, per il solo 1993, di ben 1.200 
milioni, accuratamente nascosti 
dietro una società di comodo. Trat¬ 
tandosi dì personaggi famosi, casi 
del genere suscitano forti emozioni 
e risentimenti: perché uomini e 
donne ricchi, baciati dal successo e 
dalla fama si comportano con tan¬ 
to disprezzo verso i meno fortuna¬ 
ti, per i quali le tasse sono davvero 


un problema? Ognuno risponda co¬ 
me meglio crede a una domanda 
del genere. Il guaio è che simili epi¬ 
sodi costituiscono solo la punta del 
famoso iceberg, sotto la quale sì ce¬ 
lano, a frotte, centinaia di migliaia 
dì evasori, grandi o meno che siano, 
che così agendo non solo «sfottono» 
gli onesti ma allungano nel tempo 
la possibilità che il fisco possa di¬ 
ventare veramente equo e non limi¬ 
tato ai «soliti noti». Da qualche 
tempo l'amministrazione finanzia¬ 
ria statale sta intensificando l'azio¬ 
ne per stanare e portare alla luce 
l'esercito di questi autentici nemici 
della comunità nazionale. E non 
pochi successi sono già stati ottenu¬ 
ti, anche se, spesso, si ha l'impres¬ 
sione che il lavoro delle «Fiamme 
gialle» ricordi quanti vogliono pro¬ 
sciugare il mare con un cucchiaio, 
poiché l'opera di accertamento pre¬ 
ventivo non si accompagna alle sus¬ 
seguenti misure repressive. Per re¬ 
stare al «caso Tomba»: il processo a 
suo carico si aprirà il 29 marzo del 
Duemila (e qui entra in ballo la tra¬ 
dizionale «velocità» della giustizia 
italiana». A quando la sentenza? 
Non osiamo fare previsioni. Così si 
rafforza negli onesti la sensazione 
che la «furbizia» nel nostro paese 
alla lunga finisce per essere vincen¬ 


te. I «liberal» di ogni genere e tipo 
sono soliti ricordarci, in molte cir¬ 
costanze, l'innegabile superiorità 
del modello americano. Nel caso del 
fisco hanno perfettamente ragione: 
in quel paese dai molti difetti ma 
anche di grandi pregi, chi non paga 
le tasse non ha vita tranquilla e ri¬ 
schia seriamente la galera. Quando 
suona l'inno nazionale gli statuni¬ 
tensi portano la mano sul cuore; da 
noi molti lo farebbero solo per na¬ 
scondere il portafoglio. 

GIANNI ROCCA 

IL PRIMATO 
DEI VALORI 

C'è autentico incivilimento (e c'è 
vera laicità) quando persona e co¬ 
munità sono in grado di maturare 
uno sguardo autonomo e critico 
nei confronti di ogni ingiusto do¬ 
minio esercitato da potenze spiri¬ 
tuali, economiche, burocratiche. E 
proprio questo sguardo e questa 
autonomia sono oggi diventati 
una questione epocale. Non è forse 
vero che anche a sinistra ci si è fat¬ 
ti sedurre dalle mitologie della 
«modernizzazione»? E non è forse 


vero chequesta mitologia ci sta 
conducendo ad uno scarto cre¬ 
scente non solo tra potenze econo¬ 
miche e poteri democratici ma an¬ 
che tra potenza seduttiva della so¬ 
cietà dell'informazione e libertà 
del soggetti? Sta qui, da quel che 
riesco a capire, la radice che rende 
oggi evidente la debolezza e la crisi 
di tutti gli ordinatori etici e cultu¬ 
rali: famiglia, scuola, chiese, forze 
democratiche. No: non basta «cre¬ 
scere con quel crescere». Non basta 
al cattolici ma non basta neppure 
alla sinistra. Perché c'è sinistra sol¬ 
tanto se c'è l'ostinata e perseveran¬ 
te capacità di attraversare ed orien¬ 
tare ogni innovazione con valori 
di sviluppo umano e di giustizia 
sociale. 

«Adesso cosa resta?», si chiede 
drammaticamente Nilde lotti. An¬ 
cora molto, per fortuna. Perché 
nella società italiana non c'è solo il 
rumore degli alberi che cadono, 
ma anche il fruscio lieve e tenace 
della foresta che cresce. Mauro, co¬ 
me tanti altri giovani e meno gio¬ 
vani, nella mala compagnia che 
frequentava cercava anche una 
parvenza di quella dimensione fa¬ 
miliare e comunitaria che l'indivi¬ 
dualismo elitario considera quasi 
un residuo della storia (come se 


potesse esistere davvero un cresce¬ 
re della persona fuori dalla dimen¬ 
sione comunitaria). Ma è questa, 
invece, la dimensione tenacemen¬ 
te coltivata dalle tante esperienze 
di condivisione e di solidarietà che 
diverse matrici culturali stanno fa¬ 
cendo crescere nel paese. Qui, cara 
lotti, c'è già quel «ridare valore alla 
vita» nei suoi aspetti più profondi 
e più quotidiani. E se i tanti Mauro 
non sono del tutto soli di fronte al 
proprio disadattamento, è perché 
quelle esperienze hanno prima fat¬ 
to supplenza e poi imposto all'a¬ 
genda della sinistra il tema di una 
riforma del welfare che non sia pu¬ 
ra modernizzazione privatistica, 
ma promozione di un tessuto co¬ 
munitario e civile di solidarietà e 
di cittadinanza attiva. E anche la 
conferenza di Firenze promossa da 
Livia Turco ha questa matrice. Toc¬ 
ca ora alla sinistra politica riforma¬ 
re se stessa per divenire casa acco¬ 
gliente di questo «agire secondo 
valori»: tocca alla sinistra darsi cul¬ 
tura e progettazione capaci di stare 
nella transizione tenendo insieme 
valori e innovazione, progetto di 
una società più giusta e moderniz¬ 
zazione per convocare di nuovo al¬ 
la politica le tante energie positive 
del paese. FRANCO PASSUELLO 
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DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR | 

1 OBBLIGAZIONI | 

Titolo 

QuoL Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quet. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolc 


Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolc 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultime Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

126,250 

126,030 

BTP GE 98/01 

103,150 

103,010 

BTP NV 98/29 

107,400 

106,070 

CCT GE 94/99 

100,180 

100,110 

CTE FB 94/99 

100,180 

100,080 

MBROV /99TV 

98,700 

98,700 

COMIT /02TV 

98,500 

97,500 

ENEL/99 2 

108,450 

108,480 

MEDIO/03 TRASF 

100,350 

100,140 

BTP AG 94/04 

122,850 

122,540 

BTP GN 91/01 

119,590 

119,490 

BTP OT 93/03 

122,600 

122,590 

CCT GE 95/03 

100,990 

101,300 

CTE FB 96/01 

1050 

1050 

AMBROVEN TV /01 

99,100 

99.200 

COMIT /04 

108,700 

108.610 

ENI /03 

105.100 

105,050 

MEDIO /04 TV 

100.940 

101.430 

BTP AG 94/99 

102,730 

102,700 

BTP GN 93/03 

129,400 

129,230 

BTP OT 98/03 

101,750 

101,390 

CCT GE 96/06 

101,950 

101,800 

CTE FB 96/99 

00 

00 

AMBROVEN TV /02 

99,700 

99,570 

COMIT /06TV 

99,500 

99,600 

ENTE FS /014 

101,880 

101,930 

MEDIO 107 TV 

99,380 

99,150 

BTP AP 94/04 

122,190 

121,880 

BTP LG 95/00 

110,800 

110,740 

BTP ST 91/01 

121,380 

121,200 

CCT GE 97/04 

100,560 

100,510 

CTE GE 94/99 

00 

100,100 

ANAS ZOO 

111,510 

111,600 

COMIT 106 ZC 

60,500 

59,080 

ENTE FS /02 

100,320 

100,300 

MEDIO /11ZC 

53,150 

52,700 

BTP AP 94/99 

101,480 

101,480 

BTP LG 96/01 

111,460 

111,340 

BTP ST 92/02 

128,500 

128,210 

CCT GE2 96/06 

102,680 

103,050 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 













BTP AP 95/00 

108,700 

108,670 

BTP LG 96/06 

129,700 

129,350 

BTP ST 95/05 

137,590 

137,490 

CCT GN 92/99 

100,330 

100,330 

CTE LG 94/99 

00 

101,500 

BCA ROMA 108 ZCO 



COMIT /08SUB 



FERRST /041 



MEDIOB /05BLUE 






BTP LG 96/99 

102,650 

102,620 

BTP ST 96/01 

110,930 

110,810 

CCT GN 93/00 

101,410 

101,350 

62,700 

62.400 

970 

96.950 

120.700 

120,510 

96.630 

96.690 

BTP AP 95/05 

135,860 

135,600 

CTE LG 96/01 

104,310 

104,310 
















BTP LG 97/07 

117,900 

117,600 

BTP ST 97/00 

103,540 

103,460 

CCT GN 95/02 

101,150 

101,110 

BlOP /99TV 

99,600 

99,450 

COMIT 128 ZC 

22,700 

22,700 

FERRST /04 2 

102,850 

1030 

MEDIOB /05 PRE 

1000 

100,100 

BTP AP 96/99 

102,090 

102,090 

CTE MG 95/00 

104,060 

104,060 






















BIPOP ZOO TV 



COMIT /99TV 



FERR ST/08 TV 



MEDIOB /06 ZC 






BTP LG 98/01 

102,420 

102,290 

BTP ST 97/02 

107,420 

107,140 

CCT LG 96/03 

101,580 

101,500 

99,500 

99,500 



99,580 

99,580 

70,690 

70,510 

BTP AP 98/01 

102,280 

102,160 















CTE NV 94/99 

102,810 

102,810 
















BTP LG 98/03 

103,500 

103,230 

BTP ST 98/01 

101,340 

101,220 

CCT MG 92/99 

100,290 

100,280 

BIPOP /OOTV 

98.850 

98,800 

CRBO/08 341 

99,200 

99.200 

FIN PART /05 

102.890 

102,980 

MEDIOB /08 TT 

98.070 

98.100 

BTP DC 93/03 

00 

00 













CTE ST 95/00 

104,120 

104,120 
















BTP MG 92/02 

126,100 

125,950 

CCT AG 92/99 

100,350 

100,330 

CCT MG 93/00 

101,250 

101,250 

BIPOP /02 

97,650 

97,600 

CREDIOP 100 29 

100,300 

100,200 

IFIL /01 WEXW 

100,400 

100,100 

MEDIOB /99 

99,980 

99,950 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 




BTP MG 92/99 



CCT AG 93/00 



CCT MG 96/03 



CTZ AP 98/00 

95,350 

95,268 













BTP DC 93/98 

00 

00 

103,310 

103,330 

101,500 

101,410 

101,540 

101,490 

BIPOP /02 

107,100 

107,200 

CREDIOP /00 3 

101,900 

1000 

IMI/011 TV 

99,970 

99,830 

MEDIOCRC/04TR 

100,750 

100,300 

BTP MG 96/01 

113,650 

113,550 

CCT AG 94/01 

101,180 

101,150 

CCT MG 97/04 

100,630 

100,570 

CTZ DC 97/98 


99,700 













BTP DC 94/99 

105,320 

105,300 


BIPOP /02 

106.250 

1060 

CREDIOP /01 2 

99,150 

99.340 

IMI/01 INDBOND 

107.200 

107,200 

MEDIOCRC/06 RE 

104,350 

104.300 













BTP FB 96/01 

112,330 

112,260 

BTP MG 97/00 

103,570 

103,520 

CCT AG 95/02 

101,310 

101,270 

CCT MG 98/05 

100,710 

100,650 

CTZ DC 97/99 

96,528 

96,489 

BIPOP /02 ZC 

86,790 

86,800 

CREDIOP /01 2 

103,550 

103,500 

IMI/02 BOMIB30 

106,150 

106,010 

MEDIOCR C/01 TQ 

139,200 

137,300 

BTP MG 97/02 

108,470 

108,250 

CCT AP 92/99 

100,220 

100,230 

CCT MZ 92/99 

100,110 

100,120 




BTP FB 96/06 

133,190 

132,900 

CTZ GE 97/99 

99,535 

99,535 













BTP MG 98/03 

104,250 

104,010 

CCT AP 94/01 

101,140 

101,080 

CCT MZ 93/00 

100,950 

100,930 

CTZ GE 98/00 



BIPOP /04ZC 

77,610 

81,500 

CREDIOP /01 20 

106,600 

106,700 

IMI/03 IND.AZMO 

99,950 

99,950 

MEDIOCR C/13TF 

108,700 

103,600 




96,100 

96,080 













BTP FB 96/99 

100,890 

100,900 

BTP MG 98/08 

106,150 

105,700 

CCT AP 95/02 

101,150 

101,080 

CCT MZ 97/04 

100,690 

100,640 

CTZ GN 97/99 

98,131 

98,103 

BIPOP ZC /02 

87,600 

87,350 

CREDIOP /03 31 

100,180 

100,180 

IMI /03 ZC 

82,760 

82,600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,500 

101,500 
















BTP FB 97/00 

102,950 

102,900 






















BTP MG 98/09 

103,270 

102,710 

CCT AP 96/03 

101,560 

101,480 

CCT NV 92/99 

100,600 

100,580 




CARIPLO /06 4 

1000 

1010 

CREDIOP /04 3 

100,050 

100.050 

IMI/05 IND.AZ.MO 

98,740 

97,850 

MPASCHI/0816 

102,990 

103.050 




CTZ LG 97/99 

97,840 

97,830 

BTP FB 97/07 

117,200 

116,960 






















BTP MZ 91/01 

118,500 

118,600 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,360 

101,290 




CENTROB ZOO TF DG 

1000 

100,240 

CREDIT /03 TV 

99,150 

99,110 

IMI/06TF 

112,800 

117,400 

OLIVETTI /01 

100,700 

100,560 




CTZ LG 98/00 

94,550 


BTP FB 98/03 

105,080 

104,800 




CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 
















BTP MZ 93/03 

129,750 

129,660 

101,010 

100,980 

100,560 

100,490 




CENTROB /01 TF DG 

99,910 

1000 

EFIB/13FIXR1 

98,300 

98,300 

ITALCEM /02 ZC 


86,500 

P COM M IND /03 ZC 

66,310 

66,500 




CTZ MG 97/99 

98,420 

98,400 


BTP GE 92/02 

123,900 

123,600 

BTP MZ 97/02 

108,010 

107,830 

CCT DC 95/02 

101,370 

101,310 

CCT OT 93/00 

101,020 

100,970 













CTZ MG 98/00 



CENTROB /01 TV 

99,700 

99,700 

ENEL /001 

104,650 

104.560 

MB +WRINASC/00 

100.150 

100,150 

PARMALAT/00 

100,510 

100.610 

BTP GE 92/99 

100,490 

100,520 










95,050 


BTP NV 93/23 

154,600 

153,450 

CCT FB 92/99 

99,950 


CCT OT 93/00 

00 

00 


















CENTROB /03 RFRN 

98,510 

98,500 

ENEL /00 2 

111,890 

111,800 

MED LOM/13FC66 



PARMALAT /03 

100,600 

100,600 

BTP GE 93/03 

130,670 

130,420 










CTZ MZ 97/99 

98,970 

98,950 



BTP NV 95/00 

112,820 

112,750 

CCT FB 93/00 

100,920 

100,850 

CCT OT 94/01 

101,240 

101,160 
















CENTROB /03 TF-TV 






MEDIO ZOO INDTAQ 






BTP GE 94/04 

121,400 

121,140 

BTP NV 96/06 

123,750 

123,350 

CCT FB 95/02 

101,120 

101,060 

CCT OT 95/02 

101,350 

101,290 

CTZ MZ 97/99 

98,960 

98,970 

100,790 

100,790 

ENEL /00 3 

101,530 

101,410 

115,490 

114,400 

PARMALAT /07 

1070 

107,100 
















BTP GE 94/99 

100,310 

100,310 










CTZ MZ 98/00 

95,690 

95,624 

CENTROB /04 TV 

99,440 

99,360 

ENEL/011 

1070 

107,060 

MEDIO ZOO ZC STG 

91,200 

91,600 

POPBS/001TV 

990 

990 

BTP GE 95/05 

129,390 

129,110 

BTP NV 97/07 

113,020 

112,700 

CCT GE 92/99 

99,770 

99,790 

CCT ST 95/01 

1010 

1010 

CTZ OT 98/00 

93,889 

93,800 

CENTROB /06 ZC 

68,700 

68,700 

ENEL/011 

104,150 

104,200 

MEDIO /01 INDTAQ 

98,500 

98,200 

POP BS /02 EU-10 

97,500 

97,450 

BTP GE 97/00 

102,640 

102,590 

BTP NV 97/27 

121,200 

119,960 

CCT GE 93/00 

100,720 

100,690 

CCT ST 96/03 

101,760 

101,670 

CTZ OT 98/99 

97,140 

97,020 

COMIT 100 TV 

1020 

102,200 

ENEL /03 2 

105,300 

105,300 

MEDIO /02 IND 

128,500 

127,250 

SPAOLO /13161 

104,690 

104,780 

BTP GE 97/02 

107,690 

107,490 

BTP NV 98/01 

100,550 

100,240 

CCT GE 94/01 

101,050 

101,020 

CCT ST 97/04 

100,700 

100,670 

CTZ ST 97/99 

97,190 

97,120 

COMIT /01 

1030 

102,700 

ENEL /03 2 

112,800 

112,850 

MEDIO /02 ZC DLR 

83,850 

83,880 

SPAOLO /22115ZC 

29,900 

29,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Jitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

15388 

15189 6,08 33,66 

ALTO AZIONARIO 

24650 

24494 8,40 68,73 

APULIA AZIONARIO 

19947 

19646 10,46 43,40 

AUREO PREVIDENZA 

35728 

35205 10,09 38,62 

BLUECIS 

15912 

15701 10,27 52,10 

CARIFONDO DELTA 

45259 

44660 11,61 40,57 

CENTRALE CAPITAL 

44161 

43620 10,36 46,63 

CISALPINO AZION. 

28638 

28198 9,64 45,26 

CLIAM SESTANTE 

14789 

14615 10,20 51,48 

COMIT PLUS 

20836 

20591 8,26 35,91 

CONSULTINVEST AZIONE 

20312 

19923 14,19 49,56 

DUCATO SECURPAC 

16331 

16117 11,05 33,29 

EUROMOBILIARERISK 

44942 

44473 11,13 38,02 

FONDERSELP.M.I. 

18412 

18093 12,07 44,14 

FONDO TRADING 

16826 

16776 10,67 26,35 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10166 

10000 0 0 

GALILEO 

28781 

28300 11,36 46,93 

GENERCOMITCAP 

24501 

24116 10,42 30,63 

GEPOCAPITAL 

31309 

30874 10,48 40,51 

GRIFOGLOBAL 

19364 

19055 10,74 42,38 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

44705 

44137 10,14 44,53 

LOMBARDO 

36141 

35625 10,45 38,20 

PRIMECAPITAL 

84271 

82910 12,34 38,48 

QUADRIFOGLIO AZ. 

29427 

28995 11,20 39,98 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20482 

20167 10,87 41,42 

R&SUNALLIANCE AZION. 

22356 

22004 10,29 38,29 

RISPARMIO IT. AZ. 

28219 

27868 8,64 29,49 

ROLOITALY 

20086 

19789 11,16 37,50 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16584 

16351 10,87 41,52 

S. PAOLO AZIONI 

33068 

32527 12,53 82,82 

S. PAOLO JUNIOR 

36905 

36394 11,16 42,39 

SPAZIO AZIONARIO 

11830 

11735 7,88 0 

VENETOBLUE 

29967 

29475 10,62 49,67 

VENETOVENTURE 

24702 

24306 10,42 30,66 

ZENIT AZIONARIO 

20676 

20676 8,72 45,41 

ZETA AZIONARIO 

33344 

32859 10,55 45,27 


1 AZIONARI INTERNAZM 

QNALI 


ADRIATICGLOB.F. 

25141 

25003 12,03 12,65 

APULIA INTERNAZ. 

14308 

14225 10,55 15,22 

ARCA 27 

25519 

25489 12,22 13,85 

AUREO GLOBAL 

21230 

21072 9,09 19,39 

AZIMUT BORSE INT. 

20325 

20189 11,65 16,43 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

18482 

18332 11,55 22,01 

BN AZIONI INTERN. 

0 

23557 0 0 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

12021 

11926 10,31 20 

CARIFONDO ARIETE 

24918 

24718 10,62 18,12 

CARIFONDO ATLANTE 

22018 

21886 10,05 0,58 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13677 

13562 9,92 22,41 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19749 

19636 9,07 23,84 

CENTRALE GLOBAL 

31992 

31785 8,93 21,72 

CLIAM SIRIO 

15630 

15513 9,50 18,87 

CREDIS TREND 

15158 

15053 12,48 17,68 

DUCATO AZ. INT. 

59112 

58686 9,24 11,73 

EPTAINTERNATIONAL 

27291 

27107 11,42 16,03 

EUROM. BLUE CHIPS 

26334 

26142 11,16 18,91 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

15063 

14971 12,36 17,03 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

28450 

28279 12,10 22,41 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

24340 

24196 11,94 21,98 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10601 

10523 6,01 0 

F&F TOP 50 

11696 

11626 9,98 16,72 

FIDEURAM AZIONE 

26216 

26040 12,08 20,79 

FONDICRIINT. 

34885 

34723 10,74 16,14 

FONDINVEST WORLD 

24144 

23985 10,69 12,33 

GALILEO INTERN. 

23680 

23509 9,72 23,55 

GENERCOMITINT. 

32379 

32214 9,83 14,26 

GEODE 

24559 

24394 11,17 19,48 

GEPOBLUECHIPS 

14012 

13888 6,93 21,63 

GESFIMI INNOVAZIONE 

19346 

19206 11,61 22,33 

GESTICREDITAZ. 

27516 

27326 11,26 14,16 

GESTIELLEI 

20679 

20550 9,24 14,34 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22901 

22709 11,23 20,44 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

13066 

12995 11,17 13,73 

ING SVILUPPO INDICE 

25964 

25792 11,53 22,59 

INTERN. STOCK MAN. 

23583 

23445 11,94 65,25 

INVESTIRE INT. 

21437 

21330 10,36 20,56 

OLTREMARE STOCK 

18965 

18883 11,31 16,22 

OPTI MA INTERNAZIONALE 

10000 

10000 0 0 

PERF0RMANCEAZ.EST. 

20783 

20684 10,51 11,85 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14401 

14314 12,48 15,45 

PRIME GLOBAL 

27230 

27071 12,08 16,53 

PUTNAM GLOBAL E0(S) 

8.84 

8,79 11,15 13,95 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14911 

14800 11,15 13,96 

R&SUNALLIANCEEOUITY 

10560 

10476 11,04 0 

RISP. IT. BORSE INT. 

34528 

34270 9,97 11,40 

ROLOTREND 

19748 

19618 11,38 19,35 

RUBENS 

16157 

16140 12,30 15,23 

S. PAOLO H. INT. 

25672 

25416 13,08 18,07 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10473 

10397 0 0 

TALLERO 

14176 

14074 11,83 25,31 

ZETASTOCK 

32582 

32300 10,67 21,22 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10402 

10262 8,51 0 

ALBERTO PRIMO 

11465 

11200 14,74 0 

ARCAAZ. ITALIA 

36213 

35660 11,05 40,36 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

32160 

31613 10,74 48,15 

AZIMUTTRENDI 

20535 

20212 9,80 38,85 

AZZURRO 

53836 

52952 9,60 46,85 

BN AZIONI ITALIA 

21304 

20943 10,24 42,23 

CAPITALGEST AZIONE 

31242 

30740 10,63 49,05 

CAPITALRAS 

34710 

34136 11,02 40,61 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17706 

17419 11,19 45,32 

CENTRALE ITALIA 

26376 

26014 10,38 53,09 

CISALPINO INDICE 

23325 

22928 9,54 49,12 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16496 


COMIT AZIONE 

21579 

21286 9,69 39,88 

CREDIS AZION. ITALIA 

22888 

22555 10,96 47,50 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

14024 

13796 11,10 42,07 

DUCATO AZ. ITALIA 

22839 

22362 11,49 45,68 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11749 

11539 10,86 0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22888 

22515 11,17 41,87 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EUROM. AZ, ITALIANE 

29961 

29598 10,91 46,92 

F&F GESTIONE ITALIA 

37206 

36608 10,09 45,73 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

44315 

KX-.ailiKK» 1 

F&F SELECT ITALIA 

21014 

20689 10,14 42,93 

FONDERSEL ITALIA 

27552 

27061 12,39 59,47 

FONDICRISEL. ITALIA 

35855 


FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

33995 

33438 10,65 43,49 

FONDO CRESCITA 

20925 

20622 11,21 52,51 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

9998 

10000 0 0 

G4SMALLCAPS 

10137 

10000 0 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21707 

21319 10,66 43,29 

GESFIMI ITALIA 

23480 

23102 10,73 45,45 

GESTICREDITBORSIT. 

27705 

27293 11,23 42,20 

CESTELLE A 

24042 

23661 12,97 64,70 

gestifondiaz.it. 

24893 

24479 9,69 50,50 

GESTNORDP. AFFARI 

19647 

19328 10,48 42,26 

IMIITALY 

37488 

36899 11,44 49,55 

ING SVILUPPO AZIONAR 

35453 

34928 10,98 43,73 

INVESTIRE AZION. 

32549 

32063 10,20 45,78 

ITALY STOCK MAN. 

21930 

21544 7,54 58,29 

MEDICEO IND. ITALIA 

14841 

14583 10,71 41,65 

MIDA AZIONARIO 

32240 

31728 9,42 65,97 

OASIAZ. ITALIA 

19985 

19671 10,26 42,67 

OASI CRESCITA AZION 

20713 

20399 9,07 41,83 

OASI ITAL EQUITYRISK 

25553 

25110 11 48 

OLTREMARE AZIONARIO 

22896 

22519 11,20 42,08 

OPTIMA AZIONARIO 

10000 

10000 0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

22173 

21789 10,42 55,57 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

20057 

19688 11,11 33,09 

PRIME ITALY 

30902 

30410 11,80 44,18 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

29870 

29399 11,57 43,12 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11470 

11286 11,49 0 

RISP. IT. CRESCITA 

24379 

24042 9,83 40,78 

s. paoloaldeb.it. 

33028 

32492 11,91 54,79 

TIZIANO 

28180 

27753 10,85 46,82 

ZECCHINO 

21644 

21343 9,53 60,74 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

31810 

31432 11,16 23,17 

AMERIGO VESPUCCI 

13853 

13716 7,46 4,36 

ARCAAZ. EUROPA 

20842 

20978 9,80 20,20 

ASTESE EUROAZIONI 

10000 

10000 0 0 

AZIMUT EUROPA 

20346 

20031 11,09 28,64 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

25039 

24666 10,28 54,54 

CAPITALGEST EUROPA 

12531 

12406 10,37 23,61 

CARIFONDO AZ. EUR 

14266 

14028 10,71 24,94 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10351 

10337 2,58 0 

CENTRALE EUROPA 

45320 

44811 8,66 31,83 

CENTRALE EUROPA ECU 

23,28 

23 8,66 31,83 

DUCATO AZ. EUR. 

13710 

13500 12,90 30,50 

EPTASELEU 

9404 

9327 10,80 0 

EURO AZIONARIO 

12068 

11939 11,13 20,68 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

30224 

29780 10,29 25,78 

EUROPA 2000 

33234 

32706 11,48 28,73 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11205 

11142 12,05 0 

F&F SELECT EUROPA 

33438 

32946 10,79 28,97 

FONDERSELEUROPA 

24956 

24640 10,14 32,11 

FONDICRISEL. EURO. 

13201 

13224 10,62 21,47 

FONDINVEST EUROPA 

29990 

29553 10,21 22,13 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10067 

10048 0,67 0 

GENERCOMIT EUROPA 

38221 

37772 9,61 20,67 

GESFIMI EUROPA 

20856 

20586 10,13 33,18 

GESTICREDITEUROAZ. 

32096 

31642 10,10 24,06 

CESTELLE EUROPA 

24211 

23858 10,58 44,46 

GESTNORD EUROPA 

19900 

19619 10,20 22,12 

GESTNORDEUROPDM 

20,09 

19,81 10,20 22,12 

IMI EUROPE 

34896 

34381 11,04 27,90 

ING SVILUPPO EUROPA 

34570 

34060 11,41 23,67 

INVESTIRE EUROPA 

25852 

25499 9,90 20,77 

MEDICEO ME. 

22293 

21947 11,74 33,38 

MEDICEO NORD EUROPA 

14917 

14727 9,38 20,64 

PHENIXFUNDTOP 

22771 

22499 8,50 33,55 

PRIME MERRILL EUROPA 

37974 

37548 10,45 18,16 

PUTNAM EUROPE EO(ECU) 

8,22 

8,10 9,89 16,85 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

16003 

15779 10,05 17,18 

ROLOEUROPA 

19025 

18766 9,94 22,18 

S. PAOLO H. EUROPE 

17736 

17449 12,10 24,39 

ZETASWISS 

41963 

41627 7,08 15,97 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

32378 

32323 12,60 12,32 

AMERICA 2000 

26408 

26366 10,76 14,76 

ARCAAZ. AMERICA 

36597 

36358 14,64 24,36 

AZIMUT AMERICA 

20617 

20582 12,14 14,90 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

26120 

26068 13,49 42,63 

CAPITALGEST INT 

18303 

18271 11,35 9,42 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13747 

13720 12,97 17,43 

CENTRALE AMERICA 

30803 

30753 11,76 22,75 

CENTRALE AMERICA 5 

18,26 

18,27 11,76 22,75 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11334 

11322 9,93 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

27741 

27665 11,91 -3,15 

DUCATO AZ. AM. 

12273 


EPTASELAM 

9702 

9682 13,24 0 


36562 

36502 11,95 17,70 

F&F SELECT AMERICA 

23272 

23231 12,20 20,80 

FONDERSEL AMERICA 

23479 

23443 11,97 18,32 

FONDICRISEL AME. 

13731 

13667 12,53 14,37 

FONDINVEST WALL STREET 

10908 

10884 9,08 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

44749 

44678 10,33 20,44 

GESFIMI AMERICHE 

18064 

18034 12,63 18,21 

GESTICREDIT AMERICA 

17693 

17663 10,22 10,59 

GESTIELLE AMERICA 

21649 

21611 13,29 22,92 

GESTNORD AMERICA 

32626 

32563 11,48 13,98 

GESTNORD AMERICA S 

19,34 

19,34 11,47 13,98 

IMI WEST 

38534 

38435 12,78 24,25 

ING SVILUPPO AMERICA 

35568 

35502 13,58 18,41 

INVESTIRE AMERICA 

36586 

36516 10,97 18,43 

MEDICEO AMERICA 

17756 

17725 11,76 19 

OASI NEW YORK 

18340 

18357 10,87 12,89 

OPTIMA AMERICHE 

10000 

10000 0 0 

PHENIXFUND 

25801 

25758 12,26 15,76 

PRIME MERRILL AMER. 

36656 

36588 10,60 13,24 

PUTNAM USA EQ(S) 

8,36 

8,37 8,53 13,43 


Descr. Fondo 

Ultime 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

PUTNAM USA EQUITY 

14112 

14090 12,04 11,28 

ROLOAMERICA 

20787 

20752 12,56 12,85 

S. PAOLO H. AMERICA 

19571 

19536 12,23 14,63 


1 AZIONARI SPEC. PACIF'CO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

10059 

10022 10,85 -1,22 

ARCAAZ. FAR EAST 

9374 


AZIMUT PACIFICO 

10316 

10291 11,59 -3,66 

AZIONARIO PACIFICO ROMA¬ 
GEST 

9322 

9293 9,85 1,49 

CAPITALGEST PACIFICO 

6638 

6626 10,59 -9,58 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7715 

7666 10,27-11,40 

CENTR. GIAPPONE YEN 

588,40 

585,32 8,40 2,15 

CENTRALE EM. ASIA 

9822 

9812 12,36 -4,26 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5.82 

5,83 12,37 -4,27 

CENTRALE GIAPPONE 

8117 

8105 8,40 2,15 

CLIAM FENICE 

10477 

10395 11,99 17,29 

DUCATO AZ. ASIA 

6460 

6461 13,97 -4,31 

EPTASELPAC 

10571 

10616 5,22 0 

EUROM. TIGERF.E. 

14384 

14403 11,29-12,70 

F&F SELECT PACIFICO 

9384 

9328 11,70 -9,41 

FERDINANDO MAGELLANO 

7635 

7641 9,16 -2,91 

FONDERSEL ORIENTE 

9162 

9129 7,81 -8,55 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7762 

7730 10,82 -8,13 

FONDINVEST PACIFICO 

10310 

10329 3,10 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10595 

10605 5.95 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

9081 

9050 9,99 -0,79 

GESFIMI PACIFICO 

8386 

8358 9,70 -4,13 

GESTICREDIT FAR EAST 

7468 

7457 11,61 -8,06 

GESTIELLE FAR EAST 

8978 

8942 10,32 -7,52 

GESTNORD FAR EASTY 

914,53 

909,29 10,10 -3,79 

GESTNORDFAREAST 

12616 

12591 10,10 -3,79 

IMI EAST 

10685 

10637 10,34 -2,55 

ING SVILUPPO ASIA 

7182 

7159 12,48 -0,25 

INVESTIRE PACIFICO 

11257 

11248 10,85-14,42 

MEDICEO GIAPPONE 

8783 

8762 10,68 -6,15 

ORIENTE 2000 

13803 

13712 10,01 -6,14 

PRIME MERRILL PACIF. 

20572 

20507 7,89 -1,05 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,53 

4,54 6,85 -12 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7651 

7642 10,32-13,67 

ROLOORIENTE 

8535 

8513 10,21 -6,02 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8909 

8880 8.85-11.18 


1 AZIONARI SPEC. PAESI FMERQ I 

CARIFONDO PAESI EMER 

7485 

7469 9,76-22,80 

DUCATO AZ.P.EM. 

5639 

5645 11,04-24,06 

EPTAMEREM 

9571 

9525 5,04 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

7198 

7165 10,56-14,83 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6489 

6491 13,26-23,82 

FONDICRIALTOPOTENZ 

14124 

14015 15,47 -6.82 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

10106 

10105 1,06 0 

FONDINVEST PAESI EME 

10177 

10172 9,24-26,38 

GEODE PAESI EMERG. 

7772 

7785 11,28-24,60 

GESTICREDIT MER.EMER 

7457 

7437 12,40-20,23 

GESTIELLE EM. MARKET 

10402 

10388 11,70-13.17 

GESTNORD PAESI EM. 

9418 

9395 12,05-18,83 

ING SVILUPPO EMERG. 

7481 

7460 15,19-26,84 

MEDICEO AMER. LAT 

9190 

9151 12,73-27,96 

MEDICEO ASIA 

5761 

5778 11,43-17,67 

PRIME EMERGING MKT 

11277 

11265 12,50-16,81 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6865 

6842 10,79 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4,07 

4,06 10,78 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8706 

8700 12,29 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

9010 

8991 10,85-22,15 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,56 

11,40 8,80 0 

AUREO MULTIAZ. 

17551 

17374 8.70 26.74 

AZIMUTTREND 

23406 

23256 13,17 17,39 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

8090 

8081 12,36-12,62 

BN OPPORTUNITÀ 

0 

12968 0 0 

CARIFONDO BENESSERE 

10927 

10895 8,38 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11474 

11412 12,68 0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. PRI¬ 
ME 

11345 

11213 9.24 0 

CARIFONDO FINANZA 

11701 

11557 14,94 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

AVANZ. 

11300 

11262 11,71 0 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8973 

8770 5,61 -7,87 

DIVAL CONSUMER GOODS 

12148 

12111 9,95 21,20 

DIVAL ENERGY 

10668 

10580 5,37 6,99 

DIVAL INDIVID. CARE 

12843 

12783 9,43 27,10 

DIVAL MULTIMEDIA 

13067 

12966 13,56 31,26 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7875 

7847 9,22 3,52 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

10001 

10001 0 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17250 

17230 9,82 10,91 

EUROM. HI-TECH E.F. 

22658 

22567 19,90 39,09 

F&F SELECT GERMANIA 

18620 

18352 9,67 24,01 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10038 

10033 0,38 0 

FONDINVEST SERVIZI 

28372 


GEODE RIS. NAT. 

6368 


GESTICREDIT PHARMAC. 

23586 

23376 7,18 7,93 

GESTICREDIT PRIV 

14760 


GESTIELLE B 

21548 

21115 11,14 42,96 


13032 

12903 11,89 0 

GESTNORD AMBIENTE 

13246 


GESTNORD BANKING 

18690 

18512 13,77 15,97 

GESTNORD TRADING 

10853 

10741 10,82 7,66 

INGSVI.T.FUND 

11250 

11208 12,50 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

26343 

25955 14,09 26,59 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26666 

26418 13,70 22,81 

INVESTILIBERO 

13034 

13015 1,71 9,11 

OASI PANIERE BORSE 

15328 

15218 10,09 19,29 

OASI FRANCOFORTE 

22046 

21663 9,47 23,72 

OASI HIGHRISK 

15935 

15870 7,77 15.17 

OASI LONDRA 

13864 

13721 10,16 18,05 

OASI PARIGI 

23422 

23105 11 39,22 

OASI TOKYO 

10265 

10236 8,91 -8,06 

PERFORMANCE PLUS 

10817 

10818 -0,34 -2,78 

PRIME SPECIAL 

19551 

19437 16,86 22,93 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,35 

5,30 9,83 0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

9026 

8930 9,83 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,07 

7,07 9,65 9,43 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11932 

11913 13,20 7,37 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10532 

10377 14,50 0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

14215 

14137 13,99 37,23 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

30111 

29977 

7,85 12,32 

S. PAOLO H.FINANCE 

39811 

39427 13,43 21,19 

S. PAOLO H. IND. 

24769 

24528 11,32 16,80 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11087 

11073 10,90 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11181 

11136 19,27 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10210 

10160 

5,44 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39939 

39711 

9,29 11,98 

ZENITTARGET 

15500 

15500 

7,42 39,12 

ZETA MEDIUM CAP 

9552 

9454 

9,59 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22257 

22125 

6,75 49,81 

ARCABB 

52392 

52014 

7,01 22 

AUREO 

43727 

43396 

5,82 24,97 

AZIMUT BIL. 

32542 

32271 

6,02 23,24 

BN BILANCIATO ITALIA 

16856 

16693 

6,64 19,84 

CAPITALCREDIT 

26344 

26178 

5,76 13,69 

CAPITALGEST BIL. 

37006 

36705 

5,53 31,13 

CARIFONDO LIBRA 

55981 

55460 

6,99 27,46 

CISALPINO BIL. 

32673 

32409 

5,57 26,89 

EPTACAPITAL 

25429 

25210 

5,71 22,46 

EUROM. CAPITALFIT 

38171 

37894 

6,46 23,10 

F&FEURORISPARMIO 

33166 

32897 

5,81 35,88 

F&F PROFESSIONALE 

93179 

92355 

6,44 26,86 

FONDATTIVO 

20415 

20371 

6,37 23,13 

FONDERSEL 

75419 

74767 

6,51 27,21 

FONDINVEST FUTURO 

39925 

39615 

5,91 24,16 

FONDO GENOVESE 

14343 

14272 

3,44 11,91 

GENERCOMIT 

50460 

50055 

6,09 26,44 

GEPOREINVEST 

27965 

27721 

6,50 25,64 

GIALLO 

17798 

17692 

5,92 31,68 

GRIFOCAPITAL 

30297 

30030 

6,45 24,37 

ING SVILUPPO PORTFOL 

50599 

50207 

6,25 46,24 

INTERMOBILIARE 

33203 

32789 

7,20 47,56 

INVESTIRE BIL. 

24974 

24804 

5,91 24,73 

MULTIRAS 

44190 

43837 

6,43 21,94 

NAGRACAPITAL 

33485 

33268 

5,59 26,72 

NORDCAPITAL 

25563 

25353 

5,94 22,82 

PRIMEREND 

49302 

48726 

8,53 26,76 

QUADRIFOGLIO BIL 

34433 

34161 

5,93 27,67 

ROLOMIX 

22757 

22564 

6,91 21,77 

SPAZIO BILANCIATO 

10706 

10648 

4,55 0 

VENETOCAPITAL 

24513 

24316 

5,72 23,74 

VISCONTEO 

47186 

46866 

5,92 24,16 

ZETA BILANCIATO 

34286 

33987 

6,63 26,07 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21613 

21533 

6,92 9,76 

ARCATE 

24584 

24550 

7,51 12,67 

ARMONIA 

21600 

21505 

6,48 12,31 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10509 

10471 

3,85 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16929 

16839 

7,45 14,79 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10352 

10295 

3,52 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16286 

16210 

7,58 22,36 

FONDERSELTREND 

16329 

16244 

5,94 16,16 

FONDICRI BILANCIATO 

22276 

22133 

7,03 20,72 

FONDO CENTRALE 

33737 

33571 

6,44 14,05 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9800 

10000 

0 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12588 

12547 

4,54 0,68 

GEPOWORLD 

20666 

20564 

4,97 13,13 

GESFIMI INT. 

22570 

22464 

6,68 14,29 

GESTICREDIT FIN. 

26959 

26824 

6,89 13,96 

IMI CAPITAL 

52414 

52122 

6,26 18,72 

IMINDUSTRIA 

22736 

22579 

8,72 22,07 

NORDMIX 

23636 

23546 

5,80 9,86 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10141 

10123 

0 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10277 

10242 

0 0 

QUADRIFOGLIO INT. 

18273 

18140 

5,83 22,53 

ROLOINTERNATIONAL 

22461 

22346 

6,69 14,87 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11509 

11473 

3,02 9,07 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10952 

10952 

0,56 6,07 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12712 

12681 

1 8,01 

AUREO RENDITA 

29070 

29045 

1,07 8,31 

BN PREVIDENZA 

23918 

23873 

1,36 6,41 

CLIAM REGOLO 

11914 

11901 

1,19 20,83 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10476 

10470 

0,82 0 

CRTRIESTEOBB. 

11982 

11967 

1,28 8,93 

F&FP0RT0F0LI01 

10827 

10795 

2,66 8,27 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15252 

15244 

1,15 12,93 

FONDIMPIEGO 

27731 

27733 

1,65 -3,17 

GARDEN CIS 

10826 

10825 

0,22 6,19 

GENERCOMIT RENDITA 

13028 

13013 

1,31 9,02 

GESTIELLE M 

16770 

16731 

1,45 10,92 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13624 

13612 

1,03 9,10 

GRIFOREND 

14888 

14859 

1,71 6,41 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34515 

34448 

1,80 7,87 

LIRADORO 

14132 

14091 

2,60 14,09 

MEDICEO REDDITO 

14199 

14192 

1,11 6,37 

NAGRAREND 

15174 

15140 

1,17 7,21 

PRIMECASH 

12310 

12291 

1,29 8,06 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22578 

22546 

1,11 11,41 

RENDICREDIT 

13494 

13475 

1,56 7,04 

ROLOGEST 

27595 

27552 

1,60 5,98 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10850 

10837 

1,25 5,72 

SFORZESCO 

15215 

15198 

1 9,05 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10144 

10121 

1,81 0 

VENETOREND 

24047 

24017 

1,25 7,86 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11582 

11582 

1,65 10,75 

ZETAOBBLIGAZION. 

26056 

26019 

1,49 7,25 





1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN 


AUREO BOND 

13514 

13503 

0,98 6,39 

CARIF.STRONGCURRENC 

13055 

13028 

3,42 10,41 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11164 

11129 

2,48 11,64 

GRIFOBOND 

11486 

11457 

2,25 8,35 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15404 

15296 

4,49 21,99 

R&SUNALLIANCEBOND 

13094 

13072 

1,30 15,40 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 
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AGRIFUTURA 

25644 

25634 

0,53 

6,12 

ALLEANZA OBBL. 

10876 

10876 

1,92 

9,49 

APULIA OBBLIGAZ. 

11355 

11349 

0,76 

6,61 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10204 

10200 

0,53 

0 

AZIMUT REDDITO 

22183 

22174 

0,66 

153 

BNOBBLIG. ITALIA 

11015 

11009 

0,80 

5,93 

BRIANZA REDDITO 

10551 

10547 

0,81 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10732 

10721 


169 

CARIFONDO ALA 

15574 

15565 

0,91 

6,26 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15337 

15328 

0,84 

180 

CISALPINO REDDITO 

21546 

21528 

1,06 

9,06 

CLIAM PEGASO 

10405 

10403 

1,10 

5,13 

CONSULTINVEST REDDIT 

11478 

11455 

1,99 

7,48 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12391 

12379 

1,28 

8,73 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10619 

10611 

0,93 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21614 

21590 

0,99 

7,14 

EUROMONEY 

13854 

13834 

1,22 

7,60 

FONDICR11 

12859 

12855 

0,74 

5,43 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10020 

10000 

0 

0 

GEPOREND 

11364 

11354 

1,25 

8,14 

GESTICREDIT CEDOLA 

11339 

11332 

181 

6,14 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20608 

20589 

0,95 

6,99 

GESTIVITA 

13278 

13273 

0,70 

8,12 

ING SVILUPPO REDDITO 

27352 

27312 

1,30 

7,94 

INTERMONEY 

14020 

14004 

1,13 

6,79 

INVESTIRE REDDITO 

10896 

10883 

131 

7,62 

OASI BTP RISK 

18659 

18619 

1,13 

9,52 

OASI MONETARIO 

14636 

14625 

0,50 

6,11 

OASI OBB. ITALIA 

20323 

20302 

0,79 

183 

PERSONAL LIRA 

17854 

17839 

1,16 

8,91 

PHENIXFUND 2 

25305 

25300 

0,72 

8,03 

PITAGORA 

18188 

18183 

0,69 

5,60 

QUADRIFOGLIO OBBL 

24588 

24547 

1,19 11,48 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11348 

11346 

0,40 

4,33 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12519 

12508 

1,08 

5,57 

VENETOPAY 

10609 

10607 

0,64 

5,80 

ZETA REDDITO 

11338 

11330 

1,19 

6,73 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10198 

10195 

0,74 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24677 

24633 

1,78 

5,31 

ARCA BOND 

18279 

18263 

1,29 

7,69 

ARCOBALENO 

22361 

22338 

1,13 

6,48 

AZIMUT RENO. INT. 

13148 

13132 

1,78 

4,94 

BN OBBL. INTERN. 

12382 

12360 

2 

7,78 

CARIFONDO BOND 

13799 

13783 

2,45 

4,03 

CENTRALE MONEY 

21968 

21947 

1,03 

7,41 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14186 

14171 

1,67 

8,39 

CLIAM ORIONE 

10479 

10476 

1,52 

6 

COMIT OBBLESTERO 

11171 

11156 

2,11 

8,22 

CREDIS OBB. INT. 

12057 

12045 

1,91 

7,69 

DUCATO REDDITO INT. 

13580 

13558 

1,23 

7,92 

EPTA92 

18814 

18792 

1,59 

6,31 

EUROM. INTER. BOND 

14419 

14398 

1,31 

5,20 

F&FLAGEST OBBL INTERNAZ. 

17849 

17813 

2,85 

7,51 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11931 

11911 

2,40 

7,52 

FONDERSEL INT. 

20367 

20323 

1,62 

7,75 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,91 

8,90 

1,02 

7.17 

FONDICRI PRIMARYB. 

17349 

17335 

1,03 

7,17 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11605 

11588 

1,94 

5,71 

GEPOBOND 

13289 

13270 

1,80 

9,61 

GESFIMI PIANETA 

12434 

12411 

2,35 

8,87 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18057 

18030 

2,38 

6,63 

GESTIELLE BOND 

16545 

16525 

1,54 

6,87 

GESTIFONDi OBBL. INT 

13629 

13615 

1,13 

7,50 

IMI BOND 

23178 

23153 

1,52 

9,11 

ING SVILUPPO BOND 

24033 

23988 

1,39 

9,68 

INT.BOND MANAGEMENT 

11860 

11851 

1,25 

9,22 

INVESTIRE BOND 

13938 

13912 

2,05 

6,12 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18640 

18614 

1,53 

9,60 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10,57 

10,55 

1,14 

5,61 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20575 

20556 

1,14 

5,61 

OASI BOND RISK 

15259 

15246 

0,69 

9,04 

OASI OBB. INT. 

18257 

18235 

0,14 

7,10 

OLTREMARE BOND 

12259 

12244 

1,57 

7,06 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO BOND 

14136 

14109 

1,06 

6,89 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14315 

14287 

1,65 

5,78 

PERSONALBOND 

12120 

12107 

1,57 

6,47 

PITAGORA INT. 

13434 

13423 

1,65 

5,29 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12332 

12309 

1,65 

6,23 

PRIMEBOND 

22699 

22655 

1,66 

6,38 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,19 

5,19 

0,39 

0 

PUTNAM EUR.SH.TERM LIRE 

10107 

10109 

0,39 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,90 

7,90 

1,04 

7.37 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13333 

13312 

1,03 

7,36 

REMBRANDT 

12457 

12446 

1,32 

7,51 

ROLOBONDS 

14495 

14475 

2,10 

6,88 

S. PAOLO H.BONDS 

11778 

11764 

1,38 

3,88 

SCUDO 

12168 

12152 

2,41 

5,16 

SOFIDSIM BOND 

10108 

10107 

0 

0 

ZENIT BOND 

10615 

10615 

2,09 

4,78 

ZETABOND 

24314 

24293 

1,70 

8,04 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10866 

10863 

0,33 

5,41 

ARCABT 

13270 

13268 

0,34 

4,34 

ARCAMM 

20983 

20982 

0,43 

5,16 

ASTESE MONETARIO 

10179 

10178 

0,40 

0 

AUREO MONETARIO 

10656 

10653 

0,47 

3,98 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11881 

11880 

121 

4,18 

BN LIQUIDITÀ 

10655 

10652 

131 

4,16 

BN MONETARIO ITALIA 

18397 

18391 

0,45 

124 

CAPITALGEST MONETA 

15893 

15878 

151 

4,42 

CARIFONDO CARIGE 

16865 

16857 

0,14 

4,10 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22770 

22760 

IH 

4,15 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14271 

14263 

121 

158 

CENTRALE C/C 

15359 

15357 

121 

4,17 

CENTRALE CASH 

13261 

13258 

121 

121 

CENTRALE T.VARIAB. 

10594 

10596 

0,43 

122 

CISALPINO CASH 

13557 

13550 

121 

126 

CLIAM CASH IMPRESE 

10653 

10654 

0,35 

4,31 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12840 

12837 

0,51 

4,71 

COMIT REDDITO 

11732 

11730 

0,39 

4,02 

COOPERROMA MONETARIO 

10401 

10398 

0,35 

0 

CR CENTO VALORE 

10084 

10082 

0,36 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11895 

11889 

141 

4,05 

DIVAL CASH 

10487 

10486 

0,37 

4,28 

DUCATO MONETARIO 

12972 

12969 

0,35 

3,56 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10312 

10311 

141 

0 

EUGANEO 

11291 

11288 

0,33 

4,34 

EUROM. CONTOVIVO 

18427 

18426 

0,33 

4,03 

EUROMOBILIARELIOUID 

11457 

11456 

IH 

4,72 

EUROMOBILIARETESORE 

17061 

17057 

0,35 

4,54 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12541 

12539 

131 

3,68 

F&F MONETA 

10691 

10689 

0,27 

4,50 

F&F RISERVA EURO 

12657 

12656 

0,30 

3,82 

F&F RISERVA LIRE 

14034 

14031 

IH 

4,45 

FIDEURAM MONETA 

22678 

22672 

0,32 

3,82 

FONDERSELCASH 

13705 

13705 

IH 

4,60 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14753 

14753 

IH 

4,09 

FONDICRI MONETARIO 

21571 

21570 

0,19 

3,29 

FONDO FORTE 

16757 

16756 

IH 

3,99 

GENERCOMIT BREVE TER 

11353 

11348 

0,30 

4,35 

GENERCOMIT MONET. 

19933 

19929 

0,36 

4,58 

GEPOCASH 

11018 

11016 

IH 

4,99 

GESFIMI MONETARIO 

17841 

17838 

0,37 

4,42 

GESTICREDIT CASH MAN 

12705 

12704 

IH 

4,11 

GESTICREDIT MONETE 

20997 

20995 

IH 

4,37 

GESTIELLE BT ITALIA 

11263 

11260 

0,37 

5,21 

GESTIFONDI MONET. 

15225 

15221 

IH 

121 

GINEVRA MONETARIO 

12140 

12141 

0,30 

4,36 

GRIFOCASH 

11493 

11492 

0,57 

4,72 

IMI 2000 

26590 

26587 

0,33 

3,84 

ING SVILUPPO MONETAR 

13586 

13582 

0,36 

4,28 

INVESTIRE CASH 

33766 

33746 

0,45 

4,48 

INVESTIRE MONETARIO 

15625 

15619 

0,48 

4,46 

LAURIN 

10378 

10378 

0,40 

0 

MARENGO 

13035 

13034 

0,38 

4,02 

MEDICEO MONETARIO 

13016 

13015 

0,30 

4,26 

MIDA MONETARIO 

18861 

18853 

0,36 

3,92 

MONETARIO ROM. 

20000 

19995 

0,38 

4,27 

NORDFONDO CASH 

13585 

13581 

0,34 

4,28 

OASI FAMIGLIA 

11395 

11392 

IH 

151 

OLTREMARE MONETARIO 

12228 

12227 

0,33 

4,16 

OPTIMA REDDITO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10817 

10812 

IH 

4,17 

PASSADORE MONETARIO 

10380 

10377 

0,30 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15467 

15467 

0,31 

4,24 

PERFORMANCE MON.3 

10877 

10876 

IH 

104 

PERSEO MONETARIO 

11279 

11276 

0,33 

4,32 

PERSEO RENDITA 

10545 

10546 

IH 

128 

PERSONAL CEDOLA 

10037 

10038 

0,37 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10038 

10037 

0,30 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21447 

21450 

IH 

189 

PRIMEMONETARIO 

24536 

24535 

0,39 

4,50 

QUADRIFOGLIO MON. 

10357 

10355 

0,34 

0 

RENDIRAS 

23815 

23812 

IH 

4,18 

RISPARMIO IT. CORR. 

20530 

20526 

0,43 

4,27 

RISPARMIO ITALIA MON 

10496 

10493 

IH 

HI 

ROLOCASH 

12776 

12776 

0,31 

3,84 

ROLOMONEY 

16779 

16775 

0,40 

4,69 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11390 

11387 

IH 

4,41 

S. PAOLO CASH 

14608 

14606 

0,35 

4,41 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11294 

11293 

IH 

109 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10131 

10130 

IH 

132 

SICILCASSAMON. 

13708 

13701 

0,27 

4,30 

SOLEILCIS 

10736 

10735 

IH 

133 

SPAZIO MONETARIO 

10176 

10172 

0,39 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10716 

10712 

0,25 

4,26 

VENETOCASH 

19363 

19367 

0,53 

4,33 

ZENIT MONETARIO 

11341 

11341 

0,14 

3,86 

ZETA MONETARIO 

12581 

12579 

0,30 

4,24 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14111 

14109 

0,70 

7,65 

AZIMUT FIXED RATE 

14279 

14270 

1,01 

8,11 

AZIMUT FLOATING RATE 

11912 

11915 

0,50 

3,77 

BN REDDITO ITALIA 

11962 

11960 

0,49 

4,54 

CAPITALGEST RENDITA 

15118 

15110 

0,73 

6,87 

CENTRALE REDDITO 

30846 

30830 

0,76 

6,84 

CENTRALE TASSO FISSO 

12418 

12408 

0,96 

8,37 

CISALPINO CEDOLA 

11191 

11184 

0,87 

7,46 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12307 

12297 

1,02 

6,29 

DUCATO REDDITO ITA. 

35546 

35529 

0,72 

6,27 

EPTALT 

12304 

12293 

1,69 13,04 

EPTAMT 

11210 

11206 

0,83 

9,05 

EPTA TV 

10622 

10623 

0,46 

4,10 

EPTABOND 

31873 

31857 

0,77 

7,29 

EUROMOBILIARERENDIF 

12971 

12963 

0,94 

6,69 

F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

27884 

27871 

1,01 

6,41 

F&F REDDITO ITALIA 

19567 

19557 

1,04 

6,69 

FIDEURAM SECURITY 

14999 

15000 

0,40 

3,79 

FONDERSEL REDDITO 

20556 

20547 

IH 

139 

GESFIMI RISPARMIO 

12593 

12582 

0,84 

8,46 

GESTIRAS CEDOLA 

12790 

12786 

m 


GESTIRAS RISPARMIO 

44769 

44746 

n 

m 

IMI RENO 

17114 

17107 

0,75 

8,29 

ITALMONEY 

13454 

13444 

0,90 

7,23 

ITALY B. MANAGEMENT 

12896 

12890 

0,82 

7,68 

MIDA OBBLIGAZ. 

26018 

25988 

1,18 

8,73 

NORDFONDO 

24640 

24631 

0,63 

6,24 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12984 

12978 

0,72 

6,01 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10000 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14366 

14350 

IH 

180 

PERFORMANCE CEDOLA 

10322 

10323 

IH 

115 

PERFORMANCE OBB.L 

15100 

15087 

IH 

156 

PERSONAL ITALIA 

14031 

14025 

IH 

146 

PRIME REDDITO ITALIA 

13835 

13819 

IH 

7,09 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26961 

26930 

IH 

151 

QUADRIFOGLIO RISP 

10522 

10507 

1,37 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27615 

27596 

0,95 

6,72 

S. PAOLO ANTARESR. 

18547 

18530 

1,05 

7,02 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11396 

11387 

0,92 

6,66 

TIEPOLO 

12767 

12767 

0,46 

5,53 


Descr. Fendo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


VERDE 

13412 

13402 

0,92 

6,68 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12017 

12014 

1,21 

8,70 

CAPITALGEST BOND DM 

10948 

10938 

1,08 

9,18 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,56 

10,55 

2,34 

5,12 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10455 

10451 

2,33 

5,11 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,67 

12,66 

0,80 10,24 

CENTRALE CASH MARCO 

11,21 

11,20 

0,40 

4,93 

EPTA EUROPA 

10214 

10195 

1,88 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11589 

11587 

0,35 

4,12 

F&FEUROBOND 

11512 

11501 

1,06 

9,65 

FONDERSEL MARCO 

10877 

10868 

0,90 

8,25 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,08 

6,07 

1,49 

5,77 

GENERCOMIT EURO BOND 

11849 

11834 

1,49 

5,76 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,21 

5,20 

0,28 

4,03 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10147 

10142 

0,26 

4,02 

MEDICEO MON EUR 

11327 

11324 

0,31 

4 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,50 

12,49 

0,60 

5,68 

NORDFONDO AREA MARCO 

12377 

12370 

0,60 

5,68 

OASI MARCHI 

10429 

10424 

0,89 

8,97 

PERSONALMARCODM 

12,54 

12,52 

1,46 

9,63 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

12735 

12704 

1,85 

4,41 

CAPITALGEST BOND S 

11082 

11059 

2,37 

6,05 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,48 

7,48 

2,79 

3,62 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12620 

12600 

2,78 

3,62 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,86 

12,86 

1,99 

9,13 

CENTRALE CASH $ 

11,84 

11,84 

2,98 

2,97 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,56 

7,56 

3,42 

6,79 

COLUMBUS INT. BOND 

12757 

12732 

3,42 

6,80 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11430 

11410 

2,36 

6,83 

EUROM. N.A. BOND 

12600 

12577 

2,71 

0,71 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,12 

6,12 

2,94 

2,99 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10329 

10308 

2,94 

3 

FONDERSELDOLLARO 

13104 

13080 

2,15 

6,70 

GENERO. AMERICABON.S 

7,13 

7,13 

2,85 

4,38 

GENERCOMIT AMERICA B 

12041 

12002 

2,87 

4,39 

GEPOBOND DOLL. 

11144 

11124 

2,70 

4,25 

GEPOBOND DOLL.S 

6,60 

6,60 

2,71 

4,25 

MEDICEO MON. AMERICA 

11668 

11645 

2,48 

2,79 

NORDFONDO AREA S 

12,69 

12,69 

2,17 

4,14 

NORDFONDO AREA US$ 

21413 

21373 

2,17 

4,14 

OASI DOLLARI 

11685 

11665 

1,30 

6,23 

PERSONALDOLLAROS 

13,27 

13,27 

2,38 

5,29 

PUNTNAM USA BOND 

9815 

9794 

2,26 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,81 

5,81 

2,25 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10511 

10492 

2,34 

3,82 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1000,58 

1001,30 

0,38 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10036 

10032 

0,14 

0 

ARCA BOND YEN 

10482 

10507 

-0,08 

2,57 

AUREO GESTIOB 

15901 

15889 

1,11 

6,50 

AZIMUT GARANZIA 

19167 

19164 

0,34 

3,85 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10148 

10145 

0,42 

1,69 

AZIMUT TREND TASSI 

12754 

12748 

0,52 

6,91 

AZIMUT TREND VALUTE 

10717 

10711 

1,66 

-0,07 

BN VALUTA FORTE 

10,21 

10,18 

2,72 

4,83 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9472 

9468 

6,67 

-9,80 

CARIFONDO TESORIA 

11538 

11536 

0,31 

6,67 

CENTRALE EMER.BOND 

10103 

10104 

2,70 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10030 

10017 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11219 

11205 

0,95 

9,40 

EPTA H YIELD 

9160 

9159 

9,93 

0 

EPTAMONEY 

21332 

21330 

0,25 

3,66 

EUROM. YEN BOND 

15908 

15965 

0,17 

0,59 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8881 

8867 

8,18 

-8,74 

FONDICRI BOND PLUS 

8752 

8764 

4,80-15,73 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10492 

10488 

1,36 

-5,50 

GESTIELLE BTOeSE 

11194 

11181 

1,30 

2,43 

ING SVILUPPO EMERG. 

16123 

16091 10,52-12,10 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

19060 

19077 

5,46 

3,36 

OASI 3 MESI 

11231 

11230 

IH 

138 

OASI CRESCITA RISP. 

12683 

12679 

131 

u? 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8887 

8898 -0,87 -0,24 

OASIGEST.LIQUID. 

12565 

12562 

IH 

107 

OASI OBBL. GLOBALE 

21389 

21367 -0,06 

5,16 

OASI PREV. INTERN. 

12512 

12520 

0,11 

3,71 

OASI TESOR. IMPRESE 

12440 

12436 

0,36 

4,18 

OASI YEN 

8252 

8290 -0,03 

■1,32 

PERSONAL FRANCO 

10,08 

10,09 

0,83 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,18 

10,17 

1,82 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10764 

10752 

0,96 

7,40 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9943 

9982 -0,03 -0,37 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10207 

10225 -0,56 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10572 

10566 

0,99 

4,76 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10804 

10795 

0,88 

6,76 

VASCO DE GAMA 

21441 

21425 

0,44 

7,95 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

0 

5761,61 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

0 

0 

0 

0 

ING INSURANCE BALANCED 

10528,2810478,57 

6,48 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10474,3310405,86 

9,33 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 10953,3610904,48 

9,53 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10036,7210027,32 

1,08 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20456,3920456,39 

0,52 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

17051,6717051,67 10,56 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17799,1517799,15 

7,11 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

17950,1517950,15 

9,03 

0 

SAI QUOTA 

28429,24 28405,87 

1,14 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10432 

10446 

3,71 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10148 

10151 

1,28 

0 


ESTERI AUTORIZZATI 


F&F SELECT BUND DM 

0 

0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

16328 

16179 10,73 21,30 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

17447 

17194 10,22 46,29 

SYMPHONIA MONETARIA 

10880 

10879 0,28 4,22 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12099 

12094 -0,20 -3,15 
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rUnità 


NEL Mondo 


Sabato 28 novembre 1998 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Libano del sud, ovvero il 
«Vietnam di Israele». La morte di 
altri due militari di «tsahal», l'eser¬ 
cito ebraico, costringono Benja¬ 
min Netanyahu a interrompere il 
suo viaggio in Europa e a far rien¬ 
tro a Gerusalemme. Il premier 
israeliano convoca i suoi più stret¬ 
ti collaboratori per riporre il di¬ 
lemma che da anni attanaglia 
Israele: offensiva finale contro la 
guerriglia sciita o ritiro unilaterale 
dall'inferno libanese. 

L'altra notte, la morte di due sol¬ 
dati israeliani nell'esplosione di 
una mina telecomandata nella 
«fascia di sicurezza» ha portato a 
23 i militari uccisi dai guerriglieri 
«Hezbollah» dall'inizio dell'an¬ 
no, sette negli ultimi dieci giorni. 
Quella libanese è una ferita aperta 
nella coscienza di Israele. Ogni fa¬ 
miglia trema nel pensare che il 


Libano, Netanyahu pensa al ritiro 

L'uccisione di altri due soldati israeliani accelera la decisione 


proprio figlio 
può essere 
chiamato a 
svolgere servi¬ 
zio militare 
nella «fascia di 
sicurezza»: la 
morte nel sud 
del Libano è 
dietro l'angolo. 
Come dietro 
l'angolo è lo 
scontro politi¬ 
co che divide il 

Paese. 

La destra ebraica invoca pesanti 
rappresaglie sul Libano mentre 
esponenti laburisti di primo piano 



come l'ex premier Shimon Peres 
chiedono un ritiro immediato e 
senza condizioni, anche se ac¬ 
compagnato dalla minaccia di 
«reazioni pesantissime» sul Liba¬ 
no in caso di nuovi attacchi degli 
Hezbollah. «Israele deve togliersi 
al più presto dal "pantano" liba¬ 
nese. Abbiamo già pagato un in¬ 
sopportabile tributo di sangue ad 
un'avventura che sarebbe dovuta 
durare pochi mesi», dice a l'Unità 
l'ex ministra del Meretz, la sinistra 
sionista, Shulamit Aloni. 

Tra i due estremi sembra collo¬ 
carsi il ministro degli Esteri Ariel: il 
falco «pragmatico» del governo 
Netanyahu-che nel 1982ha volu¬ 


to e ha diretto l'invasione del Liba¬ 
no - ha fatto sapere che pensa a un 
ritiro a tappe e si riserva di presen¬ 
tare in tempi brevi un proprio pia¬ 
no. Ieri, appena atterrato a Tel 
Aviv, Netanyahiu ha chiarito che 
rimane favorevole a un ritiro, ma a 
condizione che il governo di Bei¬ 
rut garantisca «la sicurezza della 
popolazione di Israele e dei suoi al¬ 
leati», cioè dei duemila miliziani 
delTEls (Esercito del Libano Sud) 
che controllano la «fascia» con un 
migliaio di militari israeliani. 

«Nonostante le pressioni di Si¬ 
ria e Iran», ribadisce il premier 
israeliano, il Libano «haleforze ar¬ 
mate che possono essere schierate 


nel Sud e far quel che va fatto» per 
reprimere la guerriglia sciita. Al 
ruolo di Damasco fa riferimento 
anche il ministro della Difesa 
israeliano YitzhakMordechai, che 
non crede in un ritiro unilaterale e 
vede possibile solo una «soluzione 
politica». Netanyahu ha rinviato 
le decisioni alla riunione di doma¬ 
ni del Gabinetto di sicurezza. Nei 
sondaggi, il 40% degli israeliani 
(20% in più di sei mesi fa) è favore¬ 
vole al ritiro. «Gli israeliani - com¬ 
menta da Beirut Mwaffaq Al-Ja- 
mal, portavoce di Hezbollah - 
hanno solo due alternative: o si ri¬ 
tirano senza condizioni o restano 
dove sono a subire attacchi». 


SexgatC; Clinton 
manda 81 risposte 

I l presidente Bill Clinton ha interrottoa sorpresa le va¬ 
canze a Camp David pertomare alla Casa Bianca e ri- 
sponderealleSldomandesulSexgateinviateglitre 
settimanefa dal Congresso. Il piano originale prevede¬ 
va che i Clinton restassero nel rifugio presidenzialefi- 
no a domenica, ma il presidente ha deciso senza spie¬ 
gazione il rientro anticipato a Washington. Il presiden¬ 
te della Commissione giustizia della Camera, il repub¬ 
blicano Heniy Hyde, aveva dato tempo al presidente fi¬ 
no a lunedì per rispondere in forma scritta alle 81 do¬ 
mande minacciando altrimenti di far partire un man¬ 
dato di comparizione. La minaccia ha funzionato. La 
Casa Bianca ha deciso difargiungere ieri le risposte al 
Congresso. Ledomandetoccanogli aspetti più con¬ 
troversi del sexgate e sollecitano una semplice riposta 
affermativa o negativa: «ammette o nega?». Ma gli av¬ 
vocati della Casa Bianca hanno rifiutato questo tonna¬ 
to dando perogni domanda una risposta articolata. 



«Pìnochet è depresso, deve tornare in Cile» 

Il ministro degli Esteri s'appella a Cook. I legali puntano sull'instabilità mentale 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ancora quindici giorni 
di attesa per il verdetto sull'estra¬ 
dizione 0 meno, verso la Spagna, 
dell'ex dittatore cileno Augusto 
Pinochet. Il rinvio chiesto dal mi¬ 
nistro degli Esteri britannico Jack 
Straw ai giudici che inizialmente 
avevano disposto un'udienza per 
il due dicembre è stato conferma¬ 
to ieri. La seduta cmciale ci sarà 
TU dicembre a Bow Street, il prin¬ 
cipale tribunale di Londra situato 
proprio dirimpetto al teatro del¬ 
l'opera del Covent Garden. Sarà 
una scena attesissima, con le tele¬ 
camere di tutto il mondo puntate 
sull'arcata dove, ammesso che sia 
in buona salute, Pinochet farà la 
sua entrata nell'atto di un'opera 


L'INTERVISTA 


che mai si sarebbe neppure lonta¬ 
namente immaginato di interpre¬ 
tare, nei panni di un imputato di 
genocidio. 

Ma si farà vedere? I suoi legali ie¬ 
ri hanno cominciato a far circola¬ 
re la voce che Tottantatreenne 
non è più mentalmente cosi stabi¬ 
le. Hanno fatto sapere a Straw che 
Geoffrey Lloyd, lo psichiatra chia¬ 
mato al suo capezzale, lo ritiene 
psicologicamente fragile, stressa¬ 
to, per cui potrebbe anche non far¬ 
cela a tirarsi giù dal letto dell'ospe¬ 
dale di Grovelands Priory nel nord 
della capitale. Nessuno tuttavia 
ha dimenticato che un mese fa sal¬ 
tò l'Atlantico per visitare una fab¬ 
brica d'armamenti in Inghilterra e 
prendere il tè con l'ex premier 
Margaret Thatcher. Ieri è arrivato 
il ministro degli Esteri cileno José 


Miguel Insulza 
per un incon- 

DECISIONE ^].Q (-QJJ jg 5^3 

RINVIATA controparte 

Il tribunale ha britannica Ro- 

Din Cook. I due 
accolto la richiesta si erano sentiti 

di Straw brevemente al 

telefono subito 
L'il dicembre dopoiadedsio- 

la decisione Lords di 

ritenere invali- 

sull’estradizione da l'immunità 

diplomatica di 
Pinochet. Anche Insulza si è ap¬ 
pellato a Cook per far tornare l'ex 
dittatore in patria facendo perno 
sulTanzianità e sulle sue precarie 
condizioni di salute. Cook ha det¬ 
to ad Insulza che né l'arresto del 
generale né i passi giudiziari han¬ 
no alcuna motivazione politica. 


Ha assicurato il ministro che il Re¬ 
gno Unito sostiene il processo de¬ 
mocratico cileno ed ha conferma¬ 
to che «i due paesi condividono 
l'impegno a mantenere buone re¬ 
lazioni». Quanto all'udienza sul¬ 
l'estradizione alla quale, se i giudi¬ 
ci inglesi dovessero dare parere fa¬ 
vorevole sulle basi degli incarta¬ 
menti sottoposti, farà seguito la 
decisione di Straw di accedere o 
meno alla richiesta spagnola, un 
comunicato di Downing Street ha 
precisato: «Straw deciderà senza 
consultare i suoi colleghi di gabi¬ 
netto». Dunque il primo ministro 
Tony Blair ha voluto ribadire an¬ 
cora una volta che né la politica, 
né il governo hanno nullaachefa- 
re con l'episodio dell'arresto del¬ 
l'ex dittatore, né con la sua even¬ 
tuale estradizione. Rimangono 


molti dubbi anche su questo pun¬ 
to, a cominciare dal fatto che il go¬ 
verno era stato avvertito dell'arri¬ 
vo di Pinochet in Inghilterra tanto 
da permettergli di transitare nella 
sala dei yip quand'è sceso all'aero¬ 
porto. È quasi inimmaginabile 
che Scotland Yard abbia fatto arre¬ 
stare Pinochet all'alba, dietro una 
richiesta spagnola, senza prima 


consultare i ministeri delTInterno 
e quello degli Esteri. La presa di di¬ 
stanze s'è reso doppiamente ne¬ 
cessario sia nel contesto delle ma¬ 
nifestazioni anti-inglesi nella ca¬ 
pitale cilena che in quello dei pri¬ 
mi contratti commerciali che so¬ 
no stati sospesi dal Cile. Il paese è 
ora al secondo posto tra quelli più 
pericolosi da visitare. 


Galan: così cominciai a dare la caccia al generale 


DA LI'INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MADRID Josè Luis Galan, è un 
massiccio avvocato di 46 anni. 
Rappresenta contro Pinochet TAs- 
sociazione libera di avvocati, TAs- 
sociazione contro la tortura, TAs- 
sociazione per i diritti umani di 
Spagna. 

Avvocato, vi aspettavate la deci¬ 
sione della Camera dei Lord in¬ 
glesi che non ha concesso l'immu- 
nitàaPinochet? 

«Ci si muove sempre tra il dubbio 
e la speranza. La prima sentenza 
del tribunale di Londra ci aveva 
fatto sperare che potesse prevalere 
la logica, il diritto e la democrazia. 
Perché sarebbe stato illogico che 
una persona che illegittimamente 
ha usurpato il potere lo utilizzasse 
per chiedere l'immunità con effet¬ 
to retroattivo e vitalizio. Pinochet 
pretendeva che l'immunità si 
estendesse non solo al periodo in 
cui è stato illegittimamente capo 
di stato cileno, ma anche al perio¬ 
do precedente, dal golpe del set¬ 
tembre 73 all'arrivo alla presiden¬ 
za, e a quello successivo alla sua 
presidenza. Comunque il "delitto 
dei desaparecidos” e di sottrazio¬ 
ne dei minori è ancora in corso». 

È questa la motivazione che ha 
spinto l'Inghilterra a non conce¬ 
dere Timmnnità? 

«La Camera dei Lord non è entrata 
nel merito della retroattività o del 
carattere vitalizio delTimmunità. 
Il 2 dicembre Pinochet sarà ascol¬ 
tato dal tribunale di Bow Street, 
che dovrà decidere se iniziare il 
procedimento contro il dittatore - 
suscettibile di ricorso - e quindi 
toccherà al ministro degli Interni, 
Straw, dire l'ultima parola». 
Quando è iniziata la battaglia le¬ 
gale contro Pinochet? 

«In Spagna va avanti da due anni 
ed è nata da una denuncia delTU- 
nione progressista dei fiscales, 
cioè i procuratori, in particolare di 
Carlos Castresana, che era all'epo¬ 
ca presidente dell'Unione. Furo¬ 
no presentate due denunce: una 
per i delitti commessi in Argenti¬ 
na e una per quelli commessi in 
Cile. Dopo sono entrate nel pro¬ 
cesso, come accusatori, diverse as¬ 
sociazioni e organizzazioni dei fa¬ 
miliari delle vittime». 


Perché il premier spagnolo Aznar 
ha reagito con imbarazzo alla no¬ 
tizia della mancata immanità a 
Pinochet? 

«Il governo spagnolo ha adottato 
una posizione di rispetto formale 
delle decisioni prese a Londra e di 
quelle che prenderanno i tribuna¬ 
li. Ma non gradisce affatto il proce¬ 
dimento. Per motivi ideologici, 
perché il Partito popolare spagno¬ 
lo ha profonde radici franchiste. 
Ma anche per interessi economici, 
perché il governo pensa che la vi¬ 
cenda possa interferire negli inte¬ 
ressi enormi che la Spagna ha in 
Argentina e in Cile». 

In Cile gran parte degli opposito¬ 
ri al possibile processo spagnolo 
contro Pinochet sostiene che così 
si comprometterebbe il processo 
di transizione e pacificazione av¬ 
viato nel Paese. Lei che nepensa? 
«Un corretto processo di pacifica¬ 


zione deve nascere dal totale rico¬ 
noscimento della realtà e dall'as¬ 
sunzione delle responsabilità. E 
anche dal perdono che può o non 
può dare il popolo cileno, attra¬ 
verso le sue istituzioni liberamen¬ 
te elette, perché quelle attuali so¬ 
no nate sotto la pressione militare. 
Tuttavia i delitti di Pinochet sono 
anche contro l'umanità e per que¬ 
sti non basta l'eventuale perdono 
del popolo cileno». 

Come è stato avviato il procedi¬ 
mento contro i delitti dei militari 
argentini? 

«Le due vicende sono unite, per¬ 
ché c'è un punto di connessione 
attraverso l'operazione Condor, il 
sistema di terrorismo internazio¬ 
nale patrocinato dal Cile e soste¬ 
nuto dalle dittature di Argentina, 
Uruguay, Paraguay, Bolivia e in 
minormisura dal Brasile» 

Qnanti sono gli argentini contro 


cnisistaprocedendo? 

« Ci sono 12 ordini di cattura inter¬ 
nazionali contro militari e ufficia¬ 
li della scuola meccanica dell'Ar¬ 
mata. Tra questi c'è Galtieri, Sci- 
lingo, che è in libertà vigilata in 
Spagna. Questi ha ammesso di 
aver partecipato ai voli della mor¬ 
te con cui si lanciavano in mare i 
detenuti politici vivi. Poi c'è il fa¬ 
migerato Masera, da pochissimi 
giorni in carcere in Argentina, ac¬ 
cusato di sottrazione di minori». 
Contro Pinochet e i militari ar¬ 
gentini le accnse sono di genoci¬ 
dio e terrorismo. Cosa c'entra la 
Spagna? 

«Il nostro ordinamento prevede il 
principio di persecuzione univer¬ 
sale». 

Chi difende Pinochet insiste snl- 
l'accanimento del gindice Gar- 
zòn contro una persona molto 
anziana 



«Pinochet ha compiuto gli anni 
proprio il giorno della decisione 
della Camera dei Lord. Manon de¬ 
ve preoccuparsi, perché morto 
Franco, che era un suo idolo, la 
Spagna è diventata uno stato di di¬ 
ritto e dunque non ci sono dubbi: 
Pinochet sarà giudicato in manie¬ 
ra giusta e con tutte le garanzie che 
lui, il dittatore, non concesse ai 


propri avversari». 

Sui giornali spagnoli si legge di 
possibili nuovi procedimenti 
contro i complici di Franco. Le ri¬ 
sulta chesiacosì? 

«Non so. Certo sarei stato felice se 
qualche paese del mondo avesse 
accusato e avviato un processo 
contro Franco, da vivo». 


I giudici di Parigi 
«Kabila gode 
dell'immunità» 

PARIGI Al centro congressi del 
Louvre sièapertoilXXVertice 
Franco-Africano chefino a oggi ve¬ 
drà i rappresentanti di 49 Paesi 
del Continente Nero riunti con Jac- 
quesChirac, presidente della 
Francia che del passato coloniale 
in Africa è stata interpete tanto 
tradizionalequantodiscussa. I ca¬ 
pi di Stato presenti sono 34. Tra lo¬ 
ro manca un furibondo Muammar 
Gheddafi mentre cisonoitreprin- 
cipali protagonisti del conflitto 
nell’exZaire: da un lato Laurent- 
Desirè Kabila della Repubblica De¬ 
mocratica del Congo, dall’altro il 
ruandese Pasteur Bizimungu e l’u- 
gandese Yoweri Museveni, soste¬ 
nitori dei ribelli banyamulenge. 
Nessun faccia a faccia è peraltro in 
programma, solo incontri separati 
con Chirac; sebbene Bizimungu 
abbia anticipato la propria dispo¬ 
nibilità a un confronto con Kabila. 
Per il leader congolese la tappa pa¬ 
rigina della missione in Europa è 
iniziata con una buona notizia: la 
Procura Generale ha infatti respin¬ 
to le denunce per gravi abusi uma¬ 
nitari appena presentate a suo ca¬ 
rico dalla Federazione Intemazio¬ 
nale delle Leghe per i Diritti Umani 
e dalla sua affiliata francese. 

La mossa era stata incora^a- 
ta dalla sentenza con cui due gior¬ 
ni fa la Camera dei Lord britannica 
ha negato l’immunità all’ex ditta¬ 
tore cileno Augusto Pinochet, ma 
la magistratura parigina ha osser¬ 
vato che Kabila ètuttora in carica, 
e dunque gli spetta il privilegio ac¬ 
cordato peranticaconsuetudinea 
favore delle massime autorità sta¬ 
tali. Non sono invece stati invitati 
né Libia né Sudan. 


COMUNICATO DEL CDR 

Ad appena quattro mesi dalla sigla dell'accordo che ribadiva gli im¬ 
pegni sottoscritti da azienda e sindacato nel dicembre '97, e a nem¬ 
meno tre mesi dall'uscita del nuovo progetto di giornale, l'Unità 
editrice multimediale ha presentato un documento denominato 
«interventi di consolidamento e sviluppo» che le assemblee delle re¬ 
dazioni delTUnità - concordando pienamente con le valutazioni 
subito formulate dal Cdr - giudicano in modo gravemente negativo. 
Siamo di fronte a uno stravolgimento degli accordi sindacali siglati. 
Nonc'èsolo la volontà di tagliare oltre 100 posti di lavoro, masi pro¬ 
spetta il rischio di ridimensionare il giornale fino a cancellarne la 
collocazione nel panorama editoriale. 

Com'è possibile ipotizzare che TUnità esca priva delle cronache 
in Emilia Romagna e in Toscana, dopo che già sono state eliminate - 
in deroga agli accordi - le pagine locali di Roma e Milano? Com'è 
possibile parlare di un giornale di «qualità» con un organico nazio¬ 
nale che sottintende chiaramente l'affidamento di parti del prodot¬ 
to in appalto esterno? 

L'Unità è patrimonio di una grande fetta della società italiana e 
nessuno può pensare di vederla marginalizzata in una logica che si 
presenta come una pura e semplice dismissione. Dopo lunghi mesi 
di incertezze e di costosi errori nelle scelte editoriali - pagati anche in 
termini di copie perdute - è questa la reale intenzione della nuova 
proprietà? E del socio di minoranza ancora rappresentato dai Ds? 

Nel luglio del '98 era stato siglato un accordo che sembrava poter 
inaugurare relazioni sindacali più promettenti. Si parlava di rilancio 
e di prospettive incoraggianti. E in effetti con la direzione Gambe- 
scia si è registrato negli ultimi mesi un sensibile incremento delle 
vendite. Inoltre il calo dei costi - per ammissione della stessa azienda 
- è dovuto per quasi 16 miliardi alla riduzione del costo del lavoro ot¬ 
tenuta grazie al contratto di solidarietà. Ai giornalisti, che hanno ac¬ 


cettato sacrifici riuscendo nel contempo a garantire la qualità del 
prodotto, ora vengono chieste ulteriori inaccettabili rinunce. Non 
c'è invece, nel documento presentato, alcuna correzione verso un 
modo di procedere dell'azienda che ha già determinato scelte e in¬ 
vestimenti sbagliati, confusione e duri conflitti sindacali. Valga per 
tutte la vicenda di Metropolis, che doveva essere fulcro del nuovo 
progetto editoriale (anche con un'assunzione che è stata e resta con¬ 
testata dal sindacato), che oggi esce due volte alla settimana, è spes¬ 
so sospeso per altre esigenze editoriali, e di cui non si fa nemmeno 
menzione nel documento aziendale. 

L'unica medicina indicata per i perduranti problemi di bilancio, è 
il taglio del 55% del corpo redazionale e la rimessa in discussione 
delle edizioni locali, laddove è concentrata la più alta percentuale 
delle vendite, degli abbonamenti e della raccolta pubblicitaria. Ma 
le redazioni respingono unite questa impostazione, nei modi e nei 
tempi prospettati. E' possibile progettare il futuro delTUnità ponen¬ 
dosi obiettivi più ambiziosi, investendo sul prodotto e sulle profes¬ 
sionalità, e proseguendo con lo strumento della solidarietà, che è 
rinnovabile per i prossimi tre anni. Oltre agli esodi incentivati, che 
hanno funzionato per una quarantina di nostri colleghi, vanno fi¬ 
nalmente attivate quelle politiche di ricollocazione (outplace- 
ment) previste dagli accordi e mai attuate dall'azienda. Per noi le 
possibilità di rilanciare TUnità superando stabilmente le difficoltà 
del passato esistono. 

Le assemblee delle redazioni di Roma, Milano, Firenze e Bologna 
danno mandato al Cdr di attuare tutte le iniziative pubbliche, poli¬ 
tiche e sindacali per impedire la messa in atto di scelte disastrose per 
le sorti del giornale, e gli consegnano un pacchetto di 10 giorni di 
sciopero da utilizzare nella vertenza, che andrà sviluppata in stretto 
rapporto con la redazioni e con la Fnsi. 

Le assemblee dei redattori e delle redattrici delTUnità, Roma 27 
novembre 1998 


COMUNICATO DELLTDITORE 

L'Unità Editrice Multimediale SpA - grazie all'applica¬ 
zione degli accordi sottoscritti il 22-12-1997 ed alla ri¬ 
capitalizzazione effettuata dagli azionisti - ha potuto 
raggiungere in appena 11 mesi risultati di grande rilie¬ 
vo: il disavanzo strutturale è stato ridotto ad un terzo 
di quello registrato nel '97 e, in virtù dell'adeguata ca¬ 
pitalizzazione, la gestione finanziaria è oggi libera da 
qualsiasi gravame debitorio. Con la nuova Direzione 
giornalistica il prodotto è stato rinnovato nei conte¬ 
nuti e nella grafica, registrando un positivo riscontro 
di vendite. 

Permane, tuttavia, uno squilibrio serio nel rapporto 
costi/ricavi dovuto al costo del lavoro. Ove si conside¬ 
ri che le altre voci di spesa sono dimensionate sulle 
necessità del prodotto, è ancora questo il problema 
principale da risolvere se si vuole perseguire il defini¬ 
tivo risanamento e indicare prospettive di certezza per 
il futuro. Per conseguire tale obiettivo è indispensabi¬ 
le ridurre la spesa corrente, liberando per questa via le 
risorse finanziarie da desfinare al rilancio del giornale 
e della impresa. Tutt'altro, quindi, che una logica di 
marginalizzazione o, peggio, di pura e semplice di¬ 
smissione de l'Unità. 

Per questo l'Editrice si augura l'avvio di un confron¬ 
to sindacale serrato, capace di adottare misure coeren¬ 
ti per risolvere definitivamente la crisi che travaglia il 
giornale. 

L'Unità Editrice Multimediale SpA 
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E «povero» il latte 
delle mamme fumatrici 


Lui ucciso dal gas 

lei li scopre e salva l'altra 


Università, la Consulta 
approva il numero chiuso 


A llattare al seno rende i bambini più «svegli»di quelli allattati con latte artifi¬ 
ciale, ma se la mamma èfumatrice questi vantaggi sono annullati. Lodimo- 
stranodue ricerche, una britannica e l’altra italiana, pnbblicate da «Lan- 
cet» e illustrate ieri al congresso «Milano prevenzione: nutrizione, geneti¬ 
ca, ambientedal bambinoall’adulto». La prima dimostra una relazione tra 
la presenza nel latte materno di acidi grassi polinsatnri a catena lunga egli 
effetti di un mag^or vantag^o intellettivo nei bambini allattati al seno ri- 
spettoa quelli che hanno avuto il latte artificiale che non contiene queste so¬ 
stanze. La seconda è stata condotta da due gruppi di ricercatori guidati da 
Claudio Galli e Marcello Giovannini dell’università di Milano che, controllan¬ 
do per 3 mesi il latte di 44 madri (di cui 31 non avevano maifumato e 13 ave¬ 
vano smesso prima di sa pere della gravidanza), hanno dimostrato che il lat¬ 
te delle mamme fumatrici non contiene né l’incremento (nei 3 mesi) della 
qnantitàdi lipidi necessari perl’apportosia energetico sia in acidi grassi es¬ 
senziali al neonato, né la forte riduzione dei trigliceridi plasmatici che si veri¬ 
fica fisiologicamente nelle mamme non fumatrici. Secondo i ricercatori, il 
minor aumento dei lipidi suggerisceche l’abitudine difumare interferisce 
negativamente con la produzione delle più importanti sostanze nutrienti. 


I ritorno imprevisto della moglie ha 
salvato la vita alla sua amante, ma 
non a lui, trovato nel letto insieme 
alla donna, ormai morto a causa 
delle esalazioni della caldaia a gas. 
La tragedia si è verificata l’altra not¬ 
te in un appartamento di via di Villa 
Pamphili, nel quartiere romano di 
Monteverde. Il corpo senza vita di 
EdoardoCuomo, attore napoletano 
di 34anni, è stato trovato dai vigili 
del fuoco chiamati intorno all’ 1.30 
dai vicini di casa della moglie, an- 
ch’essa attrice, rientrata del tutto 
inattesa nella casa coniugaledopo 
una trasferta fuori della capitale 
per motivi di lavoro. La donna ha 
sentitoilforteodoredigase, una 


volta entrata in casa e scoperti i due cor¬ 
pi, ha avuto una violentissima crisi di 
nervi. Allarmati dalle grida, sono stati i 
vicini a chiamare il 113. Nella camera da 
letto c’era il cadavere del marito e ac¬ 
canto, respirava ancora flebilmente una 
ragazza, S.M., 19 anni, la cui scomparsa 
era stata denunciata poco prima dalla 
madre. Gli investigatori ritengonoco- 
mnnqueche la ragazza conoscesse be¬ 
ne l’uomo e che la sua sia stata una scel¬ 
ta conseziente. I vigili delfuoco hanno 
trasportatod’urgenzaS.M. prima al 
centrodi rianimazionedell’ospedale 
San Camillo e poi all’Aurelia Hospital, 
dove è stata messa in una camera iper- 
barica. Lesuecondizioni, secondoisa- 
nitari, sono molto gravi. 


I numero chiuso all’università è legittimo e il ministero, introducendolo, non 
abusa dei propri poteri, ma la legge ècarente e «l’intera materia necessita di 
un’oiganica sistemazione legislativa». La decisione è della Corte costituziona¬ 
le, che ha dato torto ai magistrati dei Tardi alcune regioni che chiedevanodi di¬ 
chiarare l’illegittimità dell’introd azione del numero chiuso in alcuni atenei, ma 
ha anche «bacchettato» il Parlamento per la carenza normativa, invitandoloa 
prowederea nna «sistemazione chiara» della materia perevitare«incertez- 
ze». Ai magistrati checontestavano la competenza del ministeroa introdnrre il 
numero chiuso, ricordando l’esistenza in costHuaone di una «riserva relativa di 
legge», la delega cioè al legislatore (e non al ministero) del compito di stabilire i 
criteri del diritto allo stadio ed eventuali limitazioni, la Consulta ha risposto ri¬ 
chiamandosi alle direttive europee. È vero cioè, hanno ammesso i giudici, «che i 
criteri d’accesso all’Università, e dunque anche la previsione del numero chiu¬ 
so, non possono legittimamente risalire ad altre fonti, diverse da quella legisla¬ 
tiva», ma è anche vero che esistono norme comunitarie, alle quali dunque l’Ita¬ 
lia si deve attenere, che fissano tali criteri generali. Il ministero dunque, nell’in- 
trodurreil numerochiuso, non abusa del proprio potere, masi attienea una nor¬ 
ma che ne limita la discrezionalità. 


Senza odio l'ultimo addio a Mauro 

Il rione «assolve» il presunto colpevole, gli zingari salutano la bara 



LE INDAGINI 


I Oggi l'interrogatorio di Dennis 
il nomade accusato di omicidio 


M.Sambucetti/Ap 


Biella, trovata 
la mamma 
del neonato 
abbandonato 

BIELLA È stata rintracciata ieri 
mattina, la madre del neonato 
trovato abbandonato giovedì 
pomeriggio nei pressi di una ca¬ 
scina di Castelletto Cervo. Si trat¬ 
terebbe di una ragazza di 27 anni, 
originaria del paese e residente a 
poche centinaia di metri dal luo¬ 
go in cui è avvenuto il ritrova¬ 
mento. In base alle indiscrezioni 
si tratterebbe di una giovane con 
problemi psichici. Il piccolo, che 
è già stato chiamato Antonio, co¬ 
me uno dei primi medici che lo 
hanno soccorso, è ancora ricove¬ 
rato nel reparto immaturi dell'o¬ 
spedale di Biella. È nato infatti 
prematuro e pesa circa 2 chilo¬ 
grammi e 7 etti. La giovane don¬ 
na abita nello stesso cascinale, 
con il marito - dipendente di una 
fonderia della zona - e due figli 
piccoli, il più giovane dei quali 
ha soltanto un anno e mezzo. La 
ragazza, giovedì pomeriggio, 
versole 13,30, aveva abbandona¬ 
to aU'esterno della cascina lo sca¬ 
tolone di cartone con il figlio ap¬ 
pena nato e si era allontanata in 
bicicletta per andare a lavorare. 
Era sola in casa. Il marito, infatti, 
fa un turno diverso dal suo e non 
si era mai accorto di nulla. Solo 
ieri mattina i carabinieri della 
Compagnia di Cossato hanno ri¬ 
solto il giallo, fmgando nei casso¬ 
netti della spazzatura, analizzan¬ 
do lo scatolone di cartone e il 
lembo di coperta nel quale il pic¬ 
colo era avvolto al momento del 
ritrovamento. «È un dramma 
della miseria e dell'ignoranza» - 
hanno detto i carabinieri. La ra¬ 
gazza, dopo essere stata interro¬ 
gata, in Procura, dal Pubblico mi¬ 
nistero Federica Tondin, è stata 
accompagnata in ospedale per 
essere visitata. Era assistita da un 
avvocato d'ufficio. È stata for¬ 
malmente indagata con l'accusa 
di abbandono di minore. Rischia 
da sei mesi a cinque anni. Il pic¬ 
colo è in buone condizioni di sa¬ 
lute. 


DALL’INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

PIEDIMONTE SAN GERMANO «A 

nonna, perché non l'hai detto 
alla nonna tua cosa ti succede¬ 
va. Mauro mio. Mauro mio, no 
non piango più... che tu me lo 
dicevi sempre di non piangere». 
Il lamento di dolore della non¬ 
na accompagna il corteo fune¬ 
bre che parte dai palazzi Gescal 
per salire su nella chiesa. C'era 
tutto il paese ieri per dare l'addio 
a Mauro lavarone, 11 anni, mas¬ 
sacrato in un boschetto a colpi 
di spranga per motivi ancora 
misteriosi. La bara bianca arriva 
alle due del pomeriggio su quel 
piazzale delle case popolari do¬ 
ve di solito i ragazzi giocano, do¬ 
ve Mauro inforcava la sua bici¬ 
cletta per le sue scorribande. So¬ 
pra c'è una croce d'oro, cuscini 
di fiori bianchi, rose e gerbere, 
con le firme degli amici, anche 
di quelli sospettati di aver fatto 
parte del gruppo che lo ha ucci¬ 
so. Li ha mandati Claudio, che 
però non si scorge in chiesa, al 
contrario di Valentino. I parenti 
e gli amici lanciano i confetti 
binchi, come vuole la tradizio¬ 
ne. Ci sono i genitori, separati 
da anni. La madre che piange in 
silenzio. Il padre ha gli occhi lu¬ 
cidi. I loro sguardi non si incon¬ 
trano mai, per evitare che l'odio 
esploda. Dall'altra parte della 
strada ci sono il padre e i fratelli 
di Dennis Bogdan, il ragazzo no¬ 
made accusato di averlo ucciso. 
Anche loro hanno mandato dei 
fiori. E salutano la bara che pas¬ 
sa. 

Non c'è astio nei loro con¬ 
fronti, perché la gente del rione 
Gescal non crede che sia Dennis 
l'assassino, anzi lo difende. Pri¬ 
ma che la bara arrivi sulla piazza 
un ragazzino ci stende sopra un 
drappo della Juventus, la squa¬ 
dra del cuore di Mauro. 

Davanti alla chiesa c'è una 


grande folla che aspetta, molti 
restano fuori ad ascoltare dagli 
altoparlanti la cerimonia aperta 
da un coro di ragazzi accompa¬ 
gnato dalla chitarra. I ragazzini 
della classe di Mauro sono nelle 
prime file. Piangono a dirotto. 
Dietro di loro c'è la madre di 
Mauro accanto la sorella. E poi, 
circondato da agenti in borghe¬ 
se in borghese, lo zio boss. Libe¬ 
ro Foriini, detenuto a Regina 
Coeli in attesa di giudizio, in¬ 
dossa un giubbotto di renna 
blu. Lo sguardo da duro inchio¬ 
dato sulla bara del suo nipotino 
preferito, quel ragazzino di 11 
anni che lo adorava, che forse lo 
aveva preso ad esempio. Ascolta 
impassibile le parole del vesco¬ 
vo. Crolla soltanto alla fine, do¬ 
po essersi inchinato a baciare la 
bara, quando la portano via tra 
gli applausi. Con uno scatto rab¬ 
bioso si porta 
la testa tra le 
mani e piange 
senza più fre¬ 
ni. 

Il vescovo di 
Sora, Luca Bar¬ 
dolini, sferza 
un paese che si 
è assolto trop¬ 
po presto: 
«Siamo tutti 
responsabili. 
La società è re¬ 
sponsabile, ma non una società 
astratta, la società siamo noi - di¬ 
ce -. E dunque è responsabilità 
di ogni famiglia, di ogni agenzia 
educativa, di ogni scuola, di 
ogni comunità cristiana. Non 
abbiamo sufficientemente ve¬ 
gliato». Uno schiaffo a tutti 
quelli che nel paese, sindaco in 
testa, si erano lavati rapidamen¬ 
te la coscienza. E invece il vesco¬ 
vo va a scavare ancora, invita a 
riflettere su qualcosa di inquie¬ 
tante. Quello di Mauro, dice, è 
l'episodio che ha travalicato i 
confini del paese. Ma poi do¬ 


I funerali di Mauro lavarone 


manda: «Quanti altri peccati, 
forse meno noti, meno cono¬ 
sciuti, ma altrettanto gravi nei 
confronti della dignità dell'in¬ 
fanzia vengono nascostamente 
perpetrati»? Poi parla diCaino e 
Abele, «di questa grande trage¬ 
dia di due fratelli che sembra 
avere un suo misterioso com¬ 
piersi anche nella vicenda di cui 
siamo stati attoniti protagoni¬ 
sti». 

Ma chi è Caino? Nessun riferi¬ 
mento, nulla. «Lasciamo che si 
facciano le doverose inchieste - 
dice il vescovo -. Anche se la 


confusione di questo momento 
non ci consente di dare nulla 
per scontato e nulla per certo». 
Per ultimo prende la parola il 
preside della scuola di Mauro, 
Fernando Fiorillo. E non sem¬ 
bra aver inteso la lezione del Ve¬ 
scovo. Accusa la stampa di esser¬ 
sela presa ingiustamente con la 
scuola, con il paese, per un fatto 
che poteva accadere ovunque. 
Poi racconta un episodio avve¬ 
nuto poco tempo fa. Mauro cac¬ 
ciato dall'aula che gli diceva: 
«Preside, io mica l'ho capito co¬ 
sa ho fatto di male». 


DALL’INVIATO 


CASSINO È fissato per questa mat¬ 
tina il primo esame per i magistrati 
di Cassino che indagano sul massa¬ 
cro del piccolo Mauro lavarone. Il 
Gip Francesco Galli interrogherà il 
nomade Dennis Bogdan, arrestato 
perché ritenuto dai Pm l'assassino. 
E dovrà decidere se gli elementi 
raccolti dal procuratore Izzo e dai 
suoi sostituti siano validi o meno. 
Ieri è stato anche confermato che ci 
sono quattro o più persone, tra cui 
alcuni minorenni, iscritte nel regi¬ 
stro degli indagati con l'accusa di 
aver mentito agli investigatori per 
coprire gli assassini. 

Chissà se finirà nel registro degli 
indagati anche Concetta Lupo, la 
ragazza che, qualche giorno fa, si 
era presentata spontaneamente in 
procura per dire che alle sette di 
quel mercoledì sera in cui Mauro 
era stato ucciso lei lo aveva visto in 
paese? Ieri la ragazza, interrogata 
dai carabinieri, avrebbe ritrattato. 
«Mi sono coniusa, l'avevo visto il 
giorno prima», avrebbe corretto ie¬ 
ri. E per una testimonianza che vie¬ 
ne meno, eccone altre. Raccolte 
questa volta a favore di Dennis. C'è 
un'altra donna, dopo Antonietta 
Testa, che confermerebbe l'alibi del 
nomade. «Abito nei palazzi Gescal 
di fronte alle roulotte - dice Pierina 
Di Titta -. E la sera del 18 novembre 
Dennis è rimasto davanti alla sua 
roulotte tutta la sera, dalle 19 alle 
21». Dice di averlo visto parlare al 
telefono con la sua fidanzata e 
scherzare. 

Di testimonianze a favore del ra¬ 
gazzo dunque ce ne sono diverse. E 
il padre in questi giorni batte in 


lungo e in largo il paese per solleci¬ 
tarle, sta facendo una sua indagine 
parallela. «Ho chiesto ai ragazzi che 
conoscono mio figlio di dire come 
stanno le cose, di andare a dire ai 
magistrati quello che sanno. Perché 
io voglio la verità - dice -, quel 
bambino lo conoscevamo, giocava 
con le mie figlie. E voglio che siano 
trovati i veri colpevoli. Mio figlio 
Dennis non c'entra nulla». 

L'avvocato di Dennis, Gaetano 
Mastronardi, ha presentato un'i¬ 
stanza per chiedere che agli interro¬ 
gatori possa partecipare un perito 
traduttore. La richiesta era stata 
avanzata dall'Opera Nomadi, che 
ha anche preso posizione sull'arre¬ 
sto del ragazzo, sostenendo che c'è 
troppa facilità da parte dei magi¬ 
strati nel puntare il dito contro i 
nomadi. E l'associazione ha snoc¬ 
ciolato una lunga lista di recenti ca¬ 
si di nomadi coinvolti in fatti di 
cronaca nera e poi scagionati. 

Dall'interrogatorio di oggi do¬ 
vrebbero emergere degli elementi 
in più su ciò che gli investigatori 
hanno in mano. Soprattutto do¬ 
vrebbe essere chiarito se dietro le 
aggravanti contenute nel provvedi¬ 
mento di custodia c'è soltanto l'ef¬ 
feratezza dell'omicidio o invece 
qualcosa che spiega il movente. 
Dennis Bogdan infatti è stato accu¬ 
sato di omicidio aggravato, e ciò 
potrebbe essere legato, oltre che al¬ 
l'efferatezza, al fatto che vi siano 
state violenze sessuali prima di uc¬ 
cidere. 0, altra ipotesi, l'aggravante 
sarebbe rappresentata dal fatto che 
l'assassinio è stato deciso per na¬ 
scondere un altro reato, come ad 
esempio il furto nella villa di un av¬ 
vocato di cui si era parlato nei gior¬ 
ni scorsi. C.F. 


■ IL VESCOVO 
ACCUSA 
«Slamo tutti 
responsabili 
Ogni famiglia 
ogni comunità 
Non abbiamo 
vigilato» 


Caso Forieo, è «guerra» tra gli accusatori 

Il nome di Bargone non è negli atti: lo ha fatto solo un esponente di An 


ROMA Pasquale Filomena non ha 
fatto il nome di Antonio Bargone 
né tantomeno quello di un «alto 
magistrato» di Lecce, che avrebbe 
«salvato» il noto politico da guai 
giudiziari manipolando registra¬ 
zioni e documenti. L'ex ispettore 
della squadra catturandi di Brindi- 
si(incarceredaunmesee coinvol¬ 
to nell'inchiesta sull'uccisione del 
contrabbandiere Vito Ferrarese) 
difende se stesso e i suoi colleghi 
(quasi tutti), ma non avrebbe an¬ 
cora fatto le clamorose rivelazioni 
più volte annunciate. Parola del 
suo avvocato, Mario Russo Fratta- 
si. Che non capisce «perché mai 
Bargone abbia rilasciato dichiara¬ 
zioni di quel tenore alla stampa. 
Evidentemente si identifica nel 
politico di cui si parla nelle inter¬ 
cettazioni». Il penalista barese, 
che difende anche l'ex agente 
Emanuele Carbone, si trova per¬ 
fettamente a suo agio in questo 
clima di veleni e sembra dimenti¬ 


care che il nome di Bargone lo ha 
fatto il parlamentare di An Enzo 
Fragalà, dopo aver fatto visita in 
carcere a Filomena. Ma ieri sono 
state numerosissime le attestazio¬ 
ni di solidarietà e stima al sottose¬ 
gretario ai lavori pubblici Antonio 
Bargone. Ad iniziare da Antonio 
Di Pietro: «Quelle nei confronti di 
Bargone non sono accuse, ma una 
serie di calunnie». Solidarietà an¬ 
che dal collega ai Lavori pubblici 
Gianni Mattioli, «per una campa¬ 
gna denigratoria che non merita», 
e da quello agli Interni, Diego Ma- 
si, che ieri è andato in veste ufficia¬ 
le alla questura di Milano «per te¬ 
stimoniare la presenza dello Stato 
alla città». Carlo Leoni, responsa¬ 
bile giustizia dei Ds, ha commen¬ 
tato che «non c'è alcun collega¬ 
mento tra le accuse rivolte a Bar¬ 
gone e il caso Forleo». E daNapoli, 
il capogruppo dei Ds della com¬ 
missione Antimafia, Giuseppe Lu¬ 
mia ha aggiunto: «Ci risiamo. L'o- 


■ EMANUELE 
CARBONE 
«Non sono stato 
lo a mettere 
la mitraglletta 
sullo scafo. 

Fu Giorgio Oliva 
a trovarla» 


norevole Fra¬ 
galà va a caccia 
di chi è seria¬ 
mente impe¬ 
gnato nell'an¬ 
timafia piutto¬ 
sto di chi è nella 
mafia e collude 
con essa». In¬ 
tanto emergo¬ 
no nuovi parti¬ 
colari sul con- 
_ tenuto delle di¬ 
chiarazioni di 
Filomena e Carbone che respingo¬ 
no ogni accusa, difendono il loro 
ex capo Francesco Forleo -«uomo 
di grande rigore» - e aggiungono 
che «dall'elicottero nessuno lan¬ 
ciò bombe». L'ex ispettore, però, 
ha già un nuovo appuntamento: 
la prossima settimana dovrebbe 
essere interrogato dai pm della 
procura di Bari, titolari dell'in¬ 
chiesta su lui e altri ex della squa¬ 
dra mobile brindisina accusati di 


aver «protetto» nel 1996 durante 
la latitanza il boss della Scu Bene¬ 
detto Adriano Stano. A chiedere 
l'incontro era stato Brattasi an¬ 
nunciando che il suo assistito 
avrebbe potuto fornire spunti di 
accusa contro magistrati della cor¬ 
te d'appello di Lecce. Filomena, 
l'altro giorno davanti al gip di Lec¬ 
ce Pietro Beffa, si è difeso dall'ac¬ 
cusa di aver «aggiustato» le cose 
per la morte dello scafista avvenu¬ 
ta il 14 giugno del '95 e ha negato 
pressioni in tal senso. Filomena - 
dice il suo avvocato - venne a sape¬ 
re dell'accaduto daU'allora capo 
della mobile, Pietro Antonacci 
«che era pallido e sconvolto» e gli 
disse che era «successo un macel¬ 
lo». Inoltre nessuno di loro piazzò 
la mitraglietta sullo scafo. «Quan¬ 
do arrivammo - ha detto il poli¬ 
ziotto - lo scafo non era ancora 
giunto in porto. Una pilotina lo 
stava trainando dal punto in cui si 
era arenato fino al molo Sant'A- 


pollinaire». Filomena avrebbe an¬ 
che annunciato al gip esibirà una 
lettera nella quale, nell'estate del 
1998,ifamiliaridiunodei due po¬ 
liziotti che accusano lui ed altri - 
Mario Greco e Franco Vacca -, al¬ 
l'epoca detenuti, lo informavano 
«che una persona particolarmen¬ 
te influente» avrebbe sollecitato i 
due poliziotti a parlare. 

La versione fornita da Pasquale 
Filomena è stata confermata dal¬ 
l'ex agente della sezione catturan¬ 
di Emanuele Carboni, accusato di 
aver materialmente piazzato la 
mitraglietta sullo scafo dove fu uc¬ 
ciso Ferrarese. Interrogato giovedì 
scorso ha cercato di scaricare la re¬ 
sponsabilità su uno dei suoi accu¬ 
satori: fu il vicecapo della mobile 
Giorgio Oliva - indagato reocon¬ 
fesso - ad uscire dall'abitacolo di 
pma dello scafo «dove era rimasto 
per 30 minuti circa» dicendo di 
aver trovato la mitraglietta. 

M. A. Ze. 


Il giorno 2 7 novembre siè spento 
MARCELLO RENI 

Ne danno annuncio con grande dolore e 
rimpianto la moglie Franca, il figlio Valerio, 
Olga, Antonietta e Vasco. La salma si trova 
esposta, presso le Cappelle del Commiato 
Careggi, stamani dalle ore 12 e dove domeni¬ 
ca mattina alle ore 10,30 avranno luogo i fu¬ 
nerali. 

Firenze, 28 novembre 1998 


È morto all’età di 87 anni 

COSIMO LATTANZIO 

I compagni della sezione Ds di Cinecittà lo ri¬ 
cordano come militante e dirigente del Pei e 
del Pds, tra 1 fondatori della sezione Pei del 
Quadrare, fondatore Coop edilizia «Progres¬ 
so e Lavoro», animatore della squadra calci¬ 
stica «Mazzola» di via dei Sulpici, piccolo im¬ 
prenditore edile. 

Roma,28 novembre 1998 


Le compagne e 1 compagni dei Democratici 
di sinistra della U.d.B Dal Pozzo partecipano 
commossi al dolore dei familiari per la scom¬ 
parsa della cara 

BRUNA GIOIA TOIA 
Ricordano con affetto, in questa triste circo¬ 
stanza, il suo straordinario e instancabile im¬ 
pegno. In suo ricordo sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Milano, 28 novembre 1998 


28 - 11-1994 28 - 11-1998 

PAOLO LOlZZO 

Con immutato affetto Anna e i figli. 

Roma,28 novembre 1998 


Rodolfo Bollini, Guido Cremascoli, Mirella 
Torchio e Santino Cappelletti sono affettuo¬ 
samente vicini ai famigliari e partecipano al 
dolore perlascomparsa di 

FRANCO ABBIATI 
antifascista, partigiano, sindacalista, diri¬ 
gente d'azienda, compagno ed amico. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 28 novembre 1998 


Rita e Bruno Dondè profondamente addolo¬ 
rati perla morte delcaro amico e compagno 

FRANCO ABBIATI 

sonoviciniaMimma, Dorica e Sparta. 
Milano. 28 novembre 1998 


Nel 14° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ULTIMO TORRETTA 

Fedele e sincero comunista, irriducibile anti¬ 
fascista, che dedicò tutta la vita alla lotta per 
la libertà e la democrazia. Rita, Alessandro, 
Maria Angela, Achille, Carla, i nipoti e la zia 
Cornelia lo ricordano con dolore, rimpianto 
e immutato affetto acompagni, amici e a tutti 
coloro che lo stimarono e gli vollero vene. In 
sua memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 28 novembre 1998 
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Sabato 28 novembre 1998 


^AU'incontro con i vertici di Bankitalia 
il capo dello Stato ieri ha ripercorso le tappe 
del suo incarico sul Colle 


♦il racconto a partire dal 28 maggio 1992 
«La lira obbediva alla legge di gravità 
E sui titoli di Stato temetti il peggio...» 


^ Dai governi tecnici a ProdieD'Alema... 
«Durante l'ultima crisi tolsi dalla mazzetta 
l'Osservatore Romano e l'Avvenire» 


IN 


PRIMO 


PIANO 



I Sul presidenzialismo: 
«Se nasce un'altra 
I figura costituzionale, 
ho sempre le valigie 
pronte per andarmene» 


I protagonismo e la 
I pubblicità sono 
nemici della giustizia» 


Circa l'inchiesta sui fondi! 
neri del Sisde: «Prima si 
è tentato con le bombe, 
ora con il più vergognoso 
e ignobile degli 
scandali... A questo gioco | 
al massacro non ci sto» 


lA Silvio Berlusconi: 
«Non accetto modifiche 
sul decreto Rai» 


j-i5EisisiaaEaii 


Sulla prima finanziaria 
di Silvio Berlusconi: 

«In così poco tempo, 
che giudizio mi è 
permesso esprimere?» 


Il presidente ottiene 
dal Tg2 la correzione di 
un servizio nel quale 
non si riconosceva. 
Scontro con il Polo 



LE FRASI DEL SETTENATO 


—«■impili,'! WEBm—] 

Secondo Filippo Mancuso, 
Scalfaro ha partecipato a un 
complotto per proteggere 
Bossi e mantenere saldo 
Dini. Il presidente: «Si 
lanciano veleni, ma io non 
sono ricattabile» _ 


Sulla Lega: «L'Italia 
non si spacca, l'unità 
è un fondamento, una 
concezione storica e 
culturale» 


Sugli attacchi al pool 
di Milano: «Lascia molto 
perplessi vedere un'opera 
di demolizione nei 
confronti di chi ha 
compiuto il proprio dovere»! 


8 novembre 1996 


Lo Stato di diritto «vacilla 
sotto una pioggia di 
intercettazioni» 


Dopo le proteste di Napoli: | 
«La disoccupazione è un 
tema terribile: sono pronto] 
a firmare provvedimenti 
d'urgenza» 


«La Bicamerale non può 
occuparsi dell'autonomia 
della magistratura»_ 


Contro una nuova assembleai 
costituente: «Manca il 
grande scenario storico» 


Chi si oppone alla 
missione in Albania non 
ascolta «il richiamo dei 
valori fondamentali 
dell'uomo, la solidarietà 
deve vincere» __ 


presidente a Gorizia 
esalta il «Va' pensiero». 
Contestazione leghista 


presidente rivela di 
I avere chiesto a Romano 
Prodi un invio anticipato 
della finanziaria, per 
una lettura preliminare 


3 ottobre 1997 


Crisi di governo; rivolto 
a Fausto Bertinotti: 

«Un delitto mettere i 
bastoni fra le ruote» 


19 dicembre 1997 


Ai magistrati: «E finito il 
tempo patologicamente 
marcato, occorre tornare 
sul binario delle 
responsabilità definite» 




I «Il tintinnare di manette 
/ è un sistema abietto» 


9 luglio 1998 


«Se l'avviso di garanzia 
all'on. Silvio Berlusconi 
fosse arrivato dieci giorni 
dopo, non capitava nulla»! 


Al Csm: «Il politico sa che ' 
sfugge totalmente alla 
sua competenza emettere 
sentenze sulle sentenze» 


Lettera all'Onu: «No alla 
proposta di allargare il 
consiglio di sicurezza alle 
sole rappresentanze di 
Germania e Giappone» 


r mummrumm A 

Dopo il suicidio del giudice 
Lombardini: «La giustizia 
non può diventare un 
campo di battaglia» 


10 novembre 1998 




Si crea «un danno terribile 
quando ci si trova di fronte 
a procure colabrodo» 


17 novembre 1998 


Sullo sciopero degli 
avvocati per il 513: 
«Ribellarsi in questo modo 
a una sentenza della 
Consulta è peggio che 
andare in piazza armati» 


Lite fra magistrati e legali 
durante cerimonia a Milano 

MILANOI giovani avvocati milanesi hanno rischiato di non poter giurare, ieri 
mattina, per uno scontro tra il presidentedellaCorted’appello,VincenzoSe- 
rianni,equellodeirOrdinede^iavvocati,PaoloGin^oli, che aveva rivolto 
critiche al presidente della Repnbblica dnrante la cerimonia del giuramento. 
I giudici della corte, infatti, proprio a causa delle critiche rivolte a Scalfaro 
hanno abbandonato l’aula e sono rientrati solo dopo una lunga mediazione. 
Prima che iniziasse il giuramento dei 300 neo avvocati milanesi, nell’anla 
magna del palazzo di giustizia, il presidente deH’ordine Paolo Giu^oli stava 
tenendo un discorso sulla professioneforense esulto difficoltà di questi ulti¬ 
mi tempi. Aquel puntoèentrata la corte: il presidenteSerianni eduegiudici a 
latore. Nessuno si è alzato, come di solito avviene nelle auto di giustizia, e il 
presidente Giuggioli ha continuato il suodiscorsociiticando le parole di 
Sclafa roche, a proposito del lo sciopero organizzatodalla categoria contro 
la sentenza della Corte costituzionale suN’articolo 513, aveva affermatoche 
si trattava di un atto pecore del terrorismo. Nel frattempo il presidente Se¬ 
rianni, avvicinandosi a Giuntoli lo ha invitato a tomiarsi, ma l’avvocato ha 
gridatoche nessuno lo avrebbe messo a tacere e i giudici hanno lasciato l’au¬ 
la. In un primo tempo ifamiliarì dei giovani avvocati hanno applaudito Giug¬ 
gioli poi hanno iniziato a preoccuparsi. Dopo la ricomposizione del caso. 
Giuggioli si èscusatocon i giudici per non avere interrotto il suo discorso al 
momento dell’entrata in aula della cortee di non aver fatto alzare i presenti. 
«La Corte - ha spigato - èarrivata in aula magna con un minuto di anticipo, 
tostavo terminando il mio discorso e pensavo mi volessero fartacere. 


Scalfaro: «Sette anni di decisioni in solitudine» 


Al via il semestre bianco. Nuovo appello per le riforme, «no ai corporativismi» 


CINZIA ROMANO 

ROMA L'Italia del '92 e quella di 
oggi. Sei anni e mezzo cruciali, 
difficili per l'Italia, che «grazie a 
Dio sono stati consumati», la¬ 
sciati dietro alle spalle. Ma i ricor¬ 
di sono da «brividi». Alla vigilia 
del semestre bianco - scatta oggi - 
è Oscar Luigi Scalfaro in prima 
persona a fare il bilancio dei suoi 
anni al Quirinale. E sceglie l'in¬ 
contro con il governatore Anto- 
nioFazio, i vertici di Bankitalia e i 
dipendenti che per 30 anni vi 
hanno lavorato. 

Nel salone dei corazzieri riper¬ 
corre le tappe del suo mandato, 
mette l'accento sui momenti più 
difficili, sulle decisioni che ha 
preso «da solo, chiuso nella mia 
stanza». La solitudine del capo 
dello Stato: quante volte la ricor¬ 
da alla platea che lo ascolta. Tan¬ 
gentopoli, i vecchi partiti spazza¬ 
ti via, l'economia a picco, con la 
lire «che risentiva di una sola leg¬ 
ge, quella della gravità». Riporta 
in primo piano la polemica con 
gli avvocati : ho giurato fedeltà al¬ 
la Costituzione e quando ci sono 
rivolte di categorie di persone 
che passano dal lecito alTillecito, 
«il capo dello Stato ha il dovere di 
compiere il proprio dovere co¬ 
munque e ad ogni costo». Ri¬ 
prende il tema delle riforme, an¬ 


che quella «che interessa me e 
cioè la stmttura e i compiti del ca¬ 
po dello Stato». Un bilancio a tut¬ 
to tondo, omette solo i momenti 
di solitudine che pure in que- 
st'ultima crisi non sono mancati. 

Parte dall'inizio. È il 28 maggio 
del '92 quando giura fedeltà alla 
Costituzione e si insedia come 
nono presidente della Repubbli¬ 
ca. Il terremo¬ 
to di Tangen¬ 
topoli ha già 
travolto centi¬ 
naia di espo¬ 
nenti politici e 
parlamentari e 
«da solo, chiu¬ 
so nella mia 
stanza» chia¬ 
ma Giuliano 
Amato a giu¬ 
gno a capo del 
governo. 

È l'autunno, la situazione eco¬ 
nomica è gravissima, la lira va a 
picco, «risentiva di una sola leg¬ 
ge, quella di gravità», dice il capo 
dello Stato che rievoca «le visite 
più che settimanali del governa¬ 
tore Ciampi; ricordo con i brividi 
quando un giorno mi disse che 
erano stati posti in vendita i titoli 
di Stato. Lo Stato vendeva e ri¬ 
comprava; il rapporto di fiducia 
era spezzato. Temetti il peggio». 

La furia di Tangentopoli non si 
placa. L'anno si chiude e si apre 


con avvisi di garanzia a valanga 
che nel giro di un anno spazzano 
via il Psi di Bettino Craxi, dalle ce¬ 
neri della De nascono il Ppi e il 
Ccd, spariscono liberali e social- 
democratici, i repubblicani sono 
un pallido ricordo, il Msi diventa 
An e irrompe sulla scena politica 
Silvio Berlusconi con il partito- 
azienda di Forza Italia. Si vota per 
otto referendum, il sistema elet¬ 
torale maggioritario prende for¬ 
ma nella coscienza dei cittadini: 
sipartedal Senato. 

Scalfaro parla di un paese «feri¬ 
to». E dalle sue consultazioni 
non emerse un nome in grado di 
raccogliere una maggioranza in 
Parlamento. «Io non avevo in 
mano nulla - ricorda il capo dello 
Stato -. Da solo decisi di chiamare 
Ciampi e credo che rese un servi¬ 
zio non piccolo al Paese». 

I governi tecnici sono il fiore 
all'occhiello del settennato, che 
Scalfaro rivendica con orgoglio; 
quelle scelte difficili che gli sono 
costate critiche durissime. E ri¬ 
corda, non a caso, il governo Di¬ 
ni. Quanto tuonò contro il Colle 
l'ex premier Berlusconi, che usci¬ 
to vincitore dalle elezioni riuscì a 
restare in sella solo 226 giorni per 
il «tradimento» della Lega. Chie¬ 
deva nuove elezioni, il Cavaliere, 
che si trovò invece sostituito dal 
suo exministro degli Esteri. 

Un anno di governo Dini e poi 


le nuove elezioni con la scesa in 
campo di Prodi, la nascita dell'U¬ 
livo e la sua vittoria elettorale. La 
fiducia al governo Prodi e la sua 
caduta, il 9 ottobre, è storia re¬ 
cente. Scalfaro non dice una pa¬ 
rola sull'ultima crisi di governo 
nel salone dei corazzieri. Ma chi 
gli è stato vicino sa quanta solitu¬ 
dine lo ha accompagnato anche 


in quei giorni. 

Non c'era solo il Polo a gridare 
al tradimento, a invocare il ricor¬ 
so alle urne. Anche l'Osservatore 
Romano e l'Avvenire, gli autore¬ 
voli giornali, il primo del Vatica¬ 
no, il secondo vicino alla Confe¬ 
renza episcopale, criticavano la 
possibilità che l'incarico venisse 
dato, come è avvenuto, al segre¬ 


tario dei DsMassimo D'Alema. 

Scalfaro diede ordini tassativi: 
non dovevano essere messi nella 
mazzetta dei giornali che finiva¬ 
no sul suo tavolo. Teneteli da 
parte, li leggerò a crisi risolta, ri¬ 
peteva il presidente. E i numeri 
arretrati dell'Osservatore Roma¬ 
no li ha letti dopo il voto di fidu¬ 
cia al governo D'Alema, mentre 
l'Avvenire, lamentava il presi¬ 
dente appena dieci giorni fa, non 
era ancora riuscito a leggerlo per i 
troppi impegni. 

Scalfaro nel suo settennato ha 
difeso la laicità dello Stato e l'ha 
fatto anche nella visita ufficiale 
del papa al Quirinale, il 20 otto¬ 
bre scorso. Pure in quell'occasio¬ 
ne parlò di solitudine. «Tante 
volte sentiamo la fatica della soli¬ 
tudine e della incomprensione 
nel nostro operato, ma sappiamo 
che questo è il nostro dovere, del 
quale possiamo e dobbiamo ri¬ 
spondere noi soli» disse a Gio¬ 
vanni Paolo IL 

Doveri e incomprensioni. Da¬ 
vanti alla platea di Bankitalia tor¬ 
na sulla polemica con gli avvoca¬ 
ti per ricordare che «giurare alla 
Costituzione è un atto sacro che 
porta anche a non essere capiti», 
ma il capo dello Stato di fronte al¬ 
le «rivolte di categorie di perso¬ 
ne» che passano dal «lecito all'il¬ 
lecito ha il dovere di compiere il 
proprio dovere comunque e ad 


ogni costo». 

E Scalfaro fa intendere che il 
suo «dovere» intende farlo fino 
in fondo, fino al termine del suo 
mandato. Il semestre bianco to¬ 
glie al capo dello Stato solo il po¬ 
tere di sciogliere le Camere e di 
indire nuove elezioni. Nulla di 
più. 

Ritorna sul tema delle riforme 
sul quale da giorni pungola i par¬ 
titi e il Parlamento. È ora di farle, 
sprona Scalfaro, dando una ma¬ 
no al ministro Amato, «anche 
nella parte che interessa me, e 
cioè quella che riguarda la stmt¬ 
tura e i compiti del capo dello Sta¬ 
to». Lui, che partecipò alla Costi¬ 
tuente, ne rivendica la «capacità 
profetica» e si augura che le at- 
mali forze politiche abbiano 
«eguali capacità» modificando 
in meglio le istituzioni, che devo¬ 
no essere più vicine al tempo che 
viviamo. 

Scalfaro ha accompagnato la 
transizione, ricercando sempre 
la compatibilità tra le norme co¬ 
stituzionali e i cambiamenti poli¬ 
tici avvenuti. Nessuno strappo, 
nessuna forzatura, prestando 
sempre attenzione alle istanze 
rinnovatrici. Ma il processo non 
è stato completato. Pungola e 
sprona le forze politiche, il presi¬ 
dente. Gli basteranno sei mesi 
per chiudere il cerchio della tran¬ 
sizione con le riforme? 



L’incontro al Quirinale tra il presidente Scalfaro e Antonio Fazio 


■ RICORDI 
DA «BRIVIDI» 

Il capo dello Stato 
ha ricordato 
le tante decisioni 
prese «da solo, 
nel chiuso 
di una stanza» 


Il Quirinale celebra il feeling con Bankitalia 

«La vostra autonomia è vitale». E Fazio: «Nell'euro grazie alla aedibilità monetaria» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA Sembra quasi abbiano gio¬ 
cato in coppia Scalfaro e Fazio. Fat¬ 
te le debite proporzioni, il Capo 
dello Stato alla vigilia del semestre 
bianco e il governatore alla vigilia 
dell'avvento della Banca centrale 
europea hanno lanciato un mes¬ 
saggio molto simile: non siamo al 
tramonto. Se è vero cheli semestre 
bianco si annuncia ad alto attivi¬ 
smo presidenziale, da parte sua il 
governatore ha tutta l'intenzione 
non solo di giocare fino in fondo 
le sue carte a Francoforte, cioè lad¬ 
dove si comanderà la politica mo¬ 
netaria di Eurolandia, ma anche 
in Italia e non come semplice am¬ 
basciatore delle decisioni prese 
dalla Banca centrale europea. È 
stata la giornata di un duetto inso¬ 
lito, annunciato per la soddisfa¬ 
zione dei «trentenni» (di anziani¬ 
tà Bankitalia), ma subito amplifi¬ 
cato dal livello politico-istituzio¬ 
nale. Non era mai accaduto che un 
Capo dello Stato si indirizzasse co¬ 
sì ad un governatore. Nei giorni in 
cui si continua a ripetere che il po¬ 
tere delle banche centrali nazio¬ 
nali sta declinando a favore della 
Bce, Scalfaro ha ricordato che l'in¬ 


dipendenza della Banca d'Italia 
resta un elemento essenziale an¬ 
che nel momento in cui diventerà 
«primaria» la Banca europea. 
L'autonomia dell'Istituto di via 
Nazionale «ha una importanza vi¬ 
tale». Ciò non vuol dire che sia 
«fuori dal tempo perché opera al¬ 
l'interno delle istituzioni». L'i¬ 
dentità di vedute tra il presidente e 
il governatore è 
assoluta pro¬ 
prio su questo 
principio, in tre 
quarti d'Euro¬ 
pa sotto la scos¬ 
sa delle polemi¬ 
che. Secondo il 
governatore, 
infatti, «auto¬ 
nomia e indi- 
pendenza della 
Banca centrale 
nell'esercizio 
delle sue funzioni non significa ar¬ 
bitrio o separatezza; gli obiettivi 
macroeconomici perseguiti si rac¬ 
cordano con quelli stabiliti, per la 
comunità nazionale e internazio¬ 
nale, dai Parlamenti e dai Gover¬ 
ni». L'arrivo dell'euro e il trasferi¬ 
mento o, meglio, la dislocazione 
del potere monetario a Francofor¬ 
te dove saranno in 17 a decidere 


sulla moneta europea (gli undici 
banchieri centrali nazionali più i 
sei di nomina politica) non richie¬ 
de meno autonomia e indipen¬ 
denza, meno ruolo istituzionale (e 
quindi politico), bensì il contra¬ 
rio. 

È stato un duetto tra alleati fede¬ 
li, due uomini la cui contiguità po¬ 
litica è assodata così come è conso¬ 
lidata nel tempo e nella consuetu¬ 
dine l'intesa assoluta sulla missio¬ 
ne istituzionale da compiere in 
nome del bene comune: garante 
degli equilibri istituzionali Scalfa¬ 
ro, garante della stabilità della mo¬ 
neta e della tutela del risparmio 
dei cittadini Fazio. Se Scalfaro ha 
ricordato la sua solitudine nei 
giorni del grande brivido per il 
crollo della lira e della Prima Re¬ 
pubblica, Fazio ricorda le decisio¬ 
ni difficili nel 1994 (governava 
Berlusconi) quando Bankitalia ve¬ 
niva bersagliata e strattonata dalla 
destra, fronteggiava la sfiducia in¬ 
ternazionale sulla lira. Decisioni 
«poco comprese e financo osteg¬ 
giate». il governatore ha avuto nel 
Quirinale una sponda istituziona¬ 
le molto importante in tutti questi 
anni. Più montava l'incompren¬ 
sione con il potere politico più il 
Colle faceva sentire la sua vicinan¬ 


za. Ed è successo anche recente¬ 
mente. La sintonia tra il Quirinale 
e Bankitalia è stato di aiuto reci¬ 
proco nei momenti chiave della 
vita nazionale. Travolta l'intera 
classe politica da Tangentopoli, la 
banca centrale ha fornito premier 
a ripetizione, prima Ciampi e più 
tardi Dini. «Episodi facoltativi», 
scelte non obbligatorie, ha detto 
con un sorriso 
Scalfaro. Non 
viviamo più in 
tempi in cui le 
alte cariche del¬ 
lo Stato devono 
supplire al vuo¬ 
to della politi¬ 
ca. Nel pieno 
delle critiche 
da parte gover¬ 
nativa sulla 
conduzione 
della politica 
monetaria, Fazio ha sempre sapu¬ 
to di poter contare su Scalfaro. Il 
Quirinale sempre ne ha rimarcato 
il molo di garante della stabilità 
della moneta nel superiore inte¬ 
resse collettivo. Grazie Presidente, 
ha detto Fazio, perché «mentre la 
Banca d'Italia compiva la sua azio¬ 
ne nell'interesse esclusivo della 
nostra economia. Ella ci è stata a 


fianco sostenendo con la sua auto¬ 
rità e quale supremo garante atti 
che oggi tutti riconoscono, anche 
coloro che in quel momento (nel 
1994 - ndr) furono critici in rela¬ 
zione a obiettive difficoltà di ana¬ 
lisi della complessa situazione 
congiunturale, come l'inizio di 
una strategia che avrebbe permes¬ 
so al Paese di abbattere l'inflazio¬ 
ne». 

Né il presidente Scalfaro né il 
governatore Fazio hanno parlato 
con gli occhi rivolti al passato. La 
condizione di solitudine e di in¬ 
comprensione del governatore, 
infatti, è cosa molto attuale. Ecco 
l'occasione per restituire a Prodi 
quello sferzante «se fosse stato per 
lui (il governatore - ndr) l'Italia 
non sarebbe entrata nella moneta 
unica». «La credibilità monetaria - 
ha detto il governatore - è stata 
condizione primaria per la parte¬ 
cipazione alla moneta unica». E 
chi l'ha garantita questa credibili¬ 
tà se non l'Istituto di via Naziona¬ 
le? Ed ecco una valutazione più ot¬ 
timistica del recente passato sulle 
opportunità dell'Italia all'alba 
dell'euro: «Esistono oggi le condi¬ 
zioni per completare le riforme 
stmtturali e per un rilancio degli 
investimenti». 


■ SCAMBID DI 
CDRTESIE 

Il Governatore 
ha evocato 
l'appoggio 
del Colle 
su decisioni 
«poco comprese» 


■ CDNSIGLI 
DATECNICD 

«Esistono 
le condizioni 
per riformare 
strutturalmente 
e rilanciare 
gli investimenti» 


Lieve malore 
sul palco 
per Cossutta 

ROMA Momenti di paura, ieri se¬ 
ra poco prima delle 20 al Teatro 
Colosseo, durante l’incontro di 
chiusura della campagna eletto- 
raledei Comunisti italiani in vi¬ 
sta delle elezioni del presidente 
della provincia di Roma. Il presi¬ 
dente del partito, ArmandoCos- 
sutta, è stato infatti costretto ad 
interrompere bruscamente il 
proprio comizio. 

Cossutta, chestava parlando 
da circa un’ora, ha detto al mi¬ 
crofono di non sentirsi bene e ha 
interrotto il suo intervento. In 
quel momento stava parlando 
della crisi fra Italia eTurchia in 
conseguenza del caso Ocalan. 

Il leader del Pdei èstatoquin- 
di fatto sedere su una sedia che 
si trovava ai margini del palco 
dove ha bevuto un bicchiere di 
acqua e ha atteso qualche minu¬ 
to per riprendersi. Dopo circa un 
quarto d’ora di “riposo”. Ar¬ 
ma ndoCossutta ha lasciato il 
palco e si è allontanato dal tea¬ 
tro in automobile, accompagna¬ 
to dalla figlia Maura e dalla mo¬ 
glie, che si erano immediata¬ 
mente portate al suofianco, tra 
gli applausi dei partecipanti alla 
manifestazione elettorato. 


Cossìga: «Il Ccd 
mi voleva 
al Colle...» 

ROMA Un mese fa Pier Ferdinan- 
doCasini, Francesco D’Onofrio 
e Marco Follini, durante un 
pranzo «in uno dei più noti alber¬ 
ghi della capitato» proposeroa 
Francesco Cossiga di candidarsi 
alto elezioni perii prossimo pre- 
sidentedella Repubblica. Lo ha 
rivelato lo stesso excapodello 
Stato, parlando ieri sera a Roma 
in una manifestazione a soste¬ 
gno di Gioito Fanfani, candida- 
todeirUdralla presidenza della 
provincia di Roma nelle elezioni 
di domenica prossima. 

«Un mese fa - ha raccontato il 
senatore a vita - sono venuti “un 
paio di ragazzi” a propormi di 
presentarmi quale candidatoal- 
la Presidenza della Repubblica, 
ritenendo che il mioagitarsi, il 
mio risollevarsi da un comodo 
letargoavesseunsolofine: rifa¬ 
re il presidente della Repubbli¬ 
ca». Rivelandoquestoepisodio, 
Cossiga ha però escluso ambi¬ 
zioni di questotipo, è ha specifi¬ 
cato che ad avanzargli la lusin¬ 
ghiera proposta furonoCasini, 
D’Onohio e Follini, che in quella 
circostanzagliavrebberoanche 
detto: «Tritta Forza Italia sarà 
dietrodite». 
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TALK SHOW 
SADO-MASO? 
PER FORTUNA 
C'È BIAGI 

MARIA NOVELLA OPRO 


T anta, pure troppa, acciden¬ 
ti, l'offerta televisiva del 
giovedì. Lasciando perdere 
il resto, è molto difficile scegliere 
tra «Pinocchio» e «MobyDick» 
quando gli argomenti affrontati 
sono così interessanti. La sfida 
degli ascolti è stata vinta da Gad 
Lemer, che trattava il tema Oca- 
lan, con 3.836.000 spettatori 
contro 1.793.000 di Santoro, 
che si occupava invece del caso 
Forleo. Dovendo scegliere, anche 
noi abbiamo scelto «Pinocchio», 
ma con continue tentazioni di 
ubiquità. Il telecomando però è 
più agile della testa e alla fine ci 
si arrende. Anche perché il tema 
dì polìtica estera era tanto com¬ 
plicato dì suo che sì perdeva co¬ 
munque il filo, anzi il senno, nel 
caleidoscopio incredibile delle 
diverse posizioni politiche inter¬ 
ne ed esterne al governo. Alla fi¬ 
ne, non vorremmo vantarci, ma 
avevamo quasi la sensazione di 


saperne più di prima. Evento ec¬ 
cezionale in un panorama televi¬ 
sivo fìtto di talk show sado-maso 
che ti sfiancano di inutilità. Co¬ 
sa che non sì può assolutamente 
dire dei programmi dì Enzo Bia- 
gì, che raccontano sempre qual¬ 
cosa di essenziale. L'altra sera la 
puntata di «Caraltalia» era par¬ 
ticolarmente affettuosa, trattan¬ 
do dell'Emilia, regione natale del 
giornalista. Una tenerezza di¬ 
chiarata e condivìsa dai «com¬ 
plici» scelti: Zavoli, Pavarotti, 
Guccini, tutti personaggi che 
hanno qualcosa da dire e sanno 
come dirlo. Con la buonanima 
diFellìnì a fare da nume tutelare 
e memoria visiva. Ma la serata 
non era ancora finita. SuRaìtrea 
mezzanotte andava in onda an¬ 
che «Prima della prima», un 
programma bellissimo, reso 
quasi imprendibile dai program¬ 
matori. I quali non sono amici 
nostri, ma del giaguaro Auditel. 


SCELTI PER VOI 



Radioshow dei Nomadi 

S ono unodei gruppi più longevi del rock italiano, sul¬ 
le scene da oltre trent’anni: i Nomadi saranno pro¬ 
tagonisti, oggi alle 17, del «radioshow» in diretta 
su Radiodue Rai, presentato da Federica Gentile e 
PierLuigi Diaco. Insieme ai loro successi storici 
presenteranno le canzoni dell’ultimo cd, lanciato 
dalla canzone «Tì lascio una parola (Good-bye)», 
sugli ultimi pensieri di un condannato a morte. 


FUORI ORARIO 

DECLARES 

WAR 

■ Dalla guerra in di¬ 
retta del «soldato 
Ryan>, alla guerra ve¬ 
ra, vista con gli occhi 
dei cameramen ameri¬ 
cani sbarcati in Euro¬ 
pa: le immagini del 
treno carico di tele di 
Rubens e del Masac¬ 
cio rubate da Goering, 
il campo di concentra¬ 
mento di Buchen- 
wald, la morte di Mus¬ 
solini. A Fuori Orario 
una puntata speciale 
sulla guerra, curata 
daCiroGiorgini,con 
le immagini prese dal¬ 
la serie di documenta¬ 
ri «Combat Film*. 


CONTRAHO 
PER UCCIDERE 


■ Due killer ricevono 
da un mandante ano¬ 
nimo l'incarico di uc¬ 
cidere un uomo. Dopo 
averlo eliminato,! due 
si accorgono che la 
vittima aveva parteci¬ 
pato a una rapina il 
cui ingente bottino 
non è mai stato ritro¬ 
vato. Giallo a perdifia¬ 
to con un ottimo cast. 
PS: c'è anche l'ex 
presidente americano 
Ronald Reagan in una 
particina. 


Regia di Don Siegei, con 
Lee marvin, Angle Dickin- 
son,John Cassavetes. 
lisa (1964). 100 minuti. 


BABYLON 


■ Francesco e Carla 
si sono conosciuti al¬ 
l'università e una vol¬ 
ta sposati, lei prose¬ 
gue la carriera diven¬ 
tando assistente, 
mentre lui preferisce 
mettersi a fare l'ope¬ 
raio per non scendere 
a compromessi. Il rap¬ 
porto di coppia si 
complica quando Car¬ 
la avrà un flirt extra- 
coniugale. Chiesa alle 
prese con l'ideologia 
dei sentimenti. 


Regia di Guido Chiesa, 
con Paolo Lorimet, Vale¬ 
ria Milillo, Bill Saga. Ita¬ 
lia (1994). 94 minuti. 


VIAGGIO 
IN ITALIA 


■ Un lungo program¬ 
ma-contenitore, che 
va avanti fino alle 18, 
per viaggiare attraver¬ 
so il nostro paese, e 
non solo geografica¬ 
mente. Prima tappa in 
piazza con un celebre 
urbanista. Italo Inso¬ 
lera; poi una storia 
dell'Italia attraverso 
le canzoni dello Zec¬ 
chino D'Oro, un incon¬ 
tro con scienziati ita¬ 
liani che operano al¬ 
l'estero, Feltri e Or¬ 
mezzano che parlano 
di Atalanta-Torino, e 
musica siciliana con 


La ricerca 
tecnologica 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Anche ^ 
questo e 

RAI Di tutto, di più. 


nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 CUORI AL GOLDEN 
PALACE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. All'interno: 

9.30 LE STORIE DELL’AL¬ 
BERO AZZURRO; PAURA. 
10.00 IL SEDUTTORE. Film 
commedia (Itaiia, 1954). 

11.35 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI 
PARLAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi 
17.00 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

17.15 41° ZECCHINO 
D’ORO. Musicale. 
AH'interno: 

18.00 Tg 1. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
Rubrica sportiva. 

20.40 CARRÀMBA, 

CHE FORTUNA! Varietà. 
Conduce Raffaella Carrà. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.20 AGENDA / ZODIACO. 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 BABYLON. Film dram¬ 
matico (Italia, 1994). 

2.10 PIÙ BASSI PIÙ 
MAGRI. Rubrica. 

2.35 LA TERRA TREMA. 
Film drammatico 
(Italia, 1948, b/n). 

5.05 TG 1-NOTTE (R). 

5.15 NOHEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 


W nAIDUE 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. All'interno: 
7.30; 8; 9; 10 
Tg 2 - Mattina. 

10.05 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Rubrica. 
11.00 I VIAGGI DI “GIORNI 
D’EUROPA”. Rubrica. 

11.30 ANTEPRIMA. 
VENTANNI. Varietà. 

12.00 VENTANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 ANNI FACILI. Film 
commedia (Italia, 1953). 
16.00 MILLENNIUM. 
Attualità. 

16.30 RACCONTI DI VITA. 

Attualità. 

18.20 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL VOLTO DELLA 
MORTE. Film-Tv thriller 
(USA, 1996). Con Tracey 
Gold, Perry King. Regia 
di Mary Lambert. 

22.30 PALCOSCENICO. 
TEATRO PER IL SABATO 
SERA. All’interno: 

Totò Principe di Danimarca. 
Teatro Prosa; 

23.45 Tg 2 - Notte. 

1.05 METEO 2. 

1.10 LAW & ORDER. 

I DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA. Telefilm. 

1.55 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

2.10 NOTTEJUKEBOX. 
Musicale. 

2.30 TG 2 - NOTTE (R). 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


rJATTRE OC RETE 4 


6.00 ANGELI SENZA 
LE ALI. 

6.35 LE GRANDI 
SENTENZE. 

7.00 ASSI ALLA RIBALTA. 

Film commedia 
(Italia, 1954, b/n). 

8.15 ATTILA. Film 
drammatico (Italia, 1954). 

9.30 LA MORTADELLA. 

Film commedia (Italia, 1971). 
11.00 TGR - AGRICOLTU¬ 
RA. Attualità. 

12.00 TG 3 - ORE DODICI. 

12.15 FERMATA D’AUTO¬ 
BUS. Rubrica. 

12.45 IN VIAGGIO 
NEL TEMPO. Telefilm. 

13.30 OKKUPATI. Rubrica. 
14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica. 

15.20 RAI SPORT - SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 ART’È. 

Rubrica. 

Conduce Sonia Raule. 

20.10 LOIS & CLARK; 

LE NUOVE AVVENTURE 
DI SUPERMAN. Telefilm. 

20.55 CIAK, ANIMALI 
IN SCENA PRESENTA; 

NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI. Rubrica. 
“Cacciatori”. 

22.45 TG 3 - VENTIDUE 
E TRENTA. 

23.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.10 SPECIALE HAREM. 

Talk-show. 

0.05 TG 3 
—METEO 3. 

0.15 RAI SPORT - NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All'interno: 

Biliardo. Campionato 
Italiano boccette, 
r prova. 

1.45 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 


6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 MELAVERDE. Rubrica 
(Replica). 

9.30 DITELO A SOLANGE. 

Rubrica. 

9.50 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 ES MEDICINE A 
CONFRONTO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi 

20.35 LA BATTAGLIA 
D’INGHILTERRA. Film 
guerra (Italia, 1969). 

Con Frederick Stafford, 

Van Johnson. 

Regia di Enzo G. Castellari. 

22.45 PARLAMENTO IN. 

23.30 CONTRAnO PER 
UCCIDERE. Film poliziesco 
(USA, 1964). 

1.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.45 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

2.15 ES MEDICINE A CON¬ 
FRONTO. Rubrica (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica (Replica). 

4.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 


K- ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

8.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo femminile 
5 Km libero. 

10.05 MACGYVER. 

Telefilm. 

10.55 SCI. Coppa 

del Mondo. Fondo maschile 
10 Km libero. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 STUDIO SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 TEMPI MODERNI. 

Attualità. 

15.30 SPECIALE FIOREL¬ 
LO. Musicale. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 1° manche. 

18.45 STUDIO APERTO. 

18.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa libera 
femminile. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 EROI PER CASO. 

Attualità. 

Conduce Marco Liorni. 

22.45 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 2° manche. 

23.40 INVIATO SPECIALE. 

Attualità. 

0.10 STUDIO SPORT. 

0.35 ITALIA 1 SPORT. 
DIETRO LE QUINTE. 

Rubrica sportiva. 

1.05 LE GABBIANELLE. 

Film-Tv commedia 

(Francia/ltalia/Canada, 

1990). 

3.00 DON TONINO. 

Telefilm. 

4.30 IL MIO AMICO 
ULTRAMAN. Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE 
MAGAZINE. Rubrica. 

10.05 VIVERE BENE - SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 

10.35 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.55 NONSOLOMODA. 
Attualità (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 METROPOLITAN. 

Attualità. 

14.15 UNA FIGLIA IN 
CARRIERA. Film commedia 
(USA, 1994). Con Nick 
Nolte, Whittni Wright. Regia 
di James L. Brooks 
Prima visione Tv. 

16.40 MA CAPITA TUTTO 
A ME. Film commedia 
(USA, 1992). Con Matthew 
Broderick, Jeffrey Jones. 
Regia di Francis Veber 
Prima visione Tv. 

18.20 LE GRANDI STORIE 
DI CANALE 5. Rubrica. 
“Dieci ha creato gratis”.. 

18.30 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. 

23.25 SALI & TABACCHI. 
VIAGGIO IN ITALIA. 

0.10 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

1.10 TG 5 - NOnE. 

1.40 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.10 RISPARMIO E FAMI¬ 
GLIA. Attualità. 

3.10 LABORATORIO 5. 
Rubrica (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA CONQUISTATRICE. 
Film commedia 
(USA, 1951, b/n). 

Con Susan Hayward, 

Dan Dailey. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 G COME GIOIELLI. 

Rubrica. 

12.30 BLINK. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 DRIVER L’IMPREN¬ 
DIBILE. Film giallo 
(USA, 1978). Con Ryan 
O'Neal, Bruce Dern. 

16.00 ROCKY II. Film 
drammatico (USA, 1979). 
Con Sylvester Stallone, 

Talia Shire. 

18.05 SPECIALE NEWS - 
RISPARMIO ENERGETICO. 
Attualità. Conducono 
Antonio Lubrano e Mino 
Damato. 

19.40 METEO. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.00 LA SETTIMANA 

DI MONTANELLI. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 HO SPOSATO UN 
FANTASMA. Film commedia 
(USA, 1984). 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.00 LA SETTIMANA 

DI MONTANELLI (Replica). 

23.10 METEO. 

23.15 CALCIO. Liga 
Spagnola. Barcellona- 
Atletico Madrid. 

1.15 TELEGIORNALE. 

1.50 DUE STRANI PAPÀ. 
Film commedia (Italia, 
1983). Con Pippo Franco, 
Franco Califano. 

3.45 CNN. 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301-fl-kl. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO 
DISCOTEQUE. Musicale. 
16.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS (R). 

20.30 DOSSIER VIPER. 
Film avventura (USA, 1989). 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. All'interno: 
Windsurf. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-i-bianco 


10.45 HOLLYWOOD 
CONFIDENTIAL. Film com¬ 
media. 

12.15 FEBBRE A 90°. Film 
commedia (GB, 1997). 
14.00 CALCIO. Prepartita. 

14.30 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Torino-Atalanta. Diretta. 

16.35 CALCiO. 
Campionato tedesco. 

18.20 CALCiO. 
Campionato ingiese. 

21.00 L’iNCANTESiMO 
DEL LAGO 2. Film anima¬ 
zione (USA, 1997). 

22.10 DELITTI INQUIETAN¬ 
TI. Film thriller (USA, 

1996). Con S. Segai, K. 
IvoryWayams. Regia di 
John Gray. 

23.45 SHINING. Miniserie. 
4.05 MOVIE MAGIC. 

Rubrica. 


TELE-i-nero 


11.05 DUE FAMIGLIE PER 
LEON. Film commedia. 

12.50 L’OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller. 

14.15 REAZIONE 

A CATENA. Film azione. 
16.00 ALLA RICERCA 
DI JIMMY. Film commedia. 

17.25 INNOCENTI EVASIO¬ 
NI. Film drammatico. 

18.50 IN FUGA A LAS 
VEGAS. Film commedia. 

20.30 RANSOM - IL 
RISCATTO. Film thriller. 

22.25 WHO KILLED WHO. 
Cortometraggio. 

22.35 WHAT’S BUZZIN’ 
BUZZARD. Cortometraggio. 

22.40 SCREWY SQUIR- 
REL. Cortometraggio. 

23.20 KAMASUTRA. 

Film animazione. 

0.05 OMICIDIO NELLA 
MENTE. Film giallo. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 15.20; 18; 19; 21; 23; 24; 2; 
4.00; 5; 5.30. 

Programmi di Radio Uno del 28-11-98 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.28 Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 10.02 Sotto le stelle; 10.12 
Viaggio in Italia; 10.25 La biblioteca idea¬ 
le; 11.30 Noi Europei; 14.15 Uomini e 
camion; 14.25 Calcio. Anticipo Campio¬ 
nato Serie B. Torino-Atalanta; 18.05 
Radiouno Musica; 19.28 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.33 
Magazine, incontri, viaggi, tendenze; 
20.20 Per noi; 23.05 Estrazioni del Lotto; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 8.03 Tagliobasso; 9.10 
Fantastica mente; 10.00 Black-out. Varietà 
radiofonico; 11.00 Mezzogiorno con... 
"Gino Paoli”; 13.00 Giocando. Per quelli 
che amano i giochi e per tutti gli altri; 
14.00 Sabato in Rai Maggiore. Conducono 
Rodolfo Bandini e Laura Tanziani; 
All’interno: Il giallo si addice ad Alice. 
Originale radiofonico; 15.00 Hit Parade 
Live Show. “Il sabato pomeriggio si accen¬ 
de di musica”. Conducono Federica 
Gentile e Pierluigi Diaco; 18.30 GR 2 - 


Anteprima; 18.32 Sabato in Rai Maggiore. 
Conducono Rodolfo Bandini e Laura 
Tanziani; 20.03 Stardust. Un secolo di 
comiche; 21.00 Suoni e ultrasuoni!; 22.41 
Fans Club; 24.00 Underground Nation. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale; 10.02 
Magellano; 10.30 Di tanti palpiti; 12.00 
Uomini e profeti. “AI-HallaJ, il martire 
dell’IsIam”; 12.45 Due sul tre; 14.04 
Linea calda; 14.30 Le voci del cuore; 
15.00 Dossier; 15.30 I consigli di Laura 
Lepri. Per conoscere la scrittura; 16.00 
Dossier; 16.10 Karateca. Musiche a richie¬ 
sta degli ascoltatori; 17.00 Dossier; 
18.00 Mediterraneo; 19.15 Club d’ascol¬ 
to; All’interno: Giacomo Leopardi: Storia di 
un’anima; 19.45 Radiotre Suite; 20.30 
Ruy Blas. Dramma lirico; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.30 Esercizi di memoria. 

ItallaRadIo 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 



0 

SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA >*#*•'*' ROVESCI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
sull’arco alpino. Al Centro e sulla Sardegna: cielo 
da parzialmente nuvoloso anuvoloso con residue 
precipitazioni sulle regioni adriatiche e sulla Sar¬ 
degna. Al Sud e sulla Sicilia: cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse. 
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DOMANI 


Al nord: da poco nuvoloso ad irregolarmente nu¬ 
voloso,ma con nuvolosità in rapido aumen¬ 
to.Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso 
con nubi in aumento,piogge sparse ed isolati 
temporali.Sud penisola e Sicilia: nuvolosità va¬ 
riabile con dischiarite ed annuvolamenti. 



Un moderato sistema nuvoloso, proveniente dal NordEuropa, tende ad in¬ 
teressare le regioni settentrionali; nel contempotutte le altre regioni sono 
sotto l’Influenza di una circolazionedepressionaria. 
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Sabato 28 novembre 1998 


♦il nord-ovest di Cuneo che si è tolto di dosso 
la scomoda realtà della montagna povera 
e la storia antica di un popolo degli «ultimU 


♦ Tra la capitale del laminato plastico 
quella dei panettoni e quella delle gomme 
Con cinque casse di risparmio... 


^La difesa della storica Tessitura Paesana 
e una sconfitta che non ha modificato 
un consuntivo di piena occupazione 


Nella Provìncia Gronda diventata ricca 


L'altro Piemonte: dove le «paure» di Torino sembrano lontanissime 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE RUGGIERO 

CUNEO Sono ottantamila le im¬ 
prese iscritte alla Camera di 
Commercio, su una popolazio¬ 
ne di poco superiore al mezzo 
milione. È il biglietto da visita 
della provincia di Cuneo, il 
nord-est del nord-ovest, una 
provincia guidata dal centro si¬ 
nistra. 

Chi ne sottolinea gli indicato¬ 
ri economici, lo fa con una pun¬ 
ta di trionfalismo, come una ri¬ 
vincita sulla Storia. Scrollandosi 
infine di dosso uno scomodo 
abito di seconda mano che lo 
confinava ultimo tra gli ultimi, 
mondo contadino, cioè mondo 
di vinti. 

Su Cuneo e dintorni sono 
sempre fiorite barzellette sarca¬ 
stiche e feroci, quasi a marcare 
una distanza non solo geografi¬ 
ca tra centro e periferia, tra Tori¬ 
no e la Granda. Paradosso della 
conseguenza, ci sarebbe voluto 
l'acume di un napoletano doc, 
comeilgrandeTotò, per scarica¬ 
re sulla città con quel suo cele¬ 
bre motto «... ho fatto il militare 
a Cuneo» un'ironia fascinosa, 
l'idea del confine vissuto come 
avventura, forse unica e irripeti¬ 
bile, oltre al viaggio di nozze, 
nella vita dell'italiano medio 
del dopoguerra e degli anni Cin¬ 
quanta. 

Oggi la Provincia Granda è 
davvero un'altra cosa. È una 
somma di più - più ricca, più flo¬ 
rida, più sicura - affian¬ 
cati agli aggettivi che la 
proiettano al primo po¬ 
sto nella classifica lavo¬ 
ro-impresa nel Paese, 
annota Damiano Pia- 
sco, presidente degli in¬ 
dustriali cuneesi. Lavo¬ 
ro ed impresa in ogni 
angolo della provincia. 

La forza di una terra, di 
una mentalità. Raccon¬ 
tare a tavolino la pro¬ 
vincia, trascinare il dito 
sulla carta geografica, spostan¬ 
dosi metaforicamente tra le val¬ 
late, è come un viaggio mnemo¬ 
nico, infantile, stile Monopoli 
sull'empatia comune-impresa, 
sull'identità che corre e si svi¬ 
luppa da un soggetto all'altro e 
viceversa. 

Alba è sinomimo di Ferrerò e 
di Miroglio, quotazioni di pre¬ 
stigio al fixing delle Borse estere. 
Dunque, un'economia solida, 
dolciario e abbigliamento uniti 
al turismo, che ha abbattuto il 
tasso di disoccupazione ad una 
soglia tra le più bassi del Paese, 
inferiore alla media della pro¬ 
vincia che oscilla dal 5 al 6 per 
cento. 

Racconta Piasco: «In quell'a¬ 
rea si impone il modello tipica¬ 
mente cuneese che ha poche as¬ 
sonanze. Una sorta di terza via 
economica, a prevalenza picco¬ 
la e media impresa che si com¬ 
penetra con l'agricoltura». 

Ad ovest di Alba c'è Bra, capi¬ 
tale del laminato plastico, con la 
Arbet e la Arpa dai cui cancelli 
esce metà della produzione na¬ 
zionale. Ancora più ad ovest, 
troviamo Savigliano con la Fiat 
Ferroviaria; a sud Fossano, cen¬ 
tro dei panettoni con i marchi 
Maina e Balocco, e Cuneo che 
significa Michelin, quattromila 
occupati che nel '97 hanno fat¬ 
to registrare un tasso di assentei¬ 
smo dell' 1,7 per cento, ed infine 
Saluzzo, terra di artigiani mobi¬ 
lieri e del polo cartario, con gli 
stabilimenti di di Verzuolo 
(Burgo) e di Villanovetta (Kim¬ 
berly-Clark). 

11 tutto, ossigenato dal poten¬ 
tissimo polmone finanziario 
che drena megarisparmi per 
reinvestire e redistribuire la li¬ 
quidità in loco. 

Mario Riù, capo dei diessini di 
Cuneo, snocciola i dati primari 
del sistema bancario locale: «Sul 
territorio sono presenti cinque 
casse di Risparmio, un «Penta¬ 
gono» formato da Cuneo, Savi¬ 
gliano, Bra, Fossano e Saluzzo; 
16 Casse mrali su complessive 


17 nel Piemonte, oltre ad alcune 
Fondazioni bancarie che finan¬ 
ziano, magari con criteri discu¬ 
tibili, a pioggia, numerose asso¬ 
ciazioni di volontariato». 

11 «vulnus» è la montagna, il 
rovescio della medaglia del be¬ 
nessere sono le valli alpine che 
si spopolano. «In alcune vallate 
e nei territori vicini alle monta¬ 
gne - spiega Gino Garzino, se¬ 
gretario della Camera del Lavo¬ 
ro di Cuneo - non c'è stato uno 
sviluppo industriale ed artigia¬ 
nale pari ad altre realtà della 
provincia. Ed è proprio nei con¬ 
fronti di queste popolazioni che 
occorre recuperare il terreno 
perduto. C'è un forte bisogno di 
piani e di interventi specifici fi¬ 
nalizzati a valorizzare quantita¬ 
tivamente le potenzialità pre¬ 
senti in queste aree nel campo 
del turismo, dell'artigianato, e 
della tutela e salvaguardia del 
patrimonio naturale». 

Mesi fa, ricorda ancora Riù, 
«abbiamo combattuto insieme 
ai sindaci della Val Po una batta¬ 
glia per la difesa della storica 
Tessitura di Paesana. La mobili¬ 
tazione non nasceva solo da 
questioni occupazionali. Ci 
premeva conservare un pezzo di 
storia, rallentare l'impoveri¬ 
mento della valle. Nella sconfit¬ 
ta, la manodopera è stata però 
tutta ricollocata in altre azien¬ 
de. Ad eccezione di una decina 
di donne. 11 segmento più debo¬ 
le. Quello che per Gino Garzi¬ 
no, segretario della Camera del 
Lavoro di Cuneo, è 
una «situazione di sof¬ 
ferenza, nonostante 
gli importanti accordi 
raggiunti alla Miche¬ 
lin e alla Savigliano». 

Donne disoccupate, 
ma non solo. A preoc¬ 
cupare imprenditori, 
sindacalisti e politici è 
la disoccupazione in¬ 
tellettuale, in partico¬ 
lare dei giovani. E die¬ 
tro l'angolo non s'in- 
trawede nulla e troppo timidi 
sono i traccianti che cercano di 
illuminare la corsia della forma¬ 
zione. C'è un altra faccia meno 
nobile del «miracolo» cuneese. 
In Cgil se ne discute con molta 
franchezza. Si tratta di casi in cui 
si vengono calpestati diritti sin¬ 
dacali e sociali. Ad evocare lo 
spettro dello sfmttamento in¬ 
tensivo e la politica dei bassi sa¬ 
lari, nell'ambito dei processi di 
decentramento produttivo è un 
altro sindacalista della Cgil, Ma¬ 
rio Cravero. È la storia delle coo¬ 
perative nate dalla terziarizza¬ 
zione, una pagina dalle molte 
ombre che in provincia di Cu¬ 
neo è particolarmente acuta e 
che alcuni, anche nei sindacati, 
vorrebbero ignorare. Nessuno si 
nasconde che le cooperative so¬ 
no il toccasana per i «surplus» 
occupazionali. Ma ciò non giu¬ 
stifica in alcun modo la tenden¬ 
za a sottopagare i lavoratori e a 
risolvere i conflitti con un falso 
atteggiamento pacificatorio per 
nascondere veri e propri minac¬ 
ciosi autaut». 

Accade, infine, che la Granda 
sappia convertire le ombre in lu¬ 
ci. E non è un gioco di prestigio. 
Penalizzata per decenni, isolata 
dalle grandi arterie di comuni¬ 
cazione, arriva per ultima, così 
come per lo sviluppo industria¬ 
le, all'appuntamento con le 
grandi opere pubbliche. Lavori 
per centinaia di miliardi nel set¬ 
tore edile che porterà a raschiare 
il fondo del barile a livello occu¬ 
pazionale, spiega Michele Bi- 
nello, responsabile della Fillea- 
Cgil di Cuneo: «A breve parti¬ 
ranno i tre lotti per il raddoppio 
dell'autostrada Torino-Savona, 
pari a circa 160 miliardi di lire». 
E non è tutto. Perchè dopo 30 
anni di rinvìi, polemiche, mar¬ 
ce della protesta, dovrebbe esse¬ 
re portata a termine l'Asti-Cu- 
neo, ottanta chilometri di su¬ 
perstrada, di cui settanta nella 
Granda. Ultimi chilometri d'a¬ 
sfalto che seppelliranno una 
leggenda... 


■ VIABILITÀ 
DA RIFARE 
Centosessanta 
miliardi per 
la Torino-Savona 
e la fine ormai 
prossima della 
Asti-Cuneo 


Riprendiamo ii dibattito sul 
«caso T orino», «esplorando» 
peraltro la provincia di Cu- 
pUntO nco, la cosidetta Provincia 

^ Granda della montagna po¬ 

vera e, oggi, della piena oc¬ 
cupazione. Intanto l'analisi congiunturale 
sull'industria manifatturiera condotta dal- 
rUnioncamere Piemonte evidenzia, nel terzo 
trimestre dell'anno in corso, una battuta 
d'arresto della produzione industriale: - 0,9 
per cento rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno (+1,4 percento). Si tratta di una 
pausa e non di recessione, spiegano all'Unio- 
camere Piemonte. All'inizio del trimestre 
preso in esame, infatti, sono terminati gli in¬ 
centivi alla rottamazione e nonostante ciò la 


variazione negativa complessiva della pro¬ 
duzione industriale è sotto l'I %. A livello ter¬ 
ritoriale, la provincia di Torino fa segnare 
una riduzione della produzione industriale 
del 2,3% e Biella addirittura del 3,7. Il prima¬ 
to della performance migliore spetta ad Ales¬ 
sandria (+3,1%), davanti a Novara (+2,4). La 
domanda interna ha accusato un calo del 4,8 
per cento rispetto al trimestre precedente e 
lo stesso andamento si verifica per quanto ri¬ 
guarda la componente estera. 

Segnaliamo inoltre ulna iniziativa di legge 
regionale dei Verdi piemontesi a proposito 
del lavoro minorile. Le aziende che produco¬ 
no senza sfruttare minorenni e senza far ri¬ 
corso al «lavoro nero», e che vogliano com¬ 
mercializzare la loro merce in Piemonte, de¬ 


vono potersi fregiare di un «marchio etico» 
da esibire come credenziale di serietà e sensi¬ 
bilità culturale nei confronti dei propri po¬ 
tenziali clienti. 

La proposta di legge prevede che sia istituito 
un albo annuale degli iscritti volontari al 
«marchio etico», riconoscimento che sarà 
certificato da un'apposita commissione re¬ 
gionale. Aderire costerà tra i 3 e i 5 milioni, 
somme che, insieme alla dotazione di base 
della legge (sono previsti circa 100 milioni), 
serviranno a promuovere campagne di sensi¬ 
bilizzazione. Grazie al «marchio etico» le 
aziende potranno quindi dimostrare al pub¬ 
blico di non «sfruttare» minorenni e adulti in 
qualunque loro stabilimento, sia in Piemon¬ 
te, sia nel resto d'Italia, siaall'estero. 



Un paesaggio nelle Langhe foto di Uliano Lucas 


Per Lione 
impegni di Imi 
Crt e S.Paolo 

TORINO Torino pensa alle grandi 
infrastrutture per rilanciare la 
propria immaginee la propria ca¬ 
pacità produttiva. Etra queste in¬ 
frastrutture rappresentano il pri¬ 
mo capitolo di una politica che 
guarda molto alla Franciaealla 
potenzialità dei suoi mercati, per 
ridisegnare la centralità europea 
di una città che fu capitale euro¬ 
pea. Così giunge notizia che Ban¬ 
co Sanpaolo, ImieCassadiRi- 
sparmiodi Torino potrebbero es¬ 
sere fra i primi finanziatori del 
progetto per la linea ferroviaria 
d'alta velocità fra Torino e Lione, 
dopo il disimpegno degli investi¬ 
tori istituzionali giapponesi che 
negli scorsi anni si erano detti in¬ 
teressati. Lo ha confermato il 
presidente del consorzio promo¬ 
toretranspadana, Sergio Pininfa- 
rina. 

«Una settimana fa abbiamo co¬ 
stituito con Finpiemonte e Feder- 
piemonte - ha detto Pininfarina a 
margine di un convegnodei cava¬ 
lieri del lavoro - un consorzio che 
si propone di attivare piani di Pro¬ 
ject fi nancing per realizzare il col¬ 
legamentoferroviario. Mi sono ri¬ 
volto prima di tutto agli istituti 
piemontesi più importanti, il San¬ 
paolo e Banca Crt, perché penso 
di potertrovare una risposta po¬ 
sitiva ed entusiasta. Ma l’idea è 
che loro siano l’avanguardia: vo¬ 
glio estendere la proposta a ban¬ 
che lombarde, venete e friuliane 
perché il progetto non è solo pie¬ 
montese». I piani per l’alta velo¬ 
cità sulla direttrice per Lione ven¬ 
gono consideratifondamentali, 
alternativa al rilancio aereopor¬ 
tuale di Milano, grazie al rinnova¬ 
to scalo di Malpensa. Ma i tempi 
sembranoancora lunghi... 


IL DIBATTITO 


Riscoprendo la Francia^ il nord ovest cerca la sua Europa 


L a lettera aperta è di fresca data, 16 
novembre. «[...]Non neghiamolo: il 
Piemonte, senza Torino, conta mol¬ 
to, molto meno. Se non ci rimbocchiamo 
le maniche, non faremo che precipitare 
sempre più in basso. Possibile che, prima 
di morire, mi tocchi vedere Torino scende¬ 
re dal primo posto in Italia (e tra i primi 
d'Europa) del 1970, all'ignava medietà 
d'oggi, fino al fondo della graduatoria? 
Guardatevi intorno: stiamo diventando 
brutti, scontrosi, grigi, neghittosi. Non c'è 
grande città d'Italia dove si riscuotano 
meno sorrisi che a Torino. Perché?». A 
scrivere è Marco Sorgetti (presidente del¬ 
l'associazione di trasporti, TApsaci), ulti¬ 
mo portavoce in ordine di tempo di un di¬ 
sagio ormai cronico e collettivo. 

Qualcosa di nuovo, anzi d'antico... To¬ 
rino nei gridi di dolore è regina. E un «re» 
su uno di quelli ci ha costruito la sua per¬ 
sonalissima icona risorgimentale. Oggi, 
però, i gridi si moltiplicano nel vuoto enon 
producono espansione, né territoriale, né 
economica. Un problema nel problema 
perla ripresa e lo sviluppo. Chi lo risolve? 

«La politica», nel suo intreccio e inter¬ 
sezione tra comuni, provincia e regione, 
ha sollecitato in tono misurato il sociolo¬ 
go Arnaldo Bagnasco. Misurato sì, ma de¬ 
ciso quanto basta ad invocarne il peso 
maggiore ed uscire dalle secche di quella 
che viene finita fase di transizione. Non 
che la società civile sia da mettere alla por¬ 
ta. Però, tra una critica e l'altra all'ammi¬ 
nistrazione comunale di Torino non sor¬ 
prende l'ironia del leader di An inPiemon- 
te. Agostino Chiglia: «La fine della prima 
Repubblica ha preteso - legittimamente - 
un generale arretramento della politica. Il 
fatto è che di passi indietro ne sono stati 
pretesi troppi». 

Ristabilire i ruoli. Ma oggi come si in¬ 
terpreta la politica, e soprattutto come la 
si garantisce autorevole, progettuale, 
proiettata nel futuro? In altri termini, pa¬ 
rafrasando uno dei protagonisti del no¬ 
stro dibattito. Marco Revelli, come si do¬ 
vrà configurare il nuovo «contenuto-con¬ 
tenitore» nella città postfordista per eccel¬ 


lenza, senza scivolare in semplificazioni e 
luoghi comuni? Beppe Borgogna, viceca¬ 
pogruppo deiDs in consiglio comunale, di 
questo passaggio accidentato, ne dà una 
ricostruzione accurata come di un male 
oscuro. Riparata all'ombra della Quercia 
la giunta Castellani - «le critiche di Chi¬ 
glia sono infondate e dimenticano gli sfor¬ 
zi dell'amministrazione nel tracciare uno 
sviluppo alternativo per la città», Borgo¬ 
gna passa ai limiti, alla mancanza di un 
collante a sinistra tra idee, iniziative e 
sforzi. «L'idea di Torino capitaledelleTe- 
lecomunicazioni - insiste - è lo specchio di 
un risultato modesto anche nel disperato 
tentativo di esplorare soluzioni compen¬ 
sative». L'elenco degli errori è nutrito, ma 
su tutti prevale un alone di conservatori¬ 
smo, letto come corsa 
affannosa nella difesa 
dell'esistente. La di¬ 
scussione sulle infra¬ 
strutture ne è la cartina 
di tornasole. Il progetto 
di metropolitana e la 
gestione dell'aeroporto 
di Caselle ne sonagli ar¬ 
chetipi. «Partiamo dal¬ 
la coda. Al di là dei leit¬ 
motiv caricaturali, un 
paese normale è quello 
che studia l'utilità, la 
competitività, e non il grado di antagoni¬ 
smo, dei suoi scali aU'intemo di un siste¬ 
ma aeroportuale». Ma a chi tocca elabo¬ 
rarne le strategie? «Ovvio, alla squadra 
del sindaco. Ma questo esclude a priori la 
politica nella sua globalità dalla forma¬ 
zione dei progetti? Ad esempio, a chi giova 
la riserva mentale di sospendere ogni for¬ 
ma di giudizio in attesa di comprendere se 
la metropolitana serve o non serve? Al 
contrario, perché non riflettere sull'opera 
intesa come risorsa per la città con il suo 
corollario di rilancio?». 

In un dialogo a distanza, polemico con 
Marco Revelli - «è incapsulato da una vi¬ 
sione di sviluppo industriale stantia che 
produce la stessa quantità in spazi solo di¬ 
versi» - incalzante con Borgogno, il capo¬ 


gruppo dei Verdi in Regione, Pasquale Ca¬ 
valiere, sposta l'attenzione sul piano re¬ 
golatore della città, letteralmente cemen- 
tificato, pietra miliare della «povertà 
d'inventiva politica». «Tre milioni di me¬ 
tri quadrati di aree industriali dismesse - 
sono ostaggio del mattone. In questa fase, 
le idee controcorrente sono davvero merce 
rara. Eppure, a Torino, dacché gli interlo¬ 
cutori economici sono sempre gli stessi, 
sarebbe ora di schiodare l'Avvocato dalle 
sue certezze, dai suoi aforismi, e lanciar¬ 
gli la sfida: "Tuo nonno ha inventato una 
fabbrica di automobili. Adesso che cosa ci 
inventiamo?"». 

In un clima di provocazioni ad effetto, 
si inserisce Rolando Picchioni, presidente 
«inpectore» del Salone del Libro, leader di 

m LAMENTELE 
E CULTURA 
L’unico teatro 
al mondo 
dove la stagione 
lirica inizia 
proprio nel 
giorno dei morti 

«Dico basta ai bagni di rassegnazione, al¬ 
la fatalistica maledizione monocultura¬ 
le, al vezzo masochistico di voler sapere 
cosa c'è dietro l'angolo. Le colpe?In tema, 
la borghesia subalpina è da Oscar: Torino 
ne è vittima. Da città «mineraria», il cui 
sottosuolo è ricco di grandi capacità civili 
e imprenditoriali, èvittima di una borghe¬ 
sia che non consuma, che «emigra» per 
pudore nelle boutique milanesi per gli ac¬ 
quisti di lusso, che non produce moltipli¬ 
catori di confronto, di professionalità e di 
ricchezza. Un dato negativo che impoveri¬ 
sce la città sul piano dell'immagine e, in 
concreto, che ne abbassa la disponibilità 
psicologica e la rende facile preda di «ope¬ 
razioni di rapina e di scippo». Il piano an¬ 
tidecadenza? È una carambola di tre ver¬ 


bi, spostare, perdere, comprendere, che cui 
si salda l'incontro tra Picchioni e il segre¬ 
tario della Quercia piemontese, Luciano 
Marengo. 

Spostare il baricentro verso la Trancia. 
Perdere il concetto di territorialità. Com¬ 
prendere che la vocazione è al di là delle 
Alpi. «Del resto, se deve prevalere lo spiri¬ 
to della concertazione - commenta Ma¬ 
rengo, ribadire la centralità della politica - 
è indispensabile la capacità di confron¬ 
tarsi per qualunque forza politica. Alter¬ 
native non esistono, perché se non c'è sta¬ 
bilità politica, il mercato precipita, Russia 
docet». Alle porte di Torino, il rischio si 
chiama marginalizzazione. Prosegue 
Marengo, lanciando un messaggio 
asciutto alla finanza locale e ai potentati 
bancari: «Assecondata la vocazione prio¬ 
ritaria, l'industria, c'è bisogno di ridise¬ 
gnare la centralità di Torino rispetto al 
Piemonte. Una regione d'Europa di cui la 
città è la sua capitale. E, in proposito, ab¬ 
biamo bisogno dell'autorevolezza del 
mondo finanziario come interlocutore 
forte, perché è la finanza che sostiene i 
grandi progetti di modernizzazione». 
L'errore più marchiano sarebbe quello di 
rimanere ancorati alle lamentele. «Se si 
ha capacità autonoma e progettuale, il 
meccanismo di attrazione delle risorse 
pubbliche e private si attiva automatica- 
mente. Ma, in questo caso, si deve sapere 
che capoluogo e regione, se non rientrano 
nei piani dell'Alta velocità ferroviaria sul¬ 
la direttrice per Lione, verranno tagliati 
fiori dallo sviluppo». 

Non senza compiacimento, nel 1954, 
l'esule a Torino Francesco De Sanctis, 
scriveva all'amico Pasquale Villari, che 
la gioventù torinese cominciava «a non 
contentarsi più di queste scuole meccani¬ 
che ed a desiderare più larghi orizzonti». 
Chissà che già allora, in prossimità della 
li guerra di Indipendenza e dell'alleanza 
con la Francia, il futuro ministro della 
Pubblica Istruzione non includesse, in¬ 
consciamente 0 no, anche il passaggio a 
nord-ovesttra i nuovi orizzonti. 

M.R. 


■ CRITICA 
E RILANCIO 
L’elenco 
degli errori: 
il progetto della 
metropolitana 
e la gestione 
di Caselle 


Rinnovamento in Pie¬ 
monte. Con il gusto del 
paradosso, Picchioni 
getta il seme del sarca¬ 
smo: «Torino è Tunica 
città al mondo che apre 
la stagione lirica a ri¬ 
dosso della festività dei 
morti...». E allora? 
L'orgoglio è trascritto in 
una serie di negazioni 
cherifutano di accetta¬ 
re la caduta dei rami 
dal tronco torinese. 
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Inps, salito il rosso 

Duro monito della Corte dei Conti 


Vìsco avvia il riordino 
dell'assistenza fiscale 


ROMA Nel '97 i conti dell'Inps sono stati 
«in generale peggioramento» e questo a 
prescindere dalla sofferenze contributive, 
cioè da quei crediti che sono di difficile 
realizzabilità; e nonostante ci sia stato un 
calo nei pensionamenti. Lo sottolinea la 
Corte dei Conti che ha trasmesso alle Ca¬ 
mere la relazione sulla gestione finanzia¬ 
ria dell'istituto. La magistratura contabile 
osserva fra l'altro che ogni onere che ven¬ 
ga caricato sui conti dell'Inps deve trovare 
«adeguata copertura in ordinari flussi di 
entrata» e sollecita «un meccanismo per¬ 
manente di adeguamento del sistema alle 
variahili socio-economiche, per garantire 
la sostenibilità del sistema pensionistico 
amministrato dall'lnps». 1 magistrati con¬ 
tabili insistono poi su un maggior coordi¬ 


namento nel fronteggiare l'evasione ed il 
recupero dei crediti contributivi. 

Nel '9 7 rispetto al '96 il disavanzo finan¬ 
ziario di cassa è salito da 75.000 a 84.000 
miliardi, quello di competenza da 12.000 
a 18.000, quello economico di esercizio da 
16.000 a 20.000 mld. E la Corte raccoman¬ 
da la norma che prevede di eliminare dal 
conto residui dell'istituto (180.000 miliar¬ 
di di debiti «contabili» verso il Tesoro ac¬ 
cumulati) oltre 160mila miliardi di lire, 
con la trasformazione delle anticipazioni 
di Tesoreria concesse in questi anni all'i¬ 
stituto in trasferimenti ordinari. In un 
quadro così fosco però la Corte rileva che 
nel '9 7 si è avuto un calo delle domande di 
pensionamento, di cui oltre il 40% rappre¬ 
sentato da pensioni di anzianità. 


ROMA Parte il riordino dei centri di assi¬ 
stenza fiscale (Caaf): lo ha annunciato il 
ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, 
spiegando che il governo ha emanato ieri 
un decreto correttivo integrativo di uno 
dei decreti legislativi della riforma fiscale 
per i Caaf e la previsione - ha annunciato il 
ministro - è quella di «un nuovo istituto di 
certificazione tributaria per alcuni sogget¬ 
ti». «Quest'anno - ha spiegato Visco - an¬ 
drà a regime il sistema di telematizzazione 
completa delle dichiarazioni dei redditi, 
quindi saranno collegati in rete non solo i 
datori di lavoro ma anche tutti gli studi 
professionali e centri di assistenza. Quindi 
c'era l'esigenza da un lato di armonizzare 
la normativa esistente che risale al '91 ma 
anche di vedere se era possibile coinvolge¬ 


re maggiormente alcuni consulenti». In 
sostanza ogni anno il ministero delle Fi¬ 
nanze «emanerà un decreto che stabilirà 
quali poste di bilancio potranno avere 
questa asseverazione sull'affidabilità», 
ovvero la dichiarazione dei responsabili 
dei Caaf che provano la corrispondenza 
dei dati forniti per gli studi di settore a 
quelli che emergono dalle scritture conta¬ 
bili. 

«Questo non toglie nessun potere al¬ 
l'amministrazione - ha sottolineato Visco 
- Tunica cosa prevista è che per parti del bi¬ 
lancio, in termini di accertamento, i tem¬ 
pi si ridurranno di un anno». C'è da ricor¬ 
dare che dal prossimo anno le aziende 
non saranno più obbligate a fare il 730 ai 
propri dipendenti. 


FÌSCO, rivoluzione ai ministero 

Nasce una «holding» con quattro agenzie autonome 




Una veduta 
del ministero 
delle Finanze 
e nella foto 
sotto 
il ministro 
delle Finanze 
Vincenzo 
Visco 

M. Marcotulli 


ROMA Dopo la riforma delle tas¬ 
se arriva quella delTamministra- 
zione fiscale. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco infatti ha 
ultimato il progetto che prevede la 
trasformazione del ministero in 
una sorta di holding fiscale dotata 
di quattro Agenzie con autono¬ 
mia operativa e finanziaria. Tra le 
novità, l'istituzione del Diparti¬ 
mento per le politiche fiscali, 
mentre scompaiono il Segretaria¬ 
to generale e la Direzione affari ge¬ 
nerali e personale. Obiettivo di¬ 
chiarato della riforma - anticipata 
a suo tempo dal nostro giornale - è 
quello di sburocratizzare l'ammi¬ 
nistrazione e dotarla di autono¬ 
mia organizzativa per meglio pro¬ 
seguire la lotta all'evasione. Le 


agenzie infatti opereranno per 
raggiungere «obiettivi» e «risulta¬ 
ti» indicati dal ministero. Il pro¬ 
getto di Visco, inviato sia alla pre¬ 
sidenza del consiglio che ai sinda¬ 
cati sarà, dopo il necessario con¬ 
fronto, adottato ricorrendo alla 
legge Bassanini. 

Visco dunque dopo una lunga 
riflessione nella quale ha coinvol¬ 
to anche il Fondo Monetario In¬ 
temazionale, ha messo nero su 
bianco il suo progetto. Una rifor¬ 
ma «shock», che punta alla «fuo¬ 
riuscita dal modello burocratico 
ministeriale» per introdurre nel- 
Tamministrazione fiscale criteri 
di «flessibilità, trasparenza, mana¬ 
gerialità ed efficienza», con una 
netta separazione fra la «responsa¬ 


bilità politica 
di indirizzo e 
controllo» e le 
repsonsabilità 
«gestionali e 
operative» affi¬ 
date alle Agen¬ 
zie. 

La stmttura 
ministeriale 
vera e propria 
sarà «agile» e 
_ «snella»: libe¬ 
rato dai compi¬ 
ti operativi il ministero sarà incen¬ 
trato sul Dipartimento per le poli¬ 
tiche fiscali di nuova istituzione. 
La nuova stmttura composta di 
esperti nel settore economico e tri¬ 
butario avrà il compito di elabora- 


■ RIFORMA 
«SHOCK» 
Scompaiono 
il Segretariato 
generale 
e la Direzione 
affari generale 
e personale 



Augusto Casasoli 


re le strategie fiscali e monitorare 
l'andamento delle entrate tributa¬ 
rie, e al suo interno sarà collocato 
anche l'ufficio legislativo. Presso il 
ministero sarà poi istituita una 
stmttura di controllo sull'attività 
delle Agenzie, e le stmtmre finaliz¬ 
zate all'informazione e assistenza 
dei contribuenti. 

L'amministrazione vera e pro¬ 
pria invece sarà stmtturata in 
quattro Agenzie di cui tre (Entrate, 
Dogane e Territorio) saranno or¬ 
ganizzate secondo i criteri dell'En¬ 
te pubblico non economico. Ciò 
significa che esse potranno avere 
autonomia gestionale e finanzia¬ 
ria senza più il vincolo delle nor¬ 
me di contabilità dello Stato e con 
la possibilità di adottare propri re¬ 


golamenti di contabilità e di forni¬ 
tura di beni e servizi. La quarta 
(Demanio) sarà un ente pubblico 
economico. Le Agenzie godranno 
inoltre di autonomia organizzati¬ 
va, mentre per il personale (questo 
è uno dei punti più delicati) po¬ 
tranno applicare le regole privati¬ 
stiche nel rapporto di lavoro assi¬ 
curando così più flessibilità in ma¬ 
teria di reclutamento, retribuzio¬ 
ne, incentivazione e percorsi di 
carriera. In più, sarà incrementato 
il personale qualificato e specializ¬ 
zato, sopratmtto nei ruoli delle ve¬ 
rifiche fiscali e della lotta all'eva¬ 
sione, mentre sarà ridotto il perso¬ 
nale di livello più basso. Il rappor¬ 
to tra ministero e Agenzie sarà re¬ 
golato da «accordi-quadro». 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Riti Rii Anno Anno Ultdiv. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rii Rif. Anno Anno tJit.div. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rii Rii Anno Anno Uiidiv. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rii Rii Anno Anno Uiidiv. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rii Anno Anno Uiidiv. 


NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rii Rii Anno Anno Uiidiv. 


n A MARCIA 

515 

-6,74 

385 

840,70 

16/07/87 

CAMFIN 

3543 

8,58 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONDASS 

9271 

0,66 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

10028 

-0,22 

5836 

12361,40 

18/05/98 

“acqnicolay 

3800 

0 

2960 

6666 

18/05/98 

CARRARO 

8868 

1,02 

5425 

14642 

22/06/98 

FONDASSRNC 

7250 

0,98 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

10081 

0,75 

6286 

15684 

08/06/98 

ACQUE POTAB 

6500 

4,83 

4888 

11551 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5851 

■1,13 

3780 

8286 

n.d. 

nCABEHI 

2715 

0,74 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONI RNC 

4860 

■0,99 

2686 

7787 

08/06/98 

AEDES 

13383 

1,77 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3290 

-1,58 

2631 

5438 

18/05/98 

^ GARBO LI 

1750 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5973 


4206 

9023,71 

23/06/97 

AEDESRNC 

6500 

0,93 

S083.42 10377.33 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

6000 

9,09 

3990 

12355 

18/05/98 

GEFRAN 

7000 

0 

4650 

10306 

n.d. 

MIL ASSRNC 

3862 

0,46 

2660 

5976,51 

23/06/97 












AEM 

2555 

0,03 

2046 

2588 

n.d. 

CEM BARLETTA 

7000 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA 

1318 

3,45 

744,70 

1711 

20/04/98 

MIHEL 

2700 

_J51_ 

2174 

4346 

04/05/98 








AEROP ROMA 

13675 

•0,86 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMBRE 

6128 

0,45 

4806 

8922 

22/06/98 

GEMINA RNC 

1440 

-0,68 

1273 

2537 

20/04/98 

MONDADRNC 

17400 

J_ 

10400 

22394 

18/05/98 

ALITALIA 

6164 

3,05 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

CEMENTIR 

1972 

2,28 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI 

64756 

1,53 

41578,57 70784 

20/07/98 

MONDADORI 

20988 

_i03_ 

14037 

24030 

18/05/98 

ALLEANZA 

23723 

2,91 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

CENTENARZIN 

270 

-1,63 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GENERALI W 

75000 

2,04 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1314 

6,39 

965,82 

2124 

06/07/98 

ALLEANZA RNC 

15136 

2,29 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CICA 

1471 

0,13 

914,88 

2160 

17/05/90 

GEWISS 

35379 

4,14 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRE RNC 

1315 

4,78 

1100 

1978 

06/07/98 

ALLIANZSUB 

18947 

-0,76 

14362 

27910 

22/06/98 

CICA RNC 

1647 

-1,37 

942,13 

2391 

16/05/91 

GILDEMEISTER 

6683 

5,72 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1302 

■2,47 

630 

1971 

16/07/92 

AMGA 

1660 

1,59 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR 

1922 

3,55 

1168 

2759 

17/07/91 

GIM 

1818 

0,94 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

2084 

2,15 

1452 

2835 

22/06/98 

ANSALDO TRAS 

2918 

14,16 

1693 

4950 

18/05/95 

CIR RNC 

1678 

0,72 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIM RNC 

2515 

0 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2240 

5,16 

1721 

3334 

22/06/98 

ARQUATI 

2436 

6,28 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO 

1186 

0,33 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIMW 

380 

10,14 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTED RNC 

1556 

0,97 

1208 

2001 

22/06/98 

ASSITALIA 

10647 

1,67 

7727 

17190 

20/07/98 

CIRIO W 

545,67 

•0,19 

273,80 

995,70 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1715 

1 

1158 

2760 

n.d. 

riNAV MONTANARI 3180 

9,84 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

CMI 

4320 

-1,70 

3666 

5980 

04/05/98 

PIhpi 

1290 

0,86 

798,98 

1924 

22/06/98 

“necchi 

864,20 

8,97 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

AUTO TO MI 


1,86 

4533,51 



CORDE 




1610 

16/07/92 







8608 

10910 

08/06/98 

1086 

0 

600,86 

HPIRNC 

1038 

1,36 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

AUTOGRILL 

13029 

0,04 

9463 

14814 

18/05/98 













COFIDE RNC 

1000 

2,05 

641,90 

1391 

16/07/92 







RIolcese 

1406 

0,78 

970 

1818 

17/05/89 

AUTOSTR P 





n.d. 







UlDRA PRESSE 

4297 

1,65 

3389 

6865 

18/05/98 

0 

0 

0 

0 

COMAU 

4700 

094 

3718 

7825 

nfl/nc/qo 









UOfUOr 90 

!■ 






OLIVEHI 

4432 

4,33 

983,07 

4427 

16/07/90 

AUTOSTRADE 

8192 

5,24 

7048 

8138 

n.d. 

COMIT 

11720 

•0,50 

6260 

14550 

18/05/98 

IR PRIV 

32530 

1,53 

17265 

49656 

20/07/98 














OLIVEHIP 

3149 

3,92 

1693,63 

3409 

17/07/91 







COMITRNC 


■1,21 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL 

7131 

1,14 

4764 

10692,30 

06/07/98 

PIbagrmantw 

2545 

-1,47 

2491 

3661 

n.d. 

9380 














OLIVEHI RNC 

3749 

5,07 

1362,41 

3711 

17/07/91 







IFILRW99 

1927 

-1,98 

959,10 

4144 

n.d. 


27750 

-0,58 

18159 

29370 

18/05/98 

COMPART 

1401 

-0,35 

841,69 

1989 

16/07/92 







B AGR MANTOV 








OLIVEHIW 

3437 

6,08 

1536 

3488 

n.d. 







IFIL RNC 

4609 

-1,17 

3224 

6266,04 

06/07/98 

B DESIO E BR 

6400 




04/05/98 

COMPARTRNC 

1180 

1,02 

833,87 

1730 

20/07/98 








-0,85 

4486 

8289 

IFIL W 99 

2163 

-1,54 

1104 

5451 

n.d. 

nPBG-CVA 

39832 

■1,11 

29862 

49048 

04/05/98 

B FIDEURAM 

10172 


6128 

13857 

18/05/98 

COMPARTW 

0 

0 

1880 

119 

n.d. 

0,49 


IM METANOP 

2193 

0,36 

1370 

2991 

04/05/98 


2256 

-0,92 

1249 

3174 

n.d. 

B LEGNANO 

10771 

-1,25 

7587 

13867 

20/04/98 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

P BG-C VA Wl 

IMA 

13474 

6,45 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1820 

-1,62 

1045 

2436 

n.d. 

B NAPOLI 

2345 

1,16 

1552 


n.d. 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

3609 

IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PVER-SGEM 

157827 

0,12 

114391 

187524 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2300 

1,76 

1529 

3296 

18/05/98 

CR BERGAM 

33247 

1,07 

26351 

44668 

04/05/98 

0 

0 

IMPREGILRNC 

1465 

1,03 

1020 

2264 

20/07/98 

PAGNOSSIN 

10013 

3,01 

7656 

13090 

18/05/98 



2,18 

1811 

4296 

17/05/94 

CRFOND 

4537 

-1,96 

2167 

7461 

18/05/95 

B ROMA 

2992 

IMPREGILW01 


■1,67 

566,92 

1408 

n.d. 

PARMALAT 

3374 

5,40 

2229 

4622 

20/07/98 

BSARDEG RNC 

27182 

2,31 

15786 

41405 

18/05/98 

CRVALTELL 

20014 

-1,68 

14308 

25712 

04/05/98 

920 

IMPREGILW99 

406,13 

1,43 

171,60 

1284 

n.d. 

PARMALATW 

2336 

6,37 

1238 

3635 

n.d. 

BTOSCANA 


0,24 


10526 

04/05/98 

CREDEM 

4789 

0,48 

3361 

7512 

18/05/98 

7839 

4884 


IMPREGILO 

1508 

0,66 

971,70 

2208 

16/07/92 



5,22 

1494 

3574 

n.d. 

BANCA INTESI 






CRESPI 

3604 

4,13 

2850 

6772 

06/07/98 

1 PARMALAT WPR 2336 

\ 


















RNC W 98/02 

1148 

2,95 

769,60 

1875 

n.d. 

CSP 

11570 

1,68 

8028 

27967 

08/06/98 

INA 

4364 

1,41 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PERLIER 

660 

6,62 

330 

1185 

16/06/94 















RANHA IKITPRA W 





CUCIRINI 

1600 

3,22 

1430 

3012 

19/05/97 

INTEK 

1210 

3,41 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA 

15010 

-2,01 

12758 

15924 

n.d. 



















98/02 

2064 

-1 

1065 

2914 

n.d. 

nOALMINE 

513,71 

7,48 

347,27 

916,50 

18/05/92 

INTEKRNC 

990 

3,12 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA RNC 

6260 

-0,68 

6030 

6497 

n.d. 

BASSETTI 

11890 



20000 

18/05/98 

INTERPUMP 

7993 

4,61 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 

38000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

•0,08 

10900 

^DANIELI 

12796 

1,51 

9082 

21929,50 

23/11/98 

BASTOGI 

133,33 


64,90 

226,40 

n.d. 

INTESA 

9652 

■0,75 

6063 

12228 

20/04/98 

PININFARINA 

38159 

0,41 

23353 

47635 

20/07/98 

•0,85 

DANIELI RNC 

6673 

0,83 

5017 

12516,49 

23/11/98 

BAYER 

69977 

0,11 

59415 

95246 

04/05/98 

INTESA RNC 

5148 

1,31 

2985 

6536 

19/05/97 

PIRELCO 

3418 

2,76 

2217 

5124,44 

08/06/98 

DANIELI W 

2396 

3,94 

1138 

6031 

n.d. 

BAYERISCHE 


4,11 

5995 

16380 

n.d. 

IPI 

3179 

2,36 

2307 

4789 

04/05/98 

PIRELCO RNC 

2995 

1,38 

2182 

4408,25 

08/06/98 

9599 

DANIELI W03 

1490 

-0,20 


1878 

n.d. 

BCA CARICE 

15870 

-0,35 

13239 

21721 

06/07/98 

1094 

IRCE 

9374 

6,63 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELSPA 

5448 

0,79 

3556 

6979 

18/05/98 

DEFERRRNC 

3400 


2585 

4245 

18/05/98 

BCOCHIAVARI 




8225 

20/04/98 

0 

IST CRFOND 

21200 

6,16 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPAR 

4020 

0,39 


5301 

18/05/98 

6083 

0,94 

3950 

DE FERRARI 

7180 



8176 

18/05/98 

2868 

BEGHELLI 

3995 

1,26 

3122 

6611 

n.d. 

0 

4959 

ITALCEM 

17434 

2,39 

11419 

22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

3671 


2265 

5858 

20/07/98 

DEROMA 

11951 

2,55 

9764 

16387 


•0,08 

BENETTON 

3237 

1,02 

2284 

4204,40 

22/06/98 

08/06/98 

ITALCEM RNC 


0,64 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

39537 

2,38 

16844 


04/05/98 







8246 

46891 

BIM 

6450 

1,57 

2559,75 

7238 

18/05/98 

n EDISON 

17199 

0,06 

10376 

18294 

22/06/98 

ITALGAS 

8416 

5,06 

6849 

9490 

18/05/98 

POP COMM IND 

36451 

1,66 

24001 

40005 

04/05/98 

BIM WARRANT 

1250 

0,40 

850 

2029 

n.d. 

“emak 

4174 

0,21 

3538 

6761 

n.d. 

ITALMOB 

53875 

3,90 

32581 

74586 

06/07/98 

POP INTRA 

23327 

■1,50 

15219,72 28738,42 

n.d. 

BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

ENI 

10678 

2,62 

8906 

13272 

22/06/98 

ITALMOB RNC 

31366 

3,01 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

19003 

-1,13 

14746 

25500 

04/05/98 

BNA 

2973 

•0,23 

1671 

4087 

17/05/93 

ERG 

5968 

4,94 

3980 

8743 

18/05/98 

iniERRE 

4783 

2,20 

3182 

7973 

06/07/98 

POP MILANO 

15205 

1,09 

10109 

18422 

18/05/98 

BNAPRIV 

1856 

3,45 

889,50 

2766 

18/05/98 

ERICSSON 

70956 

5,95 

50135 

128165 

18/05/98 

n JOLLY HOTELS 

9250 

2,53 

8110 

16030 

18/05/98 

POP NOVARA 

14729 

-0,33 

9250 

20050 

n.d. 







ERID BEGSAY 

311000 

2,64 

279484 

400143 

13/07/98 







BNA RNC 

1756 

5,52 

1038 

2571 

18/05/98 

^ JOLLY RNC 

10210 

A 

7100 

11490 

18/05/98 

POP SPOLETO 

16863 

8,22 

13555 

22177 

04/05/98 

BNL 

4876 

0,97 

3655 

5060 

n.d. 

ESAOTE 

4379 

2,09 

3402 

6232 

22/06/98 

U 













PREMAFIN 

1372 

■1,57 

773,90 

2256 

16/07/92 

BNLRNC 

4780 

0,20 

2600,10 

6471 

19/05/97 

ESPRESSO 

14223 

-1,38 

8792 

17181 

18/05/98 

IIladoria 

5730 

2,32 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMUDA 

2338 

8,54 

1411 

4325,18 

nfiinn/QA 







“lagaiana 

4280 

-0,46 

3250 

7350 

18/05/98 

UO/UDi 90 

BOERO 

10110 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

nPALCK 

12774 

-0,53 

8081 

15451 

06/07/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976,53 

cfion <10 

AQinC fOO 

LAZIO 

5248 

4,75 

3804 

6744 

n.d. 

ouyu,^o 

Uo/Ub/90 

BON FERRAR 

15000 

•0,66 

12900 

23114 

18/05/98 

™FALCKRIS 

13350 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

riRAS 












23398 

1,43 

15876 

31407 

22/06/98 

BREMBO 


-0,03 

13220 

29944 

18/05/98 







LINIFIC RNC 

901,92 

2,70 

622,33 

1405 

18/05/98 

18986 

PIAR 

5400 

3,84 

4533 

8668 

14/04/94 

lèi 

16172 

1,83 

10842 

21758 

22/06/98 

BRIOSCHI 

500 

13,63 

189,60 

792,80 

20/08/75 







LINIFICIO 

1006 

7,30 

585 

1636 

18/05/98 

RAS RNC 

FIAT 

5611 

1,50 

4046 

8719 

20/07/98 














RATTI 

4041 

7 QQ 

2608 

7393 

18/05/98 

BUFFETTI 

5993 

4,29 

4323 

7360 

n.d. 







LOCAT 

1555 

0 

1159 

3300 

20/04/98 

(,99 

FIATPRIV 

'inai 

0,91 

2266 

5447 

20/07/98 









dU04 







RECORD RNC 


-0,11 

7708 

14110 

04/05/98 

BULGARI 

9797 

1,05 

7140 

12766 

22/06/98 







LOG ITALIA GE 

108 

0 

103,40 

103,40 

16/07/93 

ooOJ 

FIAT RNC 

3129 

-1,01 

2483 

5482 

20/07/98 














RECORDATI 

15188 

■0,47 

13100 

22295 

04/05/98 

BURGO 

10747 

0,01 

8407 

16345 

22/06/98 

FIN PART 


8,92 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

Umaffei 


0,07 



06/07/98 

1098 

2660 

2202 

4404 

Btkin ne iienini 


-0,05 

3968 

RUM 

16/07/93 

BURGOP 

15671 

3,43 

11185 

17800 

22/06/98 







lui 

3017 

3,39 

2172 

5645,28 

04/05/98 

ncMU uc ivicuii/i aioì 

OoUJ 

RNPARTPRI 

757,63 

7,37 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MAGNETI 

RENO DE MEDICI 

RIS 6300 





BURGO RNC 

12000 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

RNPARTRNC 

854,45 

6,54 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MAGNETI RNC 

2943 

6,39 

1755 

5324,02 

04/05/98 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

l|CAB 

21200 

•0,45 

15638 

24674 

18/05/98 

RNPARTW 

166,55 

9,74 

75,76 

158,12 

n.d. 

MANULIRUB 

5419 

2,20 

3721 

11425 

22/06/98 

RENO DE MEDICI 























CAFFARO 

2004 

•0,89 

1495 

2973 

18/05/98 

FINARTEASTE 

2050 

5,67 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 

5850 

5,59 

4595 

7717 

22/06/98 

RNC 

5000 

0,20 

2724 

6500 

16/07/93 

CAFFARO RIS 

2375 

7,46 

1808 

3620 

18/05/98 

RINCASA 

410 

0 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MARZOnO 

18048 

3,54 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHEHI 

2155 

3,90 

1424 

3755,86 

04/05/98 

CALCEMENTO 

2487 

5,02 

1362 

3898 

16/07/93 

RNMECCRNC 

1307 

3,07 

842,62 

1718 

17/05/93 

MARZOnO RIS 

18900 

5 

16580 

29817 

08/06/98 

RICCHEHIW 

498,29 

-0,50 

356,67 

602,28 

n.d. 

CALCEMENTO W 1397 

3,63 

422,78 

2932 

n.d. 

RNMECCW 

135,23 

1,09 

99,67 

184,70 

n.d. 

MARZOnO RNC 11493 

7,41 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

16201 

1,31 

13302 


22/06/98 

CALP 

6065 

6,32 

4848 

9658 

06/07/98 

FINMECCANICA 

1619 

4,11 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIASET 

12235 

0,15 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN P 

9230 

9,88 

5499 

11260 

22/06/98 

CALTAGIR RNC 

1900 

9,19 

1350 

2777 

20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

21364 

1,70 

12234,29 31187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1515 

4,62 

848,32 

3132 

n.d. 

CALTAGIRONE 

1835 

•2.08 

1279 

2398 

20/07/98 

FINREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 5220 

3,55 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RNC 

8497 

2,12 

6669 

12210 

22/06/98 


RINASCEN W 

3244 

2,20 

2199 

5356 

n.d. 

RISANAM RNC 

14900 

2,56 

11550 

22258 

18/05/98 

RISANAMENTO 

29672 

3,74 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5837 

4,08 

3844 

10051 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4815 

■1,53 

4006 

7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

40876 

2,06 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5290 

■1,12 

4600 

8752 

17/05/88 

Rsdel bene 

3761 

■0,13 

2502 

4199 

06/07/98 

^S PAOLO BS 

8555 

1,11 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BSW 

5579 

1,19 

3477 

8033 

n.d. 

SABAF 

15879 

5,86 

14121 

25539 

n.d. 

SADI 

4153 

2,44 

3181 

7459 

04/05/98 

SAES GEH 

16386 

1,13 

11771 

38879 

18/05/98 

SAES GETTP 

16545 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

SAES GETTR 

9616 

■1,11 

7360 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

8922 

1,12 

6018 

14176 

08/06/98 

SAFILORNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

SAI 

19100 

1,70 

12648 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 

10727 

0,60 

6439 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

11900 

5,33 

8086 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

6542 

3,02 

4775 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

7384 

0,50 

6015 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

7150 

0 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

435,94 

-0,20 

154,50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1521 

-0,39 

682,50 

1569 

n.d. 

SEATPG 

1521 

■0,39 

682,50 

1569 

n.d. 

SEATPG RNC 

1182 

■0,33 

447,10 

1220 

n.d. 

SEAT RNC 

1182 

■0,33 

447,10 

1220 

n.d. 

SIMINT 

14028 

_M8_ 

10824 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

10021 


7575 

12640 

18/05/98 

SMI MET 

1123 

■0,79 

771 

1777 

09/11/98 

SMI MET RNC 

1144 

■0,69 

907,70 

1584 

09/11/98 

SMI METW99 

347,13 

■1,25 

223,50 

908 

n.d. 

SMURFITSISA 

1330 

2,22 

1179 

2065 

18/05/98 

SNIA BPD 

2339 

2,18 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2160 

0 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1739 

■0,22 

1438 

2629 

18/05/98 

SOGEFI 

4568 

4,48 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4667 

2,86 

3817 

6894 

n.d. 

SONDEL 

5968 

■2,22 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1292 

1,41 

915,45 

2565 

22/07/96 

SOPAFRNC 

1120 

■4,76 

900,27 

1903 

22/07/96 

SORIN 

7286 

■0,13 

4997 

10588 

18/05/98 

SPAOLO IMI 

28147 

■0,45 

17269 

32130 

n.d. 

STAYER 

1635 

10,10 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

3370 

4,46 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

STEFANELW 

950 

0,52 

690 

2574 

n.d. 

STMICROEL 

120000 

0 

61780 

128438 

n.d. 

Qtargetti 

5738 

4,19 

4048 

8734 

n.d. 

*"tecnost 

5381 

■0,35 

3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8770 

0 

5650 

8800 

20/04/98 

TELECO RNC 

7170 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

13920 

0,06 

9081 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

10555 

_M6_ 

6440 

11210 

22/06/98 

TERME AC RNC 

1450 


520,50 

2912 

18/05/98 

TERME ACQUI 

1700 

^2,85_ 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

11539 

■1,07 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

7421 

■0,40 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

27876 

0,11 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

14834 

2,42 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

14780 

2,41 

10275 

20906 

20/07/98 

TOROW 

16274 

4,56 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 

4212 

7,86 

2957 

5706 

18/05/98 

fflUNICEM 

17256 

0,80 

11041 

22503 

22/06/98 

^UNICEM RNC 

8670 

3 

5244 

12395 

22/06/98 


UNICREDIT 

9597 

-0,62 

5613 

10447 

18/05/98 

UNICREDITRNC 

7302 

■1,03 

4840 

8727 

18/05/98 

UNIONE IMM 

866,41 

0,79 

745,22 

863,10 

n.d. 

UNIPOL 

7134 

5,25 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

4452 

6,81 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

Ilio 

9,46 

652,17 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

1198 

6,20 

662,11 

2301 

n.d. 

QvIANINI IND 

1550 

-0,06 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINILAV 

3852 

1,98 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

VinORlAASS 

8207 

2,58 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

137690 

-0,22 

93460,53 194840 

20/06/97 

^WCBM30C22MZ9 12456 

2,71 

6214 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 10573 

4,57 

5150 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 8768 

4,38 

4183 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 7011 

4,93 

2975 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 5438 

5,81 

2303 

11088 

n.d. 

WCBM30C32MG9 5410 

4,17 

3106 

5338 

n.d. 

WCBM30C34NV9 

5974 

1,42 

3841 

5775 

n.d. 

WCBM30C36MG9 3462 

7,78 

1810 

3358 

n.d. 

WCBM30C38NV9 

4236 

1,38 

2558 

4163 

n.d. 

WCBM30C40MG9 2065 

15,17 

1021 

1974 

n.d. 

WCBM30C42NV9 

2987 

1,08 

1626 

2882 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1323 

8,97 

774,20 

1283 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

563,21 

■1,13 

410 

2607 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

687,94 

-6,16 

602,20 

3221 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

881,64 

-5,65 

749,20 

4113 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

1173 

-6,60 

1125 

5301 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 

1560 

-8,23 

1622 

6589 

n.d. 

WCBM30P32MG9 3354 

-2,83 

3382 

5553 

n.d. 

WCBM30P34NV9 

5830 

■5,12 

5831 

8329 

n.d. 

WCBM30P36MG9 5217 

■3,47 

5290 

8277 

n.d. 

WCBM30P38NV9 

8025 

-5,08 

8025 

10965 

n.d. 

WCBM30P40MG9 7850 

■3,17 

7969 

11695 

n.d. 

WCBM30P42NV9 

10840 

-3,38 

10840 

14120 

n.d. 

WCBM30P50NV9 

17000 

■2,81 

17297 

21540 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

9406 

3,15 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

8330 

3,60 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

6138 

3,24 

2998 

5912 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

7363 

3,22 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

4995 

1,64 

2458 

4965 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

6275 

7,81 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

4300 

4,36 

2206 

4270 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

3660 

8,99 

1748 

3474 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

5013 

3,48 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2921 

13,65 

1451 

2856 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

2355 

8,07 

1263 

2253 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

4209 

■1,95 

2616 

7789 

n.d. 

WSGM30P28DC9 

3065 

■3,76 

3102 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

4160 

1,41 

4140 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

5438 

■2,19 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

5099 

0,27 

5122 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

6855 

2,31 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

6265 

■3,16 

6235 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

8218 

■2,74 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

7411 

■1,18 

7429 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

10060 

-0,93 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

8870 

-2,84 

8840 

14550 

n.d. 

Qzignago 

19450 

-0,25 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

14900 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHIRNC 

8200 

-2,26 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

11329 

0,25 

10359 

18573 

18/05/98 
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rUnità 


LE Piazze e la Scuola 


Sabato 28 novembre 1998 


^Incidenti ieri durante la manifestazione 
organizzata davanti al «San Carlo», 
scuola confessionale fra le più esclusive 


Slanci di bottiglie e manganellate 
I ragazzi: «Ci colpivano senza guardare 
anche se tenevamo le mani alzate» 


♦ Verdi e Rifondazione chiedono chiarimenti 
IDs: «Non ci si impone con Vintollexanza» 
Forza Italia contro i promotori della protesta 


PRIMO 


PIANO 


Parità, scontri a Milano fra studenti e polizia 

Dopo il corteo volevano occupare un istituto privato: died feriti. Accuse agli agenti 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Scontri fra polizia e stu¬ 
denti ieri a Milano. La prima pata¬ 
ta bollente per il nuovo questore 
Giovanni Finazzo, arrivato da ap¬ 
pena tre giorni dopo il clamoroso 
arresto del suo predessore France¬ 
sco Forleo. 

Il bilancio è di dieci feriti: 4 stu¬ 
denti e 6 poliziotti, con prognosi 
che variano dai 2 ai dieci giorni per 
contusioni e ferite lacerocontuse. 
Gli scontri sono avvenuti davanti 
al San Carlo, un istituto privato, 
confessionale, fra i più esclusivi 
della città. L'intenzione degli stu¬ 
denti era un'occupazione simbo¬ 
lica per protestare contro i finan¬ 
ziamenti alle scuole private e per 
chiedere, per il tramite del rettore 
dell'istituto, un incontro col mi¬ 
nistro Berlinguer. A protezione 
del San Carlo, già dalla sera prima, 
c'era un imponente schieramento 
di polizia che sbarrava la strada al 
corteo. Il corpo a corpo con i poli¬ 
ziotti è avvenuto nel momento in 
cui gli studenti hanno cercato di 
aprirsi un varco per entrare nell'e¬ 
dificio che ospita la scuola privata. 
Le forze dell'ordine non si sono ri¬ 
sparmiate le manganellate. «Non 
c'è stata nessuna carica e nessun 
lancio di fumogeni», dicono in 
questura. «L'uso dei manganelli è 
stata un' iniziativa individuale di 
qualche poliziotto, ma solo per 
evitare di essere sopraffatti da quel 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Si Sta facendo sempre più 
stringente il pressing dei vertici 
della Chiesa sul governo per i fi¬ 
nanziamenti alla scuola cattolica. 
Ieri è stato il Papa a scendere in 
campo con tutta la sua autorità. Il 
Pontefice ribadisce una linea già 
più volte annunciata, ma il suo in¬ 
tervento non è certo casuale per¬ 
ché ha coinciso con una giornata 
particolarmente «calda» per la 
scuola cattolica : a Roma la mani¬ 
festazione a favore, a Milano quel¬ 
la contro. 

Giovanni Paolo II alza il tiro e 
parla di «sfida» della scuola catto¬ 
lica verso chi «si illude di costmire 
il benessere e la felicità dell'uomo 
soltanto mediante la scienza e la 
tecnologia». Il Papa mette all'indi¬ 
ce «l'influsso di forme di razionali¬ 
tà» ed esorta la scuola cattolica a ri¬ 
spondere «con un progetto educa¬ 
tivo fortemente caratterizzato in 
senso cristiano». Il Papa tocca an¬ 
che la delicata e controversa que¬ 
stione degli insegnanti disegnan¬ 
done l'orizzonte all'interno del 
quale essi dovranno essere chia¬ 
mati ad operare. «Facendo leva so¬ 
prattutto sulla competenza e sulla 
testimonianza degli insegnanti la 
scuola cattolica - afferma Giovan¬ 
ni Paolo II - si propone di offrire ai 
giovani una formazione di quali¬ 
tà, poggiante sull'acquisizione 
delle conoscenze necessarie, ma 
soprattutto sull'adesione matura 
e convinta ai grandi valori della 


muro umano di giovani che lan¬ 
ciavano oggetti e tentavano di for¬ 
zare il blocco». Duemila studenti 
contro una cinquantina di poli¬ 
ziotti, secondo le stime ufficiali. 

«Non è vero - ribattono i mani¬ 
festanti -.Noi siamo andati incon¬ 
tro alla polizia con le mani alzate 
per dimostrare che non eravamo 
armati e la nostra volontà di non 
arrivare allo scontro». Di fatto il 
lancio c'è stato. Bottiglie, bombo¬ 
lette spray e qualche sasso. «An¬ 
che bulloni e pezzi di ferro», ag¬ 
giungono in questura. «Usavano i 
manganelli dalla parte del mani¬ 
co. Fra i feriti c'erano anche due 
minorenni», racconta Ernesto, 
uno degli appartenenti alla Rase 
(Rete autogestita studenti e collet¬ 
tivi), che ha organizzato la mani¬ 
festazione. «Non era nostra inten¬ 
zione compiere alcun atto vanda¬ 
lico». Alla fine, prosegue il raccon¬ 
to degli studenti, «quando abbia¬ 
mo constatato l'impossibilità di 
realizzare il nostro progetto vole¬ 
vamo soltanto mettere uno stri¬ 
scione all'entrata. Ma dopo i primi 
scontri, il sangue sulle teste e sui 
corpi dei nostri compagni, abbia¬ 
mo desistito». 

Davanti al San Carlo c'è stata 
una lunga trattativa fra i manife¬ 
stanti e polizia. Si è discusso lunga¬ 
mente riguardo all'invio di una 
delegazione, ma quando uno dei 
dirigenti della questura è uscito ad 
annunciare ai ragazzi la disponibi¬ 
lità del numero uno dell'istituto 


■ I RACCONTI 
ELATV 
Le immagini 
degli scontri 
in televisione 
Gli organizzatori: 
«Non volevamo 
fare vandalismo» 

Tafferugli 
tra studenti 
e polizia 
a Milano 


scolastico, la maggioranza dei ma¬ 
nifestanti ha risposto di no. 

«È stata una violenza inaspetta¬ 
ta e gratuita», sono ancora parole 
di Ernesto. «Secondo noi è da met¬ 
tere in relazione all'arrivo del nuo¬ 
vo questore, che ha voluto dare 
una dimostrazione di forza mo¬ 
strando il pugno di ferro». 

E intanto i carabinieri hanno 
denunciato tre giovani apparte¬ 
nenti al Leonvacallo. 

Uno di loro era già stato denun¬ 
ciato per gli incidenti davanti al 
Gonzaga (un altro istituto privato, 
ndr) avvenuto giorni orsono sem¬ 
pre nel corso di una manifestazio¬ 
ne. 

Numerose le reazioni. Rifonda¬ 
zione Comunista si dice preoccu- 







Bettolini-Mori/Ansa 


pata della violenza della polizia. 
Lo stesso i Verdi: Paolo Cento ha 
presentato un'interrogazione per 
chiedere al ministro degli Interni 
chiarimenti sugli scontri di ieri e 
di impartire disposizioni molto 
chiare per evitare il ripetersi degli 
eccessi da parte della polizia. Fio¬ 
rello Cortiana e Natale Ripamonti 
hanno chiesto invece un incontro 
urgente col questore. 

Le segreterie provinciali e regio¬ 
nali dei Democratici di sinistra cri¬ 
ticano il tentativo dei manifestan¬ 
ti di imporre le proprie posizioni 
con l'intolleranza. L'Unione degli 
studenti si dice contraria alla vio¬ 
lenza da entrambe le parti. Mentre 
Forza Italia condanna «l'aggres- 
sioneaunascuola privata». 


L'INTERVISTA 


Il questore Finazzo: «Eccessi? 
No, solo azione di contrasto» 


Sugli incidenti di ieri mattina ab¬ 
biamo sentito Giovanni Finazzo, 
neo questore di Milano. 

Un esordio poco tranquillo il suo. 
Cosa ne pensa di questa prima 
grana? 

Nessuna grana. La manifestazio¬ 
ne era stata annunciata e concor¬ 
data con la questura. Così come 
era stato concordato l'incontro di 
una delegazione col rettore dell'i¬ 
stituto che aveva mostrato dispo¬ 


nibilità a mettere gli studenti in 
contatto col ministro. 

Mapoile cose sono degenerate. 
L'azione della polizia è stata sem¬ 
plicemente di contrasto, dopo i 
tentativi da parte dei manifestanti 
di entrare nell'istituto. Non pote¬ 
vamo certo consentire un'occu¬ 
pazione. 

Signor questore, uno studente di¬ 
ce che lei ha voluto mostrare la 
suaforza,ilpugnodiferro. 


Berlinguer «Capisco le proteste, ma vado avanti» 

Nuovo intervento del Papa: «O ffrir e opportunità di scelta alle famiglie» 


tradizione italiana e delle fede cri¬ 
stiana». Raggiunge: «Promuoven¬ 
do il rispetto delle coscienze, la 
passione per la verità, l'amore per 
ìa libertà nel contesto di un servi¬ 
zio competente, la scuola cattoli¬ 
ca offre un a preziosa opportunità 
ai genitori, i quali possono sceglie¬ 
re il modello di educazione più 
adeguato per i loro figli. Ciò - con¬ 
tinua il Papa - costituisce sicura ga¬ 
ranzia della validità di quel siste¬ 
ma pubblico integrato dell'istru¬ 
zione che è condizione indispen¬ 
sabile perché l'istruzione scolasti¬ 
ca sia stmmento moderno ed effi¬ 
cace di formazione e fattore di pro¬ 
gresso per l'intera società». 

Il ministro della pubblica istru¬ 
zione Luigi Berlinguer ieri ha spie¬ 
gato che non si può pretendere di 
avere tutto e subito. «Il mondo 
cattolico - ha affermato - deve 
comprendere fino in fondo che 
proporre solo il nodo della propria 
scuola nuoce alla stessa scuola cat¬ 
tolica». Il ministro ha sottolineato 
che «alla soluzione della parità 
non si arriva facendo salti vortico¬ 
si» e che il sostegno alle famiglie 
per le spese dello studio è «una no¬ 
vità rispetto agli steccati ideologi¬ 
ci del passato». Per quanto riguar¬ 
da invece il contributo alle scuole. 


Berlinguer ha ammesso che «non 
c'è consenso» e ha aggiunto che 
«se ne discuterà». Sugli incidenti 
di Milano, pur non entrando nei 
dettagli, ha detto di capire le ragio¬ 
ni degli studenti. «Dietro le loro 
proteste c'è un disagio che dipen¬ 
de dal fatto che essi vivono in una 
scuola che è ancora oggetto di ri¬ 
forma, di cui non si sono visti isti- 
_ tutiirisultati». 


■ AHCCOU fe™a“'Barta,a 

PASSI Pollastrini, re- 

II ministro sponsabile del 

dipartimento 

ai cattolici: scuola dei Ds - 

«Non si può ‘^he la sfera 

pubblrca d i- 

avere tutto subito struzione e di 

Così fate male formazione si 

allarghi alla 
a voi stessi» parte migliore 

di quelle scuole 
e istituti privati e non, ma sono 
convinta che ciò possa avvenire se 
innanzitutto sono chiare le regole 
a cui queste scuole e questi istituti 
privati paritari dovranno attener¬ 
si. Mi riferisco innanzitutto al fat¬ 
to che le scuole e gli istituti paritari 
dovranno condividere uno stan¬ 
dard formativo nazionale che, fra 
l'altro, prevede l'adesione ai valori 


costituzionali e ad un'idea di laici¬ 
tà delloStato». 

Anche il segretario dei Ds fa sen¬ 
tire la sua voce. «Ce lo impone la 
Costituzione, ma anche la storia 
migliore della sinistra; chi, bambi¬ 
no o adulto, frequenta corsi che 
siano di formazione generale, ma 
anche professionale, deve poterlo 
fare indipendentemente dalla sue 
condizioni economiche». Per il 
presidente della Camera Luciano 
Violante la possibilità di superare 
le polemiche sulla parità scolasti¬ 
ca esiste solo se si sostituisce «al 
concetto di parità della scuola 
quello di parità tra le famiglie e i ra¬ 
gazzi in condizioni disagiate; lo 
Stato che privilegia un settore in¬ 
vece che un altro non è democrati¬ 
co». Ombretta Fumagalli Carulli, 
presidente dei senatori di Rinno¬ 
vamento, propone la via del «bo¬ 
nus» scolastico che consenta alle 
famiglie povere di scegliere il tipo 
di scuola desiderato. Sulla parità 
attacca Fausto Bertinotti, segreta¬ 
rio di Rifondazione. Accusa so¬ 
prattutto di cedimenti i Ds e i Ver¬ 
di. Intanto un gruppo di intellet¬ 
tuali contrari alla parità ha pro¬ 
mosso una manifestazione nazio¬ 
nale per il 19 dicembre a Roma, in 
piazza Esedra. 


I CATTOLICI 


Un milione e mezzo di firme 
per «il diritto all'istruzione» 


ROMA «In un Paese civile la parità 
è un diritto, non si paga», «Ciò che 
è di tutti è per tutti», «Parità, parità 
che vuol dire libertà», questi gli 
slogan ritmati da giovani studen¬ 
ti, genitori e insegnanti cattolici, 
molti anche le suore e i sacerdoti, 
giunti ieri a Piazza Navona da va¬ 
rie città d'Italia, in piazza per chie¬ 
dere al Parlamento di approvare 
rapidamente il progetto di legge 
sulla parità. Una parità completa 
tra scuole statali e private, non so¬ 
lo diritto allo studio per tutti, ma 
«diritto all'istruzione» quello ri¬ 
chiesto dai manifestanti, alcune 
migliaia, che al termine della ma¬ 
nifestazione hanno consegnato al 
presidente del Senato, Nicola 
Mancino una petizione sottoscrit¬ 
ta da circa un milione e cinque- 
centomila firme, di cui si sono fat¬ 
ti promotori la Compagnia delle 
Opere, Fidae, Confap, Agesc, 
Aninsei, Fism, Ds, Aicm, Uciim, 
Age, Aime, Agidae e altre 35 sigle. I 


firmatari chiedono che si realizzi 
in Italia un sistema pubblico inte¬ 
grato dell'istruzione in un regime 
di parità e si dicono contrari a ogni 
«crociata» contro la scuola statale, 
per la quale sollecitano maggiori 
risorse finanziarie. 

«Se con l'autonomia si definisce 
il carattere di ciascuna scuola co¬ 
me si fa a non rispettare l'identità 
di quelle cattoliche?» si domanda 
Mario Mauro, vice presidente del¬ 
la Compagnia delle Opere, che ag¬ 
giunge: «Lo stesso ministro Ber¬ 
linguer ha dichiarato che se im¬ 
provvisamente tutte le scuole pri¬ 
vate dovessero chiudere, il costo 
per lo Stato sarebbe di lOmila mi¬ 
liardi...». E fanno riferimento alle 
risoluzioni del Parlamento euro¬ 
peo, alla Carta per i diritti dell'uo¬ 
mo deirOnu, gli esponenti delle 
scuole cattoliche che chiedono 
una piena libertà di scelta per le fa¬ 
miglie («in particolare per quelle 
povere») tra scuola statale e catto- 


Loro possono fare le considerazio¬ 
ni che vogliono. Un'ipotesi del ge¬ 
nere è fuori dalla realtà. Questo 
contrasta con le dichiarazioni di 
uno studente all'Ansa, che dice: 
«Avevamo deciso di occupare». 
Una dichiarazione non certo fuori 
dal coro, visto che già da diversi 
giorni gli organi di stampa accen¬ 
navano a questo proposito. E lo 
hanno confermato gli studenti 
stamattina alla fine degli inciden¬ 
ti, questo intendimento di occu¬ 
pare l'istituto. Noi, certamente, 
non potevamo consentirlo. 
Neanche se l'occupazione era 
sìmbolica?E, come ha detto pri¬ 
ma, concordata col rettore? 

Ma non era certo concordata l'oc¬ 
cupazione insieme alla polizia. Il 
rettore aveva dato solo la disponi¬ 
bilità a ricevere una delegazione di 
pochissime unità per sentire le lo¬ 
ro considerazioni. Da qui all'occu¬ 
pazione mi sembra che la differen¬ 
za sia notevole.Tant'è che quando 
gli stessi organizzatori manifesta¬ 
vano il proposito di entrare, sono 
stati convinti a rinunciare dagli al¬ 
tri partecipanti. Non c'è assoluta- 
mente alcuna volontà di ricorrere 
a metodi forti per presentarsi co¬ 
me primo impatto, come primo 
incontro. Ci mancherebbe...Da 
parte loro, i funzionari sul posto 
hanno svolto un'azione di conte¬ 
nimento che era indispensabile, 
ribadisco, per prevenire l'occupa¬ 
zione. 

R.C. 


lica, senza discriminazioni per 
studenti, genitori e insegnanti e 
quindi «parità giuridica e parità 
economica». «Un modo per ri¬ 
spettare la Costituzione» ha di¬ 
chiarato don Antonio Terrone, 
presidente della Fidae (Federazio¬ 
ne istituti per le attività educati¬ 
ve), che ha «invitato le forze di de¬ 
stra e quelle di sinistra alla conver¬ 
genza» su di un provvedimento 
sul quale si augura che «la maggio¬ 
ranza governativa accolga anche 
il contributo delle forze dell'oppo¬ 
sizione». «Non comprendiamo - 
ha aggiunto don Terrone - certe re¬ 
sistenze che vengono dalle fasce 
estreme di un laicismo che non 
credo faccia bene né all'Italia né ai 
giovani». E preferisce parlare di 
«scuola pubblica non statale» 
piuttosto che di «scuola privata», 
all'interno di un «sistema integra¬ 
to di servizio scolastico» dove sia¬ 
no le famiglie le destinatarie del¬ 
l'intervento finanziario dello Sta¬ 
to. Stefano Versari, il presidente 
dell'Agesc, (associazione dei geni¬ 
tori con figli che frequentano le 
scuole cattoliche), si è augurato 
che vi sia «un confronto ragione¬ 
vole che eviti qualsiasi furbizia» e 
pur apprezzando la «proposta 
Manconi» sulla gratuità dei libri di 
testo, non la ritiene sufficiente 
perché «non può garantire l'effet¬ 
tiva libertà di scelta educativa del¬ 
la famiglia». Toi in trenta hanno 
varcato il cancello di Talazzo Ma¬ 
dama per consegnare al presiden¬ 
te Mancino i trenta scatoloni con 
il milione e mezzo di firme. R.M. 
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Metropolis 


rUnità 



Cinque intrepidi pedoni 
a passeggio sotto lo smog 


Dieci strade a «prova di respiro» nella «giungla d’a¬ 
sfalto» delle città italiane. Legambiente ha disegnato 
la mappa delle vie dello smog, le arterie simbolodel 
degrado cittadino, dove domina l’ingoigo quotidiano, 
il fracasso, l’inquinamento, lecolonne interminabili 
di auto. Questi 10 casi esemplari di “ecocollasso” ur- 
banosaranno illustrati nel prossimonumerodi«Nuo- 
va Ecologia»: si tratta della via Emilia a Castel Bolo¬ 
gnese, via Galliera a Bologna, via del Tritone e via del¬ 
la Magliana a Roma, Bastioni di Porta Volta a Milano, 
piazza Rivoli aTorino, via Cornigliano a Genova, via 
Cavour a Firenze, via di S. Maria di Costantinopoli a 
Napoli, piazzale delle Botteghelle a Reggio Calabria, 
via Maqueda a Palermo. Di queste dieci vie, «Metro- 
polis» ne ha scelte cinque per raccontarle in queste 
due pagine come appaiono a chi in un giorno qualun¬ 
que le debba attraversare. Si va dalla genovese via 
Cornigliano, la più rumorosa d’Italia, a via Cavour di 


Firenzedove le pietre e i marmi di Palazzo Medici Riccardi 
si sbriciolano a causa dell’inquinamento. Di fronte all’in- 
quinamento atmosferico, che costituisce uno deifeno- 
meni più evidenti del dirado ambientale, il Ministero 
dell’ambiente ha stanziato per il biennio 1998-99circa 
59 miliardi per interventi su mobilità etraffico. Si tratta di 
progetti pilota perla razionalizzadone della mobilità ur¬ 
bana con sistemi telematici, i “mobility manager” (i ma¬ 
nager del traffico che devono oiganizzaregli spostamenti 
nelle aziende con più di 300 persone), i taxi collettivi, il 
”car sharing” e il “car pool”, gli incentivi ai bus elettrici, 
ecc. Notevoli investimenti dovrebbero essere inoHrefatti 
dai Comuni sul loro parco mezzi: infatti oltre un terzo 
(15.000su40.000) del parco autobus nazionale sono in 
età di pensione, hanno cioè oltre 15 anni di età. Tra le 
grandi città i bus più vecchi (e quindi più inquinanti) sono 
quelli di Milano (età media 13 anni), seguiti da quelli di 
Roma (11,5) eToiino (9). 



Camere con vista su colonne di Tir 


Visita a Castel Bolognese, la cittadina tagliata in due dalla via Emilia 


DALL'INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

CASTEL BOLOGNESE II console romano Emilio Le¬ 
pido facendo costmire, nel II secolo avanti Cristo, 
la via Emilia non avrebbe mai immaginato di pro¬ 
vocare tanto... ramore. Alle soglie del 2000 Castel 
Bolognese, una delle città attraversate (in questo 
caso tagliata a metà) dall'importante arteria, si por¬ 
ta appresso un imbarazzante primato: è una delle 
zone d'Italia col più elevato tasso di inquinamento 
acustico e ambientale. A Castello (8 mila abitanti, 
tante industrie, zero disoccupazione, 120 immigra¬ 
ti ben integrati) tutti ormai hanno fatto l'abitudine 
al frastuono del traffico e alle prime pagine dei gior¬ 
nali. 

La questione è annosa e paradossale. La città è ta¬ 
gliata in due dalla via Emilia che entra fra le case 
squassandole e facendole ballare al ritmo di 28 mila 
veicoli al giorno. Tir in testa. Una sorta di terremo¬ 
to continuo. Un chilometro d'inferno. Gli ultimi 
dati parlano di inquinamento pari a 75 decibel. 
Questo primato assai poco gradito scandisce anche 
la lunga ed estenuante battaglia del sindaco Jader 
Dardi che da 13 anni tenta di risolvere il problema 
trovando ostacoli via via diversi, praticamente in¬ 
superabili: lungaggini deU'Anas, ministri sordi o 
troppo indaffarati, burocrazia da record, perfino 
Tangentopoli rivelatasi micidiale per il problema 
di Castel Bolognese. 

«Tutto parte nel 1976 - racconta Dardi - quando 
la giunta di sinistra da poco insediata mette a fuoco 
l'idea di realizzare una circonvallazione che accol¬ 
ga gran parte del traffico, soprattutto quello pesan¬ 
te, e liberi il centro della città dalla prigionia di m- 
more e smog». Più tardi partono le ordinanze volte 
a ridurre il transito di camion o a deviarlo su alcune 
strade secondarie a valle della città, che tornano 
sulla via Emilia un paio di chilometri dopo il centro 
di Castel Bolognese. Qualche risultato arriva dopo 
l'iniziale braccio di ferro coi camionisti. Che po¬ 
trebbero evitare la città con l'autostrada A14 (casel¬ 
li a Faenza e Imola a pochi chilometri da Castel Bo¬ 
lognese), ma non lo fanno. «Ma la vera allucinante 
odissea riguarda il progetto per la circonvallazione - 
prosegue Dardi -. NelT85 TAnas promette di farsene 
carico. Impegno disatteso. L'anno dopo assieme al¬ 
la Provincia di Ravenna si decide di studiare un 
nuovo progetto, in grado di prefigurare anche Ti¬ 
potesi di una tangenziale in grado di collegare 
Faenza, Castel Bolognese e Imola per servire un ba¬ 
cino d'utenza molto ampio: Bassa ravennate, Val 
Senio, oltre alle tre città. La Regione dà Tok. Ma ini¬ 
ziano i tormentoni romani. I viaggi nella capitale si 
trasformano in incubi. Il nostro impegno nel redi¬ 
gere il progetto si infrange contro la diga rappresen¬ 
tata da ben 17 enti che via via devono esprimere il 
loro parere. Ma ognuno fa obiezioni o comunque 
contraddice e ribalta le osservazioni di quello pre¬ 
cedente. Sembra si organizzino fra loro per creare 
intralci». 

Poi inizia la litania del Ministero dei lavori pub¬ 
blici. «Anche qui lungaggini e ritardi di ogni genere 
- spiega Dardi - ad un certo punto, siamo agli inizi 
degli anni '90, sembra che tutto sia pronto: il pro¬ 
getto va bene, sono previsti anche 43 miliardi di fi¬ 
nanziamenti. Ma quando stanno per partire i lavori 
scoppia la vicenda di Tangentopoli. Un giorno va¬ 
do a Roma per avere l'ultimo sì dalTAnas, ma non 
trovo più interlocutori. Era appena stato pubblica¬ 
to un lungo elenco di indagati per le inchieste di 
Mani Pulite...» Non è finita. Anche Antonio Di Pie¬ 
tro, allora ministro dei Lavori Pubblici, viene con¬ 
tattato a più riprese per sbloccare la vicenda. Con 
scarsi risultati, però. Siamo ormai al 2000, ma il sin¬ 
daco Dardi non s'arrende. Passate tutte le forche 
caudine possibili e immaginabili, la circonvallazio¬ 
ne pare finalmente materializzarsi. «L'Anas sta 
completando il progetto esecutivo, il Ministero dei 
Lavori Pubblici deve dare Tok. C'è ancora il finan¬ 
ziamento di 43 miliardi. In due anni dovremmo 
poter realizzare i lavori». 

Il condizionale è sempre d'obbligo vista l'odissea 
pregressa. Intanto il sindaco ha trovato un escamo¬ 
tage almeno per limitare il rimbombo del traffico 
veicolare nel famigerato chilometro di via Emilia 
fra le case: ha attivato due semafori alla periferia 
della città togliendo quello del centro. Con qual¬ 
che buon risultato perché auto e camion scorrono 
meglio, fatando nei bar sotto i portici i castellani, 
incuranti del traffico, siedono ai tavolini giocando 
a carte. Sordi a ogni mmore... 



Le foto che 
illustrano 
queste due 
pagine sono 
tratte dal 
volume «Con 
la coda 
dell’occhio» 
di Marina 
Ballo Charmet 


FIRENZE 


Milletrecento passi per il più grave degli errori toponomastici 


Settemila 

veicoli 

elettrici 

L’inqninamento da traffico soffo¬ 
cano i nostri centri nrbani, ma i vei¬ 
coli elettrici che potrebbero con¬ 
tribuire a un miglioramento della 
situazione sono ancora nna rarità. 
Al luglio ‘98 risultavano in circola¬ 
zione circa 7.500 mezzi elettrici 
così distribniti: 5.600veicoli a dne 
ruote (scooter e bici), 1060veicoli 
per trasporto merci, 660 automo¬ 
bili, 190 bus e minibus tra elettrici 
e ibridi e persino dne imbarcazioni 
utilizzate dall’Act di Venezia. Tra i 
motivi dell’ancora scarso appeal 
dell’elettrico è che in realtà qnesti 
veicoli hanno prestazioni limitate 
se paragonate a quelle dei veicoli a 
benzina: allo stato attnale, l’auto¬ 
nomia massima si aggira attorno 
ai 60-80 chilometri per gli auto¬ 
mezzi dotati di batterìe al piombo e 
cento chilometri per qnelli che uti¬ 
lizzano batterie al nichel-cadmio. 
La ricarica completa delle batterie 
richiede nna media di 5-6 ore, ob¬ 
bligando a una sosta forzata. Ri¬ 
cerche condotte in Enropa dimo¬ 
strano però come il 60% dei gnida- 
tori percorra meno di trenta chilo¬ 
metri al giorno e più del 90 per cen¬ 
to non snperi i cento. Una vettnra 
elettrica con nna antonomia di 
cento chilometri rinscirebbe qnin- 
di a soddisfare più del novanta per 
cento dei bisc^ni di mobilità. 


DANIELE PUGLIESE 

FIRENZE Forse solo chi Tha misurata 
«a passi tardi e lenti», sfilando in un 
corteo (tradizionalmente passano di 
lì), può apprezzare quella bolgia di 
strada che è via Cavour a Firenze. Ma 
come si fa a chiamare così, col nome 
d'un piemontese, quel chilometro 
d'asfalto che, se vieni da nord, ti porta 
dritto al Duomo, in una città che nella 
sua toponomastica ha parole splendi¬ 
de come via delle Brache, via delle 
Bombarde, Canto dè Nelli, piazza del 
Limbo, viaTorta? 

Ecco, via Torta è tutto l'opposto. 
Un torciglione che si snoda e splash ti 
spiaccica davanti a Santa Croce e in¬ 
vece questa è dritta come un fuso. Il 
nome del conte Benso glielo dettero 
undici giorni dopo la sua morte avve¬ 
nuta il 6 giugno 1861. Da poco era sta¬ 
to proclamato il Regno d'Italia. Il vec¬ 
chio Piero Bargellini, che alle strade di 
Firenze dedicò una monumentale 
opera, definì quel battesimo «il più 
grave degli errori toponomastici». 
Già, perché via Cavour, quella che og¬ 
gi Legambiente marchia a fuoco co¬ 
me la via più inquinata di Firenze, fi¬ 
no allora si chiamava via Larga senza 
che ci sia bisogno di spiegare perché, e 
ancor prima Via nuova degli Spadai, 
giacché «vi si trovavano molte botte¬ 
ghe di negozianti di armi». 

Per percorrerla tutta - da piazza del¬ 
la Libertà fino all'angolo estremo del 
Palazzo Medici Riccardi, dove, con un 
angolo di pochi gradi, devia verso il 
Battistero prendendo il nome di via 
dè Martelli - ci vogliono per la preci¬ 
sione 1313 passi, come il numero del¬ 
la targa sulla macchina di Paperino. 


Altri 200 ne conta appunto via Mar¬ 
telli, che non può considerarsi un'al¬ 
tra via, anche se lo è. 

«È da ritenersi la più bella via fio¬ 
rentina», scriveva di via Cavour nel 
1929 Demetrio Guccerelli nel suo 
Stradario storico di Firenze con un po' 
d'esagerazione. E in effetti conta un 
bel numero di palazzi che hanno tan¬ 
ta storia sulle spalle. Palazzo Panciati- 
chi, per esempio, sede del Consiglio 
regionale e che da una vita ospita la Li¬ 
breria Feltrinelli, pur non essendo un 
capolavoro architettonico (veniva 
chiamato «Palazzo 
di basso profilo»), 
inglobò, quando fu 
costmito alla metà 
dei Seicento, la casa 
dove viveva l'auto¬ 
re del Galateo, 
monsignor Gio¬ 
vanni Della Casa. O 
Palazzo Ginori 
Conti, su cui fu po¬ 
sta, pare erronea¬ 
mente, una lapide 
in ricordo della resi¬ 
denza di Gioacchino Rossini. E che di¬ 
re delle scuderie di Palazzo Medici Ric¬ 
cardi - oggi parcheggio della Provin¬ 
cia e della Prefettura - dove Lorenzino 
dè Medici pugnalò, attirandolo con la 
promessa d'un convegno amoroso, 
Alessandro, primo Duca di Firenze 
tanto che quell'edificio fu detto «casa 
del traditore»? 

Poi ci sono i bar. Il celebre Bottego- 
ne all'angolo fra via Martelli e il Duo¬ 
mo; il bar Italiano, all'angolo con via 
dè Pucci, dove, come racconta Orazio 
Barbieri, memoria storica della resi¬ 
stenza fiorentina, si davano appunta¬ 
mento gli studenti antifascisti del li¬ 


■ IN VIA 
CAVOUR 
Fu Bargellini 
a protestare 
contro il nome 
piemontese 
all’antica 
via Laiga 


ceo classico Galileo; o ancora, più su 
verso piazza San Marco, quello che si 
chiamava Caffè Michelangiolo, che 
sta ai Macchiaioli come il Café Guer- 
bois, fra il 1863 e il 1874, agli Impres¬ 
sionisti. Né si possono dimenticare le 
scuole pie dei padri Scolopi o l'osser¬ 
vatorio Ximeniano o la splendida bi¬ 
blioteca Mamcelliana. 

Eccola qui, via Larga, scusate, via 
Cavour, con i suoi 966 autobus che ci 
passano ogni giorno, che diventano 
1266 in via Martelli perché affluisco¬ 
no anche le linee 14 e 23 provenienti 
da via dè Pucci. Ma 
TAtaf dice che son 
diminuite: erano 
1635 in via Cavour 
prima del giugno 
'94, quando fu de¬ 
ciso di decongestio¬ 
nare il centro. Così 
cinque linee, tra cui 
il vecchio 7 che por¬ 
ta a Fiesole, hanno 
cambiato percorso. 

E le auto? Solo 
quelle col permes¬ 
so, perché lì è zona blu. Ma i permessi 
sono tanti: solo in quella strada c'è il 
Comando della Regione militare 
Centro, la Corte d'appello e la Procura 
generale della Repubblica, la Provin¬ 
cia, la Prefettura, il consiglio e la Giun¬ 
ta regionale con la sua bella bandiera 
europea che svetta a fianco di una del¬ 
le più belle ristmtturazioni post-mo¬ 
derne della città, il teatro della Com¬ 
pagnia. 

fa un rilevamento fatto nei giorni 
scorsi per conto delTAtaf sono stati 
contati passare in due ore, fra le 10 e le 
12, dinanzi a Palazzo Medici Riccardi 
che Legambiente dice sta andando in 


■ VERSO 
IL CENTRO 

«È da ritenersi 
la più bella via 
fiorentina» 
in nn passato 
magico 
e silenzioso 


briciole, 138 bus, 848 tra auto e furgo¬ 
ni, 2057 scooter, moto o motorini, ri¬ 
spettivamente con 5795,1077 e 2057 
persone abordo. 

Amos Cecchi, che ha l'ingrato com¬ 
pito di fare l'assessore al traffico, con¬ 
fida molto nelle porte telematiche, 
nelTinsonorizzazione della flotta 
Ataf e non esclude che prima o poi 
venga anche utilizzata una pavimen¬ 
tazione fonoassorbente. Poi, tutti 
pronti a sparare sui motorini. Sì, per¬ 
ché via Cavour è Tunica porta d'acces¬ 
so al cuore della città. Tunica direttri¬ 
ce che s'incunea come un dardo verso 
la Cupola del Brunelleschi. 

Sui suoi fianchi restano ancora - ac¬ 
canto a insegne di hotel, pensioni, 
studi notarili e legali - i segni di un pas¬ 
sato magico, magnifico e silenzioso. 
Proprio dinanzi a piazza San Marco 
c'è il Casino della Livia che il Grandu¬ 
ca Pietro Leopoldo fece costruire per 
la sua bella ballerina Livia Raimondi, 
mangiandosi un pezzo dell'Orto dei 
Medici dove il grande Michelangelo 
faceva pratica e che i posteri riconob¬ 
bero, come dice un'iscrizione, «primo 
museo e prima accademia d'arte in 
Europa». 

Travolta dal rumore, dallo sfreccia¬ 
re frenetico e distratto di pneumatici e 
scarpe d'ogni tipo, anche l'insegna 
scolpita nella pietra dell'antica Far¬ 
macia di San Marco, sul fianco del 
convento, che ancor oggi promette 
«tintura di mirra e aceto cosmetico, 
polvere dentifricia e estratti odorosi, 
gengivario oppiato e acqua di cera alla 
rosa». Più giù, verso il Duomo, c'è ri¬ 
masta una profumeria da aeroporto 
internazionale. 

E, sulla strada, uno strano, forte 
odore. 












COCKTAIL DI PIOMBO E AMIANTO CON UNA SPRUZZATINA DI OZONO 


P aolo Rossi è un impiegato statale, lavo¬ 
ra a Roma. Per andare al lavoro ci met¬ 
te un'ora, che passa in gran parte all'a¬ 
ria aperta (gli piace molto camminare), nel¬ 
la pausa pranzo esce d'ufficio per un'altra 
mezz'ora, un'altra ora per andare a casa e 
poi, prima di andare a letto, altri 30 minuti 
fuori casa per impegni vari. 11 nostro Paolo 
Rossi, in tutta la giornata, se ne è stato all'a¬ 
perto per tre ore. Ebbene, sapete che cosa si è 
inalato? Ve lo diciamo subito: 1.050 micro¬ 
grammi di polveri, 602 microgrammi di os¬ 
sidi di azoto, 224 milligrammi di ossidi di 
carbonio e 35 microgrammi di biossido di 
zolfo. Un cockfail micidiale, perché le so- 
sfanze inquinanti prodotte dal traffico vei¬ 
colare nelle nosfre città sono un po' come il 
vino: se prese singolarmente e in piccolissi¬ 


me dosi (cosa che non accade mai) possono 
anche non ubriacarti, ma se le mischi come 
quando bevi insieme vino rosso e bianco 
(con magari un'aggiunta di grappa) ti sten¬ 
dono. Le diverse sostanze chimiche insom¬ 
ma si sostengono a vicenda potenziando le 
rispettive capacità (nocive). E sono ormai 
documentate associazioni tra alti livelli di 
inquinamento dell'aria ed eccesso di morta¬ 
lità e morbilità per complicanze broncopol¬ 
monari e cardiovascolari. 

11 traffico stradale e il riscaldamento do¬ 
mestico sono le due più importanti fonti di 
inquinamento delle nostre aree urbane. 
Nell'aria vengono immessi, senza soluzione 
di continuità, inquinanti gassosi che, ordi¬ 
natamente, si suddividono in diverse fami¬ 
glie. C'è quella degli ossidi di azoto che de¬ 


terminano bronchiti croniche, enfisema e 
fibrosi polmonare; sono anche abbasfanza 
irrifanfi ed hanno effetti sulle mucose infer- 
ne delle vie respiratorie. 11 che produce un 
calo in noi delle difese immunitarie nei con¬ 
fronti dei microrganismi e ci rende più "di¬ 
sponibili" a prenderci raffreddori e influen¬ 
ze. Poi ci sono le famiglie dell'anidride solfo¬ 
rosa e dell'ossido di carbonio con la loro cor- 
fe di bronchifi asmafiche, rinofaringiti, ce¬ 
falee, asfenia, vertìgini, tachicardie e via 
toccando ferro. 

Un altro gmppetto agguerrito di inqui¬ 
nanti è quello delle polveri; nell'aria infatti 
sono presenti particelle di piombo, cadmio, 
vanadio, nichel, ferro e zinco a cui vanno 
aggiunte dosi di fibre di amianfo (sostanza, 
come noto, altamente cancerogena per pol¬ 


moni e pleura). Queste ultime derivano so¬ 
prattutto dalle frenate di tutte quelle auto e 
autocarri che montano ancora freni con 
amianto (dichiarati fuori legge solo a partire 
dal 1994). Poi arriva l'ozono (e le benzine 
verdi ne hanno incrementeto la produzio¬ 
ne) che ha effetti infiammatori, predisopo- 
ne alle infezioni e può indurre tumori ai 
bronchi. L'ozono poi può favorire l'attività 
oncogena degli idrocarburi policiclici aro¬ 
matici (l'effetto cocktail), un'altra famiglia 
di inquinanti che ha nel benzopirene il suo 
componente più micidiale (è una sostanza 
cancerogena che viene veicolata nelle vie 
aeree più periferiche dalle sostanze corpu¬ 
scolate inquinanti presenti nell'aria). 

Di fronte a questa ricca popolazione di in¬ 
quinanti il nostro impiegato Paolo Rossi è 


completamente indifeso. Anzi, grazie ai 
suoi alveoli polmonari (che si estendono 
per una superficie varianfe dai settanta agli 
ottantacinque metri quadrati), si tira dentro 
ogni ora 0,84 metri cubi d'aria, pari a 14-17 
litri al minuto. E le mascherine? possono 
aiutare in qualche modo? Gli esperti ci dico¬ 
no che quelle di carta pressata servono solo 
per bloccare le poveri, il resto passa tutto. In 
realtà servirebbero mascherine con filtri 
speciali, solo che per ogni famiglia di sosf an- 
ze inquinanfi ci vorrebbe un filfro "ad hoc". 
11 risulf ato sarebbe una multi-maschera che, 
se anche fosse possibile realizzare, finirebbe 
con il toglierci il respiro. L'unica soluzione 
al momento è una riduzione drastica delle 
emissioni, in attesa di tecnologie di combu¬ 
stione meno inquinanti. 


In via Comigliano 
genovesi prigionieri 
di smog e fracasso 

Con i suoi ottanta decibel vanta un record 
è la strada più rumorosa della penisola 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Alla biblioteca di via 
Comigliano c'è un dizionario con 
alcune pagine strappate: sono 
scomparsi i verbi sussurrare, bisbi¬ 
gliare, mormorare, parlottare. 
Con i suoi 80 decibel Via Corni- 
gliano è la strada più rumorosa d'I¬ 
talia. Al posto di gelatai e pesci¬ 
vendoli qui imperano vetrai e fale¬ 
gnami, negozi di serramenti e in¬ 
fissi, persiane e avvolgibili, vetrate 
isolanti e tapparelle. L'arteria, lun¬ 
ga circa due chilometri, da piazza 
Massena alla stazione ferroviaria, 
assorbe il traffico dell'intero po¬ 
nente genovese più quello indu¬ 
striale e retroportuale: in tutto 70 
mila automezzi al giorno, 100 al 
minuto. Comigliano, quartiere 
operaio per eccellenza, è assediato 
dal frastuono: sul lato mare ecco le 
ciminiere delle Acciaierie; a ovest 
l'aeroporto Cristoforo Colombo; 
tra mare e case c'è la linea ferrovia¬ 
ria Genova-Ventimiglia; nelle ac¬ 
que portuali circola una discrefa 
flotta di imbarcazioni, soprattutto 
petroliere che vanno e vengono 
dal terminal di Multedo; alle spal¬ 
le, sulla collina degli Erzelli, gru e 
caterpillar in manovra spostano 
migliaia di container ininterrotta¬ 
mente nelle ventiquattro ore; a le¬ 
vante ecco l'area industriale di 
Campi con l'Ansaldo; non manca 
infine un depuratore. Via Corni- 
gliano è li in mezzo, «simbolo di 
uno sviluppo industriale e viario 
che ha segnato l'Italia e che in nes¬ 


sun modo ha tenuto conto della 
città e delle sue priorità» afferma 
Ermete Realacci, presidente Le- 
gambiente. «Ma quello che è im¬ 
pressionante - dicono i cittadini - è 
che la quantità di decibel è identi¬ 
ca giorno e notte». Dopo 27 de¬ 
nunce una notte dell'estate scor¬ 
sa, era il 17 giugno, al battito delle 
tre tutto il quartiere venne messo a 
silenzio per ascoltare il rumore 
prodotto dall'ex Italsider: il ranto¬ 
lo asmatico _ 


iSbrtoruo! ■lemmi 

nò dentro le ca- DENUNCIANO 

sediCormgiia- 70 mila mezzi 

no, per poche 

ore con le fine- sl giomo 

streaperte. al minuto 

Ora c e rac¬ 
cordo sulle Ac- fi il frsstuono 

ciaierie di Riva ininterrotto 
che prevede la 

chiusura degli delle fabbriche 

impianti a cal¬ 
do entro dicembre '99, la dismis¬ 
sione di una vasta area di 300 mila 
metri quadrati, la riduzione di pol¬ 
veri, biossido di zolfo, ossidi di 
azofo, monossido di carbonio e 
benzene e il limife di 65 decibel 
per l'inquinamento acustico. Una 
volta limitata la zona industriale, 
si potrà costruire la nuova arteria a 
mare, il prolungamento di Lungo¬ 
mare Canepa che dovrebbe porta¬ 
re lontano il traffico pesante. «Ma 
è evidente - afferma il vicesindaco 
Claudio Montaldo - che tutto ha 
dei tempi: non possiamo pensare 
che ci siano altre strade su cui di¬ 


rottare il traffico 0 che si possa 
chiudere Via Comigliano. Con 
l'applicazione dell'accordo sulle 
Acciaierie risolveremo il proble¬ 
ma». Bisognerà dunque attendere 
almeno sino al Duemila per ridur¬ 
re i decibel, quando si fermerà l'al- 
toforno. E per quella dafa, pro¬ 
mette il Comune, si aprirà il can¬ 
tiere per la nuova strada a mare. 

E in questo anno? La popolazio¬ 
ne costretta a vivere tra inquina¬ 
mento industriale, urbanistico e 
da traffico, ferrà serrati i doppi ve¬ 
tri giorno e notte con inevitabili 
conseguenze psicofisiche. Quali? 
11 sostituto procuratore Ada Lucca 
vuole vederci chiaro e per questo 
ha intenzione di affidare una con¬ 
sulenza medico-legale per capire 
se l'inquinamento acustico ha 
prodotto negli anni patologie ad¬ 
debitabili alla permanenza, gior¬ 
no e notte, di rumori superiori ai 
limiti imposti dalla legge. 

Davanti ai giardini di Piazza 
Massena la gente discorre tran¬ 
quilla, ormai abituata al sottofon¬ 
do quotidiano di fracasso. Solo se 
arriva un autoarticolato pesante, 
se sfreccia un'autoambulanza o 
transita un portacontainer l'aria 
viene smossa. 115 mila prigionieri 
del mmore - tanti sono gli abitanti 
del quartiere del ponente genove¬ 
se - hanno fatto un po' il callo me¬ 
mori di quando nuvole di smog 
maleodorante invadevano la via, 
transitavano camion a tutte le ore 
e il traffico con le fabbriche di 
Campi, adesso chiuse, era presso¬ 



ché continuo. Al posto di ciminie¬ 
re e capannoni ora spuntano su¬ 
permercati, magazzini, palestre e 
campi da tennis, come nell'ex Du- 
four e nell'ex Siac. Elvio, edicolan¬ 
te di zona, si è attrezzato da anni 
con doppi vetri e ventilatori; Fla¬ 
vio, 16 anni, sente la radio costan¬ 
temente per occultare il sottofon¬ 
do mmoroso; la signora Elsa dice 
che fa asciugare i panni in casa al¬ 
trimenti divertano neri; Moha- 
med non ha problemi: «A Casa¬ 
blanca siche è casino» afferma. E il 
signor Franco, barista nella via più 
mmorosa d'Italia, è proprio perse¬ 
guitato dall'inquinamento acu¬ 
stico vivendo in Via Giacometti, a 
San Fmttuoso, la seconda strada 
genovese più rumorosa. 

L'idea sregolata di città finisce 
qui al capolinea dell'era industria¬ 
le. Per anni le donne del Comitato 
salute e ambiente di Comigliano 
hanno lottato contro questo mo¬ 
dello che le ha via via private di 
qualcosa: il mare, l'aria, il cielo, il 
silenzio, il territorio, le colline. 
Ora possono sognare come tutte 
le altre donne e immaginare che 
un giorno del Duemila da casa lo¬ 
ro, facendo una decina passi, arri¬ 
vino a toccare quel mare da sem¬ 
pre irraggiungibile. 


Vìa Maqueda, 
«graziosa» puzza 


ROBERTO ALAJMO 

PALERMO Via Maqueda si chiama via Maqueda 
in nome di Bernardino De Cardines duca di Ma¬ 
queda, viceré di Sicilia dal millecinquecentono- 
vantasei al milleseicentouno. 1 palermitani colti 
dicono Macheda, ma ci si può accontentare di un 
compromesso ortofonico meno spagnoleggian- 
fe. Via Maqueda comincia al teafro Massimo e fi¬ 
nisce alla Sfazione formando uno dei due assi por- 
f anf i della città. L'altro è corso Vittorio Emanuele. 
Messi assieme - via Maqueda e corso Vittorio 
Emanuele - formano una croce che spacca in 
quaf tro parti il centro storico. 

Dal Seicento in poi la propensione siciliana per 
le apparenze ha riempito via Maqueda di facciate 
sfarzose dietro le quali i palazzi risultavano poca 
cosa o addirittura inesistenti. In certi tratti là die¬ 
tro la facciata c'era il nulla: tuguri e catoi. Ancora 
oggi, sulla destra, c'è un muro che nasconde uno 
scorcio di campagna, il risultato della decennale 
demolizione di un edificio. La curia arcivescovile, 
propriefaria del terreno, adesso lì vorrebbe farci 


una costmzione moderna multifunzionale che 
gli ambientalisfi chiamano, privi come sono di 
carifà crisfiana, semplicemenfe speculazione edi¬ 
lizia. 

Per il resto della via, sulla destra ci sono negozi 
di abbigliamento e sulla sinistra ci sono negozi 
d'abbigliamento. Palermo forse è la città del mon¬ 
do con il maggior numero di negozi d'abbiglia- 
menfo. Non si capisce come mai, visto che questi 
negozi non sono particolarmente economici né 
si distinguono per originalità. 

Specialmente questi di via Maqueda possono 
essere ricondotti più o meno tutti al concetto tipi¬ 
camente borghese palermitano di grazioso. Di¬ 
cendo grazioso i palermitani vogliono intendere 
molte cose: esiste un grazioso classico e un grazio¬ 
so giovanile, un grazioso ricco e un grazioso pove¬ 
ro. 

Se a Palermo non si sa come aggettivare un og¬ 
getto o un'idea basta dire: grazioso, o graziosa, e ci 
si capisce. Ecco come sono pure i negozi di via Ma¬ 
queda: graziosi. Graziosi e mediamente vuoti, 
perché nessuno ci va a comprare mai nulla. Come 
campino i negozianti è un mistero. La maggior 
parte di loro si lamentano e chiudono bottega in 
continuazione, poi aprono un altro negozio gra¬ 
zioso con un nome grazioso, stanno lì sei mesi, si 
lamentano, chiudono e poi ricominciano dacca¬ 
po. 

In mezzo ai negozi di via Maqueda c'è un inco- 
lonnamento di traffico che praficamenfe non fi¬ 
nisce mai da mattina a sera, da cui deriva la puzza 
ininferrotta che si senfe nell'aria. Talmenfe inin- 
ferroffa è quesfa puzza che chi ci abita si è assue¬ 
fatto e non l'awerte più. Se qualcuno ogni tanto 


NelUngorgo perpetuo lungo i Bastioni di Porta Voita 


GABRIELE CONTARDI 

MILANO Per avere qualche notizia storica sui 
Bastioni di Porta Volta, si può consultare «Le 
vie di Milano» di Pietro Migliorini (un specie 
di enciclopedia sulle 4300 strade della città, 
ristampata l'anno scorso dalle Edizioni La Vi¬ 
ta Felice): «Varco aperto nel 1880 dall'archi¬ 
tetto Berruto per stabilire un comodo accesso 
al costruendo Cimitero Monumentale: poi¬ 
ché la strada che conduceva al nuovo passag¬ 
gio era dedicata ad Alessandro Volta, il varco 
ne assunse il nome. Ancor oggi si può notare 
il vertice della Porta Volta, riconoscibile fra 
due trafti delle demolife mura spagnole, ver¬ 
so via Francesco Crispi e verso i bastioni di 
Porta Volta». 

Ai milanesi capita spesso di percorrerli in 
macchina, in un senso o nell'altro. D'altron¬ 
de i Bastioni di Porta Volta sono uno strategi¬ 
co anello di scorrimento e portano quasi dap¬ 
pertutto. Da una parte l'Arena, il Castello 
Sforzesco, più in là Cadorna e, via via, la 
Triennale, il Parco, l'Arco della Pace, Corso 
Sempione... in un percorso lineare, con appe¬ 
na qualche curva morbida, sempre dritto. 
Nella direzione opposfa il Garibaldi e Brera, a 


pochi passi, oppure avanti per i Bastioni di 
Porta Nuova, verso il Fatebenefratelli, e poi 
piazza della Repubblica, la Stazione Centrale 
sulla sinistra o, proseguendo senza deviazio¬ 
ni, piazza Oberdan con corso Venezia e San 
Babila alla destra, oppure, dirimpetto, Bue¬ 
nos Aires e Loreto, là sul fondo. 

Offre alle automobili viaggianti, un flusso 
interrotto soltanto dagli ingorghi tutt'altro 
che infrequenti, impressiona, lungo i Bastio¬ 
ni di Porta Volta, una strada neppure tanto 
larga e lunga, il numero delle macchine par¬ 
cheggiate. Una quantità sorprendente perfi¬ 
no per Milano. Appiccicate le une alle altre, 
invadono lo spartitraffico, i marciapiedi, 
dritte o di sghimbescio, dapperfuffo. Si direb¬ 
be una via double-face, fanto sono diversi i 
suoi paesaggi contrapposti. Da un lato della 
strada, nel primo tratto, c'è un'immagine di 
abbandono e di squallore talmente manife¬ 
sta da sembrare perfino finta, quasi costruita 
apposta come monito al degrado delle città: 
un'alta staccionata di legno un po' fradicia e 
imbarcafa rappezzata di manifesti pubblici- 
tari e di graffiti, erbacce cosparse dai soliti re¬ 
perti di naufragio metropolitano, e, tra le cre¬ 
pe della staccionata, squarci di una specie di 
giardinetto alla deriva. Appena più avanti 


■ CAOS 
E CODE 

Due scuole 
soffocate 
dalle auto 
parche^iate 
sui marciapiedi 
e in tripla fila 


due scuole, un Istituto Ma¬ 
gistrale e un Liceo Scientifi¬ 
co: costruzioni grigie e au¬ 
stere di inizio secolo senza 
un filo di fiato, un respiro, 
soffocate come sono dallo 
stretto marciapiede e dalle 
automobili, ancora, lascia¬ 
te tutt'intorno. A comple¬ 
tare questo affollato angolo 
della cultura, un'edicola e 
la via finisce subito, si è già 
in piazza Lega Lombarda. 

Dall'alfro lafo, i Bastioni 


di Porta Volta, come si è detto, hanno tutta 
un'altra faccia. Palazzi più recenti, anni Cin¬ 
quanta forse, e una lunga sfilaf a di negozi che 
buttano un po' di fredda luce al neon sul mar¬ 
ciapiede. La fecnica prevale. Frigoriferi, con¬ 
dizionatori, lavatrici, lavastoviglie, televiso¬ 
ri, hi-fi, radio e quant'altro riempiono le ve¬ 
trine, tantissime, di un enorme negozio di 
elettrodomestici dalle brillanti insegne rosse. 
Seguono un'autofficina, un paio di negozi di 
computer e appena più in là, dopo tanta mer¬ 
canzia metallica, si prova un piccolo brivido 
che ci fa ricordare di avere ancora un corpo 
inforno alla nube vaga dei pensieri, incon¬ 


trando d'improwso la vetrina di un «Intimo 
calze». Un paio di metri ancora e l'inaspetta¬ 
to e fugace furbamento dei sensi si placa di 
colpo davanfi all'infanfile regno di Geppet¬ 
to. E un negozio di legni: cataste di assi per il 
fai da fe, cornici, mestoli, animali, scatole di 
tante dimensioni e qualche pinocchietto, 
con gli occhi tondi e furbi e la casacca rossa, 
che ci fa volare indietro nel tempo. Pochi pas¬ 
si e la via finisce di nuovo. 

Però la nostra passeggiata non è terminata 
del tutto. C'è ancora qualcosa da vedere. Un 
locale diventato di moda, forse perché rica¬ 
vato da un'ex pensilina dell'Atm. Una co¬ 
struzione povera, stretta e oblunga, protesa 
come la prua di una nave nel bel mezzo della 
strada, con tante vetrate tutt'intorno. È l'ora 
dell'aperitivo serale e la gente trabocca. Visto 
da fuori sembra quasi un grande acquario 
planafo chissà come nei Bastioni di Porta 
Volta. Con tutti quei vetri e le luci fiochi nel 
buio della sera e le persone che hanno i gesti 
lenti e rilassati, acquosi per l'appunto, di chi 
ha un po' di tempo da lasciar passare. Intanto 
le automobili continuano a scorrere. Veloci, 
ora che possono. Domattina, con il traffico 
lavorativo e le due scuole che aprono, sarà na¬ 
turalmente tutta un'altra storia. 


scopre che a Palermo c'è l'inquinamento, i paler¬ 
mitani rispondono: ma quando mai. Perché sono 
convinti di vivere nella città più graziosa del 
mondo, la cui aria non può quindi che risultare 
graziosa anch'essa. 

Che poi tutta questa graziosità dell'aria sia 
un'allucinazione olfattiva si capisce perché la 
puzza in via Maqueda col tempo si va materializ¬ 
zando e si deposita sulle facciate dei palazzi, che 
difatti sembrano costruiti tutti a forza di lava vul¬ 
canica. Quando capifa di restaurare una facciata 
si scopre che invece è fatta di pietra d'Aspra, e vie¬ 
ne fuori un colore ocra che non c'enfra per niente 
con il nerume circostante, e pare persino stonato. 
In compenso, dopo un poco ci pensa l'aria a mate¬ 
rializzarsi nuovamente e a omologare il restauro 
al contesto generale. 

Ogni tanto qualcuno - il Comune o qualche co¬ 
mitato cittadino - propone di chiudere via Ma¬ 
queda al traffico e farne un'isola pedonale. È que¬ 
sto genere di proposte che fanno moralmente in¬ 
sorgere i negozianti di via Maqueda - specialmen¬ 
te quelli piccoli, specialmente quelli che oggi ci 
sono e domani saranno spariti - i quali, prima an¬ 
cora dell'entrata in vigore del divieto di transito, 
sono in grado di esibire statistiche dove viene pro¬ 
vato un calo del trenta per cento nel volume degli 
affari. Affari che per altro già erano sotto zero da 
sempre. 

Dell'isola pedonale si discute sui giornali citta¬ 
dini mediamente per due mesi, di solito all'ap- 
prossimarsi di Natale. Poi arriva un'altra tornata 
elettorale e non se ne fa più nienf e, visf o che tutti 
sono d'accordo che via Maqueda, tutto somma¬ 
to, è più graziosa così com'è. 
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Centodiecimìla in Italia 
Settantamila sono cittadini 


^ Negli ultimi dieci anni nel nostro paese 
sono state trenta le vittime di incendi 
scoppiati in campi non attrezzati 


giostrai stanno abbandonando 
il loro antico mestiere perchè 
tartassati dalle tasse e dalle bollette 


Quanti sono i Rom, i Sinti e Camminanti 
in Italia? Ricostmire la geografia e la sto¬ 
ria degli zingari non è semplicissimo, 
perchè significa sbrogliare una compli¬ 
cata matassa di etnie e clan. Ma vediamo 
quali sono le cifre messe a disposizione 
dall'Opera Nomadi nazionale, ufficial¬ 
mente vivono in Italia circa 110.000 zin¬ 
gari. Quelli di cittadinanza italiana (fra 
cui gli ultimi nomadi effettivi) sono circa 
70.000. La suddivisione è poi soprattutto 
geografica. 

Rom abruzzesi e molisani, estesi an¬ 
che al nord della Campania e della Pu¬ 
glia, a tutto il Lazio e con "colonie” in 
Umbria, Toscana, Emilia, Veneto, Alto- 
Adige, Lombardia. 

Rom napoletani, detti "Napulengre". 
Fortemente mimetizzati nel capoluo¬ 
go, vivono in comunità nella cintura 
partenopea e in tutte le altre provincie 
campane. 

Rom cilentani (stanziati nel basso Sa¬ 
lernitano) 

Rom campani (in Irpinia, nel Bene¬ 
ventano) 

Rom lucani (in tutta la Basilicata e con 
due "colonie" nel Cosentino) 

Rom pugliesi 
Rom calabresi 

Camminanti siciliani (semistanziali e 
radicati ormai anche a Milano, Roma e 
Napoli) 

Questi otto gmppi arrivano a circa 
30.000 unità. 

I Sinti giostrai (tutti comunque diffusi 
nelle regioni del centro-nord e, in esta¬ 
te, anche nel sud e nelle isole): sinti 
marchigiani, sinti emiliani, sinti vene¬ 
ti, sinti lombardi, sinti piemontesi, sin¬ 
ti Gackane (tedeschi). I Sinti contano 
circa 30.000 unità. 

Rom Harvati. Si tratta di Rom immi¬ 
grati in Italia dal nord della Jugoslavia 


in conseguenza delle due guene mon¬ 
diali e della persecuzione ustascia, mili¬ 
zie fasciste croate, comunque ricono¬ 
sciuti cittadini italiani anch'essi: rom 
Kalderasha, rom istriani, rom sloveni. 
Si tratta di 7.000 unità. 

Rom Lovara, ovvero quei Rom di cit¬ 
tadinanza spagnola e francese che 
transiano per periodi molto lunghi in 
tutt'Italia, sia per motivi economici 
che per i raduni del nuovo credo reli¬ 
gioso evangelista. 

Oltre a questi gmppi principali si con¬ 
tano anche alcuni piccoli gmppi di Lo¬ 
vara "slavi", "svedesi” e apolidi. Com¬ 
plessivamente non sono più di mille 
persone. 

Gli zingari dell'est europeo. 

Si tratta di circa 10.000 rom. Con que¬ 
sto termine si intendono quelle popo¬ 
lazioni zingare giunte in Italia a ondate 
successive dal 1967 in poi dal sud della 
Jugoslavia, in particolare dalla Bosnia- 
Erzegovina, dalla Serbia e dal Kosovo e 
più di recente anche dalla Macedonia e 
dalla Romania). 

Rom Khorakhanè (zingari musulma¬ 
ni): "cergarija", "ema gora", "shiftari- 
ja", "magiuppi", "kaloperija". 

Rom Dasikhanè (cristiane-ortodossi, 
alla lettera"serbi"): "kanjarija", "mda- 
ri", "mrznarija", "busniarija", "bulgari- 
ja", "artija": rom mmeni. 

Khorakhanè e dasikhanè sono pre¬ 
senti capillarmente in mtte le regioni 
italiane, fatta eccezione per la Lucania, 
il Molise, la Val D'Aosta. 

I Rom rumeni non sono più di un 
migliaio, mtti gli altri provengono dal- 
l'ex-Jugoslavia o della Federazione Ju¬ 
goslava, ivi compresi i rom profughi di 
guerra 

Nessuno dei 40.000 Rom dell'est eu¬ 
ropeo in Italia è nomade. 


Gli zingari cercano casa e sicurezza 



Il presidente dell'Opera Nomadi: «Basta con le roulottes che diventano roghi» 


ROMA 


C'è una piazza tutta loro 


Nel centro di Roma, parallela a via Cavour, 
esiste una via degli Zingari, ed anche una 
piazza degli Zingari. È antica e radicata la 
presenza di questo popolo a Roma, tanto 
che nel 1559 il Governatore Pontificio ne 
raccomandava in un editto «la frusta alle 
donne e la galera alli homini» e che soprat- 
mtto non avessero residenza all'interno 
delle mura cittadine. Qggi, nella capitale 
esistono circa 50 comunità zingare (tra 
italiani e rom di nazionalità "slava”), alcu¬ 
ne ormai stanziali da decenni, altre inse¬ 
diatesi dopo il conflitto nella ex Jugosla¬ 
via). In tutto, circa 6.500 persone, di cui 
4mila provenienti da paesi dell'est e 2.500 
italiani. 

Tra quelli di nazionalità italiana, i rom 
"abmzzesi", oltre un migliaio di persone, 
vivono per lo più in piccolissimi apparta¬ 
menti malsani ove raramente entra il sole 
nel vicolo di Porta Furba o in case popolari 
stabilirono a Spinacelo. Il problema di 
questa comunità è la coabitazione forzata 
di due o più nuclei famigliari nello stesso 
appartamento. Lo stesso discorso vale per 
le comunità rom di Torre Angela, del Qua¬ 
drare e della Romanina, che vivono per lo 
più in abitazioni abusive, a volte " sanate”. 


I rom "napoletani” sono circa 300. La 
loro situazione abitativa è nel migliore 
dei casi in residence di "frontiera”, come 
quello di Val Cannuta, via Bravetta o Ma- 
gliana. Quasi tutti gli altri vivono in rou¬ 
lotte (anche famiglie di 10 persone), in 
baracche fatiscenti, oppure in stretture 
abbandonate. 

I Camminanti Siciliani sono all'incirca 
150 persone concentrate per lo più nel 
quartiere "Quartaccio” a Torrevecchia, 
spesso in apartamenti o garages occupati. 

I Sinti Giostrai che vivono a Roma nella 
stagione invernale sono un migliaio. Su 
loro, in mancanza di campi per transitan¬ 
ti, incombe sempre la paura dello sgom¬ 
bero. Spesso sgomberati anche i rom Kal¬ 
derasha, circa 250 persone, che arrivano a 
Roma nei mesi invernali per svolgere il lo¬ 
ro lavoro di lucidatori di metalli. 

Quanto ai Rom di nazionalità slava, vi¬ 
vono in agglomerati umani spesso privi 
di acqua e luce, detti «campi-sosta» e di¬ 
slocati quasi spesso anche al di fuori del 
Raccordo Anulare. Rispetto a questi gmp¬ 
pi le sole iniziative assunte dall'ammini¬ 
strazione capitolina riguardano la scola¬ 
rizzazione. 


MILANO 


Sempre di meno e stanziali 


Diminuiscono e tendono a diventare 
stanziali i nomadi di Milano. Fino a pochi 
anni fa erano circa in duemila all'ombra 
della Madonnina (si fa per dire, visto che 
in realtà sono relegati agli estremi margini 
delle periferie) ma oggi, anche in seguito 
ad attività repressive che hanno puntato 
molto sui controlli dgli autoveicoli, il loro 
numero è sceso a 1.400. 

Di questi, secondo i dati del Comune, 
circa 900 sono cittadini italiani che hanno 
scelto da anni la stanzialità. Gli altri 500 
sono stranieri, ma ben 350 tra loro sono 
nati in Italia e comunque sono presenti da 
molti anni. I residenti in quattro campi at¬ 
trezzati di via Bontadini, via Martirano, 
via Negrotto e via Idre sono in tutto 470. 
Poi ci sono tre insediamenti «tollerati» 
che ospitano 225 persone e altri due inse¬ 
diamenti su aree in concessione da privati 
o di proprietà degli stessi rom, con alcune 
famiglie regolari e altre 145 persone senza 
permesso di soggiorno. Si contano infine 
150 Sinti giostrai in piccoli insediamenti 
di singole famiglie in diverse zone della 
città. 


All'inizio di settembre la maggioranza 
del Polo ha approvato un progetto di me¬ 
ga-campo da installare a pochi passi dal 
confinante comune di Ruzzano, in cui si 
prevedeva di concentrare gli attuali ospiti 
di due insediamenti da smantellare: gli 88 
di Muggiano (via Martirano) insieme ai 
175 di via Palizzi/Fattori. Lo scopo era di 
liberare quest'ultima area, di sproprietà 
privata e destinata a «una grande proget¬ 
to di riqualificazione urbana». Il proget¬ 
to, oltre alla battaglia in consiglio comu¬ 
nale delle sinistre, ha provocato proteste 
e ricorsi dei cittadini della zona e del co¬ 
mune di Ruzzano, e soprattutto dei due 
gruppi di nomadi, famiglie rivali che pro¬ 
prio per motivi di incompatibilità aveva¬ 
no scelto da molti anni di separarsi e non 
si possono costringere alla convivenza. 
Forse per questo, dopo l'approvazione 
della delibera, Famministrazione ha fatto 
una parziale marcia indietro, tanto che 
ora l'assessore Ombretta Colli parla di tra¬ 
sferimento nella nuova area dei nomadi 
oggi residenti in via Pelizzi/Fattori «e solo 
loro». 


In 

ricordo 


SERATA 

PERCUOMO 

Domani sera, 29 
novembre, al 
circolo Arci Bel¬ 
lezza di Milano, 
in via Bellezza 
16/A a partire 
dalle 18, si ter¬ 
rà una «Serata 
con Carlo Gno¬ 
mo» in memoria 
di questo «poe¬ 
ta della politi¬ 
ca» che si è 
spento a 65 an¬ 
ni il 9 ottobre 
scorso. Nell’oc¬ 
casione sarà 
lanciata una 
sottoscrizione a 
suo nome da 
devolvere al 
Centro studi e 
documentazione 
dell’Opera No¬ 
madi e della Fi- 
lef Lombardia. 

A queste due 
associazioni, in¬ 
fatti, Cuomo ha 
dedicato piena¬ 
mente il proprio 
impegno ne^i 
ultimi anni, bat¬ 
tendosi per la 
difesa dei diritti 
dei rom e di 
quelli degli im¬ 
migrati, a fianco 
delle comunità 
straniere. Carlo 
Cuomo, che per 
15 anni fu as¬ 
sessore a Mila¬ 
no del Pei nelle 
giunte di sini¬ 
stra. Chi lo ha 
conosciuto lo ri¬ 
corda come «un 
parlatore con il 
gusto di ascol¬ 
tare, testardo 
quanto diponibi- 
le, politico tan¬ 
to disinteressa¬ 
to da sfiorare 
l’autolesioni¬ 
smo». 


PAOLA SOAVE 

Nessuno li vuole sotto casa, si par¬ 
la di loro solo nelle statistiche del¬ 
la microcriminalità e si piangono 
lacrime di coccodrillo solo quan¬ 
do un bambino muore di freddo o 
bruciato nel rogo di una roulotte. 
Perchè quando dici zingari pensi 
alle squallide baraccopoli respinte 
sempre più ai margini delle città, 
che tutti vogliono solo nasconde¬ 
re e possibilmente ignorare. Eppu¬ 
re forse qualcosa potrebbe comin¬ 
ciare a cambiare. Con il presidente 
nazionale dell'Opera Nomadi, 
dottor Massimo Converso, cer¬ 
chiamo di disegnare una panora¬ 
mica sulle condizioni di vita e le 
prospettive di queste popolazioni 
nelle varie città d'Italia. 

Dottor Converso, come vivono i 
nomadi nelle nostre città? 
Comincio col dire che i 11 Ornila 
tra Rom, Sinti e Camminanti che 
vivono in Italia, costi¬ 
tuiscono la percen¬ 
tuale più bassa d'Eu¬ 
ropa. Inoltre non tut¬ 
ti sanno che benché 
vengano chiamati 
«nomadi», la grande 
maggioranza di loro è 
in realtà stanziale e 
soprattutto nel cen¬ 
tro-sud vive nelle ca¬ 
se, sia di edilizia po¬ 
polare che in proprie¬ 
tà. Voglio anche sot¬ 
tolineare che sono 
numerosissimi i Rom 
che vivono di onesto lavoro nel¬ 
l'edilizia, sottopagati in nero e 
sfruttati da "caporali" privi di 
screpoli. Ma, ovviamente, questo 
non fa notizia come il Rom che 
compie reati... 

Chi sono allora i veri nomadi? 

Gli ultimi (i Sinti giostrai, i rom 
Kelderashi Fiumani, i Cammi¬ 
nanti siciliani) li troviamo tra i 
70mila italiani. Va ricordato che 
tutti i circhi grandi e piccoli sono 
sinti. Ma molti di questi nomadi 
stanno abbandonando l'antico 
mestiere dello spettacolo viag¬ 
giante perchè non solo trovano 
sempre enormi difficoltà nel repe¬ 
rire aree ove poter montare le loro 
attrazioni, ma sono spesso oberati 
da esorbitanti richieste per il paga¬ 
mento di bollette, occupazione di 
suolo pubblico, Siae. La legge Co¬ 
rona sui Plateatici che dovrebbe 
tutelarli non viene applicata. 

Di che cosa si occupa l'Opera No¬ 
madi? 


I principali campi di intervento ri¬ 
guardano l'abitazione, la difesa 
della cultura rom, l'inserimento 
scolastico. Inoltre ricerchiamo oc¬ 
casioni di lavoro, specie con la co¬ 
stituzione di cooperative specia¬ 
lizzate nell'artigianato e lavora¬ 
zione del rame, o nell'ecologia 
(giardinaggio e riciclaggio dell'al¬ 
luminio). Il lavoro è il fattore indi¬ 
spensabile perchè l'accoglienza 
non sia solo un fatto solidaristico e 
per evitare di metter questa gente 
nelle mani della criminalità italia¬ 
na. Vorremmo anche attivare cor¬ 
si professionali mirati, per valoriz¬ 
zare la tradizionale attitudine per 
la compra-vendita di queste po¬ 
polazioni un tempo dedite al 
commercio dei cavalli. Come ve¬ 
de l'attività per la nostra associa¬ 
zione non manca, ma il nostro ob¬ 
biettivo strategico è quello di di¬ 
ventare inutili, passando ai me¬ 
diatori che stiamo formando per¬ 
chè diventino in prima persona 
dirigenti del loro po¬ 
polo, come nel resto 
d'Europa. Tra l'altro 
anche in Italia non 
mancano i giovani 
che studiano. La lau¬ 
rea che ha fatto noti¬ 
zia nei giorni scorsi 
non è la prima. Sono 
già decine i dottori 
zingari, e tra loro ci 
sono ginecologi, un' 
insegnate alle supe¬ 
riori, la segretaria di 
un sindaco. 

11 problema più evi¬ 
dente è quello delTahitazione... 
La condizione abitativa riservata 
ai Rom dell'ex Jugoslavia è ancora 
la roulotte. Vengono considerati 
miglioramenti o «successi» le rou- 
lottopoli organizzate nei campi 
permanenti, come se una famiglia 
di Rom serbi abituata ad abitazio¬ 
ni mononucleari possa trasfor¬ 
marsi in una allegra compagnia di 
turisti in camping. Non sono ba¬ 
state le 30 persone bruciate vive 
nelle roulottes negli ultimi dieci 
anni a convincere anche i sindaci 
dell'Ulivo a cambiare politica. 

Chefinehafattolasolidarietà? 

È come se ci fossero bosniaci di pri¬ 
ma e di seconda classe. Per quelli 
rimasti a Sarajevo fiaccolate di so- 
lidaroetà e carri viveri che tacitano 
le coscienze, mentre per quelli del¬ 
le nostre periferie sono sufficienti 
roulottes dal rogo facile. 

Mi pare di capire che lei non fac¬ 
cia una grande differenza tra i 
sindaci delTUlivo e ipolisti. 


Li vedo tutti prigionieri di un' an¬ 
sia di ordine pubblico dettata dai 
«grandi eventi». I tecnici dei sin¬ 
daci ulivisti di Roma, Lecce, Pisa, 
Bologna, Palermo, non sono poi 
tanto dissimili dalla collega asses- 
sora berlusconiana Ombretta Col¬ 
li di Milano. Progettano e realizza¬ 
no servizi igienici promiscui ogni 
50 persone, installazioni di vec¬ 
chie roulottes della protezione ci¬ 
vile dove viene sistematicamente 
violato il diritto alla riservatezza di 
genitori e figli (ancora più radica¬ 
to nella tradizionale società zinga¬ 
ra) per far posto alla costrizione a 
convivere giorno e notte in un 
ambiente di pochi metri quadri. 
Perchè i Rom non prendono da 
soli l'iniziativa di costruirsi abi¬ 
tazioni con ambienti interni se¬ 
parati? 

Tentativi di questo genere non so¬ 
no mancati, ma quasi sempre ven¬ 
gono immediatamente frustrati 
da incredibili ordinanze di demo¬ 
lizione. L'episodio 
più recente è quello 
del settembre dell'an¬ 
no scorso a Battipa¬ 
glia, dove la polizia in 
piena notte ne ha ad¬ 
dirittura abbattute al¬ 
cune a colpi di mazza. 

Invece ovunque si 
programmano brut¬ 
ture (a Pisa il campo 
nomadi è di fronte al¬ 
la superblindata base 
di Camp-Derby) e si 
ammucchiano nello 
stesso spiazzo centi¬ 
naia e centinaia di Rom che in Ju¬ 
goslavia vivevano separati da se¬ 
coli. A Napoli Bassolino nello stes¬ 
so quartiere delle Vele tollera che 
1500 Rom sopravvivano sotto il 
ponte di Secondigliano senza 
neppure uno dei «modernissimi» 
depositi d'acqua concessi dai suoi 
colleghi di Pisa e di Roma. 

Non apprezza neanche la politica 
diRutelli? 

Secondo me il sindaco di Roma ha 
una politica fallimentare sul pro¬ 
blema abitativo, mentre devo ri¬ 
conoscergli un atteggiamento 
molto positivo per quanto riguar¬ 
da l'inserimento scolastico e l'av¬ 
viamento al lavoro e nel settore 
del commercio. Un esempio vera¬ 
mente straordinario sono i tre 
mercati che partiranno proprio il 
4, 5 e 6 dicembre prossimo, e pro¬ 
seguiranno per sei settimane, do¬ 
ve saranno vendute molte tipolo¬ 
gie di merci, dai prodotti d'artigia- 
nato delle famiglie Rom fino agli 


abiti usati. 

£ nessun sindaco è capace dì capi¬ 
re gli errori e rimediare? 

Sì, ma solo in parte. C'è, ad esem¬ 
pio, il caso di Brescia. Martinazzo- 
li, dopo una infelicissima repres¬ 
sione delle esigenze dei Rom koso- 
vari alcuni anni fa di fronte alla 
nuova autocostruzione di servizi 
igienici per ognuna delle deliziose 
costruzioni unifamiliari in stile 
turchesco del villaggio Rom, que¬ 
sta volta ha inviato tecnici del Co¬ 
mune per allacciarli alle fogne co¬ 
munali. Anche per Sinti e Rom ser¬ 
bi a Brescia a Natale inizierà l'auto- 
costruzione di due villaggi con 
servizi igienici individuali. Così le 
roulottes bare scompariranno da 
questa città dove l'incidenza di 
nomadi è ben più alta di altre dove 
i sindaci ricorrono all'emergenza. 
Qui la qualità della vita è talmente 
migliorata che i piccoli rom parte¬ 
cipano con una propria squadra ai 
locali campionati. Poi c'è Genova, 
dove il villaggio è in 
pieno centro, e pas¬ 
sando tra il campo e le 
case degli altri geno¬ 
vesi si può gustare le 
evoluzioni di un gio¬ 
vane rom sui pattini 
alla moda. 

Ci sarà pure qulche 
altra eccezione po¬ 
sitiva... 

Me ne vengono in 
mente solo due, quel¬ 
le di Mancini a Co¬ 
senza e Agostinac- 
chio a Foggia. 

Vale a dire? 

A Cosenza dopo un anno di con¬ 
sultazioni con i capifamiglia e un 
censimento dei bisogni attuato da 
loro stessi, il sindaco Mancini ha 
appaltato la costruzione di tre vil¬ 
laggi composti da 30 abitazioni 
mononucleari e ha finanziato la 
cooperative dei Rom incaricate di 
risanare la baraccopoli che da 52 
anni li ospita sul Lungocrati. E a 
Foggia nel gennaio scorso mezza 
giunta comunale ha incontrato i 
rappresentanti delle 108 famiglie 
Rom, accompagnati da due sacer¬ 
doti musulmani, e da un medico e 
un architetto portati come consu¬ 
lenti. Presentavano un progetto di 
ristrutturazione del campo di via 
San Severo che prevedeva l'auto- 
costrezione di casette mononu¬ 
cleari con servizi igienici per ogni 
famiglia, moschea, ambulatorio, 
centro polivalente. La gestione 
del villaggio sarà affidata in toto 
alla cooperativa. 


Nessuno ricorda 
che la maggior 
parte è residente 
e spesso lavora 
in nero 
e sottopagata 


u 

Le città 

che hanno fatto 
qualcosa 
sono Roma 
Genova, Brescia 
Cosenza e Foggia 
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l'Unita' apre ai 

e se hai meno di 25 Ondi ti offre 

un abbonamento a metà 


giovani 

/ 

prezzo. 



Basta affrettarsi però. Perché solo per le prime ben IO week-end a Londra per due persone. Ed inoltre 


cinquecento adesioni, inviate entro il 31 dicembre, è potrà richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


valido lo sconto del 50%. Per le successive 




cinquecento, l’Unità ha previsto tariffe ridotte 




Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate aM’interno del giornale. 
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del 25%. Ma non è tutto. Da quest’anno abbonarsi conviene L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 


ancora di più. Chi rinnova l’abbonamento o sceglie Più abbonati. 


^ l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999 potrà 
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^ partecipare ad un grande concorso a premi, in palio 
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Qbriule lofid^ da Aiftniric brinici 

riMità 

Qui^LltlìMui;;- di. polititLi, etuiiutiiiu ti tullULiu 




Per lo primo vofto Ifì CCIÌCOIq 

nove cQpolovori che henne fotte le storio del cinemo 


2001 odissea Orizzonti di glorio li dottor Stronomore Ropino o mono 
nello spezio ormoto 


vidcocossetto ^ foscico o o 17.900 lire 


L occasunne colta 


Per QÌ\ afralrall ^hilamat« Il Servizio CJIerit4 ru mulTlmadla loL ■ lax dot lunedi ot venerdì fi 30-13.00 e 14.00-17.30 
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□ IRCCTOR'S CUT 
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I ur'l 


In un mondo di dlieni nasce un eroe donna". 
Un film riuoluzionano di Hidley Scott 
con Sigourney liieaoer e John Hurt. 


La uideocassetta con la cartina dello spazio 
ed un libro di racconti di Philip K. Dich 

a m.900 lire 






EDICOLA 


e "Strange Days 




chiamate il Seruizio Clienti l'U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al uenerdì 0.30«I3.00 e I9.00*n.30 



L'occasione colta 








































